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Aventi giorni da Tian An Men il Comitato centrale ha liquidato 

dal vertice tutti i riformatori. Il nuovo segretario è Jiang Zemin, un fedelissimo di Deng 


Grande purga in Cina 

Nominato il successore di Zhao 


112 a Madrid: 
FEuropa 
rischia 
dispaccarsi 


La polìtica 
da colpì alla nuca 



niNIO POA 


é volutQ più di up mese dalia sua ultima ap 
panzione pubblica cl sono voluti venti giorni 
dalla strage sulla Tian An Men ma alla fine il 
timbro Mfficiale è stato posto sulla iiquidazio- 
he politica di Zhao Ziyang È niente più di un 
atto formale Che una fase della stona cinese 
hfosse stala messa in archivio lo avevano annunciato i cam 
dmiati del 27‘* corpo d armata e poi nbadito gli arresti le 
condanne a morte le esecuzioni di questi giorni Al gnip 
po di potere che comanda a Pechino testava solo il com 
pilo di riempire le poltrone notaste vuote al vertice e lo ha 
fatto con una riunione del Comitato centrale a cui li segno 
è stalo dato più dall asprezza dell atto di accusa mosso al 
i ex segretario generale che dalla soluzione trovata per il 
successore Di Jiang Zemin della sua figura e del significa 
to della sua nomina paHa in altra parte del giornale Lina 
Tamburrino C se ne parlerà sicuramente a lungo si cer 
chfrà cioè d( sciogliere almeno qualche domanda che n 
guarda it futuro e gli equilibri non certo stabili fra la gene 
razione degli ottuagenari tornata sulla scena e questa di 
rincalzo per ora legate da un alleanza stretta davvero nel 
sangue Ma in realtà davanti alla tragedia di queste setti 
mane àono forse le ultime Immagini di Zhao il grande 
sconfitto a dirci quanto le domande sul futuro oggi suoni 
no come un esercizio abbastanza vuoto perché se c è un 
elemento di chiarezza questo elemento è dato dai fatto 
che a Pechino lì potere si è ricostituito grazie ad un dram 
malico tràuma Di ciò che è stato Zhao del suo tentativo 
iaperiudsta< « lungo come primo ministro riccanto è Hu 
YAobàng d poi coim i^greUno de) pattUo. è gii stato scnt 
(ò molto Di luFdrà'restffSOprattuno II senso della sua ulti 
mi appanztone pubblici 

uando nella notte del 19 maggio scese sulla 
■ m Tian An Men per rivolgere piangendo un ap* 
W m pello disperato agli studenti in sciopero della 
X3ig fame I appello a tornare a casa perché ormai 
era tropfKi tardi perché - ma questo lo si è ca 
pilo solo piu tardi - il potere aveva deciso di 
andare fino in fondo e di trattare il movimento per la liber 
là come una «nvolta contronvoluzionarìa» Resta cioè il 
senso della rottura di quei rapporto tra società e partito 
certamente drammatico nella stona della rivoluzione cine 
se ma che nella fase delle nforme avrebbe dovuto costituì 
re il collante di una svolta rinnovatrice Dopo quel 19 mag 
glo le stragi la caccia all uomo gU attesti le condanne la 
grande purga ne) partito decisa ieri e poi anche la cam 
Ddgna stampa che nvela una più profonda involuzione po 
lutea ed Ideologica indicano che questa rottura non potrà 
essere ricomposta 

Non è questa una novità nelle tante espenenze del so 
ciaìismo reale e del loro fallimento Direi anzi che sia stala 
nell ultimo decennio quasi una regola a cui è difficile che 
la Cina possa sfuggire nonostante la complessità dei suoi 
problemi e dei processi politici e sociali che I attraversano 
Cosi la formalizzazione della caduta di Zhao e della com 
ponente più nnnovalrice del Pcc npropone in tutta la sua 
portata aggiungendosi al dramma rappresentato dall on 
data di condanne capitali la questione di una scelta inter 
nazionale chiara verso il nuovo vertice cinese che mentre 
è responsabile di feroci cnmini e di scelte impresentabili 
continua a vedere nell Occidente un punto di nfenmento 
per lo sviluppo del paese Qui non possono esserci media 
Zioni o compromessi né tantomeno furbizie o eccessi di 
realismo Ci vogliono un linguaggio chiaro e atn convin 
centi li poter® cinese che governa con colpi alla nuca e 
purghe deve sentire sulla sua pelle tutto il peso della con 
danna del mondo con I isolamento politico con un con 
gelamento pieno dei rapporti diplomatici ed economici 
che gli dicano chiaro e tondo che è al bando 


Il volto nuovo dei potere cinese ngsee da un com¬ 
promesso E stato silurato ufficialmente Zhao, colpe¬ 
vole di aver sostenuto i «disordini studenteschi*, e 
realizzate le purghe che liquidano tutti \ nformaton 
Ma al posto di segretario dei partito è stete chiama¬ 
to a sorpresa Jiang Zemin un dirigente lion coinvol¬ 
to m prima persona nel massacro della Ttan An 
Men fedelissimo del grande vecchio Deng Xiaoping 

DALLA NOSTRA CORBISPONPENTE 

UNA TAMBUmilNO 


Domani e martedì si incontrano a Madnd i capi di 
Stato, di governo e i ministn degli Esten dei Dodici 
Per ) Italia saranno presenti De Mita e Andreotti Sa¬ 
rà un incontro difficile visto che in agenda vi è la di¬ 
scussione dei piano Deìors per \ unificazione mone- 
tana la banca europea e la moneta unica La That- 
ci^r SI dice disponibile, ma solo sul pnmo punto 
Non Si possono escludere spaccature clamorose 


OILDO CAMPKSATO 


■i PECHINO I falchi del Par 
tito comunista cinese hanno 
ufficializzato le purghe Con 
Zhao Ziyang accusato di aver 
appoggiato «1 disordini stu 
denteschi e di aver diviso il 
partito» sono stati addirittura 
più dun che a suo tempo con 
Hu Yaobang (poi riabilitato 
durante la cerimonia fune 
bre) Zhao è stalo privato non 
solo della canea di segretano 
del partito ma di tutti gli inea 
nchi e declassato a semplice 
isentto Non é finita Contro di 
lui continuano le indagini 
Insieme a Zhao sono stati 
allontanati anche Hu Qili e 
tutti i collaboratori del segre¬ 
tario destituito L ala dura del 


partito ha nc^to ampi nco- 
noscimenlì-hèL dmersi onani¬ 
smi di partito anche se Deng 
non ha voluto tubare tutti i 
ponti con dieci anni di nfor 
mismo economico Ha lascia 
to ai vertici uomini in grado di 
gestire 1 apertura economica 
Intanto dopo il massacro 
delta Tian An Men in tutto il 
paese conMua la «accia alle 
streghe» sindrome della 
delazione Incoraggiata dalla 
paura di rappresaglie ha por¬ 
tato a circa 1200 denurKe le 
lefonlche contro i protagonisti 
della rivolta Duecento si sono 
addirittura autodenunciati nel 
la speranza di pene minori 



Jiang Zemin 


M ROMA Proprio alla vigilia 
dell incontro spagnolo Marga 
let Thatcher ha wluio lancia 
re un segnale distensivo al 
I Europa II pnmo ministro in 
gìese ha latto sapere atiraver 
so I SUOI collaboraton che la 
Gran Bretagna è disponibile 
ad accettare ì ingresso della 
sterlina nello Sme senza lut 
tavia impegnarsi sulla data La 
decisione è stata presa dopo 
un duro dibattito che ha spac 
calo il partito conservatore in 
glese tanto che I «ayatollah 
del monetarismo» - come De 
lors ha definito la signora 
'Dialcher - è stata alla fine co¬ 
stretta a riconsiderare il prò- 
pno nudismo antieuropeo le 
n tra raitro è sceso in campo 


I ex ministro della Difesa Hell 
sine in corsa per le presiden 
za del partilo conservatore ha 
denunciato i pencoli dell iso¬ 
lamento bntannico che n 
schia di «cambiare in piombo 
1 oro della cib^ di Londra» Gli 
inglesi comunque hanno fat 
to sapere che ) apertura sullo 
Sme sarà seguita da un «no» 
su moneta e banca unica L e 
ventualità di una clamorosa 
rottura è dunque sempre nel 
1 ana tanto che ieri a Bruxelles 
c era chi ipotizzava una pros 
sima conferenza mtergovema 
uva senza gli inglesi II con 
fronte resta aperto anche sul 
cosiddetto «spazio sociale eu 
ropeo» cioè su un mimmo di 
garanzie sociali comuni 


ALLBNAQINB«a 4 


RAUL WITTENBERG AMQIl 


La madre del rag^o (W|p|to dalle,piplotovJeggerà un messaggio antiviolenza 

«Vi prego, ^o» 

Disperato iqrpello allo stadio À Bologna 


«La vendetta è stupida chi vuole b^ne a-cruo figlio 
non deve odiare nessuno chi vuole bene a Bologna 
e alla sua squadra deve essere contro (a violenza» è 
un passo dell appello che sarà diffuso oggi con gli 
altoparlanti allo stadio di Bologna prima del(a parti 
ta coi Milan II messaggio sarà letto dalla mamma di 
Ivan Dall Olio, il ragazzo di 14 anni ndotto in fin di 
vita domenica scorsa da teppisti 


ERMANNO 

■B GENOVA La vigilia di Bo 
lagna Milan di quella che do¬ 
veva essere per i bolognesi or 
mai salvi la chiusura felice 
d un campionato di calcio 
1 abbiamo vissuta in un ospe 
dale Al «San Martino» di Ge 
nova con la mamma di Ivan 
Dall Olio ii ragazzo di 14 anni 
che da domenica scorsa lot 
ta per sopravvivere Con li cor 
po martoriato dal fuoco delle 
molotov lanciate dai quattro 
balordi fiorentini contro il tre 
no zeppo di tifosi rossoblu 
E estremamente difficile 
credete conciliare un evento 
sportivo con cede immagini 
del dolore Anche se purtrop 


lINBOETTI 

po sta diventando ab uale 
Una donna distrutta Maria 
Dall Olio che non si stacca 
mai - ormai da una settimana 
- dalla panca del pronto soc 

•Vado due volte ai 

giorno mi vestono di tutto 
punto per entrare nella carne 
ra sterilizzata fi mio ragazzo 
non ce I ha con nessuno ere 
do propno che abbia perdo 
nato I responsabili di questo 
inspiegabile disastro Paria 
poco mai di calcio E nmasto 
con la mente allo scoppio di 
RIfredi Quanti lenti mamma’ 
Qualcuno è morto’ Dimmelo 


Ma U prego non odiare nes¬ 
suno nemmeno i colpevoli » 

1 Cosi parla Ivan. (Atfeste $t^ 
se parole Maria Dal) Olio die 
non ha piu la forza per pian 
gere trova ta forza invece di 
registrare per un appello che 
verrà diffuso oggi dagli allopr 
lami dello st^io prima di Bo 
logna Milan 

Ecco ii testo «Veglio dire 
due parole a tutti gli sportivi 
soprattutto ai ragazzi a quelli 
che hanno letà di Ivan mio 
Tiglio o di Massimo Accorsi 
Ivan sta soffrendo mollo per 
una bomba molotov gettala 
da altn X9%aa\ contro il treno 
Ogni domenica cHamai si ri 
petono gesti di violenza Balla 
fine chi ha vinto’ Nessuno 
Abbiamo perso lulh» 

«Ha perso lo sport IHattrio 
perso - continua li messaggio 
- I giocaton cosleretti a dare 
spettacolo mentre attonK)> si 
uccide e si fanno violenze 
Avete perso voi raeazzi ^he 


invece di essere conienti o de 
lusi per la vostra squadra sie¬ 
te coinvolti in un assurda spi 
rale di scontri e di vendette» 

■Abbiamo perso noi lutti 
uomini e donne che invece di 
parlare il linguaggio della 
comprensione della ragione 
invece di ascoltarci con pa 
zienza facciamo di altre don 
ne e uomini non persone ma 
simboli da colpire e da di 
struggere» 

■Se al gioco delia violenza 
come a quello della guerra 
non vince mai nessuno voglia 
mo smetterla e cambiare gio¬ 
co Bologna è una città cosi 
bella lo chiedo ai giovani e 
agli sportivi ai tifosi del Bolo¬ 
gna di non compiere per nes¬ 
suna ragione degli atti di vio 
lenza La vendetta è stupida e 
nessuno si può lare giustizia 
da sé Chi vuole bene a mio fi 
gito non deve odiare nessuno 
E chi vuole bene a Bologna e 
alla sua squadra deve essere 
sempre contro la violenza» 



A MOINA 23 Ivan Dati Olio 


RaK Dahrendorf, 
sta cambiando 
l’umore europeo 


Il voto europeo contiene segni importanti di svelta il clima 
prevalente degli anni Novanta sarà diverso da quello del 
decennio che rinisce Ralf Dahrendorf (nejla foto) k> stu¬ 
dioso che sul thatchensmo nel senso piu targo ha concen¬ 
trato I» sua ricerca politica e sociale esamina in una ampia 
intervista all Unità la situazione europea dopo i risultati 
_«P4SIN8 > 



Ungheria, 
nefPosu 
vincono 
i riformatori 


lì Comitato centrale del Po- 
su ha eletto presidente del 
partito Rezso Nyers, uomo 
dì punta del rinnovamentt). 
Segretario de) partito resta, 
fino al congresso il mode¬ 
rato Karoly Grenz ma gli 
vengono affiarKati in una 
sema di direzione coltetdvi, 


tre esponenti dell ala nformatnce oltre a Nyers li 
sflay cervello politico dei rinnovaton e il pnmo 
Mtklos Nemeth 


Craxi 

non esclude 

elezioni 

antidpate 



Bettino Craxi ades 
di elezioni anticipate! 
binare alle amministr^tWf 
nello stesso tempo non^ 
lascia di patteggiare urtai 
dizione della maggioranu 
di pentapartito bévuta dà) 
vmo di giugno De Mita da 
parte sua chiede a Forianf 
un «sì al referendum istituzionale II Psdi «Una gabbia di 
scimmie che litigano per le noccioline» All interno de) Ps) 
accenni cntici al 
bra comincialo al 


retarlo li vero congresso del Psi sem- 
SSiugno _APAoiiw 1 


LUNEDI SU 



UNttARIOI Grande referendum popolare $ul htuio 
della sinistra. Cambiate con noi il corso della storiai 

EROnCOI Dopo il voto europeo finalmente si gode- 
non eravamo più abituati 

DERNinVOI Paolo Volponi assicura che il paradiso 
non esiste 

E IN OMACCIO... Altan, Vmcino, Disegni & Cavi¬ 
glia, Elle Kappa, Vauro, Lunari, Calligaro, Allegra, Zi- 
che Minoggio, Scalia e altre follie 


Rsanripatin in «m» 
giara Milla frilbt 
uedde un passante 

Ha preso il lucile, si è affacciato alla finestra e ha 
inizialo a sparare sui passanti Ne ha ucciso uno 
e ne ha lenti dieci Poi si è bameato m casa e so¬ 
lo a mezzanotte, dopo ore di tremenda tensione, 
1 carabinien dei reparti speciali sono riusciti ad 
arrestarlo, dopo avei^li sparato un candelotto la- 
cnmopeno il protagonista è un folle di 26 anni 
Teatro degli avvenimenti, Ona un centro pugliese 


M BRINDISI Ha preso li luci 
le all improvviso nel pome 
nggio Si è allacciato alle li 
nestre della sua palazzina 
bianca i due piani che guar 
da su una sirada di Ona pie 
colo e fino a len tranquillo 
centro del Bnndisino E da 
quella finestra Roberto Di 
Giovanr i 26 anni una stona 
di disturbi psichici alle spalle 
ha iniziato a sparare sui pas 
santi cercando di ucciderli 
come in un tiro a segno Ne 
ha amrr azzato uno ne ha le 


nii dieci Poi si è bameato in 
casa e ha chiuso le persiane 
blu Solo a mezzanotte ) esito 
per nulla scontato della vi 
cenda Senza altre vittime 
tutto SI è concluso m pochi 
minuti quando gli agenti dei 
nuclei speciali hanno tirato 
I ennesima sene di candelotti 
lacnmogeni dentro ) apparta 
mento in cui si nascondeva 
Roberto E questa volta 
ce di rispondere a colpi di fu¬ 
cile all assalto il ragazzo si è 
arreso 


A PAGINA IO 


¥ 


Cisterna perde quattro milioni di litri di greggio in un fiume Usa 

Naufraga un’altra superpetroliera 
Sì teme un disastro ecolo^co 


A poche settimane dal disastro della «Exxon Val 
dez» in Alaska gli Siali Unili hanno sfioralo una 
nuova catastrofe ecologica Una petroliera si è in¬ 
cagliata a poche centinaia di metri dalla costa di 
Rhode Island rovesciando m mare almeno 3 ton¬ 
nellate di carburante In un canale nei pressi di 
Houston una nave cisterna versa in acqua 4 milio¬ 
ni di litri di greggio 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


■i NEW YORK Come sia ac 
caduto nessuno Io sa Ma per 
molle ore l incidente occorso 
ieri alla petroliera greca 
•World Prodigy» - llnila contro 
eli scogli allargo di Rhode 
Island - ha fatto rivivere all A 
menca 1 ancora inconcluso In 
cubo eclogico della «Exxon 
Valdez» Sembra che il pronto 
intervento delle autorità sia 
riuscito in questo caso ad 
evitare che la «marea nera» 
raggiungesse coste considera 
(e tra le più belle degli Stati 


Uniti (Newport a pochi chilo 
metn di disianza è una ja le 
più raffinate ed esclusive loca 
lità di ville^igiatura manna) 
anche se in realtà ancora 
non è chiaro quali possano 
essere le dimensioni e le con 
seguenze dell incidente 
La «World Prodigy» - 190 
metn di lunghezza ed 800 ton 
neliate dì stazza di proprietà 
della International Mantime 
Co di Atene - cancava circa 
25 tonnellate di carburante 
diesel L propno questo è il 


dettaglio che piu induce a 
sperare che il disastro ecologi 
co possa essere evitato Con 
tranamente al greggio Iraspor 
lato dalla «Exxon Valdez» in 
fatti la nafta è assai meno 
densa e più facilmente evapo 
rabile Al punto che gli esperti 
ritengono che già tra qualche 
ora il pencolo di un imme 
diabile inquinamento delle 
coste possa essere dichiarato 
superato La nave si sarebbe 
incagliata al leirnine di una 
ardita manovra che il suo co 
mandante - ora agli airesll - 
le avrebbe fatto compiere al 
1 interno della baia di Rodhe 
Island nel tratto di mare che 
precede l ingresso al porto 
^ondo le autorità portuali i) 
suo errore sarebbe stalo eros 
solano ed evidente «L'area 
degli scogli - ha dichiarato il 
governatore Edward Di Prete - 
era chiaramente delimitala da 
boe E non si capisce dove i) 
comandante avesse mtenzio 
ne di andare» Sembra inoltre 
che la manovra sia stata effet 


tuala pnma che - come pre 
vede il regolamento di ogni 
porto - li pilota salisse a bor 
do della nave 

In un pruno tempo si era 
calcolato che sul fondo della 
•World Prodigy» si fossero 
aperte quattro falle Ma una 
più accurata indagine com 
piuta dai sommozzaton ne ha 
m seguito individuate ben ot 
to «La massa oleosa - ha di 
chiarate il responsabile dei 
soccorsi capitano Martin Al 
beri - ha ra^iunto almeno 40 
metn di profondità» II fronte 
dell inquinamento è di circa 
ISchilomeln 

Intanto len sera si è avuta 
notizia di un altro grave ino 
dente Una nave cisterna con 
a bordo 26mlla barili di greg 
gio ha urtalo contro una gres 
sa chiatta mentre navigava 
lungo il (lume Oelaware che 
collega la città di Houston con 
il mare In acqua sono finiti 
sei milioni di greggio W fiume 
è stato chiuso 


«Io, sindaco calabrese senza Stato» 


■I Mi sono dimesso dalla 
carica di sindaco di San Uxa 
L ho fatto per solidanelà con 
mamma Casella e con tutte ie 
famiglie che vivono la sua 
stessa angoscia Ma anche per 
protestare contro la latitanza 
deilo stalo che non riesce a 
spezzare I incubo dei seque 
stn di persona né ad affronta 
re le tragiche cond zioni eco 
nomico sociali della nostra 
gente Sono solidale con la si 
gnora Casella perché è vitti 
ma con i suoi can ed i fami 
lian degli altri pngionien del 
1 Anonima di un delitto infa 
me che disonora il nome di 
chi lo commette e getta di 
scredito e ve^ogna su intere 
comunità anch esse vittime al 
pan dei sequestrati della vio 
lenza delle cosche maliose 
Ma voglio anche nngraziare 
Angela Casella perché portan 
do in piazza i suoi dintti di 
madre una testimonianza di 
altissimo valore umano e civi 
le ha involontariamente acce 
so 1 nfletton oltre che sulla sua 
tragedia anche su quella di 
questo pezzo della Calabria 


Strano piesc il nostro Fino 
id ora non ci aveva ascoltato 
nessuno C è voluto il dramma 
in piazza di madre coraggio 
per fare eme^ere anche il no 
stro 1 nostri governanti la 
Calabna se non scoppiano le 
tragedie è come se fosse sen 
za parola £ esattamente il 
contrario di quel che talvolta 
serrano \ giornali non siamo 
noi a non sentirci State ma so 
no 1 governi che operano co 
me se noi non facessimo par 
te della Repubblica Cittadini 
senza dintti una volta mano¬ 
dopera da esportare oggi ser 
batolo per scambio di voti che 
a Roma sostengono i governi 
eh continuano a tenerci in 
questa condiz one Da anni 
invochiamo dintti conculcati 
ed avanziamo proposte Silen 
ZIO Per questo mi sono di 
messo non per abbandonare 
il campo ma per lottare me 
glio contro la mafia gndando 
I diritti della mia gente 
Possibile che dopo tanfi an 
ni lo Stato non sia riuscito a 


ANGELO STRANQIO 

metter fine ai sequestri’ Dico¬ 
no che la colpa è dell Aspro¬ 
monte inespugnabile e catti 
vo Non è vero I sequestrati 
non vengono trovali non per 
che la montagna è inviolabile 
ma perché ie cosche sono for 
li e vengono combattute con 
armi spuntate Dietro «i miste 
n» dell Aspromonte alimentati 
per colpire l immaginano co 
lenivo degli italiani si nascon 
dono I inefficienza la ve^o- 
gna delle collusioni la man 
canza della volontà per stron 
care il fenomeno 
Cesare non I ha rapito 1A 
spromonte I hanno rapito 
delle persone Sono loro le 
cosche e gli uomini dell Ano¬ 
nima che vanno individuati e 
colpiti da parte dello Stato 
senza mutile sfoggio di mu 
scoli ma con indagini mirate 
mezzi e strumenti adatti e 
mettendo in campo almeno 
un po di quella professionali 
tà che tutti reclamano ma che 
fino ad oggi non s è vista Nel 
lo Sialo non si vede un alleato 


che po^a aiutarci nella lotta 
contro lo strapotere e I arro¬ 
ganza delle cosche e per af 
fermare anche da noi i dintti 
costituz onali ed il rispetto 
delle leggi Queste Stato inea 
pace di colpire i veri respon 
sabiti sptsso SI presenta col 
volto delle retate mdiflerenzia 
te e de) sospetto generalizzato 
e talvolta appare strumento di 
tutela de! clientelismo e dei 
I illegalità diffusi 

Sono il sindaco di un paese 
che per secoli ha vissuto di 
pastorizia L Aspromonte ci 
ha consentito di vivere per 
tanto Umpo Anche ora po¬ 
trebbe essere una grande n 
sorsa per 1 intera Calabna se 
venisse recuperato a fini prò 
duttivi Uno straordmano pa 
trimonio naturale da far gode 
re a turisti e calabresi dove 
potrebbero lavorare ma vera 
mente migliata di disoccupa 
li restituendo dignità e presti 
gio a chi oggi è precano e n 
cattato 

Ma te sdegno contro i se 
questa non basta Le parole 


* ^ 


anche le più dure ormai le 
usiamo tutti anche chi non 
ha le carte in regola in questo 
duro scontro Dai cuore del 
l Aspromonte San Luca avan 
za proposte concrete per fare 
dei passi avanti Ci ascolterà 
qualcuno’ I) Consiglio comu 
naie ha chieste I incremento 
degli organic i di magistratura 
e forze dell ordine 1 approva¬ 
zione della legge Calabria, 
1 immediata modifica della 
legge La Torre Serve colpire 
le accumulazioni patrimoniali 
sospette con indagini estese 
su chiunque abbia convissuto 
negli ultimi 5 anni con gli ini. 
ziati per reati di mafia. Anco- 
ra la confisca e I alienazione 
delle ricchezze di cui I Indifia- 
to non nesce a giustificare la 
lecita provenienza 1 mimè^ 
la sospensione dal) albo di 
tutti i costnitton sotto pi rw^ i. 
menlo per latti di matiflulS- 
ne in caso di subappaitQHbM^ 
autorizzato le pubblichd airv. 
mmistraziom devono 
obbligate (ora ne hanno solo 
lacoltà) a rescindere lì con 
tratto 
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Rai nel mimo 


VINCINIOVITA 

lò che sta avvenendo aitomo altd Rai desta moU 
■ M: te preoccupazioni e deve (aie seriamente riflet* 

^ j tere. Non si tratta dì cose di poco conto: pesano 

e peseranno sul futuro del servizio pubblico ra- 
•émhm diotelevisivo. Prima di parlare degli ultimi awe* 
nlmentf è bene fare una premessa generale. 
Nella fase più recente si è saldata un'alleanza tra la pane 
peggiore della Oc e alcune compòhenti del Psl (peraltro in 
conflilto con altre) volta a introdurre nei mondo dei mass 
media una ìttica di regime. È nota la resistenza di ^i 
verso una legge contro le concentrazbni private e sta di* 
verttando altrettanto cvidenie l'obiéuivo di mettere in di* 
fcussione il servizio pubblico. In tal senso II téspònsabile 
de per rinformazione, Radi, ha esplicitamente aperto le 
OftiiiU, rivendicando di fatto una minorè dimensione per la 
Rai e un mutamento del suo gruppo dirìgente, per lo meno 
sul versante democristiano. È ancor più paràdov^le. quin¬ 
di, che dall'area socialista non vengano più contestazioni 
dellleccesiiwo potere delia De, ma ormai sono strali contro 
il presunto potere dei comunisti. Al ndkolo non c'è limite, 
me li sta oltrepassando il segno. È da registràre. poi, come 
inondala del doroleismo democristiano é delle éspr^ioni 
PIÙ scatenate del Psl si avvalga di pròpri organi di stampa: li 
giómo. li Oiomale, li Sabato. 

U ^peura di Roma ha emesso una raffica dì comunica- 
aloni giudiziarie contro una ventina di dirìgenti deilai Rai 
per i contratti stipulati con i Cccchl Gerì e con la Mgm. Un 
altro filone di Inchiesta riguarda la trasfèrta amerìcaha di 
Raffaella Carré. In tutto questo si inserisce la decisione del¬ 
le Sezioni unite penali della Corte di cassàzionè di riaiiMire 
l'iiMhlesta sulla produzione del «Marco Polo» chledettdo un 
nuovo giudizio In cui viene messa in glocò la natùra di in- 
caricetfdi pubollco servizio dei dirìgenti e funzionari dell'a- 
tiendi. Com'è noto vi è una dlffetenza (ondaméntale tra 
l'essere la Rai una società per azioni à cui è affidata la con¬ 
cessione di un pubblico servìzio 0 là sua ipotètica colloca¬ 
zione nel sistema come ente pubblico tout cotirL A nessu¬ 
no pud sfuggire, infatti, una verità sèfrìpllce ed elementare: 
nel momento in cui cresce la concoitenza nel mercato dei 
media e si fa aspra la competizione nazionale e internazio¬ 
nale, gna Rai ricondotta nei vincoli dl una struttura di diritto 
pubblico non può che rìdisèghare ^ sminuendone la porta¬ 
la «la propria sUategia di (mpròsa córrìpeiltiva. Qui sta it 
punto della vicenda che è bene chiarire. 

. Ciò non a^ifica affatto eludere gli eventuali errori ò sot¬ 
tacere episodi di malgoverno 'se essi emergeranno. Non è 
molto utile, però, l'atteggiamento di chi - Investito di pri¬ 
maria; responsabilità nella Rai - si limita a proclamare la 
pipprla estraneità rispetto tri fatti in discussione. 

• E bene ricordare, anzi, che atl'epoca di quei contraiti fu¬ 
rono proprio; tra gii altri, i consiglieri di amministrazione di 
designazione comunista a porre II problema delia cpnet- 
/tazza di quelle scelte. E pure opportuno rammentare che le 
nostre richieste di trasparenza ebbero risposte Insoddlsta- 
centi e che fummo accusati di dar luogo ad eccessivi allar¬ 
mismi. Allora come oggi ponemmo, In verità, la questione 
fondamentale per il destino della Rai. 

iAI>u.i> /.<'4 Rah insQmtnB,vpuòdaft fronte^àlle tràstom*- 
< tionlche •nollanò>imAerna^infòrmativo>seeÉ 


_Uno stnanento (fin 

sempe e die oo^on^ regojan^^ 

Ins^iameiÉ^e limiti) cleffesp^ 


cè, un'ottica nuova, frutto di una intèlllgenleco* 
niugazione del conipill di un servizio pubblico con un'ade* 
guata cultura manageriaìe.Sonetti da tali convlnzkmi. .ch« 
aspQiTemó in tutte le sedi, non possiamo, però, noti sottoli¬ 
neare il pericolo che si spostino bruscamente i termini della 
questione. Un conto sono pulizia e rigore, un altro la surret¬ 
tizia riduzióhé (ìégli spazi di mercato. L'iter scelto dalla ma- 
gtstntura fM^la, ovviamente, U suo corso naturale ma et 
preme ribadire gj(q(èmentt essenziali della situazione. Rite¬ 
niamo per parte nòstra che sìa bene confermare, per ti be¬ 
tte stesso dei sistema, la funzione della Rai crnne società 
per azioni di diritto privato, concessionaria di un pubblico 
«ervtalp.in grado di muoversi come impresa. O si preferisce 
far entrare la Rai nel parastato con ciò che ne consegue? 

Inoltre, vi è una preoccupante coincidenza nei tempi di 
‘ alcuni eventi. La Rai è sotto pressione e àd esser présa di 
mira è la sua persistente anomalia nell'universo della co¬ 
municazione italiana, Gli attacchi ripetuti nei mesi scorsi e 
quelli in carso hanno l'evidente obiettivo di chiudere una 
pfDspelllva di sviluppo per ia concessionaria. Per un verso 
sono indefinite le risorse su cui può coniare il servizio pub¬ 
blico, visto che ogni anno si ripete il teatrino sul «teno* pub¬ 
blicitario da assegnai alla Rai sulla base di un meccani¬ 
smo fatraginosò e assurdo che andret)be Hnalmente rimos¬ 
so^ Per un altro, si è alzato un polverone un po' sganghera¬ 
to teso a privatizzare una quota del seivizio pubblico. 

infine, come si ò accennato, è in corso un'aggressione 
insieme rozza e volgare contro la permanenza nella Rai di 
una diaiettica democratica, malgrado tutto più aperta di 
quanto sta avvenendo In certi gruppi privati. Sullo slorvdo 
c'è l'assenza di un sistema di regole di cui sono provvisti gli 
altri paesi europei e che in Italia non esiste a causa della 
scelta di sostituire le forme necessarie al governo dì un si¬ 
stema misto con gli spiriti animali del potere reale di pochi 
.oiigopoti'. malgrado e contro gli orientamenti in materia 
Corte costituzionale. 

Non vorremmo, quindi, che tutto dò - compreso l'effetto 
indotto dallo opzioni della magistratura - costituisse la pre¬ 
messa per un accordo di maggioranza suH'informazione di 
sapore sparvitorio. 




Intervento 

Neirintemazionale 
socialista? Il Pei 
dovrebbe candidarsi 


■i Le parole hanno un cu¬ 
rioso destino. Solo alcuni anni 
(a, il termine politologo erà o- 
quasi ignorato o citalo in mo¬ 
do vùgolettato. Oggi siamo 
tutti politologi. Prevedo un de¬ 
stino analogo, anzi più fortu¬ 
nato, per ia parola lobbista, 
che diventerà in pochi anni 
un elemento centrale del no¬ 
stro frasario e immaginario so- 
cl^e. La ragione è semplice: il 
lobbismo è un aspetto centra¬ 
le della crisi e trasformazione 
della politica che si sta com¬ 
piendo sotto i nostri occhi. 
Già oggi e iiv verità da tempo, 
negli Stati Uhiti i gruppi d'Inte^ 
resse, di cui il lobbismo è lo 
strumento di Interverito politi¬ 
co, hanno spodestato i partiti 
come attori fondamentali del 
sistema. 

Si può fare del lobbismo «ri- 
spettabile*? Certo che sf, Fa 
del lobbismo il presidente de¬ 
gli Stati Uniti, quando cerca di 
influenzare l'órientaihenteo 
dei Cor^ressmen verso proget¬ 
ti di legge cari alia Casa Bian¬ 
ca, facendo pressioni Mprat- 
tutto sui presidenti di impor¬ 
tanti commissioni del (^ori- 
gresso. SI parta'Ih questo caso 
di Executive Laiìt>ying, a cui 
sQvriniende dai tempi di Eis^* 
nhower uno speciale ufficio 
della Casa Bianca (assistente 
speciale del presidente p^ gli 
affari del Congresso)v Fa atti¬ 
vità di lobby il pre^nte di 
Harvard e di altre prestigiose 
università, in materia di tondi 
federali per la ricerca e lavora¬ 
tori scientifici come pure in, te¬ 
ma di tassazione, problèma 
quest'ultimo che ha effetti de¬ 
cisivi sulle donqrró/is prhrate.di 
cui vivono molle irtiversUà 
americane; e lo fa sia Ihdiyi- 
dualmente, testimoniando da¬ 
vanti al Corigresso, sia attrà- 
verso l'Associazione delle urti- 
versità americane, che cura a 
Washington gli interessi di cir¬ 
ca SO fra le più ^mpoManti uni¬ 
versità 'Usa^ (HatvàKi? mnee • 
ton, Yitie, Chfcago, eoe.") V. 

In qoestffipfòcditoldilSène- 
ralizzazione delle lobbies e 
delle toro tecniche di pressio¬ 
ne politica, uno dei fenomeni 
recenti, più immessanti è la 
crescita delle cosi dette to^ 
bìes di interesse, pubblico o 
lobbies dì cittadini, il cui. pio- 
totipo è rappresentato dal 
mo^menll per i diritti ciyìli dei 
neri n^li anni GO e gnippì 
femminUti (come laLeqgiMO^ 
Womw Vofers). Qui lobby 
non sta, come cofiiunemerite 
si crede, per interessi speciali. 
Si tratta, in effetti, di gruppi 
che non perseguono inteiessi 
settoriali a esclusivo Vantaggio 
dei propri membri, ma obietti¬ 
vi d'InieresM collettivo (leggi, 
provvedimenti, fondi) che tor¬ 
nano a vantaggio deH'intera 
collettività. Common Couse, 
fondato da un ex-ministro 
John Cardner è uria dellè'67/- 
zens’ lobbies fra le più rispet¬ 
tate, è nata nel '70 intorno alla 
protesta contro Iq guerra nel 
Vietnam, sviiuppanoó poi te¬ 
mi come la trasparenza del 
processo governativo, la mo- 
ralizzazione dei finanziamenti 
elettorali, ecc. Nader anima 
da anni groppi araal efficaci 
per la difesa dei consumatori. 
Groppi ecologisti, per la difesa 
dei bambini {Children Dèfen- 
se Fund), ecc. sono altri 
esempi di questo tipo dì grop¬ 
po. 

Ora. la cosa più impressio¬ 
nante e la ragione prima del 
loro seccesso, è che questi 


groppi non settoriali si com¬ 
portano esattamente come gli 
altri. In un duplice senso. Par¬ 
te de) loro personale è fatto di 
lobbisti, che operano presso II 
Congresso e ragionano da 
lobbisti. Il loro motto operati¬ 
vo è, come nel caso di Com¬ 
mon Cause niente amici è ne¬ 
mici permanenti. Le alleanze, 
cioè, sono seihpre contingenti 
e circonsianziate, variano da 
problema a {mbiema e ri¬ 
spondono a critèri del tutto 
pragmatici, non ideologici. In 
secrmdo luogo, si cerca di In- 
centivafe la partecipaziotie 
dèi niembn (circa 250.000 nèl 
caso di Common Cause), che; 
potrebbero essere demotivati 


LUIOt QlUZUliO 

in ragione degli obiettivi molto 
ampi e gerierail per cui ci si 
batte, rend^too tangibile i co¬ 
stì anche p(»sonàlj dì scelte 
collettive ritenute sbagliate 
(Vietnam e aumento delle 
tass(^, comportamenti «interes¬ 
sati* di Cor^resmen a favore 
dei gruppi finanziatori, ecc,). 

Detto cos). il lobbismo sem¬ 
brerebbe omonimo di groppi 
dì interesse. Se co^ fosse, si 
tratterebbe un fenomeno 
dai confuti assai Ifìcetii, polie¬ 
drico, shiggente. Ma vanno te¬ 
nute presenti due CMisIdera- 
^oni. che ctrcoacrfvono 11 fe¬ 
nomeno e consentono di Ipo¬ 
tizzarne una f^lamentazlo- 
he ghirfa^ M^lì iiiippi òn 


ganizzati, fanno !.cose diverse 
dalle /òòòtès. (jten^parte delle’ 
attività <^|ila^.Qari<iirvÌustna e, 
segnàtarh<Wte delle sue or- 
gnizzaziòrii temtonali locali 
consiste in scambi di servizi 
(consulenza sindacale, finan¬ 
ziaria, per l'export, ecc.). Lo 
stesso vale, a maggior ragio¬ 
ne, per l'associazione dei me¬ 
di e piccoli imprenditori, la 
Confapi. Il lobbismo viene do¬ 
po. quando il groppo decide 
di includere fra i propri fini 
quello dì influenzare il proces¬ 
so legislativo; agendo politica- 
mente a livello di sistema poli¬ 
tico centrale o locate. Ma que¬ 
sto rappresenta un so //0 quali¬ 
tativo e organizzativo che non 



tutti i gruppi hanno interesse 
0 . sono m grado di compiere, 
una trasformazione degli in¬ 
centivi degli associati è;}una 
profonda noigantzzazlone àÀ 
^ppo (uffici a Romar incen¬ 
tivi consistenti in leggi oltre 
che in servizi, ecc.) 

Cosa ancora diversa è la fi¬ 
gura, giuridtea del lobbista. La 
legislazióne americana, che 
regolamenta il fenomeno 
gulotion of Lobbyir^ Àà, 
1946). definisce lobbista 
•qualsiasi persona o organiz¬ 
zazione che direttamente o at¬ 
travèrso un agènte... sotiecita. 
raccoglie' o riceve denaro... 
con lo scopo principale di 
còniribuire allo approvazione 
o rigetto di una legge da parte 
del Congresso degii Stati Uni¬ 
ti*. Il principale obbligo che 
ne deriva per 1) iobbiste è di 
comunicare trìmesttalmente 
al presidente della (^mera 
dei Rappresentanti il nome 
dei contribuenti e l'entità dei 
(ondi! nonché nome dei beni- 
ficiarì e entità dei fondi spesi 
per attività di lobby nel perio¬ 
do considerato. Il Congressio- 
nal Quànerly, nel pubblicare 
la lista periodica dei lobbisti, 
aggiunge l'indicazione della 
lègge o provvedimento speci¬ 
fico, quando esiste, in rappor¬ 
to aJ quale il lobbista ha rfee- 
vuio il mandato. Il sistema. In- 
sornmaé è basalo non sulla ii- 
mitàzionie dei tondL che non 
c% quanto sulla pubblicità di 
questa attività di rappresen¬ 
tanza. 

Mentre ti comincia a discu¬ 
tere autorevolmente anche in 
Itelià del prt>blema della rq^* 
lalnentazione delle /oU^ 
come ha fatto recentemente U 
ministro Maccanico, sarebbe 
utile ponderare alcuni Inse¬ 
gnaménti che vengono dall'e- 
sperteza americana. Che so¬ 
no. In particcriare. due. Da un 
iato ]e, lobbies sono insopprì- 
e si possq^ ^ 
^lo r1sultoto,,p^'^ij 

rendere il fenòmenq^plù vlró* 

teorici democratici dti plmii- 
smo come Haiold Laski (per 
nulla tenero verso l privilegi 
della proprietà), véderàno in 
una Bdq^ata rappresentanza 
politica d^U interessi il tesi 
cardine e l'adattamento più 
urgente delle nostre democra¬ 
zie. Quindi non reprimere, ma 
legolamentaré. 

R^lamentare, ma se pos¬ 
sibile • ed è il secondo inse¬ 
gnamento in modo effica¬ 
ce. La legislazione americana 
in materia, succintamente ri¬ 
cordata, presta il fianco a 
mòlle crìtiche,' ed è a giudizio 
dei roti largamente inefficace. 
Basta un accenno, in conclu¬ 
sione, alla rcàppatoia più cla¬ 
morosa. Ricade, come si è 
detto, nella definizione ameri¬ 
cana di lobbista chi opera con 
to •acopo prfncipafe» d'in- 
fluenzaié il Congresso, àtolte 
organizzazioni, e non delle 
minori e sicuramente lobbisti¬ 
che per una parte della loro 
- attività, come la Camera di 
Commercio degli Stati Uniti, si 
sono rifiutale di denunciate te 
proprie spere in materia aigo- 
mentando che lo scopo prin¬ 
cipale deirUtiluzione non è il 
lóbbyìn^ 

I) che è letteralmente vero. 
Ma re la Camera di Commer¬ 
cio o la National Association 
of Manufàcturers, la Confindu- 
stria americana, altro gruppo 
renitente, non fanno foòòying, 
chi lo fa? 


» essuno. credo, 
vorrà fare del¬ 
l'importante n- 
suilalo eicttora- 
ìedelFci unuso : 
di piccolo cabo¬ 
taggio. Sarebbe suicida ra- 
gionBK! soltanto in stermini 
di assristamento i difensivo^ 
limitandosi a. preparare te 
Korte i; norganizzare te re¬ 
trovie. in attesa del prossl? ^ 
mo assalto ad un ipotetiCQ 
Forte iUamo della sinistra « 
Italiana, più che mai, 
è il momento di portare fino 
in fondo un processo di rin¬ 
novaménto, impostato al 
congre.'iso di Roma, a cui i 
: tatti di Tìan An Men^hanrio : 
impresio una:tragica urgen- f 
za. È evidente a lutti - an- '> 
che a coloro che tìngono di ' 
non capire e si ostinano a 
(raintetùfere - la differenza 
tra una pur doverosa con-. 
dannà^verbale e la capacità 
dimostrata di^ mobiiltàrsi 
contro ógni Hranrilà, ariefiè 
e soprattutto se parte di una 
storia che è stata in qualche 
modo comune. 

C(»a significa, ora. anda¬ 
re avanii nella òsfinizionè di; 
una fisionoinià 'déL'nuòvo 
Pei? Alla vigilia, dèi voto-fu 
chiesto ai comunisti di ri¬ 
nunciare al loro nome co¬ 
me un'abiura, una condi¬ 
zione sine qua non per evi¬ 
tare urorsorta di espulsione 
dal sisternappiilico italiano. 
Chi scrive iwp è mai stato e. 
nella misura in cui è pòs^- 
bile priivéòere' le' vicende 
umane, non si chiàirierà 
mai comunista. Con tutto 11 
rispettò che meritano colo¬ 
ro òhe continuano a darà a 
questa parola un alto signi¬ 
ficato iqeate. èormai diffici¬ 
le negare cheesqa fia porta* 
trice,. quant^tteno, dì ain 
eqiiivDco stoiìcò, perché 
stoifcò è • e non può che 
esréré ' il giudìzio della 
grande maggioranza degli 
uomini e dèSte donne sul 
comuniSmo: non fondato su 
un'inteipretazione teorica, 
ma suite sue incgmazionl 

possono ^asrere^,l|qwate e)* 

" £ònsidé&i(^ noW'^OTi 
derrioèratici é compàgni di 
diversa storia hanno trovato 
in qualche modo fuori luo¬ 
go porro la questione del 
nome ql centro del rinnova* 
mento del Pel e della stessa 
simbologia che pure ne có- 
sUiuisce uri aspetto fonda- 
mentale. E ciò iton solttoi|to 
per uria fegge eteiriemare 
dei conflitti che sconùglla 
scelte anche giuste nel mo¬ 
mento in cui assumessero il 
significato di .concessioni 
non. liberalmente, maturale, 
ma operate sotto prerelone. 
In tal mòdo, ciò che può di¬ 
ventare la coiKlùsiòné sim¬ 
bolica dì grande sìgnincàto 
di iin procèsso pòllUCp sa¬ 
rebbe ridotto ad un atto so¬ 
stanzialmente privo di con¬ 
tenuto, nella migliore delle 
ipotesi un'occasione spre¬ 
cata. In questo senso pud 
essere interpretata la battu¬ 
ta di Acfiille Occhetto. se¬ 
condo cui il Pei sarebbe im¬ 
mediatamente accusato di 
essersi masch^alo proprio 
da coloro che, strumental¬ 
mente lo sollecitano a mu¬ 
tare vestito. 

Il risultato elettorale già 
attenua un simile perìcolo. 
Non si tratta più di non am¬ 
mainare la bandiera sotto U 
fuoco nemico. Eppure, vi 
sono altre scelte, altre prio¬ 
rità più urgenti e politica- 
mente più quatificanU. pro¬ 
prio collegate al voto euro¬ 
peo, che il rinnovamento 
Impone. Ora, il gruppo so- 


cirilisin cosirtiuvce la mog- 
g'orznra rc'aiva del Paria- 
menlo di Strasburgo. Con la v' 
cospicua eccezione dei aot 
cialisli e dei socialdemocre'^ 
tici italiani, esso è composto 
da partiti che si pongono 
termini aitemativi rispetto 
alte fòrze moderate corner* 
vatnci dei loro paesi Sono 
Ione i he non diversamen¬ 
te dal ft:i, rappresentano in / 
pnmo luogo lavoiaton c la- 
voratrKi, lutte quelle peteO*v 
;ne che, per una varietà df 
motivi e forme di emargina- i ' ’ 
Zione, non esercitano un ' 
potere proporzionato al lo¬ 
ro numero nell'Europa di 
oggi Mi sembra urgente sia 
per ragioni ideati GOipe per * 
considèrazioni dettate I da >' 
un necessano realismo, che 
il Pci entri a pieno titolo a^ 
far parte di questo gruppo/ 
pariamentare come ^atto»v 
preliminare adf una piènq;? 
adesione, oitnei matura, 
rintémaziohàle sociaìislà. 

In tal modo il Pei cónttibui-. 
rebbè a. rafforzane, aH'into> r 
ho di. qùeit^ò^ni^^sàtoiie;^ 
te foizè-più àvanzàte e inno¬ 
vative, che sotto ia guida di 
uomini come Willy Bfàhdi ii' 
blttonb irérunà politicità)!! 

pace e di apertura versò 
quella maggioranza dell'u- 
inanilà che è òggi esclusa o 
emarginata daHo sviluppo. 
CtHtOSCtomo i’ò^ziono fi' 
nOra cònsldèrata più forte, 
che non è di'principio. Nel 
ritòrhento Iricui' il Feì com* 
pissè questo allo di corag-- 
gio di lignilioato storico; la ?* 
sua domanda di adesione 
rischierebbe du essere, re 
non respinta, disattesa, per 
il potere, di interdizione 
esercitato da Bettino Craxi 
(salvo poi rimproverare al 
Pei di restare % metà dei 
guado). 

u6 >^d8rsi che(.^ 

' -, per.:-.- .qualche/ 
. tempo, li segre-fi 

^ . tarìo del Psi.rìé* 

„ .• sca'ancóra'a:;rir:, 

• , " Vestire il ruoto'; 

ìmpTObabllè'(è uh pociò il* 
diòtMop‘^i i^ariliarfcè>t^Ù’ 
queltóìcHe si oMinatAtohitele^ 
•oetare^cpme; un; sùo ihgieptit 

comunità dF valori è di<prì>. 
gVammi dett'eiirosinistra; 
resigerizB ché un paese irti- 
portante come I Italia ste ' 
rappresentato da una fotta 
alternativa, te ; prospettive/ 
che in Europa dell’Est apfh^ 
rebbe raderne del ffei. ih: 
somma le ragioni della poli?. 
tica. L'atièsa eventuale del 
M npn' àvrebòe nulla di 
umiliante "per HI serriplfcè 
(atto che la domatida di 
adesione del Pei costituireb¬ 
be di per sé! un atto di aito 


avrebbe unclièi il pregio tal*:: 
tìco dì costringere tutti gii 
interlocutori .ad assiimersi 
;pubblKameQte' ie lòrp ’te- 

«wricahililS ' 


III Italia quésta scelta po¬ 
trebbe rafforzare e ultenor- 
mente allargare e legittima*^ 
re una lotta di opposizione 
e anche costituire l'atto ini¬ 
ziale di un vero e proprio 
processo di rìfondazlone 
capace dì comprendere e 
rappresentare altre forze; j(U’ 
diversa tradizione, separate 
dal loro pàrt|ti di origine i 
causa délil guerra freddi* 
Noi o^ì partecipiamo alla 
fine di una fase storica in 
cui anche gli italiani furono 
costretti a rinunciare ad una 
parte delle proprie idee, dei 
propri Valori, per schìerarèl 
secondo parametri che vfri 
nivano imposti dall'estemo. 
Nessuno deve più essere 
:ostretto a scegliere trq li¬ 
bertà ed eguaglianza. 
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Più duri dje con Yaobang: Silurali i collaboratori 
Zhao solo ^mplìce iscritto del leader uscito di scena 
e sulle sue J^colpe» Allontanato anche Hu (^li 
contintano le indagini Le nuove nomine 



2lu» Zlywg MsWuito lari dalla carica rii statario del Pcc 


Viené da Shanghai 

ìltecBocrate 

amioocUD^ 

^ÓALtA NOSTRA CORRISPONDENTE 


Soluzione di compromesso al vertice del partito 
comunica cinese: a sostituire Zhao ZiyanSi accu- 
sàto di à^r sostenuto i •disordini» studenteschi e 
diviso U Pc e perciò destituito da tutti i suoi incari> 
chi. arriva da Shanghai Jiang Zemin, un dirigente 
non coinvolto in prima persona net drammatici 
avvenimenti pechinesi. Allontanato anche Hu Qili, 
nuove nomihe nel comitato permanente. 

DALLA NOSTRA CORRlSPONOeNte 

UNA TAMIUMUNO 


■i P^INO. Jiang Zemin, il 
nuovo segretario del Partito 
comunista cinese, ha 63 an* 
ni ed e un uomo del Sud, es¬ 
sendo nato a Yangzhou nel 
Jlangsu ed avendo prima 
studiato e poi lavorato come 
dirigente di' imprese pubbli¬ 
che a Shanghai. Quàkuno lo 
definii un tecnòcrate e in¬ 
fatti là sua scheda biografica 
ufficialè é ricca di informa¬ 
zioni sulla sua carriera di in¬ 
gegnere. con un training di 
un Anno anche a Mosca, ma 
è molto scarna nella parte 
che riguarda la carriera poli¬ 
tica. Anche, pérché l'espe- 
^ ri^nsa .di Jiang Zemin ma* 
I utmta:jjnhàtùituttQ:neirappa- 

rato di governo, tra l'altro co- 
i me vlQcministro e poi mlni- 
' sttd^étrindustria elénttmicft. 

' Al vertice del partito co¬ 
munista. Jiang Zemin arriva 
net 1982 quando viene eletto 
membro del Comitato cen¬ 
trale. Il XIII Congresso, quel¬ 
lo che sembrava fosse stato 
vinto da Zhao Ziyang, non 
solo lo conferma nel Comita¬ 
to centrale ima lo porta an¬ 
che neH'uiflclo politico. Si di¬ 
ce chè questa rapida scalala 
sia dovuta al fatto che Jiang 
Zemin viene considerato un 
•rifomiatore»i almeno dai 
tempi in cui venne eletto sin¬ 
daco di Shanghai, nel 1985, 
e fu costretto a prendere 
possesso della sua carica so¬ 
lo dopo tre mesi, perché 
troppo Ioni erano le resisten¬ 


ze dei conservatori. 

Come sindaco, anche se 
ric(^i1va contemporanea¬ 
mente l'incarico di vicese¬ 
gretario del partito, Jiang Ze¬ 
min ha fronteggiato la rivolta 
studentesca delia (ine 
deir86, che a Shanghai toc¬ 
cò punte di particolare 
asprezza. In quella occasio¬ 
ne, Jiang si recò alla univer¬ 
sità delle comunicazioni, 
una delle più pr^igiose del¬ 
la intéra Cina, per intavolare 
un dialogo coti gli studenti. 
Anche se la iniziativa falli e il 
22 dicembre dell'86. il sinda¬ 
co vietò le manifestazioni, 
quella iniziativa é servita a 
date^ Jiàng'-Zemiri U'famé 
di un «rnédiaidre». 

che ha sposato la figlia del¬ 
l'ex presidente della Repub¬ 
blica U Xiannian. ha ricoper¬ 
to (ino a ieri l'incarico di se¬ 
gretario del partito di Shan¬ 
ghai. In questa fase di disor¬ 
dini che hanno coinvolto an¬ 
che Shanghai. in prima linea 
è stato il sindaco che ha 
scelto una strada diversa da 
quella seguita da Pechino. Il 
segretario del partito non lo 
si è sentilo, ma è fuori di¬ 
scussione che la situazione a 
Shanghai non è degenerala 
come a Pechino e dì questo 
Jiang Zemin si è avvantag¬ 
giato ai fini della sua carriera 
politica. 

□ LT. 


m PECHINO. (I Comitato cen¬ 
trale del partito comunista ci¬ 
nése si é finalmente riunito e 
ieri ha deciso; Zhao Ziyang, 
uno dei principali artefici di 
questi dieci anni di riforme, 
esce di scena con l'accusa <li 
aver appoggialo t disordini 
studenteschi e aver diviso il 
partito*. Al vertice del Partito 
comunista cinese, 46 milioni 
di iscritti, arriva Jiang Zemin, 
segretario di Shanghai, città 
' dove ha anche ricoperto la 
carica di sindaco. La caduta 
I di Zhao era prevista perché 
! ampiamente annunciata; Ma 
I forse nessuno immaginava 
I che, a differenza di Hu Yao¬ 
bang, sarebbe stalo privato di 
tutti gli IrKarichi di partito: la 
segreteria, il comitato perma¬ 
nente, l'ufficio politico, il co¬ 
mitato centrale, la vicepresi¬ 
denza della commissione mi¬ 
litare. Da ieri Zhao Ziyang è 
un semplice iscritto, ma sul 
suo operato, secondo l’atto di 
accusa letto ieri da U Peng. «I 
continuerà ad indagare più a 
fondo*. Una spada di Damo¬ 
cle che ncm si sa se destinata 
‘ à pé^re scilo sulla sua ^^à 6 
anche sulla spluziqite clie .é 
per II tiuovò^itì- 
ce del partito. 

li Comitato centrate ha rico¬ 
nosciuto che Zhao, ai tempi 
in cui era capo del governo, 
ha fatto «qualcosa dì buono 
per la riforma e la apertura*, 
ma lo ha globalmente con¬ 
dannato per il suo lavoro dì 
segretario. «Ha avuto un atteg¬ 
giamento passivo* nei con¬ 
fronti dei «quattro principi* e 
nella lotta alla «liberalizzazio¬ 
ne borghese*. Ha «gravemente 
trascurato il lavoro dì costru- 
zioTie dei partito, lo sviluppo 
etico e culturale, l’orìenta- 
mento polìtico e ideologico* 
causando perdile «molto serie 
alla causa del FY;*. Queste ac¬ 
cuse hanno avuto subito un 


pubblico avallo autorevolissi¬ 
mo. quello di Deng Xiaoping. 
La prima pagina del Quoiidia- 
no det popolo ieri mattina era 
quasi interamente dedicata al¬ 
la pubblicazione di una serie 
di dichiarazioni rilasciate dal 
vecchio leader in varie occa¬ 
sioni nel corso di questi anni 
contro la «liberalizzazione 
borghese», considerala in que¬ 
sto momento in Cina una mi¬ 
naccia mortale per il partito 
comunista, il socialismo, lo 
sviluppo delia società cinese. 
Se la Cina seguisse la via capi¬ 
talistica, borghese, ha detto 
Deng in una di queste sue di¬ 
chiarazioni, avremmo solo un 
piccolo gruppo di privilegiati e 
non potremmo mai uscire dal¬ 
la nostra povertà. 

La nomina di Jiang Zemin 
invece è stata una sorpresa: fi¬ 
no all'ultimo momento era 
impressione comune che in 
corsa per la successione a 
Zhao fossero il primo ministro 
LI Peng e Qiao Shi. membro 
det ristretto comitato perma- 
mente a cinque alla testa dei 
Bc. Entrambi sonocoinvoltt in 
! pffma pàtaona néillragk^ av- 
venimerqi di Pechiitto; U penff 
^HàffinnaV» la 1e||| manlàie.. 
Qiao Shi l'ha di^-e l'ha so¬ 
stenuta arKhe nei suol appro¬ 
di sanguinosi. Ma alla fine, a 
quanto si vede, é prevalsa la 
linea di portate al vertice del 
partito qualcuno che non fos¬ 
se direttamente compromesso 
con le vicende che hanno 
sconvolto il paese danneg¬ 
giandone aiKhe la immagine 
all'estero. L'ala dura che ave¬ 
va imposto la defenestrazione 
di Zhao. la legge marziale, 
l’ingresso delle tnippe a Tian 
An Men, ha dovuto accettare 
questa soluzione, probabil¬ 
mente voluta dal Comitato 
centrale o dal vecchio Deng 
Xiaoping. Il quale, a quanto 
pare di c^ìre, da un tato sì è 



Segretario Jiang Zemin 
Ufficio politico: 

Wan Li, T^n Jiyun, Qiao Shi, Jiang Zemin, U Ruihuan. 
Yang Shangkun. Yao Yiiin, Li Peng. Li Ximing, Wu Xueqian, 
Qin Jiwet, UTieylng. Yuìg Rudai, Song Ping (membto 
supplente Ding Guangen). 

Comitato permanente deH’Ufficio politico; 

Jiang Zemin, Li Peng, Yao Yiiin, 

Qiao Shi, Song Ping, Li Ruihuan. 
Segretariato del Comitato centrale: 

Qiao Shi. Li Ruihuan, Ding Guangen (membro supplente 
WengJiabao). 


non si po^no identificare 
cori le ppWiU còitleivatrici. 
anche Se in'^quèsta fase di 
drammatica lòtta politica la 
vecchia geografia iniema di 
partilo risulta del tulio scom¬ 
paginata e non più leggibile 
secondo le abituali divisioni 
Ira riformisti, mòderali e con¬ 
servatori. A Hu Qili. fedele di 
Zhao, è stato tolto c^ni incari¬ 
co, ma è rimasto membro det 
Comitato cernite. Sono stati 
privati della loro funzione di 
membri del segretariato del 
Comitato centrale Rui Xing- 
wen, ex segretario dì partito di 
Shanghai c Yan Mìngfu, che 
da Zhao era stato incaricalo 
di aprire il dialogo con gli stu¬ 
denti in Tian An Men durante 
la prima fase dello sciopero 


mosso deciso A simK^ sen- 

gioVànltè é pòpolarè e a sfer¬ 
rare un attacco di inaudita 
vàolenza alle «tendenze bor¬ 
ghesi». dall'altro si é preoccu¬ 
pato di non buttare a mare 
del lutto la linea deii'apertura 
e deila riforma economica. 
Peidò ha lasciato o portato ai 
vertici de! partito degli uomini 
che questa linea almeno sia¬ 
no in grado di gestirla. 

Quanto sia strìdo il com¬ 
promesso raggiunto e varalo 
ieri dal D>mitato centrale, é 
diffictle dirlo. Non é stato solo 
sostituito il segretario. Sono 
stati defenestrati alcuni dei 
più stretti collaboratori di 
Zhao. Ma sono anche stali 
prrMrK»Si dei dirigenli che 


Mercoledì al confronto col governo parteciperanno assieme senatori e deputati 
Manifestazioni di solidarietà con le vittime della repressione 

t sanzioni la De chiede prudenza 



Savimbi 
non entrerà 
nel governo? 


Il presidente dello Zaire Mobutu Ses6 Seko ha affermato 
che il capo dei guerriglieri deirUnìta, Jonas Savimbi (nella 
foto) non entrerà a far parte del got^o angolano, nono¬ 
stante k> storico accordo per il cessate il fuoco che dovrete 
be porre fine a una guerra civile che dura da 14 anni. «Pos¬ 
so dirvi con buona autorità che Savimbi categoricamente 
non sarà parte di quel gòvemo»i:ha dichiarato Mobuhi in 
una conferenza stampa tenuta feri nel suo palazzo a Gba- 
doiite, località dello Zaire settentrionale, dove il giomo pre¬ 
cedente si erano incontrati Savimbi e il presidente anjpria- 
no José Eduardo Dos Santos. «Non sta a noi dire a Savimbi 
o ai suoi uomini: volfarete questo o farete quello», ha in¬ 
giunto. Egli ha peraltro smentito informazioni seconda puf. 
in base airaccordo di tregua ra^iunto, ^vimbi potrebbe 
andare in esilio temporaneo. «Questo è falso*, ha detto M(^ 
butu. 


della fame. Sono arrivati inve¬ 
ce nel comitato permanente, 
che diventa dì sei membri, ol¬ 
tre al nuovo segretario, anche 
Song Pfng e U Ruihuan. li pri¬ 
mo. un vecchio pianificatoré. 
è responsatùle del diparti¬ 
mento di organizzazione del 
B:. Il secondo ritenuto molto 
vicino a Deng è sindaco di 
Tianjin ed è stato due anni fa 
uiK> dei candidati alla carica 
di primo ministro, ma alla fine 
gli fu preferito li ^ng. Vicino 
a Deng viene giudicalo anche 
Ding Guangen che, con Li 
Ruihuan. è entrato a far parte 
del nuovo segretariato, ridotto 
da quattro a tre membri. Resta 
per il momentt) vacante la ca¬ 
rica di vicepresidente della 
commissione militare; non è 
automatico che venga rico¬ 
perta dal nuovo segretario del 
partilo. A Hu Yaobang, ad 
esempio, non era riuscito. È 
più probabile che venga asse¬ 
gnala a un militare come rico¬ 
noscimento. sottolineato ieri 
anche dal documento del Co¬ 
mitato centrate, del ruolo che 
le forze delia armala popola¬ 
re, insieme ai compagni vete¬ 
rani», hanno avuto in questo 
momento di acutissimo scon¬ 
tro politico. 

Il documento con il quale il 
Comitato centrale ha sancito 
la chiusura di questa fase di 
lotta nel partito mai prima co¬ 
si aspra, ficonosce il grande 
contributo datò dal compa¬ 
gno Deng Xiaoping con il suo 
discorso del 9 giugno al qua¬ 
dri militari^.e)ei)ca.qMattrp im¬ 
pegni e riii^.alcune preoc- 
cupazionL GU Impegni sono 
quelli didebellaiesino In fon¬ 
do la «rivolta», portare avanti 
la riforma e l'apertura, svilup¬ 
pare il lavoro Ideologico com¬ 
battendo «la liberalizzazione 
borghese*, costruiie U partito, 
la democrazia, Il sistema l^a- 
le eliminando la corruzione e 
prendendo misure che rispon¬ 
dano a aspettative popolari. 
Le preoccupazioni riguardano 
il rapporto con il mondo 
esterno; la Cina, ha detto il 
Comitato centrale, non si 
chiude, continua la sua politi¬ 
ca di coeùstenza pacifica, 
spera che gli altri paesi capi¬ 
ranno la giustezza della batta¬ 
glia contro la rivolta» e vorran¬ 
no sviluppare le loro relazioni 
con il popolo cinese. 


Usa: membro un membm dei Ku «Uli 

<1^1 Vii Vliiv Ifisn KInn è stalo condannslo a 

QCI nu niux nian ^loyie (Alabama) all'CTBà- 

COndSnndtO stolo pèrche Itconoscìuto 

n»r nmirMio complice nell'assassinio di 

per gmiaaio un ne» nei 1981. Il giudice 

di un nero ha condannato 11 camìoni- 

sta bianco Benjamin Cox, di 
28 anni, affermando che intendeva còsi punire «un crimine 
odioso e senza motivo». Secondo le testimonianze, nel cor¬ 
so di una riunione locale nel Ku Klux (Clan II 18 marzo 1981 
era stato deciso di uccidere un nero p»rappr«^ia dt^ 
che iin altro nero èra stato assolto per roiriicldlò di uri pòt^ 
zioltó biàricO. Due membri della setta avevano allora rapito 
a caso il nero Michael Oònald, lo avevano malnienato é ^ 
strangolalo con una corda fornita dairimputato; il co^ 
nero era poi stato aiHfeso ad un albero di Mabilé. 


In Pakistan A Labore, in Pakistan, un '| 

Acnléwl» gasdotto è scoppiato provo- 

v9|Pivuv cando morte e disliuzione i 

un fldSuOttO neU’antlea calatale del Pun- 

SÀl&laiiaio? scoppio è avvenuto 

MOUUgt|lor JI^I cQfgo delia notte tra ve- ' 

nerdi e sabato in un quairie- 
re abitato: l testimoni paria- ; 
no di un grande boato sdutto da enormi fiamme che han- 
no presto avviluppalo diverse abitazioni mentre la j^nte 
era a donriire. Si contano almeno dodici morti, perlopiù 
bambini sorpresi nel sonno, f feriti e ustionati sono centi¬ 
naia. Non si conoscono ancora le cause del disastro, ma te 
autorità sospettano che si tratta di un atto di sabotaggio. 


Belgio: sventato Fonu delia polizia belga 

rvrilmitfrfA hanno confermato quanto 

rapimenio riferito dai quotidiano U 

ud inllllStro Soir sul tentato rapimento 

nhicHviA ministro della giustizia 

gena gcusuzia Melchior WatheIeL Le forze 

dell'oidine hanno fatto inu- 
zione in una decina di ap¬ 
partamenti di Bruxelles e Charferoi e hanno intenogato nu¬ 
merosi cittadini iugoslavi, albaneù e turchi che pare voles¬ 
sero rapire il minisUo per ottenere la scarcerazione di uno 
iugoslavo arrestato qualche mese fa in relazione al seque¬ 
stro dell’ex primo ministro Paul Vanden Bo^manis. nessu¬ 
no dei fermati è stato per ora incriminato formalmente. 
Vanden Boeynants era stato rafùto li 14 gennaio e liberato . 
un mese dopo. Il giorno stesso il cittadino jugoslavo Basti t 

Bajtiairii era stato arrestato a Metz. In FiranciÀ con parte|tel f 
Tiscalio pagato dalla tamteHa dell'ex premier. L'indlzmo 
numero uno per il rapimento di Vanden Boejmat^ è'm- , 
McldiNaeiiiéte: 36^aiini.fUgg|io di prtgione-dua annlGkkJli- ^ 
cercato per diversi omicidi, il criminale be^a è sialo ane- 
stato il 27 maggio a Rio de Janeiro. 


Vince li cane Master Teddy l'ha 

rasiera spuntata un'altra volta: ha 

la Miiraa partita vinta nella se- 

cane conda causa Intentatagli dai 

AraHMorA parenti della sua pa^na, 

vrvuluvrv imbeslìami perché la signo¬ 

ra ha lasciato al suo più fe- 
dele amico, e non a lorb, la 
villetta di sua proprietà (del valore di 102mlla dollari, 143 
milioni di lite). Celeste Crawford, scomparsa, neU'84. stabiU 
che la casa di Rockville. nel Ma^land, sarebbe stata di 
Ted^ fino alla sua morte; i parenti ricorsero al giudice, che 
stabili tre anni fa la piena legalità deti'operazione, dando 
ragione al cane. 


VINQINIALOm 


Polemiche sul blocco degli aiuti 


«Misure retroattive» 


Le comunicazioni dei governo sulia crisi cinese 
avverranno davanti alle commissioni Esteri di Ca¬ 
mera e Senato, riunite mercoledì in seduta con¬ 
giunta. La decisione è slata presa ieri dai presi¬ 
denti lotti e Spadolini, d'intesa col ministro An- 
dreottì. Richieste nuove inizialìve economiche e 
politiche contro il regime di Deng, dopo le prime 
timide misure commerciali. Ma la De richiama tut¬ 
ti al .senso di responsabilità». 


■1 ROMA. Ci saranno anche 
i deputati della commissione 
Esteri, mercoledì prossimo, ad 
ascoltare quel che li governo 
ha da dire (e soprattutto da 
fare) dopo i massacri e l'avvio 
della sanguinosa repressione 
In Cina, l presidenti del Sena¬ 
to. Oióvanni Spadolini, e della 
Camera, Nilde lotti; hanno in¬ 
fatti convenuto suìrópportuni- 
tà che la riunione della com¬ 
missione Esteri dei Senato, già 
convocala appunto per il 28 
giugno, abbia luo^ in seduta 
congiunta con l'analoga com¬ 
missione di Monleciiorio. 
L’annuncio è stato dato ieri 
mattina da un comunicato 
della presidenza del Senato, 
nel quale si precisa anche che 
la decisione «è stata presa 
d'intesa con il ministro degli 
Esteri, Andreotti». L'appunta¬ 
mento resta fissalo e palazzo 
Madama. Sarà la prima volta 
dai massacri della Tian An 
Men, che lì governo e te forze 
poiuiche dtoatteranno formal¬ 
mente sulla crisi cinese, cosi 


come avevano richiesto subito 
ì presidenti dei gruppi parla¬ 
mentari del Pel, Zangheri e 
Pecchioti. 

Sul confronto parlamentare 
avranno un ruolo importante 
le decisioni del Consiglio eu¬ 
ropeo, in programma domani 
a Madrid. Assieme, natural¬ 
mente, alle «sanzioni» decise 
autonomamente dal governo 
e ritenute da più pani «inade- 
guate» ed in fin di conti di 
scarso peso. Non però dal Po¬ 
polo che si occupa oggi della 
crisi cinese con un editoriale 
decisamente in sintonia con (a 
«prudenza» del ministro degli 
Èteri. «Il dramma cinese - 
scrive il quotidiano delia De - 
non si risolve rompendo le re¬ 
lazioni diplomatiche, né tron¬ 
cando i rapporti commerciali 
con decisioni di un singolo 
Stato. Sia sul piano economi¬ 
co, sla sotto il profilo politico, 
le decisioni devono essere 
prese con grande senso di re¬ 
sponsabilità dagli organismi e 
dai consessi intemazionali 


che possono incidere real¬ 
mente nella fase dirammatica 
in cui il processo dì evoluzio¬ 
ne cinese si sta avviluppando». 
Tutto qui lo sdegno e la prote¬ 
sta del giornale de. che piutto¬ 
sto che sulla feroce repressio¬ 
ne in atto in tutta la Cina, pre¬ 
ferisce soffermarsi sugli errtwi 
passati «di una vasta del-, 
la sinistra italiana», quando in¬ 
dicava «Il legime cinese come 
esempio da seguire e da addi¬ 
tare». 

L'annurKlo del dibattito 
parlamentare è stato accollo 
posiiivamenle da Mario Ca¬ 
panna, giunto ieri al secondo 
giorno di sciopero della fame. 
•Quafeosa comincia forse a 
muoversi anche fra le forze 
politiche - ha commentalo 
l’ex segretario di Dp -, ma for¬ 
se la cosa più importante è 
che si infittiscono te espressio¬ 
ni di solidarietà e le iniziative 
di mobilitazione di singoli e di 
gruppi di cittadini a sostegno 
delia libertà e del diritto alla 
vita in Cina*. L'ultimo signifi¬ 
cativo esempio viene dalla To¬ 
scana. dove stanotte saranno 
Inierrotle simultaneamente, 
per un paio di minuti, dalle 
22. tutte le feste deil'Unltà. «Un 
gesto simbolico ma significati¬ 
vo - ha spiegato il segretario 
regionale del Pei, Vannino 
Chili - che rientra nella serie 
di iniziative di solidarietà con i 
giovani cinesi* 


.. 






Premiala 
la foto sìmbolo 
ddmaggfo cinese 


M È la loto dell'anno. Questa eccezionale Immagine di uno 
studente che cerca di frenare ra\ anzata dei carri armati cine¬ 
si verso la piazza Tian An Men é stata ripresa dal fotografo 
Jess VYidener deii'agenzia americana Associated Press. Un ri- 
corrosclmenlo speciale gli è sialo concesso dalla giurìa del 
Premio Chìa-Sardegna per la capacità di trasmetterci con uno 
scatto tutta la drammaticità degli avvenimenti di Pechino. 


H ROMA. L’annullamento 
dei nuovi progetti di coopcra¬ 
zione deil’Italia con la Cina 
annunciato l’altro ieri dal mi¬ 
nistro degli Esteri Andreotti 
colpisce, come é possibile ve¬ 
dere dalla tabella pubblicata a 
fìanco, quel volume dì aiuti ti- 
nanziari che a partire dal 1981 
il governo ha elargito alla no¬ 
stra industria per penetrare 
nel mercato cinese. Questi 
l aiuti alla cooperazìone sono 
I di due tipi: credili a basso in¬ 
teresse e donazioni a fondo 
perduto che vengono conces¬ 
si direttamente al partner ci¬ 
nese per comprare tecnologìa 
(come nel caso della fornitu¬ 
ra di aerei Atr 42 e Atr 72, ven¬ 
duti ai cinesi dall'Aerìlalia), fi¬ 
nanziare ì programmi di for¬ 
mazione professionale svolti 
da esperti italiani o la costru¬ 
zione di impianti in Cina (co¬ 
me nel caso della fabbrica di 
camion della Fiat a Nanchi¬ 
no). 

il meccanismo della coope- 
razione Intemazionale è stato 
più volte criticato da diverse 
parti. Alcuni esperti sottoli¬ 
neano che andrebbe riconsi¬ 
derato perché da un lato ten¬ 
de a creare nel paese che fa il 
credito e in quello che lo rice¬ 
ve delle lobby che gestiscono 
senza troppi controlli il finan¬ 
ziamento statale, dall'altro fa¬ 
vorisce una forma di commer¬ 
cio «dittato» tra ì due paesi. 
In sostanza senza il finanzia¬ 
mento statale i cinesi non 
comprerebbero tutto quello 


La cooperaaelone Italiana in CIn» 

1* plano trtotmato 198143 

78 milioni di dollari (crediti di aiuto a basso interessò) 38 
milioni dì dollari (donazioni a fondo perduto) 

Settori Aiuti Progetti 

Comunicazioni 3,5 2 

Sanità 6,2 3 

Formazione protesa. 6 2 

Industria 67 11 

2* plano trlennalo 198446 

121 milioni di dollari (crediti) 

45 milioni di dollari (donazioni) 

Settori Aiuti Progetti 

Comunicazioni 1 1 

Sanità 6 3 

Formazione 8 5 

Agricoltura 10 2 

industria 141 10 

(fra questi aiuti per la cooperazione, i più importanti sono 
quelli destinati alia costruzione dell'Impianto Fiat di Nan¬ 
chino (50 milioni di dollari) e l'acquisto di generatori elet¬ 
trici per un impianto di Danang (23 milioni di dollari) 

3* piano 198749 

152 milioni di dollari (crediti) 23 milioni dì dollari (dona¬ 
zioni) 

La Cina rappiesenta H 35% del fondi di coopeiazlons italiana direni versoi^' 
l'80% di questi (ondi sono utilizzati dalle Otondi industrie (Fiat, Irt, Montedison) 


che gli imprenditori italiani 
hanno intenzione di vender¬ 
gli. 

Tra gli europei, l'Italia è. 
con la Francia, il paese che 
ha investilo di più nella eoo- 

E erazìone industriale con la 
ina. Ma la sospensione dei 
nuovi progetti annunciata da 


Andreotti non garantì; 
questo flusso di denon 
lemtato: perché tutti | 
ziamenti già fatti sonc 
zati in diversi anni e, p 
re davvero effettive, le 
ni de) ministero degl 
dovrebbero essere an 
troattìve. 


l’Unità 

Domenica 
25 giugno 1989 











Fino a metà giigno quasi 1200 denunce Autodifesa e spirito di conservazione 
sono arrivate ne^i uffici della polizia la molla die spinge le «spie» 

Duecento si sono consegnati spontaneamente Ma si raccontano anche casi esemplari 
sperando in riduzioni di pena di solidarietà verso i «sospetti» 


La delaàone, nuova 



cinese 


Alle^Volte basta un piccolo dettaglio, ad esempio 
una faccia troppo pallida per appartenere a un 
opetaio ed ecco che scatta l'opera di delazione 
Spesso la molla è Vautodifesà la mia soprawìven- 
za personale contro la tua Rnora 1.127 denunce 
teleibniche. Ma in effetti la polizia aveva già da 
tempo sotto controllo, fin nelle minime mosse, 1 
capi delta «rivolta reazionaria». 

PALLA NOSTRA CORBlSPONOeNTE _ 

MNATAMMimmO 

pil’GCHiNo Pudbactueun 

piccolo deKagUo ed à la fine 
Veramente quel ragazzo ap- 
peflji «Tivaio dallarìa cosi 
perbene e dalia faccia cosi 
pallida è un operalo? Non e 
pcàdbile E Uu Gang, uno dei 
capi^ StMdenleschi nella lista 
21, è stato tradito dal suo 

f petto e arrestato Può scat> 
anche il sospetto diup in* 
le^nte A Zhang Jiafcou. 
mll zona periferica di Péchi* 
no dalla quale si esce per an* 
dme vetso U sud, nel locale al* 
bei^ la cameriera ha trovato 
moRo strano che un giovane 
Glieftt4 appena arrivato di 
chiaraise tranquillamente di 
emiere studente Ha avvertito Q 
direttore che naturalmente ha 
inibito telefonato alta pubblica 
sicurezza e Uu Jaming, un 
operalo che t| era rlconosciu^ 
lo ella televisione tra quelli 
Che erano stati ripresi in atra* 
cla'nella notte tra il 3 e i) 4 e 
aveva cmnato di scappare, e 
stato arrestato Uu Puan inve¬ 
ce studiava airiitituto di medi¬ 
cina di Zhan Jlabou e allora 
che bisogno aveva di andare 
a passare la notte in albergo? 

E Stata avvertita la polizia, si a 
scoperto che Uu era uno dei 


capi della federazione «ito* 
noma degli studenti e coman 
dante della piazza Tian An 
Men incancato dei soccorsi È 
stato arrestato e ha fatto i no¬ 
mi di due insegnanti, una 
coppia, anche loro alla ricer¬ 
ca di un rifugio e anche loro 
fermati Zhang Jiaakou. ha 
scritto il Quoadfano economi¬ 
co net comrnentare queste in¬ 
formazioni, è veramente «una 
porta di acciaio a difesa di Pe¬ 
chino» 

Questi sono solo alcuni del 
prodotti della sindrome della 
•delazione» A Pechino ogni 
quartiere ha un numero della 
polizia che si pud chiamare 
per denunciare i «rivoltosi» e la 
televisione, la radio, il quoti 
diano locale lo hanno ripetuto 
in continuazione Fino al 14 
giugno ufficialmenie c’erano 
state 1127 denunce Di^. 
non sono state pia fomite cifre 
anche se il Quotìdkno di 
chino l^altfo giorno ha scritto 
che grazie alle oegnalazlonl» 
sono stati fatti molti arresti an¬ 
che •eocellentl». di capi stu 
dentesclii e operai A spingere 
alla delazione gioano molti 
fattori l'istinto di autodifesa 
ed autoconservazione, ad 



Immapini di controllj di giovani diffusi dalia ^ tìneas 


esempio Che è quello che ha 
portato la sorella di Zhou 
Fengsuo a denunciare il fratel¬ 
lo k) studente di 22 anni al 
quinto posto nella lista dei 
ventuno capi ricercatt il suo 
futuro e quello della sua fami¬ 
glia in cambio del futuro del 
hatello Nessuna esitazione O 
chissà Anche I istmio di auto¬ 
difesa ha spinto «il testimone» 
a denunciare Uomo che la 
mattina del 4 giugno, sulla 
Chang An, di fronte al palazzo 
dei tel^ramml, ha partecipa¬ 
to al massacro di un militare 
La descrizione di quanto è av¬ 
venuto quella mattina è stata, 
sul Quotidiano di Pechino, co¬ 
si dettagliata e raccapricciante 
da poter essere fatta solo da 


uno che era II che vi ha forse 
preso parte, che comunque è 
stato complice E che attraver¬ 
so la delazione d e messo In 
salvo. Può apparire parados¬ 
sate. ma è lo stesso criterio 
che vate per l'autodenuncia, 
sono oram^ circa duecenm 
quelli che si tono consegnati 
spontaneamente alla polizia 
perché sanno che cosi facen¬ 
do c é una riduzione della pe¬ 
na 

Gioca la paura di future rap¬ 
presaglie chi mi difenderft, 
avranno pensato quelli dell'al¬ 
bergo di Zhingilakou se t po¬ 
liziotti scoprono per conto lo¬ 
ro che stiamo ospitando dei ri¬ 
cercati? La rappresaglia può 
avere tante facce dal carcere 


' ' La escalation di violenza nei territori 

;ii€SaÌi^ nel sequestro di Gaza 


iFfsrrnàti undici coloni israeliani della Cisgiordania 
per l'uccisione, l'altroien presso Ramallah, di un 
paHadnese; si rafforza il sospetto che fra i coloni 
sia già all'opera una cellula» terroristica. Ma intan¬ 
to i servizi di sicurezza sollevano dubbi sulla vicen¬ 
da del rapimento a Gaza deli'amencano Chns 
George, sospettandolo in pratica (in quanto prò 
.pal^hese) di aver collaborato con i suoi rapiton 

QIMOAIILOlANNUni 


M Adesso che i coloni ol 
tranzisM si sono rivoltati contro 
lo stesso primo ministro Sha- 
rnir. forse te autontS di polizia 
N scmo decise ad Intervenire 
fri modo più fermo nei loro 
confronti Ieri undici coloni 
della Cisglordania sono stati 
fermali dai servizi di sicurezza 
Iter te «spedizione punitiva» 
compiuta venerdì nel villaggio 
di Karawet Sani Zays. presso 
ftemslteh, dove un giovane 
palestinese ò stato ucciso J 
ccdoni sostengono di avere 
telteteto in aria* Staremo a 
Vedere se si andrà, questa voi 
tifino in fondo e se gii autori 


dell assassinio finiranno dav¬ 
vero In galera. Dall inizio della 
«intlfada» sono una ventina i 
palestinesi uccisi dai coloni, 
ma solo uno degli omicidi è 
stato condannato ed é co¬ 
munque già a piede libero 
Quello dw torse ora ha indot¬ 
to le autontà a muoversi é il 
crescente sospetto che sia già 
in azione, fra I còloni. una 
«tellula» terroristica, ciù ap- 
pàrterrehbe i autore della spa 
rattula di upa settimana fa alla 
periferìa di Tel Aviv contro la- 
viatori arabi Ma gli ultrà non 
demordono e ieri a Hebron 
hanno distribuito volantini in 


cui si esortano I soldati a di- 
sobbediie agli ordini diretu a 
bloccare te vtetenze dei colo¬ 
ni 

Intento i servizi di sicurezza, 
forse per bilanciare I interven¬ 
to contro gli ultrà israeliani, 
stanno tingendo di giallo la vi¬ 
cenda del rapunento, nella 
stnscia di Gaza, del cittadino 
americano Chns George di 38 
anni direttore deli organizza¬ 
zione Intemazionale «Save thè 
children», salviamo i bambini 
In sostanza gli inquirenti stan¬ 
no insinuando li sospetto che 
George, notoriamente «amico 
dei palestinesi» abbia colla 
borato con 1 suoi rapiton Non 
si amva (o non si arriva anco¬ 
ra) fino a sostenere che il se¬ 
questro sia stato una «monta 
tura» organizzata dai palesU- 
nesi insieme a Chris George 
ma si sollevano comunque 
una sene di interrogativi sul 
suo comportamento «durante» 
e ^opo» il sequestro In parti 
colare, i servizi di sicurezza lo 
accusano di non aver voluto 
fornire una descrizione di due 


È morto a Parigi Michel Aflaq 
fondatore del partito arabo Baas 


t?’ y 

^ -i '' 




niGhin^ 


M Michel Aflaq fondatore 
negli anni '40 dei Partito Baas 
arabo socialista (attualmente 
al potere con due fazioni 
contrapposte a Baghdad e a 
Damasco) é morto te notte 
scorsa a Bangi per te compli¬ 
cazioni sopravvenute In segui¬ 
to ad un operazione al cuore 
La notizia è stata diffusa da 
Baghdad dove i funerali si 
svorranno domani In forma 
solenne Attualmente Aflaq ri¬ 
copriva la carica di segretario 
generate del Baas di osservan¬ 
za irakena Radio Baghdad ha 
anche annunciato che Aflaq 
proveniente da una famiglia 
greco-ortodossa, si era con¬ 
vertito all Islam, ma aveva 
chiesto che la notizia venisse 
diffusa solo dopo la sua mor¬ 
te 

Con te scomparsa di Michel 
Aflaq si chiude una pagina 
dette storia del nazionalismo 
arabo Nato a Damasco nel 
1910, laurealo alte Sorbona. 
ministro deli Educazione siria¬ 
no nel 1949 Aflaq aveva fon¬ 
dato nel 1940 a Damasco in¬ 


sieme a Salah-ed Din al Bltar 
il Partito dette rinascita araba 
(Baas significa appunto rlna 
scita), dalla cui fusione con il 
Partito socialista arabo di Ak 
ram Hourani nacque poi nei 
19S3 H Partito Baas arabo so¬ 
cialista Prima ancora del nas- 
serismo (e in modo più o^a- 
nico e per cosi dire più «ideo¬ 
logico»), il partilo Baas ha in¬ 
carnato agii occhi delle masse 
popolari (ideale dell unità 
della nazione araba dandogli 
- per volontà appunto di 
Aflaq e di Bitar una conno¬ 
tazione programmatica laica e 
socialista anche se si trattava 
di un socialismo dai contorni 
piuttosto indeterminati Orga 
aizzalo in una direzione «na¬ 
zionale» (cioè pan araba) e 
tante direzioni «regionali» 
quanti sono i Paesi arabi il 
Baas è andato al potere negli 
anni 60 in Sina e in Uak, ma II 
suo «divenire Stato» ha cornei 
so con te sua spaccatura m 
due tendenze contapposte 
die SI sono combattute a 
suon di complotti e di colpi di 


al venir meno di quegli aiuti 
indispensabili per andare 
avanti nelle maglie di una so¬ 
cietà p» niente «garantista» e 
ancora tante povera Raccon 
tono che su denuncia di «lestt 
moni» che io hanno visto lan¬ 
ciare pietre contro I cam miti 
tari, è stato arrestate un ragaz 
zo subite però ritescteto per¬ 
ché la madre ha le conoscen 
ze «giuste» Ecco la prova di 
come possa agire, anche se in 
questo caso con segno contra¬ 
rio, te stesso meccanismo che 
porta aite denuncia per man 
tenere, appunto, le «cono¬ 
scenze giuste» Gioca forse, 
nella delazione, anche la 
mancanza di solidanelà che è 
un tratto tipico delle società 


come questa dove è ancora 
molte forte la lotta per la so¬ 
pravvivenza. |if»mà su queste 
fronte le cc^ dnrentano più 
complicate denunce 

sono tante Raccontano però 
che durante la rivoluzione cul¬ 
turale la pratica della denun¬ 
cia era generalizzata, straripa¬ 
va, non guardava te facete 
nessuno ^gi siamo in una 
situazione diversa, «te rivolu¬ 
zione culturale è stata un erro¬ 
re» ha scritte i ultimo editoriale 
del Quotidiano dei popolo, e 
non pare che ci sia una valan¬ 
ga di telefonate 
Se SI sta alia propaganda e 
alle mhvnnaziom di quesU 
giorni estremamente detta¬ 
gliate sui passi e te mosse dei 
leader studenteschi nelle uni¬ 
versità a Tian An Men. duran¬ 
te la notte Ira il 3 e il 4, se ne 
deve dedurre che ha lavorato 
molto bene benissimo il servi 
zio informativo della polizia 
armala delia pubblica sicu¬ 
rezza forse della stessa anna¬ 
ta popolare delta legge mar¬ 
ziale La macchina fotografica 
e quella televisiva veramente 
hanno seguito passo per pas¬ 
so, senza lasciarsi sfuggire il 
mimmo particolare, i capi stu¬ 
denteschi o I capi operai 
Realmente in questi giorni le 
autenlà danno [impressione 
di aver sempre saputo tutto, 
■dall interno», sui più diversi 
passaggi delle mosse politiche 
del van gruppi dei movimento 
studentesco E allora si può 
anche azzardare I ipotesi che 
I invito alla delazione sia state 
lanciato innanzitutto per una 
pressione psicoideologica sul¬ 
la opinione pubblica bastan 


do latamente te tene della 
pubblica sicurezza a fare il ta¬ 
volo di polizia. 

Ma suite basé di Impressioni 
e aensazioni. di contatti 
con cinesi (sempre 
più scarsi per la venià), della 
lettura dei ^ornali si può az¬ 
zardare una seconda Ipotesi 
La gente é state troppo oouv 
verità in questa vicenda dei 
giovani per poter tranquilla¬ 
mente accettare l'idea eh una 
■denuncia di massa» Nessuno 
sui lui^i di lavcMD sì azzarda 
a fare te minima pressione Si 
racconta, anzi, del contrario 
Ci sono notizie di solidarietà 
attive che in maniera del tutto 
degale» hanno permesso ad 
alcuni intellettuali importanti 
dell Accademia delie scienze 
sociali di abbandonare Pechi¬ 
no per leeoni all estero pio- 
pno nei giorni di più tragica 
incertezza sulle soru peisonab 
e su quelle della città Ci sono 
piccoli episodi di vita quoti¬ 
diana come la autorizzazione 
data abbastanza rapidamente 
a cineri che, in questa situa¬ 
zione di emeigenza hanno 
deciso di affrettare le bro noz¬ 
ze con stranieri Si può dun¬ 
que fare anche una terza ipo¬ 
tesi è come se ad un certo li¬ 
vello della società agisse una 
rete di sostegno reciproco, sul¬ 
la quab difficilmente si può 
abbattere una ondata repressi¬ 
va generalizzata e dumittiva. 
Mancando su quello che sta 
accadendo in Cina in questo 
momento infonnazionì che 
non siano quelle ufficiali, fórse 
questa terza [poteri è so'a 
mente una grande lUurione 
Spenamo aidentemente che 
non sia cosi 


Cina-R^ 

Diplomatico 

sirìtiigia 

a Berlino 


■ BONN Un diplomatico 
cine« ha abbandonalo 
l'ambaaciaìa dal siiq pi^ 
a Berlino E,t rIpamnÀ, al¬ 
l'Ovest La noliiia della fuga 
a stata data ieri dalle autori¬ 
tà statunitensi di Berlino 
Ovest le quali banno preci¬ 
salo phe il diplomaiicoi che 
risponde al nome di Ding 
Ding, ha espresso l'Inlonlo- 
ne di chiedere asilo politico 
nella Repubblica (edaiqle di 
Geimania. Sull'episodio 
non sono stari lesi noti i 
particolaif. Le autorità si so¬ 
no limitale solo a dame no 
Uzia 

Le fonti tedesche non 
hanno precisalo se Ding 
Ding, che aveva preso i pri¬ 
mi contatti con le automa 
americane venerdì scorso, 
SI trovi ancora a Berlino 
Ovest, oppure se abbia gl» 
raggiunto la Repubblica fe¬ 
derale Hanno solo parlalo 
dell esistenza di una richie¬ 
sta di Ding Ding di dare un 
visto di ingresso in Geima- 
nia occidentale alla moglie 
Ma Oiutun, anche lei addet¬ 
ta al semaio diplomatico ci¬ 
nese, presumibilmente nel¬ 
la lappiesentanza di ToMo, 
che avrebbe lascialo il 14 
giugno scoiso 

In una dlchiaiasione dif¬ 
fusa dalle autorità statuni¬ 
tensi a Beriino Ovest, Ding 
Ding affenna che le simpa¬ 
tie sue e di sua moglie per il 
movimento democratico so¬ 
no note In Cina echequin¬ 
di entrambi sono mihaoelaii 
di peisecuzione politica nel 

loro paese 


Pechino 
La stampa 
attacca 
Taiwan 


BPecHiNO n governo M« 
zionalbte di Taiwan ha appi» 
Aitato dett'ondaia di protaria 
damoeratiche pai atanaie un 
attacco anbcomuniria • w 
tentare di ifeonqutafare laJte» 
pubblica popolare, cori acrive 
oggi U QuoHdktnotMpt^poh, 
organo del Comitato ceolnla 
dei partite 

ATahyan, acrive fl quotkUi- 
no, sarebbe fiata masia jp 
piedi unoperaztona ad ampio 
raggio di nature econonuca 
pa^ softenere i movfrnenfi an» 
ticomunlsti che opererebbero 
in Cirrè. Ifif^ iteecteca 9 


nocoHi cento milioni di dolla¬ 
ri da donare in aoiMino dal 
movimente degli riucM Sub 
l'Uola naztonatista, aggiunie. 
televiwone e redio mandava¬ 
no in onda continuamenit 
aentei da Pachino e da altre 
città cinesi, mentre 1 gkimall 
dUfopdevano araci false e ten¬ 
denziose» sulla situazione del 
continente 

Inoltre il governo dell’laoia 
avrebbe mandaito agentt in 
molte otre a sobillare operai e 
studenti con lo scopo di ab- 


paese. A Talpel, capitale 41 
Taiwan, la Lega dei grawanl 
anticomunisti avrri>be orga¬ 
nizzate una manifestazione di 
olire un milione di pereorw io 
appoggio agli studenti pechi¬ 
nesi 

Secondo 11 quotidiano, un 
dirigente del governo di Tai¬ 
wan l'il giugno avrebbe an¬ 
che detto' «H inavfrnento do* 
mocretKo sul continente è la 
miglior prova della bontà dri 
nostro lavoro* 

E quasi a vpfer confermare 
direttamente e concretamente 
1 esistenza di un'organlzzwioh 
ne ànttcoimmiitagfovedl aciw- 
sp le tenti^riSciati di Pechlnp 
hanno annunciato Varreste di 
almeno 11 «spie» ed «agitatere 
di Taiwan. 


dei suoi rapitori (U terzo, 
Mohomed Abu al Nasr è un 
personaggio abbastanza noto 
a Gaza), non credono che 
egli non sia in grado di rico¬ 
noscere 1 edificio nel quale é 
stato trattenuto, sostengono in 
ogni caso cfio egli «dà Ijm 
pressione di non voler coope 
rare» con le autontà La radio 
to ha addinttura definito per 
sona «nota per la sua ostilità 
nei confronti del governo 
israeliano» ed ha sostenuto 
che in passato sono state pre¬ 
se nei SUOI confronti «misure 
giudlziane», senza però fornire 
dettagli 

Infine si apprende che Yas 
serArafat giunto a Ulamabad 
ha offerto alla resistenza af 
ghana la sua mediazione poli 
tica per giungere a una solu 
zione del conflitto con li collo- 
quK) con uno dei leader più 
intransigenti della guemgiia 
Gulbadin Hekmatyar cui ha 
presentalo la sua iniziativa di 
pace tesa alla costituzione di 
un governo neutrale che gesti 
sca libere elezioni 


mano Esautorato a Damasco 
insieme a Bitar dal colpo di 
Stato del febbraio 1966 > che 
dopo tre anni di regime baasi 
sta in Siria portò ai potere la 
corrente di sinistra marxisteg 
glante, poi a sua volte deposia 
da Assad nei 1970 - Aflaq si 
trasferì a Baghdad dopo la «ri 
voluzione» oel luglio 1968 di¬ 
venendo segretario generale 
delia tendenza irakena del 
Baas c rivendicandone la «or¬ 
todossia* nel confronti della 
tendenza sinana Oa allora il 
suo impegno è stato soprattut 
to di carattere ideologico es¬ 
sendo le leve del potere effet 
tivo saldamente nelle mani 
del presidente Saddam Hus 
sein Nel 1980 Salah Bitar an 
eh egli prò irakeno fu assassi 
nato a Parigi ora con la morte 
di Michel Aflaq scompare i ul 
timo esponente della «veedua 
guardia» del movimento baa 
rista ridotto di fatto a un ap 
pendice (o a uno strumento) 
del regimi di Baghdad e Da 
masco 
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Trucchi creme, fiale e tinture Massaggi 
lampade ultrasuoni. Chirurgia estetica Palestra, 
alimentazione, tenne Tuttala cultura del corpo. 
Venta e brutture del business della bellezza Sul 
Salvagente di sabato prossimo 
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Cuba 
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ai generali 


NEL MONDO 


In Ungheria M accelera 
il rinnovamento 
Grosz resta settario 
ma cambiano i vertid 


Un presidiuih a quattro 
dirigerà il partito 
fino al conifesso 
convocato per ottobre 



conto la Bulgaria 


M MAGONZA. È moito iti di¬ 
retta tv mento aniilizzAvà il fih 
homeno deh iRepUblikiUfieri 
nelle recenti (consultazioni 
èfetto^li pér il Pàdaineritó éUi 
topèo. lì saggista e dótontè di 
psichiatria austriaco , 

Hàckèr. è stato colio dimal^ 
re ed è morto, nonostto|e i'in- ; 
^rviento di un medico, duran¬ 
te una dibattito in dirètta alla : 
rete televisiva tédèacaKiocl- 
dentale *3 Sat», veneri sera, li 
dibattito era stato oigani^tp 
con la p£utecÌpazÌone di emi¬ 
nenti personalità della cultura, : 
delia politicare della acìenza • 
per discutere il fenomeno del ; 
successo dèlia forrnazione di ^ 
estrema destra itoìle recènti 
elezioni europee, in Germa- | 
nia. Il titolo del programma 1 
era: «Republikaners; solo un 
partito di protesta?». j 

Hacker era stato invitatocò- ' 
me esperto psicotogO. Otirah- 
te la sua vita di scienziato si 
era dato a studi sulla Violenza, 
'l'aggressione e le società di 
masto come àpprofondimen- 
tp dei suoi studi sul concetto 
di nòrmàlità. Era apprezzato 
da studiosi famósi coinè Ra- 
paport. Tra le sue opere più 
conosciute nel mondo: «L'ag¬ 
gressione: la brutaiizzaztone 
del mondo moderno» (1973), 
•Tenore» (1975), «La libertà a 
chi importa* (1976). 

Nato a Vienna 75 anni (a, 
emigrò nel 1938 negli Stati 
Uniti, dove insegnò psichiatrìa 
neU'Universltà della CaUfomla 
del Sud e dovè (prìdò la socie¬ 
tà «Siegmund Freud» psicóa- 
naììtìcà americana. 


JB L'AVANA. La «Castro Con¬ 
nection». come chiamano a 
Miàirìi il casoOchoa, sta assu¬ 
mendo dimensióiii sempre 
piti! complicate. Il tribunale 
che dovrà giudicare ^li ufficia- 
li implicati nel traffìco di dro¬ 
ga à stato convocato per oggi 
e su questo procem ^ 6 con- 

cèntota tutto la cuilontà e 
rinteressedel ptosei sconvol¬ 
to dalle rivelazioni di Raul Ca¬ 
sto, e, del quotidiano del Parti¬ 
to Comunica: éùbafio. Il ner¬ 
vosismo àuiftéritov mentre cir¬ 
colato voci sulla possibilità 
che alto totspnàiito i^^ pae¬ 
se siano sòtti^ste ad: interro- 
gàtoflo. Fra 0i indidati, nel- 
rinchiesta òhe ha portato aì- 
l'estemo di alcuni alti ufficiali 
deiresercilò cubano implicati 
nel narcotraffico: figurerebbe 
io stesso minbto degli imemi 
Abrantes. Numerose persone 
amiche dei gemelli ù Guar¬ 
dia (il generale e il colonnello 
già arrestati) sarebbero agli 
arresti domiciliari. Le eventua¬ 
li re^nsabiUlà di Abrantes 
erano siate ventilate anche 
dall'ex generale delle forze 
aeree cubane Del Pino che, 
da Radio Miami, remittente 
degH Siati Uniti che d ascolta 
a Cuba, ha fornito una diversa 
interpretazione del fatti. Se¬ 
condo Del Pino non sarebbe il 
naicotralfico la vera ragione 
dell’arresto degli alti ufficiali 
cubani. In realtà FIdel Castro 
starebbe soltanto cercando di 
sbarazzarsi di un gruppo «in¬ 
fedele» o. per dirla con il lin¬ 
guàggio un po' grossolano di 
Del Pino, di un gruppo di au¬ 
tentici rivoluzionari che si op¬ 
pongono allo «stalinismo» del 
•leader maxlmo». 



Cambiano gli equilibri, a favore delPala riformatrì- 
ce, ai vertici del Pdsu; dopo due giorni di duro 
scontro, il Comitato centrale ha eletto alla carica 
di presidente Rezso Nyers, padre della riforma 
economica, esponente di punta del rinnovamen¬ 
to. Alla testa del partito, un nuovo presidium a 
quattro, formato dallo stesso Nyers. dal segretario 
Grosz, da Imre Pozsgay e dal premier Nemeth. 


m BUDAPEST. I più radicali 
dei rilonnisti volevano, subito, 
la testa di Karoly Grosz, l'uo¬ 
mo che ha dirètto il Posu dal 
m^gki deirgS, non certo da 
posizioni conservatrici, ma 
con una cautela giudicata in¬ 
compatibile con le esigenze di 
un rapido cambiamento sia in 
campo economico che piriti¬ 
co, da molti dirìgenti del parti¬ 
to. Il Comitato centrale convo¬ 
cato venerdì per decidere l’a¬ 
genda del prossimo congresso 
speciale che si terrà a ottobre, 
si era trovato di fronte ad una 
forte pressione, da parte del¬ 
l'ala riformista, per un cam¬ 
biamento immediato alla testa 
dei partito. A Grosz si rimpro¬ 
vera, soprattutto, l'ambiguità 


delle posizioni assunte in me¬ 
rito alla revisione del giudizio 
sulla rivolta del '56 e sul suo 
leader. queU'Imre Nagy i cui 
solenni funerali hanr» egres¬ 
so nei giomi scorsi la volontà 
del paese, e di una parte con¬ 
sistente della sua direzione 
politica, di dare un taglio de¬ 
ciso con te impostazioni del 
passato. «Dobbiamo andare al 
congresso con una leadership 
ì cui membri siano come mi¬ 
nima solidali l'uno con l'al¬ 
to». aveva sostenuto nei gior¬ 
ni scorsi it presidente dei Par¬ 
lamento Ma^as Szueroes. 

Evidentetnente, in seno al 
Comitato centrale le pressioni 
perchè il cambio della guar¬ 
dia avvenisse subito sono sta¬ 


te foni, e la battaglia è stata 
aspra. La riunione, che avreb¬ 
be dovuto cotKluden) nella 
gìomata di venerdì, è prose¬ 
guita tino alla serata di ieri. 

La battaglia si è coKlusa 
con un risultato che. anche se 
non decide la sostituzione im¬ 
mediata di Grosz, sancisce co¬ 
munque la netta vittoila del¬ 
l'ala riformista. La nuova diri¬ 
genza a quatto vede infatti i 
riformisti in netta maggioran¬ 
za: oltre a Nyers, eletto alla 
carica di presidente de) parti¬ 
to lasciata vacante dalie forza¬ 
te dimissioni di Kadar, desti¬ 
tuito tt mese Korso, ne fanno 
parie il ministro di stato Imre 
IH^zsgay, che dell'ala riformi¬ 
sta è lì cerwllo politico. U pri¬ 
mo ministro Miklos Nemeth, 
atto esponente del rinnova¬ 
mento. e naturalmente il lea¬ 
der del Posu Karoly Grosz. 
Grosz resta dunque segretario, 
in attesa che a deciderne la 
so^tuzione sia U congresso di 
ottobre. Ma evidentemente il 
suo ruolo esce dalla formazio¬ 
ne della dirigenza a quatiro 


drasticamentè ridimensionata 
Quali saranno i rapporti de) 
nuovo presidium con rattuale 
politburo dd partito, quali po¬ 
teri manterrà ti vecchio oi^- 
nlsmo nei confronti di quella 
che è ormai evidentemente la 
nuova direzioire del Posu. te¬ 
sta da verificate 
Quello che è chiaro è che 
r«omo forte» dell'Ungheria è 
ora il rilOrmista Reszo Hym. 
Sessaniacinque anni, laureato 
in economia, ktertiore di una 
coraggiosa riforma economi¬ 
ca alla line degH anni 60, tu 
vittima delia repressione stri¬ 
sciante deiretà tmzneviana. 
La stagnazione in Uns non 
permetteva toppo radicali 
cambiamenti nei paesi del¬ 
l'Est, e cosi Nyen fu costretto 
a chiudere in un cassetto ti 
suo plano, e venne relegato a 
un ruolo subalterno nell'Istitu¬ 
to di economia dell'Accade¬ 
mia delle scienze. Al momen¬ 
to della svolta, segnata dalla 
conferenza nazionale del Po¬ 
su del ma^io '88. Nyers fu ri¬ 
portato in primo plano: mem¬ 
bro dell'ulficlo politico e poi, 


da novembre, ministo per l’e¬ 
conomia. Ma dall'esperienza 
degli anni 70, il riformatore il- 
himinato aveva tratto una le- 
zkme di tondo: non può es¬ 
serci fitorma economica sen¬ 
za una aHietianto profonda rt- 
toima del Esterna politico. Ec¬ 
co perché Nyers occupa 
nel Poni, accanto a Pozsgi^, 
una posizkme centrale del 
blocco ritoimatore. 

1 giochi, tutta^. non sono 
ancora del tutto decisi. Ao* 
ieri, mentre era ancora in 
corso la rhinkme del Comitato 
centrale, è stata resa nota la 
sospensione dMfe sue funzio¬ 
ni del vicecapo del diparti¬ 
mento affari intenìazionali del 
Posa, Csaba Tabaldl, «colpe¬ 
vole» di aver ipotizzato in 
un'intervista alla Stampa un 
mutamento della strategia mi¬ 
litare dell’Uhgheria. «Stiamo 
elaborando una nostra dottri¬ 
na di sicurezza nazionale in 
chiave difensiva», affermava 
Tabaidi. indicando il maggior 
pericolo non da parte dell'Oc¬ 
cidente. ma della Romania di 
Ceausescu. 


■1 La condanna del redine 
buigaio s^^l'èsorioi,(orzato 
dè^i appmiehènti alta mino* 
rànzatuRcaé ta éolidarfeti per 
gU sfòittètatiifoonfratellb 
no fatto da filo còhduttore agii 
interventi degli oratorL La ma- 
nìiestaàonè é stata oigaitizza- 
ta dal ftartiio al governo, la 
madrepatria, che nella circo- 
Manza Ira avuto U consenso 
dell'opposizione soctaklemo> 
cratica r; del partito del veto 
sentiero.. 

MelTambito deH'esodo di 
dimenai bibliche iniziato 
nelle passate settimane, più d|. 
60.006 appartenenti alla mi¬ 
noranza turca hanno varcato 
la frontiera, venendo accolti a 
txaocia apeite nella terra del 
toro avi. Sul veisanie bulgaro 
della frontiera continuano a 
fomtarsi quotidianamenie lun¬ 
ghe file di veicoli con gli sfol¬ 
lati. che $1 portano dieto le 
poche cose raccolte In fretta 
prima della partenza. Durante 
il viaggio veiso la frontiera, ieri 
fra gli esuli si sarebbero regi¬ 
strati dkie deces^ per cause 
naturali e 10 partì. 

L'esodo di massa si è mes¬ 
so in moto dopo che, U mese 
scoiso. si erano reflistrati vio¬ 
lenti scontri fra gli apparto- 
irenti Mia minoranza turca e 
le forze dì polizia. Secondo le 
informazioni fomite dalle au¬ 
torità bulgare, gli incidenti 
avrebbero causato 7 morti; 
fonti diplomatiche-occldenlali 
a Solla hanno fissato a non 
meno di 30 le vittime. Subito 
dopo i tumulti, Sofia aveva 
espulso S.000 bulgari di orig'i- 
ne turca, successivamente al¬ 
tri 250.000 musulmani aveva¬ 
no richiesto II pa^porto: 

!50.000 avrebbero già ricevu¬ 
to il documento. Il dramma 
della minoranza turca che vi¬ 


ve in Bulgaria ha alte «le nifl- 
icl ntoiivazloni di nataa iqit 
giosa offre che etnica. L’elìii- 
lo ihdìcè di natilitA detiaìe» 
muhità ^inuSulntanà (Ra4> al 

10 percento, sii unapqpola- 
ztone di 9 miUonf) ha aherèlo 
requUibiio con te maggiore^ 
za slava, che ai contrario dt 
minuisce di anno in arma oo- 
Mcché nelV&4 i\ regiine di So¬ 
fia lanciò una campagna di 
assimilazione, imp0nèndo;1ni 
Vaino te stevIzzaÀxré del no¬ 
mi dei citiadini di orif^luo 
ca. Da ciò erano seatoitti ai^ 
che I sanguinósi Incldentt del 
mese scorsa 

(Yeoccupato dalle dfrncn- 
Moni delVesodo, e puf mariH»* 
stando te disponibilità dd §> 
verno turco a a c f o g ltei e gl 
esuH senza alcun IHim nmne^ 
rico, il jrrimo minlitio twibo 
Ibrgut OzaI aoltecitelo te ite 
torità bulgare a trovale ima 
soluzione negoziala a) grato 
problèma, «fiasla con te cito 
deità bulnra». «libertà per i 
turchi in Bulgaria». «L'eigicllo 
a Sofia», «j cannoni conilo la 
Bulgaria». Questi alcun) 
slogan che hanno canttei» 
zato te grande manifeilaÉtenf 
di aotioarielà svoltasi Og^ i 
Istanbul con i bulgari di origh 
ne nuca, costretti a abbando¬ 
nare fri massa te pMria ado¬ 
zione a causa delle misura n- 
pressive delle autorità di Sofia. 

In piazza Taksim. nel cen¬ 
tro di Istanbul, si sono raduhn- 
te 150.000 persone. Alte im¬ 
ponente manifestazione han¬ 
no partecipato anche migitate 
di espatriati bulgari di origine 
turca. Uno dei oeisagU pied 
di mira dagli slogan acsunditl 
dalla folla è stato ri leadra buL 
gaio Todor 2hM(Ov. I manife¬ 
stanti hanno gridato: «ZhMnv 
boia», e «ZhK^, nuovo Hit- 
lei». 



Poste sotto la protezione del Primo emendamento anche le «pomo-telefonate» 
Ma il vero banco di prova sarà la decisione sull’aborto 


na2Ìonaie??a^^^M^^^»h'ui^ 
puav%#entena>a#pw^ anche te «poiy 

np^telelomtersòtto la protezicme del Primo emen¬ 
damento. Mentre sistematicamente affossa i diritti ci- 
vili delle minoranze, insomma, la Corte sembra de¬ 
cisa ad estendere al massimo i diritti della «libertà di 
parola.. Come finirà ora lo scontro sull'aborto? 

_ DAL NOSTBO INVIATO _ 

MASSIMO CAVAUINI 


: Gemianb ovest 
I Midiael Peri 
; Condannato 
• a 30 anni 
I per spionaggio 


Spy stoiy in Germania. E un militare americano la spia 
de) giorno nel traftìco del documenti tra le due Germania. 
Michael A Pari ( a destra) è stato condannato da una corte 
militare americana per aver passato documenti segreti alla 
Germania orientaIe.La corte non è stata clemente: gii ha in¬ 


fimo trenta anni di carcere. Alla apertura del processo il 21 
giugno scorso Pari si era dichiarato innocente respingendo 


le accuse di spionaggio. Lo foto lo ntrae mentre lascia i edi 
ficio della corte dove si è svolto il procedimento. 


■i NEW YORK. BustyBemice 
è una donna felice. «Questa • 
dice raggiante ai cronisti - è 
una grande vittoria della liber¬ 
tà dì parola». La sua euforìa 
appare pienamente ghislifica- 
ta: le parole - ed il loro libero 
uso in campo commerciale - 
sono per Busty fonte di lavoro 
e di vita. E di una vita, a quan¬ 
to pare, (utt'aliro che stentata. 

Busty gestisce uno degli ol¬ 
tre 500 servizi «dial-a-pom» - 
ovvero: fatti una telefonata 


Due morti e cinquanta feriti nel paese centroamericano 
11 governo ripristina la pena di morte 

Salvador: bomba al mercato 


pomc^rafica - che oggi vanta¬ 
no. n^li Usa, un giro d’affari 
annuale di circa due miliardi 
di dollari. E le cui attività, con 
una nuova sentenza a sorpre¬ 
sa. la suprema ha di¬ 
chiarato ampiamente protette 
dai Primo emendamento della 
Costituzione. In sostanza: le 
Imprese saranno d't^a in poi 
libere di vendere la propria 
merce sul mercato - decisio¬ 
ne. questa, che cancella tutte 
le disposizioni federali o stata¬ 


li tese a proibire perHeggè ' 
servizio - almeno fino a quan¬ 
do te «indeceM^>^cm^u- 4 
ta come consnteniatetote Ji- li 
bertà di paroìa, ìlon varchi U 
peraltro labilissimo ed indefi¬ 
nibile confine della «oscenità». 
Reato quest’ultimo che, a det¬ 
ta della Corte, resta piena¬ 
mente punibile. 

La qutotione del «dtel-a- 
pom» si era imposta all’atten¬ 
zione dei legislatori alcuni an¬ 
ni fa. in seguilo all'ondate di 
proteste cito, iébme una in¬ 
contenibile ed indignattssima 
marea puritaito, si era mossa 
dalle «acque chete» della co¬ 
siddette «temiglte media ame¬ 
ricana». La quale appariva le¬ 
gittimamente preoccupala 
tento per la difesa deH’inno- 
cenza della propria prole, 
quanto (e forse bto) per il di¬ 
sastroso impennarsi delle bol¬ 
lette telefoniche. Sì calcola in¬ 
fatti che, solo neirSà (ultimo 

Colombia 
Narcotraffico 
Strage 
A Medellin 


éhno Ito! quueeonO-siate rac¬ 
colte precise statistiche), al- 

adolescenti è, com'è ovvio, al- 
i'insaputa dei genitori - non 
abbiano saputo resistere alla 
tentazione di iniziare se stessi 
ai misteri del sesso ascoltando 
gemiti e sospiri via telefono. 
Da allora li fenomeno non ha 
acceimato a diminuire, spìn¬ 
ger)^ i legislatori di diversi 
Stati a varare leggi che proibi- 
vano quella diffusbrima e lu¬ 
crosa attività. Attività alla qua¬ 
le, come si é visto, la Coito ha 
ora riconosciuto l’atta qualifi¬ 
ca di diritto costituzioRate. 
tanto in partenza (diritto alla 
l^la), quanto in anrvo (di¬ 
ritto. sia pur non gratuito, al- 
l'ascoto). 

Che si tratti di una sentenza 
molto liberale non vi è duth 
bio. Cosi come liberale era 
stata - su un terreno assai più 


che giorni fa aveva, dichiarato 

le. scateitendo un accesissimo 
dibattito in tutto il paese. La 
Grate (a stretta maggioranza 
o Bill’unanlmità, come nell’ul- 
tlmo caso) sembra dunque 
decisa ad imporre una visione 
estremamente ampia dei fVi- 
nx» emeridamento, cancellan¬ 
do tutti i limiti 1 compresi 
quelli posti dai senso comune 
- che si frappraigono alla li¬ 
bera (per convinzione o per 
danaro) espressione del pen¬ 
siero attraveiso gli atti, gli 
scritti 0 la panria. Un atteggia¬ 
mento questo che. apparente¬ 
mente, mal si concUia con il 
durissimo attero portato, in 
questa stessa sessione, ai si¬ 
stema dei diritti civili delie mi¬ 
noranze. Di che si tratta?, Di 
una contraddizione reale, o 


«^ellé^duè^^ fàeèe^di untoriia 
medaglia? V 

Cólto, nonostante gU Morì cK 
«omologazione» compiuti da 
Reagan, continua a rifiettera 
le dh^sioni dellB società ame¬ 
ricana. E tuttavia non pochi ri¬ 
tengono che questa grande 
apertura, laddove i «princifri» 
poco o nulla incidono sulla 
realtà degli scraitii politici, 
non sia in effetti che l’alibi di 
una politica revanscista che si 
appresta a chiudere tutti ^ 
spazi, laddove essi davvero irv 
cidono sulla quantità reale di 
libertà e di eguaglianza cui i 
cittadini hanno diritto. 

il prossimo e decttùvo scon¬ 
tro - quello che più divide il 
paese - sarà sulla costituzio- 
natità della legalizzazione del¬ 
l’aborto. Che cosa deciderà, 
allora, la Coite? 


Il Itili] 


Et Wllfin 


Una bomba lanciala in pieno giorno nel centralissi¬ 
mo mercato di S. Salvador, provoca due morti e SO 
feriti. È uno dei piò gravi attentati dopo detezione 
alia presidenza della ^pubblica del leader di destra 
Alfredo Cristiani 11 governo preannuncia il ripristino 
della pena di morte ed un inasprimento delie misu¬ 
re contro la guerriglia. Continuano, intanto, le partite 
di calcio in preparazione dei Mondiali. 


( a SAN SALVADOR. Una bom- 
I ba è stata lanciata alle 10,20 
1 ora locale, l'altro, tori nell'al- 
I follatissinio mercato centrale 
f di San Salvador. L'attentato ha 
I provocalo due morti e cln- 
I quanta feriti, mà il bilarxlo 
I delle vittime potretrire aggrà- 
I varsi nelle prossime ore, se- 
! condo le stime dei medici ac- 
; corsi subito dopo l’esplosione. 

Si tratta del primo aito terrori- 
j .stico compiuto cóntro un luo- 
! go pubblico cosi frequentalo: 
ì chi ha organizzato l’attentalo 
j cercava proprio la strage. Di- 
1 versi testimoni riferfscofK) di 
I over visto un uomo larrciare 
t una bomba in direzione della 
I (olla, anche se le prime noti- 
I zie fomite dalla polizia e dagli 
I artificieri dell'esercito partano 
I dì un congegrvo esplosivo col¬ 
locato all interrto del sotterra¬ 
li nei del mercato di S. Salvador, 
t 11 grave gesto teiroristico non 
{ ò stato ancora rivendicato da 
J nessuna formazione ed ha su- 
' scitato le Immediate proteste 


della Chiesa, dei partiti e dei 
sindacati. 

L’attentato fa seguito ad 
una recrudescenza dei com¬ 
battimenti tra formazioni della 
guerriglia antlgovemativa e 
esercito che hanno provocato 
decine di vittime nei due 
schieramenti, ed é certamente 
il più grave da quando, lo 
scorso 9 giugrto, venne ucciso 
il ministro della Residenza Jo¬ 
sé Antonio Rodriguez Porth. 
Fonti satvadoiegne non esclu¬ 
dono che l’azione terroristica 
possa essere stata compiuta 
da formazioni paramilitari di 
estrema destra per convincere 
il presidente Alfredo Cristiani 
ad approvare in tempi brevi e 
senza più esitazioni una serie 
di misure contro la guerriglia 
e gli atti tenoristici. Proprio 
nel giomi scorsi il presidente 
Cristiani, insediatosi il giu¬ 
gno, ha preannunciato, trami¬ 
le il suo segretario particolare, 
che il governo sta pensando 



Civili soccorsi dopo l'attentato al mercato di S. Salvador 


di ripristinare la pena di morte 
per i delitti di strage e terrori¬ 
smo. una decisione severa¬ 
mente criticata dalle forze di 
opposizione, che temono un 
Inasprimento delia repressio¬ 
ne. 

Di queste questioni il presi¬ 
dente salvadoregno discuterà 
domenica prossima con il suo 
collega costaricano Oscar 
Arias, il quale sarà a San Sal¬ 
vador per assistere alla partita 
di calcio tra le nazionali dei 


due paesi valida per le qualifi¬ 
cazioni ai mondiali di calcio 
de) prossimo anno. Arias ha 
deciso di presenziare ali’in- 
contro di calcio per manife¬ 
stare la sua solidarietà a) po¬ 
polo del Salvador, dopo che 
Stati Uniti, Trinidad e Tobago, 
che insieme a Guatemala, 
vador e Costarica formano il 
gruppo dei Centro. Nord Ame¬ 
rica e Caraibi che sta dispu¬ 
tando le eliminatorie per due 
quallficuioni per i mondiali 


di calcio, avevano chiesto alla 
Fifa di non far disputare parti¬ 
te nel Salvador per i rischi del¬ 
ia guerra civile e di attentati, 
intanto é prossimo il trasferi¬ 
mento negli Usa di suor Mary 
Mackey. la milionaria statu¬ 
nitense settantaduenne, ferita 
al capo durante un agguato 
avvenuto mentre si dirìgeva, 
insieme a due sue consorelle 
e a un sacerdote, verso un or- 
fanatrofio ùtuato fuori della 
capitale. 


a MEDELLIN. In quattro ir¬ 
rompono nella sala mortuaria 
dei cimitero Campos De Paz 
uccidendo sei persone, è ac¬ 
caduto ieri a Medellin. una cit¬ 
tà colombiana al centro del 
traffico intemazionale della 
droga. Sotto il piombo dei kil¬ 
ler sono caduti il padre ed il 
fratello di Helbert oonado Po- 
sada, ucciso il giorno prima a 
Bogotà, più alcuni amici che 
stavano vegliando ta salma. 
Gli inquirenti parlano di una 
vendetta personale maturata 
negli ambienti dei «narco-irafi- 
canles*. Medellin, per ammis¬ 
sione del suo sindaco, Juan 
Gomez Martinez, è una delle 
città del mondo a più alto ri¬ 
schio droga. Proprio nei giomi 
scorsi la polizia colombiana 
ha portato a termine una ope¬ 
razione iniziata cinque mesi 
fa, disttuggendo dieci labora¬ 
tori che producevano ogni 
settimana dieci tonnellate dì 
cocaina raffinala. Nell'opera¬ 
zione, denominata «Arcobale¬ 
no», sono siati ìrr^gnati cin¬ 
que elicoUeri e 70 agenti. Dal 
primo gennaio di quest'anno 
la polizìa colombiana ha se¬ 
questrato 11.300 chili di co¬ 
caina. una quantità che si av¬ 
vicina a quella sequestrata 
l'anno scorso. La campagna 
antidroga in atto nel paese è 
la più massiccia dopo la sosti¬ 
tuzione dell'ex capo della po¬ 
lizia. il generale José Guiller- 
mo Medina Sanchez, dimesso 
dai presidente Vì^ìnlio Sarco 
con l'accusa di spaccio di so¬ 
stanze stupelacenti. 


[imriiIiirè/iinTW 



Lo sfozzolnio è il primo strumonto (t 
pievenziono s per quoslo deve esse¬ 
re sempre in peifelte condizioni. 

Quando lo spazzolino i nuovo lo 
setole sono flesóhl o dmuowno lo 
plocto con lo mossimo oKkoclo. 

Ma, col tempo, onche il mlglioc 
spazzolino, perde eKicada. 

Inlolti le setole tendono o cu,- 
«oisi e 0 petdo» flessitiltO, poedO 
diminuisco lo toro copodld di (Imo- 
zione della placca. 

(eco peccM t dentisti censigrnno 
di soslimlra lo spazzolina onneno 
ogni duo otre mesi. 

PREVENIRE diMta 
VMEGIKXHE 


mcMniteiiB danislB c 





























__ Politica Interna 


Intervistiamo Half Dahrendorf, il voto 
conferma die la «cultura deiraddìzione» 
è al tiÉrnonto, ne^i anni Novanta 
Taccento cadrà sui diritti sodali 


n fallimento del sodalismof è’Inita 
la fede nelle soluzioni indiscutibili 
dobbiamo convivere con Tincertezza 
Avanza lo spettro del fondamentalismo 


Hiatcherìaiiì, fl vento cmnbia 


É IANDRA. ptntoclaao 
a MMo dwe cow pd 
itdcU’EntnmPeeidtii- 
. M iBdnMnito <«• 
w cfMinle II coolliiio In 
iMaMilaM c ^tu di 
cMadlmua, tn qucUc 
dw chlnu pmislom 
(crwdUti Kcwaulo di be¬ 
ai • jrtMiie) ed mtf 
(dutda df eccMM • qn^ 
bdd) • De^ le dedoBi co¬ 
da dedlce il caaipo di 


Mone alle leatlònedd cittadi¬ 
ni Mvieitci atta pentslenle In- 
aosteniUle sKuatlone econo¬ 
mica Quindi it socialismo 
KalmenK aiUlente ha faillto 
da sul jpiano della praspeiiUi 
che su quello della democra- 
aia, ma le altemalive non so¬ 
na anconchiam 
latisedlcdiiedllnoal- 
deae di qaedifaed, eoa le 
sue iacaldle c aactiaie, d 


DAL NOSTRO làVIATO 


taadcaUT 

Renao che le eleeloni euro- 
^ conleimino la mia im- 
diesilone. che il clima preva- 
lanH degli anni Novania sara 
■none diviso da quello degli 
OUania. Nel prossimo decen¬ 
nio ci sata davvero una insi- 
den» maggloie sul dirilti so¬ 
ciali'd| citiadlnanaa, ma - e 
questo è impoitanie - non 
come (allo che esclude la 
ciesclta economica, ma In 
comblnaalone con essa, per- 
qhg i paiilU che sono andati 
hene, o meglio la maggior 
parte del paniti che sono an¬ 
dati bene, non si sono eiietti- 
vamenle opposti a quello che 
lo chiamo provaiom, cioè al¬ 
ta prospenia, ma vogliono 
mie alla prosperila uno sion- 
00 Sociale, uno alando di ac¬ 
cesso per tulli alla ciltadlnan- 
aa E poi Innegabilmente ce 
anche la questione di impor- 
tenia emergente su tulle le 
altre, quella dell'ambiente. 
Che è pqiclO uno dei campi di 
battaglia se vogliamo usate 
Questo termine, si tratta di 
lina questione mondiale, che 
Ihleiesaa gli esseri umani do- 
yunque. Ma In termini sociali 
penso che stiamo entrando In 
un periodo nel quale il Ihal- 
gherismo rollo degli anni Ot- 

^nte,n(WlV}nceIaJPla le «te; 
ttonl/Questa ralseiohra la le- 
aioiiap^lRaia, 

1 bM ^talbliÉbalMb tSMi 


zlope pteidtale, Gotbe poa- 


aial Novam coire la end 
del daleaia d^ sui M 
inciallioio rade. Qual « 
Mata la sua raailoac agli 
avvealawall doesl c come 


Owlamenle la mia prima lea- 
aione a «ala una reaitone 
pura e semplice di onore e di 
shock. Onore per il latto che 
CI siano leaders capaci di mo¬ 
biliare l'eseicilo contro II po¬ 
polo, contro geme che era 
naiuraintenle paclllca proprio 
(Ino all ultimo momento E 
vero che, dopo che I esercito 
aveva cominciato a sparare, 
c'a stala violenza da entram- 
bq le patti, ma non c e stata 
alcuna provocazione che po¬ 
tesse servire come scusa 
Questa la primissima reazlo- 
M, IM, pio In protendila, so- 
nili'fl#rttatie cohstderailonl 
pU CMnpIpsae, ge Cvero che 
llrÓMtanimo leilmenle «sl- 
sÙRM ha del (ulte evldenie- 
nsM fallito, queste t awe- 
npite <lne modi esso in pri- 
nMpsgo non ha prodotto gli 
a^l^menll economici che 
auM •promesso, e in secon- 
dftMW non ha dato alla 
gipl diriht di parteclpailo- 
n|s,ia c^l esigenza si «ava ta¬ 
cendo avanti, e che In questi 
parai C state spesso chiamata 
democriizia Dunque nC la 
ptotperite, ne la democrazia. 
E questo porta a un grande 
vuoto, a un grande Uxuum 
Alla domanda su come uscire 
da questa cnsi le due risposte 
che sono stale date (Inora so¬ 
no entrambe in qualche mi¬ 
sura insoddislacenll Una é 
quella cinese quella Che dice 
cioè -Va bene, usiamo II 
rheccanlsmo del mercato per 
creare crescila ma teniamo 
compressi i diritti politici’ Ma 
aObiarao visto che querto 
nòn funziona peichO una 
volta che si incoraggia la gen¬ 
te a partecipare alla vite eco¬ 
nomica essa rivendicherà per 
terza I diritti politici e la de¬ 
mocrazia Labro metodo è 
quello usalo da Gorbaciov, 
che consiste nel dire ’Va be¬ 
ne, VI diamo i dintu politici, 
un certo grado di democrazia 
e qreriamo che lo sviluppo 
economico seguirà’ Ma an¬ 
che qui, purtroppo questa 
roelta sembra non lunztenare 
sòl plano economico Non 
c'« un ricalco economico au- 
tomiiieo del dlrini politici, e 
cìg da guardare con un certo 
grado di paura e di appien- 


Iteriroppo la prima cosa che 
dobbiamo considerare e che 
la Ime di una specifica ideo¬ 
logia non «gnifica necessa¬ 
riamente che va di colpo a 
cominciare il regno della li¬ 
bertà Ci sono altre abemative 
alle credenze di ieri E una 
delle alternative che mi 
preoccupa moHIssImo 0, nel 
senso pia largo della parola, 
n londamentelismo Noi sla¬ 
mo di fronte a vailanU del 
fondamentalismo in molle 
parti del mondo Nel Terzo 
mondo cl sono esempi di 
paesi che hanno cessate di 
credere nel socialismo e che 
hanno abbracciato una sorta 
di fondamentalismo tradizio¬ 
nale e di tipo religioso Nel 
secondo mondo, quello del 
socialismo realmente eslslen- 
te, il fallimento sembra aver 
suscitato lo spettro del movi¬ 
menti nazionalisti, anche essi 
illiberali E nella nostra patte 
del mondo, purtroppo, noi 
vediamo al margini delta ao- 
clete II ritorno di nazionali¬ 
smi, di rlvendicaaionl di am» 
geneità E il caso di Le Pen in 
Francia, del -Republikaneiv in 
Quoninig « di qltri tanonrenl 
anateghl,all>dve. Il punto che 
vpggp mettere nella mimìma 
eyteennth queste’ nofl «tac¬ 
ciamoci illusioni, non c è un 
petcorso automatico verso un 
mondo Afterof, nel senso pia 
targo della parola. Ma detto 
questo, CIO che dobUama fa¬ 
re e asslcunici che venga 
colta l'opponunltk di una po¬ 
litica di cambiamento strate¬ 
gico, cteO di una politica che 
accette I vantaggi e I progiesd 
del meicato, ma vi aggiunge i 
progressi e I vantaggi della 
cittadinanza, È questa oombl- 
nazlotte che a me sembra es¬ 
sere il compbo, e non una 
conseguenza automaUca, de¬ 
gli anni Novanta 
Le eleihial lo Molila, che 
hanno nuslnte U Uveite ^ 
nate di consenso dd parti¬ 
lo al potere da quaiaal'an- 
nl, n cammino del popolo 
sovietico In dircitone di 
forme di democnzla e del¬ 
lo State di dMla. t Come 
la Itaa dina leiria Cleto, 
di Ita tmurig iMw. Ore 

CMig k 

jtaatealMindaar 
Voglio dire senza ambiguità 
che noi vediamo la fine di 
quel paitteolaie sogho, quella 
del qianlsmo, awenuia aUre- 
veiso un piDcesso phrtteste 
lungo E, come sappiamo be¬ 
ne, quteto sogno t Cambiate 
negli anni Venti e Trenta. Og¬ 
gi vediefflo precisamente le 
line della nozione che esiste 
un processo Inevitabile che 
conduce, dopo un periodo di 
capitelismo, o comunque lo 
si voglia chiamare, alla socie- 
lA marxista o socialiste 
Ala con la (hte di qaeslo a» 
gao tei ittteoe che si debba 
iliianctaie all'aaplnitone 
a trarre delta cotntvcnza 
natene quelcoai di megUoT 
Cl eoDO, schematicamente, 
due opzioiil teoriche di 10» 
ito, queUa di tuta acUnp» 
lotfa poslllva, doA nna vl- 
Btonc dclTaonw cosse crae- 
ra (ondementaimcote posi¬ 
tivo e che filli poditri puA 
porre ella eoctelA, e qiielte 
di tuit ontropologio negoil- 
va, dot una conceilone 
dell'uomo come enUlà ne- 
gellva, ceitiva, che ho bb» 
gno ooluiilo di esaera reno- 
ta sono coalrollo alltave^ 
00 regole ed liWiialiniL Ld 
niHcriace di CMUenlaid 
ddtasccondaf 
Non sono tento sicuro di que¬ 
ste Vediamo di meUere In 
chiaro alcune cose tenda- 
mentali La line del marxismo 
•Ignilica innanzi tutte la line 
della credenza nella inevita- 


Sono giomi allegn per tutu i •progressive» 
Questo temo europeo non lo dimentiche¬ 
ranno né I giovani attnrish del Labour Party, 
che hanno appeso nelle loro case le coc¬ 
carde delta campagna elelterale come Ir» 
leL né i conseivateri é soiprendente vedere 
giornali delta sera di sohio sbracatamente 
ihatcheriani mettere alta berlina nelle loro 
vignette la signora e la sua formazione poli¬ 
tica <chlusa per bagno di langura o rappre¬ 
sentale la siuazlone del partita di governo 
come quella di una nave da cui (uni, alta vi¬ 
sta delta Thaicher che sale sulla scaletta di 
imbaioo, fuggono come npL C biga è an¬ 
che il sorriso di Ralf Dehiendorf, che Incon- 
inamo nel suo severo club tondinése, dove 
ha il suo recapita quando lascia (tafoid e il 
St Anthony sCoIle^ È evidente la sua sod¬ 
disfazione per un risultalo elettorale che 
conienna i suoi giudi», che casUga i paladi¬ 
ni dello sviluppo «modello anni Oitanlan, 
che allude a un decennio venturo dal volte 
nuovo Dietro le valutazioni di Dahicndoif 
e é un lavoro di ncerca mtenso, aintetizzaio 
m un hbro II eontìluo soaUe nella moderni- 
li, che l'editore Laterza pubblicherA net 
prossimi giorni in Italia e che l'UnitA ha già 
presentalo diffusamente neU'apnle scorao 
La lesi centrale che vi é sostenuta é quella 
che II contrasto che domina il campo é 
quello tra crescita e prosperità, da un late, e 
diritti di cKtadinanza daU'altto. che il ihal- 


cherlsmo ha cnlatìzzato In torme radicah U 
pnmo polo a discapito del secondo e che é 
peicid necessana una svolta nell’agenda 
polihca, un cambiamento strategico dopo 
la cavalcata neoconsenntrice di questi an¬ 
ni, con I sutri pesanti coati sociali Dahre» 
dori ntiene che questa cultura dell'addizi» 
ne>, del camensmo, dell'airicchlmenlo a 
tetti I coati ha messo In difficoltà la sinistra 
«li plano mondiale e ne ha iraacinato con 
ié una patta, nella lattlspecle alcuni partiti 
aocialisii d Al Cfoxi II camblaroente ilguai- 
darà dunqué anche toro. Ma t'orizzontt p» 
litica e aociale del mondo ri presenta carico 
di incerteziaeanchedi lischL Laciisia il 
fallimento del reociallsma reale, cl portano 
nell ambito degli Intenogallvi sollevati nel 
dibattito Italiano da Norberto Bobbio chi 
prenderà su di sé le domande di gluriizia 
sociale da cui è scaturito il movimento c» 
munista un secolo e mezzo (a? Fuori dal cli¬ 
ma di (aiiONtà e accanimento contro II Par- 
blo comunista Italiano del nuovo cono che 
ha dominate la campagna elettorale dopo 
la tragedia cinese, la rinesslone di Dahren¬ 
dorf, con i suol tratti tipicamente liberali, 
muove in una direzione analoga a quella 
del aoctaUste Bobbi» Imporiantt oppoituni- 
là ma anche nuove Inco^lte Eunartceica 
alla quale le aree più vive della siniztra eu¬ 
ropea guardano, ciascuna con la propna 11- 
rionomla, con panda Intaresse 


sistenza sullacapackà rial zl- 
steml politici di cambiare è 
dhena dalla loro ftanso di 
essere tondamentelmente un 
liberal nel senso hadizionale, 
quasi ottocentesco, quello 
cbeaichlamsnun«uiAig> In¬ 
sisto cioa sull inlzlalln indivi¬ 
duale, per uno Stelo che met¬ 
te l’indbiduo in condizioni (E, 
plutteslo che uno Stato che 
ges t i sce , che la II capa Credo 
nella funzlont delle leaden 
ship a dail'lmpRndlloiia. ma 
non sono Mliiccaln dal tallo 
che il mio nome sia associalo 
al soclahlemacraticl tedeschi 
o et comunisti italiani Cé 
una inlem varietà di groppi 
che stanno calcando nuove 
vie che io uovo Interessanti 
TwnlBmo apitatenagMM 
dtBohbtoifloaCèiatete 
dotaiaga «s che caaa se- 



Sono assolutamente d accor¬ 
do E penso per esemplo an¬ 
che al Nord deH’Ifi^iltem 
che non ha avuto benefici 
dalla enorme prosperità degli 
anni Ottante, o al Sud d’Italia 
M queste io non parto di vil- 
tena della demoaazia, ma 
solo di sconfitta del comuni- 
I smo e del socialismo, petché 

Mitro cita «a dd tutto hicp- 
1 te MI ha Mntertndifiitoehè 
I vinceranno cre^ 

[ iteheUi^fftew^ai (WQiiri 
I ghiiixnMrii»uni$iia.Evinc» 
I tanno sojtente se faiMino lo 
sforzo di andara al di là della 
I credenza Ingenua palla cre- 
I scila economica come capa- 

I ce di risolvere tetti IproblemL 
No, non li risolve.. E elloia il 
I compite è davano a noi plut- 
toste che dietro df noi E la 
vittoria é ancore lontana, 
molte lontana 
Eric HoWNmltt dedlCfr 
lo n Hgglo iillft dVar Ufi 
Hevlai» alto llpe ddto 
•dcua di dwM cane fe¬ 
tore uiQciyBit Mie poÌM> 
dUlrt a riH e oeodiliH»ll 
FMMfilo, per i pHtm 0 
qncelaMUMeaaawtts 
vena Mnteg U di ma u » 


biiltà storica del Ani <fi un par* 
ticolare movimento e, pòi, 
che tutti dobbiamo ricono* 
aceie che K mondo è Incerto 
e che dobbiamo agire piutto¬ 
sto che affidare) a rione stbri- 
che» che compiano il lavoro 
per noi Significa, in secondo 
luogo, la fine della credenxa 
che la classe operala sia il 
tsoggetto delia storia» e la for¬ 
za principale del futuro Sri- 
luppl numerosi hanno reso 
chiara questa constatazione 
E questo, a sua volta, vuol di 
re che quando agiamo dob¬ 
biamo rivolgerci a gente di 
tutti 1 groppi sociali E poi 
chiamare In causa uomini e 
donne come individui In ter¬ 
so luogo 0 la fine della nozio¬ 
ne di un mondo perfetto le- 
tomento utopico nella politi¬ 
ca è stato sconfitto, ha ^rso 
Quindi dobbiamo acconten¬ 
tarci di avanzamenti pezzo 
per pezzo, di cambiamenti 
graduali, ma strategici, come 
a me piace chiamarli Penso 
perciò che ancora rimanga 
un compito grande per la po¬ 
litica per una politica riformi¬ 
sta cercare quello che io 
chiamo le maggiori lifé chan- 
ces le maggiori possibilità di 
vita per il maggior numero di 
persone E più possibiltà di vi¬ 
ta significa una combinazio¬ 
ne più efncace di scelte e di 
ntti che la gente deve avere a 
disposizione, una combina 
zione efficace di prosperità e 
cittadinanza Questo è uno 
scopo per la politica e i antro¬ 
pologia che sta dietro a que¬ 
sta idea è, direi, un'antropo¬ 
logia realistica, né negativa, 
né positiva Non presumiamo 
che 1 uomo é buono e creerà 


una beila società grazie alia 
sua bontà, ma non dottiamo 
neppure presumere che tuo* 
roo sia una creatura malvagto 
di natura e la società abbia 
semplicemente il compito di 
proieggeici dal male No. si 
tratta di una miscela di cose, 
frutto di una valutazione reali¬ 
stica che porta a un approc¬ 
cio attivistico piuttosto che a 
uno deterministico b^to 
sulla tfwcessltà 
In sostinia, lei dice; reeno 
Rouaacau e plA Hobbea. 
Non dobbiamo fare tutta la 
strada fino a Hobbes, fermia¬ 
moci a Locke Maceramente 
meno Rousseau 
PaiUaBoddaoggcltopoll* 
tloo che deve MSicncro UM 
pfoqreCttva di ritoméa Nd 
SUO Ubro lei si dlcblni In¬ 
certo so una queizloac dto 
rigoaida, lo prinw luogo, Il 
futuro della dnlrtra, m 
doè di questi dtoazloae 
carica di riidit ma anche di 
oppmiunltA einerg a ri ooa 
nuovi forai deDa aodd- 
dcmociazla o u nuovo ti¬ 
po di UbendlMM radlcde. 
Q sono draentl che hanno 
modificato la aoa Inccrtez- 
ziT 

Fondamentalmente sono an¬ 
cora incerto C é una differen¬ 
za tra I interrogativo su quali 
sono i putiti politici che per¬ 
seguiranno questi nuovi 
obiettivi e quello circa 1 grup* 
pi sociali che li appoggiano 
Per quanto riguarda i partiti 
penso che avremo un quadro 
diverso in paesi diversi, basta 
vedere le divenità che risulta¬ 
no dalle elezioni europee 
Non bisogna fare generalizza¬ 


zioni Ma per quanto nguarda 
to forze sociali è vero che, 
ovunque, non sono cosi iden¬ 
tificabili come lo erano nel 
periodo in cui bastava parlare 
di classe In effetti quello che 
bisogna fare oggi è Rvoigeisi 
a indivKluI di una Intera gam¬ 
ma di status sociaii e di pori- 
ziom di vita, ai giovani, agli 
anziani, a gente che vive nelle 
mrtropoii, nelle campagne, 
che lavora negli uffici, ai lavo¬ 
ratori delie fabbriche, al di 
soccupaU, alle donne, in altri 
termini a una grande quantità 
di aspetti che rendono molto 
più difficito e [meano vincere 
to eiezioni e molto più incerta 
la kJentjficaztone dei soggetto 
st^o. 

Liiw dbtztooe di rtccrem 
per dlvcrri aipetll, non mi 
•esbn la contraile con 
qaeUa della aodaldeoio* 
crolla ledeaea, drtla boia 
di Iriee, che ri totcnoga 
appunto sulla questfone 
del soggetto sodatet Se ri- 
pearo oro alia dtocrorione 
^ ebbe con WIUlp Brandt, 
quando lei soitenoe che 
reeperienza sodrideoK^ 
cndea apparticoe al passa¬ 
lo e 000 ha più 11 futuro con 
•é, la rifarebbe oegU stessi 
tennlfll? 

Si la farei nello stesso modo 
Non ho Idea di quello che 
«Kcederà in Germania se I 
soclaidemocraUci ce la faran¬ 
no Vedo però che non vanno 
molto forte non guadagnano 
I voti che altri stanno perden¬ 
do AI contrario hanno perso 
di nuovo e non sembrano at¬ 
trarre la fantasia di un eletto¬ 
rato attivo La mia propna in- 


proUciiil poUtld c teorid. 
Ld come ghidlca questa 
tnarizloDeT ^ 

!n pnmo luogo dobbiamo 
parlarci chiaro flon c è alcu¬ 
na certezza che questi partiti 
soprawiveranno come forze 
politiche importanti Ciò cui 
assistiamo oj^ è lemergere 
di ntoviméntiioclali, di «to- 
gle-esuegroupé, di gruppi che 
sorgono su una singola que¬ 
stione, che sono spesso alme¬ 
no forti quanto questi partiti 
Si tratta per esempio di ecolo- 
gisti di gruppi che difendono 
I pensionati (pensiamo al vo¬ 
to in Lussemburgo), che di¬ 
fendono i diritU detto donne, 
che difendono i automobile 
(per esemplo in Svizzera), 
che difendono qualunque co¬ 
sa Non sappiamo che ne sa¬ 
rà deila struttura de) partiti In 
secondo luogo se questi pa^ 
titi vogliono sopravvivere de¬ 
vono spostarsi, devono ab¬ 
bandonare (a dipendenza da 
certi groppi particolari e de¬ 
vono affidarsi di più a politi¬ 
che e a combinazioni di poli 
liche con le quali possano at¬ 
trarre tutto uno spettro di stra¬ 
ti di popolazione In terzo 
luogo penso che queste revi¬ 
sioni dei partiti esistenti sono 
davvero dolorose perché n- 
chiedono una quantità enor¬ 
me di tempo per districarli 
dal loro passato Colfegare il 
loro futuro con i) loro passato 
preoccupazione che è com¬ 
prensibile • rende fentissimo 
li raggiungimento della nuova 
problematica Ma certo lo 
non sono la persona giusta 
per nsolvere questi problemi 
lo non sono sposato a nessu¬ 
no di loro In ogni caso stia¬ 
mo entrando in un periodo in 
cui tutti i partili saranno forse 
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runlts 

Domenica 
25 giugno 1989 


cWliaMi. ail Iteha A ri- 

raPerao BreiBZSMo zui raciB 

M fnnilatenrtzltetio, raa 
c'èaackalaceeMdanM» 


lo 1000 . diciamo orai, un 
oneman ttstUudon, ima Mi- 
tezione coattaiiia da una aola 
panona, cioè da laeMan, 
Non lappraramo neaun 
groppo in paiUcolaia Epate 
lei mi «a paitando, alni mi 
stanno paitando Renzo che 
la chiave di quote tannenlo 
che sdamo vivendo è un pea- 
Zeno di pensiero indlpenden* 
le to penso che quel peiM 
che « epioho e queste dibeh 
Ute con II pensiero indipen’ 
dente sono quelli che, con 
pU probahiUUt, leeliiiennno 
la banslzione neceesaita. Ma 
non c'è nessun successo ga- 
■anUtOL Nessuno è In gmdo di 
tare queste pnitiaasa. 


ra la rfllorfa dalla dem» 
cnzla ctann II etanal- 
tate, per lUodenl che I pn> 
btaai della cadete Mitaiil> 


Iraddiiinal entro le eodete 



^ spili 


GMMKEtUMdntMlQ 

tXtitXS’ttX’tlil 


meno Enpoitanll di quanto 
non toseero oll'epaca dalla 
coscienza di ctaiie. 

Sana camHaBWBli nnlao’ 
ditte laccano Idea, dote» 
logie, valori par I qaoK 0 » 



ramoNiioauiigiaioi 


, VI. TERNO AL 


fono oilteM OMil saheM Iitiw 
«tari nw» dal ataes, un n» 
III uM mota f$mm in 

G *Sa wntona §trt teli 
iMinari par la torta df (amo 
vitM daaominato TERMO 
SECCO a rieavarè it prtmio I» 
toro di 4250 volta la peata torà 
da /a aid varrd irarrt/wia/'ai^ 
fiOffÈ itm ald/Vpopff «idfoA* 

^raiiv fi venifnn atoasit-pm 
mialari par la saras di Mtna a 
piMta deste raisrt cataMara 
dht d sedB aano per le aiieetite 
di Mnd che « fonecno con i 
itumarf ftacati • eieitipIMNa 
Ptelaartil vieti « 

0 lAd I ewsett eueièti gH, 
reree « rweiM tiTdaofai’ 
et petalblll e con I eleaue e» 
eifri ramni le Ulte rvMe w M 
torawed arisaeto dirai 

□ Il preeild eerrtmei t ele A» 
te di vUtaltà di un fatea a n» 
ri d eele M,a p» •»«• diHa 
atta erahiMliiàdl aarWai 

0 ga la State dovesse oliate 
aatiamaeie. Il orsrnla sfieh a a 
di 11 74S voi» le pom ea» 
m to 42N eerrlipaiW. 


ri 


ISTITUTO 
NAZIONALE 
DIFORAjlAZIONE 
POLITICA 
MARIO ALICATA 


tara openlliai e*è II pirflM 
di iHftì, B pradlo di adk 
Btoee, Il partite di Upo 
americano. Qid è 11 iMtea 
che Iri intana piò adula ri. 
la polUca che lei ha In 
mcelaT 

Cl inno la dineieiiza m pa» 
«, jwo II poraono imlailm 
semplicWicamenta ittlhiitonl 
da un paraa lU’ilu. Quando 
laiò iRoma, manedl Invitelo 
dalla prraklénte della Cl^l» 
la,pBrlaròdaltatalihllionil)ll• 
Unniche e le dracrtveiò In 
modo cita spero sta Inleies- 
seme per l'Italia, la demo aa - 
lii htliannica è capace di 
cembtimantt, ò uno niume» 
ih viiltdo perollleitae ta 
ztaiiKdi albi paesi eunpri. 

piò rtlkie, menò adand^-E 
qliriih tt tema: conta dimlih- 
■e, lenza nohiiitamnte sraNi. 
le la euda delta Tbricher. 
Ma non ho certo Intenzione 
di racconiandaroe II haalerl- 
mente. CoalvoRd che fosse 
prato eum grano zuAs quello 
che voglio diie adesso; e cioè 
che sono colpite poslllva- 
mente dalie Mtaizioni anteri. 
cane Renso che esse stano 
plutteste adette a questo p» 
riodo di cambiamento, via 
dalle classi, e ad elevata ca¬ 
pacita di essoitilie i nuovi 
movlmenll sociali le nuove 
idee. 

Nd no ngheamente erita 
tmdirieae imlstl e eri 
patini che ae eaeo acritet- 
n, ari mmImcniD aporie, 
qori ò, eeeendo fri, l’ale- 
Bcoto alto radice del gu» 
•d, ari piano coDccttiiale e 
cttlhmleT In »»’«™»« c» 
me eepenra to anilnilooe 
di feràntritt che i rida II- 
le haita di tatto da cete 
rwnegntmiT 

Bisogna distinguere tra le n» 
sue società e l'Est Nei nosui 
paesi non penso che alta ba- 
aeclalauiiaquestionedige- 
neiDsiU, qui il socialismo è 
state londsto sul bisogno ele¬ 
mentare di tonnare groppi 
per battersi a sostegno di di- 
nlti londiimentali il sociali¬ 
smo nell Unione Sovietica e 
nellErt è stato qualcosa di 
molte diveisa, è siate un me- 
lodo altemaUvo di sviluppo 
Ha condotto solo nno ad un 
certo punto e non di pio Si 
potrebbe pailare di queste 
transizione, ma è una storia 
dhieisa da quella che abbia¬ 
mo di fronte qui E ta nostra 
«Oria è quella della rivendi¬ 
cazione di diritti elementari 
per lutti, è qualcosa di fonda¬ 
mentale, ette deve ora pios» 
guire in circostanze dnetse 
Quante all errore essenziale 
da rimuovere si iratta della 
credenza in una unica, giusta 
e Indiscutibile soluzione il ri¬ 
fiuto delTinceitezza del mo» 
do In cui viviamo Da qui s» 
no venuti i guai Bisogna ac¬ 
cettare per la politica e I ec» 
nomia il metodo del mal and 
errar, del provare, sbagliare e 
coneggere Bisogna accettare 
che la gente esplori possibili¬ 
tà che poifono fallire La ge» 
le non conosce le nsposte, 
non pub ronoscerle £ impor¬ 
tante che si possa dire che 
stanno fseendo dei tentativi 
onesti per risolvere i proble¬ 
mi Ecco la vera lezione che 
abbiamo imparate 
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3 LUGLIO* 20 LUQUO 1989 
COfso luuioaale per segretari 
e dirigenti del circoli territoriali 

Il programma si articolerà In tre parfi; 

a) Ullura e commento di parti scelte dajle opere di A. 
Gramsci - Il Pei e la cosiruzioqe della democrazia M 
Italia -v Trasformazione e crisi della società italiana 
negli anni delta direzione di Berlinguer. > 

b) Parfcclpaaione alte attività a alte iniziative delta Fetta 
nazionale delta Fgci che si leirà a Modena 

c) L'uiUma settimana del corso sarà dedicata ai seguetiti 
temi: marglnalilà e dlsqfo giovanile, volontarìalai 
nuove ^a di Impegno nel aegno delta solidarietài 
cl^l nmminlttnilve 1990: | Rovani e gli eoli loca¬ 
li; l’aisoctaztonliino gtotnnite. 


Imiduna Ha d’ora le FèdeiulonI a tndhUrrm le cont- 
PVH e I compii da hr paitte^re al eaob, lekfa- 
naadb alta aegr^rta deH'Iimo; 05!2/!l3,323 23.83» 



RBQIONE LOMBARDIA 


Antoo tff concono piiMMco 

La Olimli ragionala dalla Lombarda, par ta copertura di p» 
VII vacanti nel proprio organico Indica corsa-concorsa pu» 
buco por esami e N. 10 poaU nsUa aecanda quelHIon hinsta- 


ftequlttu rIehIesN 
O diploma et leune, 

O cinque anni di ditottive aarvizio, eumulahiitt In emmlnlstt» 
zloni elatell, laglonellq In oni< di diritto pubblico in quanti- 
che oorrlspondontt per contenuta di prestazioni alla pri¬ 
ma qualinea lunz'snala diriganilala 
Par la nwdallta, raquiaiu a ooiidizlqnl di ptrucipazione, co» 
aulttia II BellatUno Utlldila della Raglana Lombardia, n iS. 
aerle Inienloni del 21 giugno 1M9 
La domanda di partacipazione. In carta aampllce devono 
porvonira a pura a ao«o la raaponaablllta dagli Inioressati eh 
I UHlclo taaunilani dal aarvizlo paraenale, via Fabio Filli 2% 
Milano, non più tardi ttallp oro 12 30 del 21 luglio 1989 
Ultariori Inlormezionl pctaono utero richiesto al Servizio 
paiaonala dalla Qlunta ragionale, via Fabio Fluì 22 Milano 
(22* plano) dal lunedi al oiovadi fora 9 3»12 a 14-16) a II v» 
nero) (ora 9 3»12) 

Inlormozlonl taleton)cha poaaono aaaara riehiaale al) Ufllcle 
aaiunzion) dal aannilo pononate dalla Qlunta ragionata al 
mnaii «TòSfgaa o aiasfòfg dai hmadi a) venerdì (ora 9àb- 

L ASS AGLI AFFARI QENERAU Carta Camini 
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CONVEGNO INTERNAZIONALE 

la galassia auto 

Quali analisi 

per quali relazioni sociali 

Inlmenti di 

F._Vri9Ma,ILScliinm,A.DIm,G.P.Carimo, 

L Rado, 0. Miichblo, H. Naiimann, H. Park, 
M. Rjy, A. Pillriiilerf, MIcMIe Ffaiifcb, 

A. AruHI, S. CaimiMo, U. tergena, A. AiraMI 

MILANO - PALAZZO STELLINE 
(Corso Magenta 61) 

29 - 30 GIUGNO 1989 
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CORimbslonl CòmunlU gcoMinldie aiinpte 
asaoietaltt ri lavoro Ragtonc Lombanlla 
òascMTòto ri Lavoro Prarinda « MHiao 
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" POUTim INTERNA 


allude a politiche De Mia diiede a Fbilani un «si» 

ahtidpate (^n le ^ al referendum istitudonale 

intantppÉeÉilà^^u^ Jl^ciillna gabbali^ 

ìdellaifuiggioiaiiza ba che litico per le nocdoline» 



Tra De e Pà spunta un go^nmo a termme 



An\àlboFoi»ii 


«Potrebbero capitarci Ua capo e coltor-te etédoni 
politiche», ripete Craxi, con raccoitezza di metterle 
àlùueme al voto amministrativo del *90. Più che una 
minaccia è una confessione dOastegnazione a un 
governo a termine: 10 mesi. «Pier affrontare poche 
Questioni», puntualizza l'Atxntif. De Mita e Porlani 
éxidono di marciare di concerto sul programma, 
còmpreso il controverso referendum istituzionale... 


PAPQVMICAtCILlA 


' ili ROMA. «Tu cosà hai capi¬ 
to?*. Griaco De Mita e. Amai- 
dò Foriani si sono ritrovati ieri 
\per confrontare l'èsito degli 
liricontri che ciascuno dej due 
ha avuto TàUio giorno con 
Wtìno Craaì. E l'impressioné 
.di èfiliamb] t che ii.Fsi cer¬ 
cherà di aùthèntaro il prnzò 
nia non fìno^al.punto, da prò- 
!vocàre una rottura. Allóra? 
«Vai avanti», dke il segretario 
;dc. «Va benèi ina la partita ri- 
iehia di diventare luhgà», dice 
Ili presidente del Consiglio 
feincaikato. E il tono tradike 
una dorhanda difficile da por¬ 


re in termini erodi: d^tid con¬ 
taro sui leale sostegno di tutta 
la DcK QuéMa volta, però, 
l'appello sollecitalo alio scu- 
dpemiato hm riguarda tanto 
se M^so, brasi i contenuti 
delia trattativa che da giovedì 
prosrimo si afwà a palazzo 
Chigi con i cinque partiti della 
vecchia mi^gioranza. t risulta¬ 
ti élettorali hanno fatto fuggire 
dalla scuderia de i più quotati 
cavalli di riserva, tanto è evi¬ 
dènte che con i nuovi rapporti 
di forza c'è spazio soltanto 
per un governicchio fino alle 


amminlstrtf ive ; prossimo 

anno. Non a casdfiemrio Ga- 
xi richiama ti voto ih calenda¬ 
rio tra 10 p« avvertire (o 
far sapere che è: d'accmdo) 
che ^ la situazionè politica 
dovesse farsi ancora più com¬ 
plicata e confusa potrebbero 
capitarci tra capo e collo an¬ 
che le elezioni politiche». Lui 
è sicuro di essere sempre sor¬ 
retto dali'*onda lui^: «I son¬ 
daggi accreditawno al Psi una 
percentuale superioié al 16%«. 
ha ottenuto il meno 

del preventivalo lS,3%rma si 
consola cosi: «CI sono stale le 
astensioni senta le quali biso¬ 
gna calcolare un aumento di 
circa due punti rispetto alle 
politiche di due anni fa...a. 

De Mita sa bene che Craxl 
vorrebbe Incavare (anche 
per placare una parte de) dis¬ 
senso interno) la rinurteia del 
suo tentativo. £' anche dispo¬ 
sto a cedere il tektenone, ma 
non prima di aver costretto i 
socialisti ad assumersi la re¬ 
sponsabilità del rifiuto di un 
governo solidale. Il •sostegno* 


di cui ha bisogno riguaida. 
dunque, i contenuti della trat¬ 
tativa che ora si ame. Le scfie- 
de,prqpanMnaticM^ ^^m ^, 

si femiano airaggiorhamento 
dei punti del programma defi¬ 
nito a suo tèmpo nel penta¬ 
partito. Andare oltre sarebbe 
stato, infatti, uno scavalca¬ 
mento del pèrònetro indicato 
alia trattati^ dalla direzione 
della Oc, soprattutto sul terre¬ 
no delle riforme istituzionaii. 
Tuttavia De Mita non ha mai 
fatto mistra) di essere più 
possibiUsta del segietvto de 
sul referendum per l'elezione 
diretta del capo dello Stato 
proposto dal ni, sla pure pre¬ 
sentandolo come uno stro- 
mento rechico di r^istrezione 
di tutti i contrasti che dovesse¬ 
ro, emeqere da un apposito 
tavolo istituzionale. E nell’in- 
contro segreto dell'altro gior¬ 
no con C^l proprio questo è 
apparso il prrocroale scoglio. 
Dallo scudocrociata, allora,il 
presidente reincarteato atten¬ 
de un più preciso, e corpcMO, 



e Foraiiea: 
errori di Crasi 


Sembra davvero esser cominciato ii 18 giugno il 
•veroi congresso del Psi, complici il successo del 
Pei e il mancato .sfondamento, socialista. Mentre 
Graxi continua a tacere, gli altri prendono la paro¬ 
la a ripetizione, con toni a volte inediti. Dice Nesi: 
«Il Psi ha perduto l'anima». Gli fa eco Del Turco: 
«Dobbiamo occuparci dei pioblemi materiali della 


«gente». E Formica chiederli 



pii ROMA. Parlano del gover- 
ho, i dirigenti socialisti, e il 
motivo di fondo è il requiem 
per De Mita. E parlano, so¬ 
prattutto. dei Psi e.del Fti. Ri¬ 
no Formica, Nerio Nesi. Otta¬ 
viano Del Turno (In altrettante 
interviste a hmorama, all'E¬ 
spresso e al manife^o), tutti in 
qualche modo rteonaucibiii a 
posizioni interne di «entra-sl- 
niitra». tratteggiano le linee di 
una discussione che. almeno 
finché Crasi non prenderà po¬ 
sizione, sembra destinata a 
crescere In vista della direzio¬ 
ne di martedì prossimo. II più 
esplicito nelle crìtiche alla ge¬ 
stione e alla linea del partito è 
il presidente della Banca na¬ 
zionale del lavóro Nesi, già 
protagonista, nei mesi scorsi, 
di sortite poiémkhe. Nesi co¬ 


mincia col chiamare le cose 
col proprio nome: anziché 
consolarsi con una presunta 
•onda lunga» che procedereb¬ 
be indisturbata, paria di «mar¬ 
cata battuta d'arresto* per il 
Psi. E ne indica le cause in «al¬ 
cune impostazioni* di Craxi, a 
cominciare dalla droga e dagli 
attaoihl atta giunta di Paler¬ 
mo. Non solo: per Nesi il grop¬ 
po dirìgente del Psi avrebbe 
mostrato «una scarsa cono¬ 
scenza della società italiana», 
dipingendo un’Italia «ricca, 
contenta e spensierata* e di¬ 
menticando invece l'esistenza 
della «fasce più deboli». Ag¬ 
giunge Del 1\iico: «A questa 
gente abbiamo dato risposte 
sbagliate*. E ossenra che «il 
pattilo non ha funzionato» e 


che i socialisti al govenro non 
han fatto sentire «il timbro del¬ 
ia nostra iniziativa*. Basta pen¬ 
sare ai ticket Del Turco non 
risparmia una frecciata a Cra¬ 
xi: «Si é voluto attirare contro 
una parte di quella protesta. 
Nessuno glielo aveva chiesto*. 
Insomma, conclude Nasi, «é 
come se^iprosilmo peiduto la« 
nostra anima*. E per recupe- 
RirU(« (js wlre, va scetojl:^-, 
tèmatìva.'Ma un puntodav'es^ 
sere chiaro (ed é un'altra criti¬ 
ca a Craxi): «£ un errore chie¬ 
dere al Pti di andare a Canos¬ 
sa e pretendere dì essere inoi il 
perno deH'aggregazione». Os¬ 
serva Del Turco; «Il riequilibrio 
c'è già stato*. Anche se, si af¬ 
fretta a precisare, il PCI non 
potrà mai guidare l'alternativa. 

Meno esplicite le parole ^ 
Formica, che tuttanria non 
manca dì lanciare sanati a si¬ 
nistra, cominciando col <U- 
chiarare che «la.De non é più 
il punto di equilibrio del siste¬ 
ma politico*. Formica si ar¬ 
rampica sugli specchi per di¬ 
fendere il «successo* del suo 
paitito, tirando in balio una 
<ampagna antisoclalista* che 
per la verità pochi hanno vi¬ 
sto. La sola «autocrìtica» é sul¬ 
la crisi, che avrebbe dovuto 


essere aperta a gennaio. Per 
fare che? Formica non io dice, 
né lascia capire che suraede- 
rà ora. E rilancia la palla al 
ft:!, con un'aigoinentazione 
simile a quella svolta da Del 
Turco: I comurtisti hanno det¬ 
to in campagna elettorale co¬ 
se importanti. Ora perd si trat- 
terebbe.^se..dléjiro il 

fumo de^tìmlzl.^^ 

re^ Miti^'tcHnarsene a ca¬ 
sa, e magari chiedere le ele¬ 
zioni anticipate. E conclude: 
«Ora ha buone carte da gioca¬ 
re. E allora, come si dice a po¬ 
ker. parola al servito*. È un 
modo di ragionare curioso, 
per un partito che continua a 
muoversi in questo quadro 
politico. Ma tradisce kùse un 
certo Imbarazzo. Come se For¬ 
mica (e la sinistra dì Ruffolo e 
Signowe. e Del Turco, e lo 
stesso Martelli) aspettassero 
dal Pei un segnale capace di 
far pendere dalia loro parte il 
precario equilibrio che si é 
creato nel ftl del dopo-voto. 
In attesa che Craxi dica la sua. 
E nel timore che gli «iiKontri 
segreti* con De Mita e Forlani 
abbiano già tracciato la via dei 
prossimi mesi. 


contributo programmati. 
Dovrebbe essere definito en¬ 
tro fflutedi (quando si riunirà 
fa Giunta esecutiva dallo scu- 
docrodMo, guarda caso con¬ 
testualmente alla direzione 
socialista), mentre De Mita 
sarà a Madrid per il vertice eu¬ 
ropea £ ai suo ritorno rincari- 
caro potrà affrontare il secon¬ 
do giro di coruuitazioni utiliz¬ 
zando sia le schede di palaz¬ 
zo sia quelle de. in mo¬ 
do che sia evidente che qual¬ 
siasi rifiuto sarebbe direno 
rron solo alla persona di De 
Mita ma anche alla De. Craxi 
non chiede forse un «asse pri¬ 
vilegilo Dc-Psi»? 

Ma sui tappeto è anche la 
questione della formula del 
nuovo govHDo. De Mita ci ha 
provato a acavalcarta con l’i¬ 
potesi cosiddetta de) «governo 
del presidente» ma senza riu¬ 
scire a trovare credito tanto 
evidente è il tiucco di sceglie¬ 
re i ministri tra gli stessi alleati 
de) ve^lo pentapartito. Il 
Psdi si dichiarè pronto a te¬ 


nersi fuori da «una gak^ pie¬ 
na di scimmie che passa U 
tempo a litigarsi una manciata 
di noedotìne», Ma Foiiral dice 
a Amonvna che ■Craxi non 
ha mai chieirio il sacrificio di 
altre componenti, abn^ a 
me*. VAuàntìI fa sapere che 
•la prima condizione per apri¬ 
re la via al negoziato è il rista¬ 
bilimento di un clima di fidu¬ 
cia e di rispetto». E aggiunge; 
iDiveisamenie le fonnule non 
diventano altro che un para¬ 
vento... e no) non abbiamo 
nessuna intenzione di rivìvere 
le esperienze trascone». Ma fi¬ 
nora - sottòliinea la requisito¬ 
ria dell'Àuvitif contro i laici, 1 
socialdemocratici e anche 
«settori de» • tona schietta 
chlarificaziorie politica non 
c'é stata». B anche se fMse al- 
lontanata «la contusione poli¬ 
tica che,, cratinuando, rron 
promette nulla di buono», il 
Psi si risenta di tare come il 
Pri, cioè di pronunciarsi sul¬ 
l'entrata al governo solo una 
volta definito un programma 
che deve eùere impegnativo. 


reallsticoèid impernialo su 
che questioni essenziali ed un 
genti». Nulla, ihromma, che 
aom^i al govèrno di sc^a* 
rietà politica chieMo dalla De. 
Ma le prese di p(»izicme uffi- 
dati oel Pri non (asciano 
nemmeno margini alla riven¬ 
dicazione interna di una cor¬ 
rezione di rotta. E cosi ! tempi 
lunghi diventano un oomooo 
alibi anche per via del Corso. 

Ma non baderà trascinare 
ultertormente i tempi alla rf- 
ceica di espedienti e soluzioni 
di ripiego frér cancellare gli ef¬ 
fetti «aconvolgentii, come U 
definisce Giuseppe Chiarante 
su RinasdUi, delle elezion) de) 
18 giugno, mettendo in guar¬ 
dia dai «vecchio trucco di pre¬ 
sentare come apertura di una 
fase nuova 'governi ponte' o 
*balneari' che in realtà prepa¬ 
rino il ritorno all'antico». Su 
questo. Il ftl è netto: «Un go 
verno transitorio è cosa assai 
diveiìte dall'apertura di un 
processo di transizione, che è 
U vero prolMepta che oggi si 
pone o si dovrebbe porre». 


Pannella fonda un 
la CostitiMcme» 


I repubblicani tacciono (e Del Pennino se la pren¬ 
de col Psi), la minoranza fiterale torna all'attacco 
di Altissimo p ne chiede a ^an voce te dimissioni, 
Pannella già pensa ad altro; procede cosi la di¬ 
scussione sul fallimento del polo laico. È la dega 
per la difesa della Costituzione» il nuovo parto del 
leader radicale. Obietti; sbarrare la strada all'ele- 
zkm^di^.del capo <^o ^luta^SiCiaxi. 


der radicale: «U mio atte^* 
mento verso Craxi • dice Pan¬ 
nella al Móndó^ non cambia: 
io combatto i aWoiì di dèstra 
di cui il Kgretaito socialista si 
é fatto alfière, cónre sulla dro¬ 
ga, e conttarióljlua vòglia di 
egemonia, da partito pigliatut¬ 
to». E la «lega* si propóne in¬ 
nanzitutto di contrastare. Vipo- 
tesi di elezione,dilètta del ca-, 
po dello Stato. - 
Sul fronte laico, è inveoe 
Spadaccia a Intèivenire. insi¬ 
stendo su un punto: la «coot 
vergenza polìtica» Ira J laicl^ 
stata fatta «tardi e male, cqó 
poco coraggio e poca deter¬ 
minazione. seminando per 
ogni dove dublù politici*. La 
conclurione è esplicita: «Osi 
più che mai - dice il senatore 
radicale • c'é bisogno di una 


tiberaiiv e 
repubblicani continuano a ri¬ 
flettere sulla clamorosa scon¬ 
fitte dèi «polo talco», alternan¬ 
do le autocritiche alle accuse 
a Pannella, la richieste di re¬ 
pentine rese dei conti interne 
alla rii^posizione dì ròsee 
speranze per rayveniié, il lea¬ 
der radicale già guarda oltre, 
iwlar^ a Gl^fiurico Spa¬ 
daccia l'onere di difenderlo 
dalle crìtiche più velenose. 
PratteUa ha cosi proposto due 
nuove «leghe*: la prima, «lai- 
codemoaatica», per la rifor¬ 
ma della legge elettorale; la 
seconda, destinata ai parla¬ 
mentari «p^ la difesa della 
Costituziràe e la salvezza del¬ 
ia decima legislatura*. Que- 
st'ultima, soprattutto, sembra 
destinata a far parlare di sé, e 
segna un passo ulteriore nella 


fona liberaldemocratica con¬ 
sìstente, e autorevole, che 
comprenda e non espella il 
palitoónk) politico radicale». 

In casa liberale é invece la 
minoranza a venire allo sco¬ 
perto: irei mirino non c'è però 
Pannella, ma il segretario At¬ 
tissimo. < Alfredo Biondi gli 
chtede^g^^^^^^^trai- 

i^jitiche di^ liucma jconfitta. la 

'-terza delui aria ^énorie», e re¬ 
spinge l’accusa di aver sabo¬ 
tato. nella circoscrizione 
NordOvest, l'elezione di Altis¬ 
simo a Strasburgo (la vicenda 
non è ancora conclusa, e non 
si escludono provvedimenti 
disciplinari nei confronti di 
Biondi e dr;! suo compagno di 
cordata Raffaele Coste). E an¬ 
che Coste alza il tiro sul segre¬ 
tario, invocando «profondi 
mutamenti*. Silenzio invece in 
casa repubblicana, dopo gli 
attacchi a Pannella. I) capo 
gruppo Antonio Del Pennino, 

. Ira 1 pochi davvero favorevoli 
all'accordo con il leader radi¬ 
cale, polemizza col f^: 
■Em^inare l'area laica e pri- 
vile^are il rapporto con la De 
non pud che essere una scelta 
strategicamente perdente per 
i socialisti*. 



Antonio BassoUno (nella loto); detta segreteria del 
prende atto delie tmrie dichiaiaztoni ittasdaie in queMl 
giorni da numerosi esponenti della De e del M sui tiche^.s 
ma si chiede: «Nette trattative per il nuovo governo si sta 
parlando dei ticket e poi del fisco, deU'oocupadone c ddla 
ripresa deU'inOazioneN. L^sponente comunista; afferma; 
«Netta dicManiiMil di numeepri esponenti'dalla: De a dal 
hi lomaao bi canteo I ticket e te tette del lauontoiL Bn 
ora) fivktenteinente la itahà è sempre più torte del tnieeM 
e dette msnwre. Adeseo per FoilanI lo selopeio generala 
ha pesato sul volo. Bene: sotochl ritiene che la politica sia 
pura chiacchiera poteva pensare il contrailo». TtiRavla, rii» 
va Bassolino, chi fa autocritica non ne trae te conieguenaa 
liéiiè traìtetivé ptf U mxim govento.^ Donai OUtin 1 
ticitet sonò «imoaiaèDO odm»;^ p^ DeMichelis d è trai- 
tato di lina dedsione «fietiolosa»,-attora - dice concluda 
BassoUno - «i casi sono due», «de si tratta di un'autocritica 
sincÓBi bispgna che atte pMoie seguano ! fatti e si ponga 
sulrito fitte alte indécMOsa vicenda del ticl(M»: «ppuie so» 
Ito soltanto puole, èd aU(^ damo di frinito att'annedma 
^niosiiazione di scarsa serietà è atta cotifeima della etL< 
steiiza di ùn dipelo incolmabile ha gli attuali governanti a II 


asiaDeMHa: 
importante 
è il pragianima 


.La cibi di gowino - dicé 
Fianco BenUvoglLaegnlarió 
conMe^ della : Cbl -• 
ilenlia molto di pfO nèllè 
tattiche pèr anhnie In tu» 
na |)o$bìone al cohlRMo 
elettorale... comunoue'r a»:! 
^iiiige - le leceiitl «lètionL 
dai risultàllche hanno dato, non incoraggiano httove coi(> 
sultadoni e quindi si disaòvei'ipolesi di andare miovamen- 
le alle urne per rinnovate le Ceineie.. Perciò. coriimeMa 
l'esponènte siiKlacale, di clima dovrebbe essersi disteso»; 
ma per la .eoiudaae deUa crisi 4 impoitanlè la scetta risi 
programma, penM gli enoi commessi dal precedente go¬ 
verno si sono ihelatt una delle prlhcipali cause che haiino 
portalo lo slesso gawemo al guado.. Ita gli eiiatl. Bentlmsli 
annovera .la mamma di ibanamento llnaraiaito con Vin- 
lausto raglio delle spese saniiaile e l'iniroduiione del nuovi 
ticket.. 


Filò diretto 
attàliaRiMlio 
con inuovi 
eletterlPd 


Oggi, dalle 10 in pol ii dito 
diretto» della radio de) Pei 
sarà interamente dedicato $ 
chi ha votato per te prima 
volta o è tornato a volare 
per il Pei dopo un pretodo 
di disaffezione. ftalteRadlo 
definisce cosi riniziati^ 


lei 

si candidano 
a dirigere 


dare indicazioni sulle aspettative, le Idee, |e crìtiche di chi i| 
18 giugno ha scelto o è tornato a scegliere Pei». Gli ascolta¬ 
tori che tetefoneianno saranno Uttervisteti dal ledmtort del- 
la radio. 

A conclusione della due- 
giomi dedicala peria- 
menlari de) groppo Verde 
alla valutazione del voiq. M 
deputate verdi hanno pio^ 
posto che II direttivo diri 
groppo (da rinnovare) rii 
composto di sole dorme. 
Alessandra Cecchetto, Anna Maria hocacci. Laura Gma, 
FtancaBassi.ltosaFilippinleGk)riaGrossohannoiQsienu- 
tochétolàmoiti guM sotto àaticombinati ceri tep w aa n ta- 
ibriè'delte dtto'^^helte èieztoni raroitee»; dte pesoi hCA 
nos^te il successo prgaonaie delle donne candidate, Soti 

tate hanno chiesto al pretore A^dola, indi^i^ 
coscrizioni, di catare per quella del Centro, consentendo 
cosi il subentro detta prima del non eletti nella ciicowrteio- 
ne Nord Ovest. PInuccla Balzaroo. 


Il leader della Lega Lorebah, 
da, Luigi Moretti) in un’Inter-’ 
vista a «Epoca», smratisoe 
che il movimento che dirige 
sla razzista. Con invidtebtte 
buon gusto, infatti, affèima: 
•Razzisti noi? Ma facciano il 
piacere. Contro i negri non 


Lega Lombarda: 
«Razzisti noi? 
No, ma tenetevi 
i meridionali» 


abbiamo proprio niente. Anzi, per noi sono meglio dei te^ 
roni*. E spi^: «Siamo contro Roma che manda a Nord t 
suoi consoli a comandare. Contro gli insegnanti meridiono- 
Il... i prefetti meridionali., giudici di tribunale merìdIonalL.. 
funzionari terroni deU'intendenza di finanza...*. Tutto alla 
faccia di chi ti accusa di razzismo. 


MONICA tpnBNlI 


Catania 

HPd: 

«No a crisi 
al buio» 

■i CATANIA. La De ha chle- 
ito uinclalmeme Taazeramen- 
lo della giunta comunale retta 
dal repubblicano Enzo Bian¬ 
co. Lo ha fallo ieri, nel corso 
di un Incontro collegiale ira le 
(arie politiche che compon¬ 
gono la maggioranza (De, Fsl, 
Bei, Fri, psdi. Usta civica). 
Nelle icorse settimane lo stes¬ 
so sindaco aveva accusalo al¬ 
cuni settori delia De di impe¬ 
dire il normale svolgimenlo 
dell’attivìui amminisirallva e di 
puniaiè alla licònqubta di 
spazi di potere perduti. La po¬ 
sizione del comunisti è stala 
espressa dal segielario provin¬ 
ciale 'Faaco ClannolU. .Senza 
cenezze sul hiiuro, non si pub 
aprire una crisi al buio - ha 
detto. L'attuale giunta deve 
continuale a lavorare. Intanto 
ci sono le condizioni perché i 
partili dell'attuale maggioran¬ 
za elaborino un programma 
che consenta un salto di qua¬ 
lità. La Oc, d’alira parte, non 
sa proporre alcuna altemati- 
va». Ieri sera, intanto, il Consi¬ 
glio comunale ha inizialo la 
discussione sulle nuove regole 
per la riraspaienza. della vita 
amminbtrallva. proposte da 
Fianco Cazzola. assessore alla 
cultura ed agli affari btituzio- 
naìi. 


Calabria 

La De rompe 
il patto 
istituzionale 

Mi CATM'fZMlO. È entrato in 
crisi per responsabilità della 
De il patto unitario istituziona¬ 
le che aveva consentito, unico 
caso in Italia, che la presiden¬ 
za del Consiglio regionale del¬ 
la Calabria venisse affidata ad 
un rappresentante dell'oppo- 
sizlone, il de Anton Giulio Ca¬ 
lati. I) capMroppo de) Pel, Ni¬ 
no Sprizzi, ha chiesto Ieri uffi¬ 
cialmente le dimissioni del 
presidente. Si sono già dimes¬ 
si ii vicepresidente Quirino 
Ledda (Pei) ed il settario 
Giuseppe Cristoforo, della Si¬ 
nistra indipendente. 

Ledda ha motivato il suo 
gesto con Tintenzlone tei fa¬ 
vorire un chiarimento*. Alla 
rottura del patto istituzionale 
si è arrivati dopo che Calati si 
era rifiutato di accettare una 
mozione a firma del capo¬ 
gruppo del Psi. avvocato Bru¬ 
no Dominjìanni. che chiedeva 
che te commissioni consiliari 
iniziassero l'esame del bilan¬ 
cio per poterlo mettere in di¬ 
scussione al primo punto del 
prossimo Consiglio. Per Spriz¬ 
zi «la De si è assunta la grave 
responsabilità di aprire una 
gravissima crisi istituzionale Ir- 
rteidenrto uKeriormente la si¬ 
tuazione politica calabrese. 
Viene confeimata la sciagura¬ 
ta Unea dello scudocrociato 
che punta allo sfascio ed al- 
l'ingovemabilità delia Regio¬ 
ne*. DAiVa. 


Dopo gli attacchi del «Popolo» ad Agnes e al Tgl 


La rinistra de critica Forlani 



La sinistra de, aimeno una sua parte, teme che la 
svendita della Rai e la decapitazione del suo grup¬ 
po dirìgente servano alla segreteria Forlani per 
convincere il Psi a rinsaldare un patto di governo 
con la De. Chiesto nuovamente un confronto negli 
organismi di partito. Il sindacato dei giornalisti Rai: 
^kintrasteremo con durezza il disegno di ridimen¬ 
sionare e militarizzare la televisione pubblica». 


ANTONIO lOUO 


■■ ROMA Scende in campo 
il sindacato e lancia un moni¬ 
to severo al partiti, mentre nel¬ 
la De lo scontro è frontale, (n 
gioco non c'é solo la testa del 
direttore generate. Agnes: la 
sua defenestrazione sarebbe 
una vendetta, ma anche il 
presupposto che serve alla Oc 
torìaniana per nonnalizzare la 
tv pubblica, rìdimenslonarìa al 
fine dì un equilibrio diverso 
tra Rai e Berlusconi: ottimo 
cemento per un patto Dc-Psi 
ai fini della ricostituzione dei 
governo, un bel rospo da far 
ingoiare a De Mita per il suo 
ritorno a palazzo Chigi. E)el 
resto, questo é lo scenario che 
sul Fbpolo è stato tratteggiato 
daH’on. Radi, responsrtoile per 
la tv. In replica alle critiche 
che Cabras e Siivestri, della si¬ 
nistra de, avevano rivolto alla 
srareteria Forlani e al giornale 
del partito. Ieri la sinistra é 


scesa nuovamente in campo 
con i'on. Azzollnl, della com¬ 
missione parlamentare di vigi¬ 
lanza. «Si é utiUzzato U fópoto 
- dice Azzollnl - a fini Interni. 
Questo é assurdo e fuori luo¬ 
go. come é incomprensibile 
che diversi personaggi della 
segreteria de cerchino occa¬ 
sioni non per esprimere un di¬ 
segno polìtico del partito sulla 
Rai ma per legittimare la ne¬ 
cessità dì un cambiamento al 
vertice. B un gioco poco utile, 
aberrante. Si sta utilizzando il 
risultato elettorale, positivo 
anche se non esaltante, per 
mettere in moto un meccani¬ 
smo di ricerca di eventuali re¬ 
sponsabili. Non condivido l’at¬ 
teggiamento di chi accusa la 
direzione generate e il Tgl: 
non si pud sostenere la pro¬ 
fessionalità per poi accusare il 
Tgl dì non essere ossequiente 
al partito... vogliamo aprire un 


dibattito nel partito perché la 
De tKKi deve assolutamente 
dare al ftl l'impressione di 
abbassare il tivello del suo di¬ 
segno politico... la Rai rappre¬ 
senta fa vera riforma istituzio¬ 
nale e nette prossima definl- 
zkme dei programma di ^ 
verno la De dere avere le idee 
chiare*. 

Per il sindacalo dei giornali¬ 
sti, su) terreno della ^ «sarà 
possibile misurare concreta¬ 
mente la differenza tra quanti 
chiedono una ulterioTe milita¬ 
rizzazione dell'azienda e 
quanti, per ora pcxrhl, credo- 
ito nette necessità di restituire 
un senso alta distinzione tra il 
ruolo dei partiti e )e autono¬ 
mie aziendali e professionali*. 
Aggiunge Giuseppe Giulietti, 
segretario del sindacato: «Oggi 
la Rai è più che mai un te^ 
ralorio della vicenda generale 
del paese, segna te distinzio¬ 
ne tre forze progressiste e 
fronte coftservatore*. Il giudi¬ 
zio dei sindacato sui fatti di 
questi gk>mi é drastico; «Per 
l'ennesima volta te Rai é scel¬ 
ta dalle forze politiche come 
luogo |»ìviiegiato per un furio¬ 
so scontto, per una rissa ver¬ 
bale dietro te quale c'é il desi¬ 
derio dì ridurre ancora l'auto¬ 
nomia delle redazioni e ac¬ 
centuare il già intollerabile 
stato dì occupazione del "suo¬ 
lo pubblico". Non una parola 


è stata spesa contro te sparti¬ 
zione, per ripensare le funzio¬ 
ni dell’azienda in rapporto al¬ 
le esigenze deirautonomte e 
dei diritti della comunità civi¬ 
le, ciascuno finge di denun¬ 
ciare il "feudalesimo", ma 
nessuno intende rinunciare ai 
territori impropriamente «xcu- 
pati». Ricordato il recente ap¬ 
pello fatto al presidente della 
Repubblica e annunciata te 
presentazione di un progetto 
per la ristrutturazione e il risa¬ 
namento della tv pubblica, il 
sindacato ammonisce chi vuol 
ridurre ruolo e funzione della 
Rai «magari introducendo una 
Inaccettabile equivalenza tra 
tv pubblica e tv private... se 
questo fosse il disegno, spette¬ 
rebbe al sindacato e alle reda¬ 
zioni il compito di contrastar¬ 
lo con te necessaria durezza*. 

Sul fronte giudiziario, c'é 
una iniziativa dell'avvocato 
Marazzita. difensore di Luigi 
Locateltì. sino a un mese fa 
direttore di Raidue e perciò 
destinatario dì una delle 2) 
comunicazioni giudiziarie 
partite dal tribunale di Roma. 
L'avvocato Marazzita ha chie¬ 
sto la sospensione delazione 
penale poiché essa si basa su 
un presupposto inesistente: 
che la Cassazione abbia già 
stabilito che dilìgenti e dipen¬ 
denti Rai siano «incaricati di 
pubblico servizio*. 



Perché 


eddo dò fastidio 
i denti? 


I denti sono sensibili al lieddo e ni 
caldo quando le gengive, aggredito 
delle placca, si titiano lescionde 
scoperta II collelto del dente: 'la 
dentina' devo le tanninomi ner¬ 
vosa sono pip sensibili. Ecco padri 
caldo e fieddo pnmxana quelln lipi- 
ée saisnrioni d fostidio. In questa 
cose i intpatante usate tutti I gioì. 
ni un dentifilcio pa denti sensibili. 

Neo Mentodent DS oflie un 
vollda oiuto perche olite a combat- 
teie lo placca, pietegge I denti del¬ 
lo senslbilltò. 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
ClIRARE. 


runità 

Domenica 
25 giugno 1989 
























Secondo referendum consuldvo 
per la citta lagunare: 
alle urne SOCÈiila cittadini 
Quasi tutti i partiti per il «no» 


Per ^autonomia di Ostia 
dzia captale 
^eeidoannoililnila aM 
1 comunista invitanoad «si» 


M'IìBì 


TmwMfWIn. ì dati del ritevamenlo di mailedi 27 Ikifi» 
deUxim csKie ttaameiai attmeno; hComitill legioiiall all* 
Gdimmiaaione di oi|anii2azk>na non oHie'la nutùna di m» 

GOledIZS. . 

CamaetriaaL I deputati comunM ieao temili ad e nB e e p i» 
eend SENZA EOXiaONEAIfUNA alia ladd 
di nteitoledl 28 giugno e aiie seduta di giovedì 29 giugiio. 

Beonuocala per meicoledl Zg giugno aiie Pie I5v30 pi a m e la DI- 
redoiM del pallila una liunione iu: d pnbicini'della apeiiv 
mentaiialle neka aecandaila Mperiem*. Sane Mud 1 1 » 
eponiaW ragionali scuola. 

Econtncato per il ghxno 30 giugno alle ore 9,30 presao la Dile¬ 
zione del pallilo il Consiglio nazionale per l'univenii 
a. od.g.: d-'mlziaiMnegli aienei dopoilWliusiane del 1RIIK, 
w mkiisiero. Convduazione della IV Conieicnaedal M sul- 
lllniveniia e la ncerèa 'icieìfldiica>, RelatOiejAndièa liwni^' 
rli imeivleiie FabioMuéti. i . , 


Agrigento 

Il vescovo 
replica a 
DonatCattin 


PB ACMGENTD. KAIcunl ve¬ 
scovi padano lioppo e delle 
volle lenito poco». Con il suo 
solilo •siile» il ntinlslio della 
sanila Donai CalUn aveva li¬ 
quidato cosi le dichiarazioni 
del veicovo di Agngenlo, 
ntona^gnor Feiraro, secondo U 
quale •alCospedale San Qlo- 
vannl di Dio cl tono morti che 
pesano sulla coaclenza di 
qualcunoa. Cello no sulla co- 
scienza del mìnldio della Sa¬ 
nila che pioprlo in occasione 
della lua visita all'ospedale 
agrigentino aveva leagilo stiz¬ 
zosamente alle eccuse del ve¬ 
scovo. Accuse più che fónda¬ 
le visto che il nosocomio e al 
penhp di un inchiesla giudi¬ 
ziaria e pioprlo veneidimon» 
llgnor Feiran è stalo Inteno- 
gaid del loililula ppKuralore 
della Repvbhiica Giuseppe 
Vaiolo. E ieri il veecovo'he li- 
iposlo al miniano Inviandogli 
un telegramma. 

•Per educare el senso dello 
Stato -replica II veacom e Do¬ 
nai Cqllin- idsogn* aflennare 
con^qhleiezet le dignità della 
benona umana, la sua Invio- 
labiliia e II rlapatto dai suoi di- 
rllth; ' li vescovo agifgenlino 
aggiuw poi che •!! senso 
delio MIO deve essere teati- 
monlaio ln modo panicolam 
da ehlviMprinniatiaSMO. £'• 
iiecessanO' che- to'.Srai» ' aia 
iaeàsniei con-'la opere, noti 
lanur^Hf le'paMH-'^'Onvn' 
rudhiO'MIre; là dove-sl Con¬ 
sumano tragedie con delitti e 
prevaricazioni di vario gene¬ 
re». Monsignor Feiraio riconta 
che le sininuie. gli oidlna- 
illcnll e I seivfzi sociali devo¬ 
no essere oidInaU alla peiso- 
na; -Non A l'uomo latto per lo 
Sialo, ma .ù k) Sialo latto per i 
dttedlnk' > 

Il vescovo conclude poi che 
•senza il aenso morale non ci 
liuA.eisere.il aenso.dello Stato 
è. quindi ; anche! lo Stalo .deve 
iéitliisi Impeghelo a lutelare 
la morellià pubblica è delle 
btiluzioni», Quanto al sènso 
del suo inteivenio monsignor 
Ferrato ha. aggiunto che esso 
gli è stato imposto 'dalla mls- 
alpne di vescovo dl uria chiesa 
c)ie ha fatto la scelta degli ulti- 
frii ed ha deciso di'essete la 
voce di chi non ha voce». 


Liberare la terraferma daIPsabbraccio soHoeanies 
nella :laguna?. Mantenere assieme Venezia e Me- 
stré, perchéItelo finite possono contale ed avere 
Un futute?’Ad una settimana dalle europee, circa 
300.000 veneziani' tornano alle urne per un rele- 
tendum jConsultiyo sul vdivoizlo» tra centro storico 
e terràfémfa. Iter il ano» quasi tutti i partiti, i sinda¬ 
cati, la maggior parte delle associazioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHIU MHTOm 


■te VENEZIA Come in un ta¬ 
cilo accordo, l'uillma giornata 
di propaganda elettarale è 
Slata spesa da «unionistii e 
•separatisti* nei campo awer* 
so. I primi in una bicicletiata 
tra Mesliee Venezia e ritorno, 
con lesta finale in piazza Fer¬ 
retto, «anima» della terrafer¬ 
ma. I secondi nel centro stori¬ 
co iaflunare. e in una discote¬ 
ca dei Lido per un »Yes party*. 
Esili incerti, per il secondo re¬ 
ferendum I eofisuiuvo. in dieci 
anni sul divorzio fra Venezia e 
Mestre, il 17 giugno 1979 i no 
vinsero con oltre il 72%. Sta¬ 
volta i sondaggi - a fidarsene 
> danno uri quadro iriù incer¬ 
to, Quelli dei quotidiani locali 
dicono: no ai 42%, ^al al 32%. 
Quelli dei sepajratUU: 4S% di 
no, 42% di sii L'uhlrrilsslino, di 
Ùria retè beriusconiàna: si 
43%. no 41%. In ogni caso, de¬ 


terminanti dovrebbero {essere-; 
gli incerti, ammesso ette Votiva 
no domenica e lunedi. Eppu¬ 
re, sulla carta, i contrari,alia,, 
separazione hanno una mag¬ 
gioranza schiacciante. Fer 11 
«no* si sono espressi lenza in* 
certezze Pei, Pii, Venti. Dpi 
Psi. il «al» sok) Pii, Fidi. MU 
e Liga Veneta. La Oc è divisa 
a meta, ed ha. lasciato; |lbeilA > 
di voto ai suoi elettori. ZMo Ì( 
(residente del Pii Bruno Vi¬ 
sentin!, che dieci anni fa era 
un coiivinlo sostenitore del di¬ 
vorzio, è sceso invéce in cam¬ 
bio e guidare il fronte dei «si* 
l’ex sirvdaco socialista Mario 
Rigo, in rotta col suo partilo 
che lo accusa, senza frieùi 
termini, di usare , stmmèntal- 
mente il referénduiri per pre¬ 
pararsi alle elezioni arrimini- 
strative del 1990. Antidirorzi^li, 


s6nd anche I sindacati (é i 
pnneipah consigU di fabbri¬ 
ca); gii istituti cuhurali friù 
prestigiosi, 1 universHA, molti 
industriali ed operatori econo- ' 
mici. Ma il malcòntento del 
me^ni - che hanno indub- 
biamèrite molte régioni - ri¬ 
schia di itvelaf^ più forte del 
previsto, e féstiò ad accettare 
le ami di una difficile ragio- 
nei E un dato di latto che o^ 
mai la stragrandemaggioran¬ 
za d^l oltre 320.000 yene?ia- 
ni risiede in terraferrnà, e che 
quest'ultima • crésciuta nel 
decenni scorsi corpe caòtico 
retrobpii^a del centrò storico 
- gode di servizi ed attenzióni 
minóri dì quelle riservate a 
Venezia. Ed In molti il malu- 
fhofè, che crtré^ p^ilelo af 
ràffondmeiitÒ di un'identità 
cittadina; non tiene più conto 
della’ ^tta rete dl li^àmi che 
uni|fee lagurià fi tfirrkfèt^ 
Trentamila peridólari da Ve¬ 
nezia a ^tre, quasi.aitreitan-v 
ti da. Mestre ,a. Veriezia ogni 
gtomo. Teriltrriio interconnes¬ 
so In mòdo' ifteStricabile da 
porti, aeroporto, tangenziali, 
snodi ferroviari. Alberghi e ri¬ 
storanti mestrini ‘ che vivono 
sul turismo vfinetUinOi Ed art^;. 
che pfobleffli comuni, come 
l’espulsione del reskteAtt ve^ " 
so i comuni periferici, sia da 
Verfeaia che u^Mqitre. Q oor 


me le dtfOcoItà del dinriquina- 
mento deito laguna, deito're^ 
gotozionè dei fondali dei ca- 
naiiedei fiussi;deUe-maree: il 
•mare» è veneziano, ma li por¬ 
to comirierciale è a Mestre. La 
propMta r^erendaria, oiire- 
hjtto, indica una strani»ima 
divisone territortoto. A Vene¬ 
zia dovrebbe toccare tutta la 
fascia UtoraMa della temler- 
méi sona induttriaie esclusa, 
con conseguente paradoasaii: 
l'aerepoito^inianatMmato. ad 
esempio, ^ froyerebbecòn te 
pisle.in cunurie Venezia, il 
terminal ih comune di Mestre. 

I dirafzisti restano cònvirrll 
ette una «Mesttfi ai méstmri» <i- 
soìveiebbe motti problemi. 
Ma la tisu dì ragióni opposte 
numerosa, fi « che pure 
ha presMtato unai pn^tosta di 
legifi per t'istituzk^ di una 
sene di •aieé.jmettDpolitane*» 
Vjénei^ qÓR^resà^per gowet- 
riare ih mòdo dneiso situazlo^ 
ni complesse - ne elenca le 
princmali in un documertto 
inviato ad ógni famigito. Con 
ta divisione Venezia è Mestre 
diventerebbero due piccole 
cime la prima più facile preda 
della tnonocultura tunstib'a e. 
delta speeutoékmeurbarta, Ja 
iGconaa itubahèma alte vicine 
Padova e Devisò, perché stac- 
;catadaUe.«hiJtziDt\i alle* - cui- 
,1ura. ncefca, anche Hnmagiite 


- che risiedono in laguna. 

Fare due comuni pòriètebbè 
qualche vantaggio ai pàititi - 
100 consìglìeri'comunaii,<due 
sirfdaci. due. giunte, li doppio 
di assessori ed . uffici relativi... 

- ma molti costi ai cittadini. 
Bisognerebbe sdoj^iàre pian¬ 
te organiche .fi servizi, ad 
esempio, un lavoro che da só¬ 
lo porterebbe alla paralisi am- 
min'istnliva per pùecchi armi. 
Ci sarebbero meno entrate 
dello Stato (due comuni sotto 
i 300.000 abitanti rioevor» 
contributimìnoriXedimesìri- 
n| perderebbe, ipoiti benefi- . 
ck gii introiti ^iiCasinò pub- 





se separai dal 

Comune o. quartiere, della capitale? Gentotreniav, 
milà abiuii(f!del';>li(biéte iomano>'oggi teegUenn-' 
no il leigo^tetuteiiteUiElonale recandófil èlìO! urne 
per, jl.iéfeandum. consultivo su «Ottiià’cotebWé-V’i 
Le utilfflé schermaflile di una campagna elèttbrale., 
in cui telo il t*ci sT é pronunciato da subìte.e fa¬ 
vore deirautonomja. In serata il Campidoglib rèn¬ 
derà noti i primi risultati. ,i 
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PÀnOLÙPPÌNO 


■1 ROMA Autonomia, auto- 
riomial Dopo un mese di 
campagna elettorale, oggi 
Ostia decide se restare circo- 
scrizione o entrare nell’era co¬ 
munale. L'impresSjone è che 
gli abitanti del litorale sfoglie¬ 
ranno ia. margherita fino al 
momento di recarri in cabina. 
Saranno I3o mila (66.215 
donne e 63.399 uomini) che 
dalle 8 alle 21 potranno vola¬ 
te nell i66 seggi disposti uni¬ 
formemente ^ Ostia, Castel- 
porzlano, Acliia, Casalpaloc- 
co. Dragona, Caste) Fusano. 
Chiusa venerdì ia campagna 
reierendana con una manife¬ 


stazione del Pcì, runico parti¬ 
lo schieralo ufticialinente per 
ìi «el» senza teiiitennammiiti, 
COTClusa dai neodepótolo eu- 
ropeo.PasqualìnaNapoletono, 
chiusa anche la gueira dei 
manifesti, che per là verità 
non ha rìseivafo particolari 
sussulti, tra via delle Bèlenie^ 
re. corso Duca di Genova e 
piazza dei Ravennati, il trian¬ 
golo che riassume t’IdenUlà 
del primo nucleo della futura 
città, strappala alla palude 
cento anni fa da trecento ope¬ 
rai deirAssocfozione Generale 
operai braccianli dì Ravenna, 
domina l'incertezza. «Ho 


areoliato le poiiMtictt! di retto 

to’tonre'iiri^cirnjj^^ uoq 
signora < Ho che 

Etogii'ifriiàfistflYSSei^ 
proprio quale scelto è, più o|^ 
pqriuni*; . E cosi molti altri. 
Contro il pencolo delle asten¬ 
sioni è scesa in campo l'A- 
scom (l'associazione dei 
commercianti) con locandine 
e manifesti; >cne: invitano, co¬ 
munque, a tare una scelta. 11,:, 
fronte cqmposiio del «no*, a 
cui .appartiene anche il sinda:, 
co di ftotria Pietro Giubilo, ha 
gìòcàto le sue carte puntando 
sull'emoti^tà, su) timore di un 
dèfùlìllvo distacco dalla capi¬ 
tale. «Non rimtogare te tue ori¬ 
gini, ' sei‘ cittadino di Roma!*, 
recita r un manifesto diffuso 
dinUÙnìone romana repulsi- 
càna, Xa Pc sbardeliiana ha 
alimentalo ii fuòco delie 
preoccupazioni sugli aumenti 
a raffica di tùtte le tariffe, da 
quelle telefoniche ai trasporti, 
nei caso in cui Ostia Jivenlsse 
comune. l'AssOcìazìone la 
tutela .deirintegrità di Roma 
ha scomodalo (a Costituzione, 


chiedeittto',cito !i|ótaaiero. lutto 
rariicolo llS^.con un ricoreò 

propagandi! di chi ha votino 
insinuare una futura sudditan¬ 
za dei quaiòen deli'entfoterra 
rispetto al litorale, a muta¬ 
mento istituztonaie avvenuto. 
«4 citt^ini esprimano libera- 
mento il {rtopno punto di vista 
sertira farai condannare dalle 
m^zc^iere campagne allan. 
mlstichei^^cpndotte dagli .i^ltri 
partiti -rsósÒeneWaitor^Tòccì, 
della SégretoHa della FèÒeré* 
zk^ romana Comuritsia 
Nói ^tbiaino fatto conoacere 
la nosoa fnopostà di legge per 
l'Area Meire^iiarià riceven¬ 
do vasti consensi da dtladint 
di diverso orteniamenla In 
più abbiamo proposto dì vota¬ 
re, si p» costituire; un nuovo 
comune autonomo della XIII 
Cìfcoscriztone che sia in gra¬ 
do di rì^ndére più diretta¬ 
mente ai bisi^ni della gente. I 
cittadini sono chiamati a deci¬ 
derò selare c^^re'no questa 
antìcipBzione». Nelle scorse 


mUtontt dld^ 
tì,.net computo delle entrate e 
delle uscite.TJfiri umdocumen- 
(o deli’assesaore^pirovinciale al 
bilancio. PieUo Tidei. smenti¬ 
sce queste cifre analizzando 
tutti i capitolati di entrata e le 
im>bab1li aperture di credito, l 

K roblemi, intorno, ai cui il 
onte per railfonómia era riu¬ 
scito-a raccogliere lè ISmila 
firme che hanoo^hiio fa Re¬ 
gione a darò i) via libera a) re¬ 
ferendum, starino tutti II. li de¬ 
grado del litorale, là dilficolto 
nelle operazioni di ripasci- 
mento, l'abbandono del poto 
archeologico e culturale, co¬ 
stituito dagli acavi di Ostia an¬ 
tica, dal borgo e dal Castello, 
l'antica via Severiana e la villa 
di f^iniOv le Torri di avvista¬ 
mento e Monte Cugno sul Te¬ 
vere. Non solo. Ifi disoccupa¬ 
zione femminile,, tra le mag¬ 
giori dell'area romana, seivizi 
sociali e culturali ridotti al mi¬ 


" Indagine Ispes sul ministero 

fiochi soldi e mal qtesi 
^ ì Beni cutturalì 


, Commercianti in guerra per l’ordine del sindaco 

Asari, bar e n^ozi chitei 
Serrata contro fl <uio alle auto» 


iil RÓMA 1 residui pasNvi su¬ 
perano il bilancio ordinano di 
un anno. Questo solo dato la 
dice lunga su come è gestito il 
mlniitoro* dei Beni culiurati. 
che ha cennpetenza sul 40% 
del patrimonio artistico inon- 
diale. E una delle note conte¬ 
nute nel libro bianco su) dicar 
stero redatto dall'lspes. il cen¬ 
tro studi che analizzerà anche 
i bilanci di tutti gli altri mini¬ 
steri. Il prossimo nel mirino 
quello delle Poste. 

In 250 pagine è contenuta 
la radiografia di un ufficio isti¬ 
tuito nel 1975, sottraendone le 
competenze alia Pubblica 
istmzione, ma che ha già am- 
piàmente mostrato la propria 
obsolescenza, l’incapacità ad 
inieivenire con progetti mirati. 
Infatti, H>lega sempre t'Ispes, 
•il vero prp^ma è quello del¬ 
ia qualificazione deila spesa e 
degli totoiventi, che è possibi¬ 
le solò attraverso la conces¬ 
sione d( una larga autonomia 
amministrativa e contabile ai 
musei, agli archivi, alle soprin- 
te^nze, àlie biblioteche», in¬ 
vece U ministero è poco più 
che un erogatore di fondi, ag¬ 
gravato da 26mtla dipendenti. 
Altro nodo da sciogliere, in 


funzióne di una maggiore ra- 
ztonalizzazione de) ministero, 
secóndo j’Upes è quello de) 
rapporto con 1 pr^ati che do¬ 
vrebbe divemare più oculato, 
per evitare «l'estrema confu¬ 
sione di iniziative come quella 
dei giacimenti culturali*, volu¬ 
ta dall’ex ministro del Lavoro, 
Clarini De Mìchelis, nel 1985. 

jPaitendo dall'idea che i be- 
nl culturali sono «l'oro nero* 
dei paese il ministro pensò di 
sfruttarli per aumentare l'oc¬ 
cupazione giovanile - ipotiz¬ 
zava tornila posti per disoccu¬ 
pati Intelletluaii - e per pro¬ 
grammare interventi ad hoc. 
Ma l'intera iniziativa si è risol¬ 
ta in (inamiamenti a pioggia, 
lottizzati, senza alcuna priorità 
di fondo e senza una strategia 
di intervento culturale. E i 
lOmila posti si sono drastica¬ 
mente ridimensionati. 

il problema di fondo è {lerò 
quello dell'incapacità a gestire 
i finanziamenti. Secondo le ta¬ 
belle redatte dall'lspes il bud¬ 
get economico messo a di¬ 
sposizione dei ministero, rap¬ 
portato a quello dello dello 
Stato, mostra un decremenio 
(ra il 1981 e il 1985; dallo 
0,30% allo 0,18%. La percen¬ 


tuale cresce poi nuovamente 
fino allo 0,30% dello scorso 
anno, ma dovuto in gran parte 
alla assunzione di personale 
ex legge 285. Siamo comun¬ 
que a livelli irriseci di spesa 
pubblica che denotano Tasso- 
luto disinteresse dei governan¬ 
ti al problema. A questo deve 
aggiungersi anche 11 dato del¬ 
la polverizzazione e contrad¬ 
dittorietà degli interventi che 
sì sono caratterizzati soprattut¬ 
to come «straordinari*. 

Questo è dunque il ministe¬ 
ro dei Beni culturali di cui, di¬ 
ce il libro bianco dell'lspes, -le 
forze politiche che storica¬ 
mente ne hanno seguito da vi¬ 
cino le vicende, hanno di tatto 
rinunciato ad affrontare ogni 
Ipotesi di rifonna». Anzi, c'è 
un disegno di legge Bono Par- 
rino (l'attuale ministro) • De 
Michelis (vicepresidente de) 
Consìglio) che, se approvato, 
•impedirebbe per i prossimi 9 
anni qualsiasi tentativo di ri¬ 
forma*. Infine c'è la proposta 
del Pei orientata all’abolizione 
di questo ministero, da sosti¬ 
tuirsi con un'amministrazione 
autonoma facente capo ai mi¬ 
nistero della Ricerca e dell'U¬ 
niversità. 


Ad Assisi serrata dei commercianti contro il prov- 
vedimento di chiusura a fasce orarie del traffico 
nei centro storico. Ieri e oggi migliaia di turisti 
hanno dovuto rinunciare a caffè e cappuccini, ma 
hanno anche potuto passeggiare liberamente tra 
le antiche vie della città di San Francesco. Duro 
scambio di accuse tra sindaco e rappresentanti 
dei commercianti. 


FRANCO ARCUTI 


■I ASSISI. La gente è convin¬ 
ta che San Francesco avrebbe 
dato ragione ai sindaco socia¬ 
lista di Assisi, Edo Romoli, che 
ha firmato l'ordinanza per la 
chiusura del centro storico al 
traffico automobilistico, ma 
che ha anche scatenato l'ira 
dei commercianti ctie per ieri 
ed oggi, in tutta risposta, han¬ 
no deciso di abbassare le sa¬ 
racinesche. Dunque nella «cit¬ 
tà della pace* tra amministra¬ 
zione comunale e commer¬ 
cianti è guerra aperta. Una 
guerra che si combatte ormai 
da settimane, che con la ser¬ 
rata di questo week-end sia 
raggiungendo livelli molto 
^pri, 

Le parti. Infatti, non ri ri¬ 
sparmiano violente accuse. 
Da qualche parte poi vengono 


fuori «vili minacce»: cosi te ha 
definite lo rie»o sindaco di 
Assisi. annutKtomlo che ricor¬ 
rerà all’io delle forze di poli¬ 
zia. se sarà necessario, «a tute¬ 
la della libera scelta di quella 
maggkHÌlaria parte di eser¬ 
centi che. seppure vilmente 
minacciali, non intendono 
eseguire il diktat di certi sedi¬ 
centi "gruj^i dì cittadini"*. 

La risposta dei commer¬ 
cianti ostili al provvedimento 
non s) è (alta attendere. ■Quel¬ 
la adottata dal rindaco - affer¬ 
mano molti esercenti del cen¬ 
tro storico di Asrisi - è una li¬ 
nea di cieca intransigenza. 
Abbiamo cercato fino alTufii- 
mo «ii evitare la «serrata», ma 
di fronte airatteggiamcnlo di 
Romoli abbiamo dovuto met¬ 
tere in atto quanto avevamo 


promesso*. 

Dunque tutti a piedi e senza 
caffè e cappuccino, senza ri¬ 
storanti e senza ì Iradizionaii 
souvenir. Ma ì turisti sembra¬ 
no non curarsene. Cosi, dico¬ 
no, Assisi è ancor più bella, vi¬ 
vibile ed aliascinante. Certo 
non si può dar loro torto. Se. 
infatti, è in realtà difficile im¬ 
maginare da quale parte San 
Francesco si sarebbe schiera¬ 
to, con i) sindaco o con i com¬ 
mercianti, non si può però ne¬ 
gare che le antiche e medioe- 
vall vìe della città mal soppor¬ 
tano il frenetico ed inarresta¬ 
bile via-vai delle automobili. 
D'altra parte il provvedimento 
oggetto della discordia inte¬ 
ressa ben poco i turisti che or¬ 
mai da anni hanno imparato 
a lasciare ia propria auto nei 
parcheggi posti nella periferia 
di Assisi. Chi dunque oggi 
protesta, oltre ai commercian¬ 
ti. sono alcuni degli appena 
duemilacinquecento residenti 
del centro storico. Gli altri 
vcntiiremila da tempo hanno 
abbandonato la città, prefe¬ 
rendo abitare in periferia, vi¬ 
sto che ad Ass'isi ogni abita¬ 
zione è stalla trasformata in 
negozio, ristorante o albergo. 

Il sindaco comunque è de- 
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l’Unità 

Domenica 
25 giugno 1989 


bIteOi ad esempto,molti stàn^ 
ztontentl détto Léj^ Speciale 
per Veneria, comprèse le ca¬ 
se per sfrattati è ^la possibilità 
di linanziamenti pubblici per 
il fèstouro d) atioMl pouéduti 
a Veneria e cosi v(à. La ragie- 
nerto comunale ha a sua volto 
fatto II conto («un’opinione 
coriniHa malamente per so¬ 
stenere Tinsottenibilè». ribatte 
Rigo) dell'eventuale ripartizio¬ 
ne ai entrate e q)ese: 
pefdéreltoe 41 miitoidi Tanno, 
Veneria solò uno è mezzo, 
grazie al CarinÒ. Senza conto- 
re il micidiaie fastidio per 1 
mestrini di dorerai rifare tutti i 
documenti; 
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TOGLIATTI 


icòiiraii «d ieòNoiNiA 

Sdcohda SééslohS 
28 giugno-1 luglio 1989 


nlmo. VnàiSàrtàB di un piano, 
Hùtodi; non Itottenrione dh 
straiia che in questi ultimi an*^ 
Jri B itofflpMÒilòIra JteeivaiD- 
alto ’ Xni .(!iicdiciùfilato^'nòh^' > 
inveiieitoo oHié 170 miltordi 
già stanatoti per Ostia. Fatta 
eccezione per un atteggia¬ 
mento ambiguo del Pn (che 
invila a votare si sul litorale e 
si schiera per il no nelTentro- 
terra) il ri ad «Ostia comune» 
è stato espresso da un cartello 
di sinistra che. in base al re¬ 
sponso delle europee, sareb¬ 
be làrgamérilé maggtoranza 
assoluto. Per i verdi, il pretore 
Gianfranco AmendolB sì è 
pronunciato per 11 si. anche se 
la listo non badato Indicazio¬ 
ni precise. Si ad Ostia comune 
hanno detto le forze che si ri¬ 
conoscono nelTAaaociarione 
federativa per il litorale, la 
CgiL Massimo Severo Gianni- 
nL Giacomo D’Aversa, don 
Luigi Di Liegro, ptesidente 
delia Carìtas diocesana roma¬ 
na e il Moviménto federativo 
democratico che venerdì ha 
difluso un nuovo appello a so¬ 
stegno delTaulonomia. 


ciso ad andare avanti nella 
lolla «contro le automobili*; 
non lo spaventa neppure il 
calo di circa nove punti in 
percentuale r^istrato alle ulti¬ 
me eiezioni europee, rispetto 
a quelle amministrative dello 
scorso anno che gli valsero 
l'elezione a primo cittadino. 
Non altrettanto convìnti sem¬ 
brano i suoi alleati di governo 
della De, che quando il consi¬ 
glio comunale fu chiamato a 
votare ii provvedimento prefe¬ 
rirono abbandonare l'aula per 
evitare «scelte impopolari*. 

Soddisfazione invece espri¬ 
mono le associazioni ambien¬ 
taliste. le quali tengono a ri¬ 
cordare che San Francesco è 
pur sempre il patrono degli 
ecologisti. 

Intanto per questa mattina 1 
commercianti hanno anche 
organizzato un sit-in di prote¬ 
sta nella principale piazza 
della città. La guerra dunque 
continua, e c'è anche chi, na¬ 
scondendosi dietro Tanoni- 
maio, va oltre la civile, demo¬ 
cratica e «francescanamente 
pacifica» protesta minaccian¬ 
do il sindaco con scrìtte sui 
muri e telefonate intimidato- 
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OLI SCENARI INTERNAàÓNAU 
ALLE SOGLIE DEL ITOEliiLA 

SàTOnda Sessioris 
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URSS, CINA, EST EUROreO; 

LE RIFORME NEL MONDO COMUNISTA 

aHgHo 

ore 9.30 - Cos'è U PcuE oggl 
BENVENUTI 

Dcmccnila, (ocMIsmo, diritti ncll'Urat di 
GortMciov 

UMBERTO CERRONI 
orai 15.00 - IpotMi su OoriMciov 
WRIANO GUERRA 

ore 17.00 - U Dentici «tcra dcN’Ui» 
lAPOSESTAN 

«HMIIo 

ore 9.30 - Le nuove stredi dilli dunocnilD in Monlt 
JANWAWRUNIAK 

ere 15.30 - L'Uncheria delle riformi allo stato di diritte 
FEDERIGO ARGENTIERI 
ore 17.00 - I rapporti economici Comecon-Cao 
MAURIZIO GUANOALINI 

B tagli» 

ora 9.30 - Cina: tra riforipe o restiunziono 
MARTA OASSU 

ore 15.30 - Giovani a democrado in Dnó 
ENRICA COLLOTTinSCHEL 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 




























IN ITALIA 


1 pudici Calìa Del Ponte e Claudio Leman ^ la pista del «riddalo» rìpi^pone 
* sfuggirono perun ritardo di lavoro vicende e persona^ al centro 

airattentato ordito contro Falcone di complesse inchieste giudiziarie 

" n loró impegno tra Lugano e Palermo II ruolo del «pool antimafìa» 

Gli «Azzeri: «^amo salvi per caso» 


Sotto Del Ponte e Claudio leman i due ma- 
gisnati svìaerì che hanno rischiato di essete coin- 
voltf hétl'afentato contro Qovanni Falcona. Erano 
in Siciiia per fare il punto su importanti inchieste 
sul irciclaegio dei proventi della droga. Falcone 
ayhva condotto intense indagini nei mesi scorsi in 
Svizzera. Nel suo cfiliino diverèe «flnanziariei che 
cpprono le operazioni della cruninalità. 


PMIOINWINKL 


HROMA. •£ grazie ad un ri- 
laido che non siamo saltati 
tutti per aria* SQrio paiole di 
Càrla Del Ponte, sostituto pio* 
curatore di Sòttoceneri (Lu« 
gano), che con il suo collega 
svizzeio Claudio Leman do¬ 
veva essere ospite della villa 
at mare affittata da Giovanni 
Falcone e «minata* dal com¬ 


mando mafioso I due giudici 
erano antvati a Paletmo do¬ 
menica e martedì avevano ef¬ 
fettuato una rogatoria nei 
confronti del boss Leonardo 
Greco, inquisito per il trasfen- 
mento di dieci milioni di nar¬ 
codollari a Mendrisio, attra¬ 
verso uno sportello di Nas¬ 
sau 


Ma non c’era solo la roga- 
tona nel prc^ramma della 
delegazione elvetica C cosi i 
due si sono attardati nel 
«bunkera di Falcone, al palaz¬ 
zo di giustizia, e l'invito al 
mare, atrorigine fissato per la 
ste»a s«ra di martedì, è slitta¬ 
to al giorno dopo Uno spo¬ 
stamento pfowideniiale. se è 
vero che alle 7 dei mattino di 
mercoledì uomini della scor¬ 
ta di Falcone avi^stavano tra 
gli scogli la borsa con la gela¬ 
tina e 1 congegni per i espk^ 
sione comandata a distanza 
La pista «svizura* sembra 
offnre spunti significativi La 
trasferta siaUana della Del 
Ponte e di Leman si intreccia 
con un assiduo impegno di 
Falcone a ridosso del «san- 


tuan* delle banche e degii 
istituti finanziari che nella 
confederazione elvetica prò 
leggono il riciclalo del da¬ 
naro sporco 

Il giudice del «pool* di Pa¬ 
lermo aveva inquadrato nel 
suo mirino investigatho per¬ 
sonaggi e organizzazioni da 
tempo attive su questo terre¬ 
no £ il caso dei turco Sari 
Avni Musullulu, un personag¬ 
gio che ebbe un ruolo di po¬ 
rno plano nella lunga vicen¬ 
da nota come «Pizza connec¬ 
tion». titolare di alcune socie¬ 
tà create pei coprire i traslen- 
mentl dei capitali maTiosi 
MusuUuUi dal suo ufficio di 
Zungo coordinava gli acquisti 
di morfina base in Turchia 
per avviarla a r^nene delia 


mafia in Sicilia, da dove l’e¬ 
roina partiva poi per l'Amen- 
ca 

Riaffiora il nome della 
«Shakarchi», la società di un 
finanziere libanese che stron¬ 
cò^ alia fine deli'SS, la bnllan- 
te carriera politica di Elisabe¬ 
th fCopp, vicepresidente e mi¬ 
nistro della Giustizia della 
Confederazione il manto 
della Kopp era vicepresidente 
di questa società, coinvolta in 
un'operazione di dimensioni 
gigantesche il riciclaggio di 
mille miliardi di narcodoilan 
La signora Elisabeth dovette 
dimettersi perché aveva tele¬ 
fonato al consorte per avver¬ 
tirlo ^e la polizia aveva sco¬ 
perto tutto 

L'affare che «Inguaiò* i co¬ 


niugi iCopp é Stelo ribattezza¬ 
to iLiban connection* Nmi si 
può tralasciare di richiamare 
il ruolo di un libanese come 
Ben Cassan, ambiguo «super¬ 
testimone* manovrato dai 
servizi segreti, nell’inchiesta e 
nell interminabile vicenda 
processuale sull’ assas^niodl 
Rocco Chinnici, consiglile 
istruttore di Palermo Anche 
allora fu usata per l’attentato 
una tecnica che richiama 
quella organizzata per I ope¬ 
razione che doveva colpire 
Giovanni Falcone e i suoi 
ospiti Un’analogia messa m 
rilievo da Giuseppe Ayala, 
magistrato di punta delta Pro¬ 
cura di Palermo, pm nel po¬ 
mo maxiprocesso 
Lo stesso Ayala, in alcune 


dichiarazioni, osserva che tut¬ 
ti i maggiori attentati matiosi 
hanno coinciso con periodi 
di assestamento del potere ai 
vertici delle cosche E ha ri- 
badifo il caiatieie di organiz¬ 
zazione centralizzata e veiti- 
cistica della matta, m^o in 
discussione da alcune recenti 
pronunce a livello di Cassa¬ 
zione 

A questo proposito Ayala, 
pur evitando una polemica 
diretta con il presidente della 
pnma sezione penale della 
Cassazione Corrado Carneva¬ 
le (il giudice ammazzasen- 
tenze), nleva che le conclu¬ 
sioni cui giunse il pnmo ma- 
xiprocesso non sono state a 
tult’oggi infictate da riscontri 
istrutton di segno coltrano 


Casella, summit di esperti 

Hlaccolàta del Siulp 
0er mamma Angela 
IVIa i rapitori tacciono 

ir telefono res^ muto. Mamma Casella, che ha 
chielTo ài ràpìtSrì di dimostrare che Cesare è an¬ 
cora in vita, aspetta in un albergo vicino Paola. 
Lungo colloquio tra uno dei capi della Criminal- 
poi milanese ed^Ezio Arcadi, sostituto procuratore 
a Locn. À Reggio fiacèolata Siulp per mamma An¬ 
gela. Cossiga non ha ancora deciso se e quando 
incontrare i sindaci della Locride. 

ALDOVÀfUNO 


S LOCRI La notizia é trape- 
soltanto ieri Due ore fitte 
dldiscussione faccia a faccia 
in una stenza della Procura di 
Lqcn Da un lato Maicetlo 
Cordona della Criminalpol 
mJlanese, lo 007 che ha diret- 
lalln dail'inlzio le indaglni^il 
rammento di Cesare Casella, 
difìi altro, Ezio Arcadi, sostitu¬ 
to procuratore di Locn, un 
magistrato da anni impegnato 
sul fronte caldo della lotta 
contro t Anonima considera¬ 
to uno dei maggiori esperti 
Italiani nel settore L’incontro, 
la sua durata, le modalità 
hanno subito fatto pensare a 
possibili sviluppi nelle indagi¬ 
ni sul rapimento dello studen¬ 
te di Pavia Cardona, che nei 
giorni scorsi aveva avuto un 
molo di pnmo piano nel con¬ 
ifere madre coraggio ad al¬ 
lontanarsi da Locri, avrebbe 
consegnato ad Arcadi un vo¬ 
luminoso rapporto sulle «fami¬ 
glie* della 'ndrangheta cala¬ 
brese che op^faiu to Lombar¬ 
dia ' 

Si sta lavorando a qualche 
pista che potrebbe metter fine 
ai dramma dei Casella'^ Agii 
investigatorismilanesi pare Ser¬ 
vano dei risconin e delle veri¬ 
fiche per compilare una map¬ 
pa aggiornate delle cosche 
AtKhe della cosca che ha or¬ 
ganizzato il sequesfttrdi Cesa¬ 
re? E. soi^attutlo. il braccio di 
Anonima che ha «rubato» Ce¬ 
sare nel gennafo dellanno 
Sborsò ò to’St^ che ha ora 
in mano il ragazzo e sta trat¬ 
tando i) nlascio? 

Gii inteiTogativi si accumu¬ 
lano mentre non si attenuano 
te angosce di mamma Angela 
ctie aspetto in un albergo vici¬ 
no Paola in provincia dì Co¬ 
senza che le forniscano la 
prova che Cesare è ancora in 
ma Per soiidanzzare con lei il 
Sluip ha scelto la città di Reg¬ 
gio per i lavori del suo Consi¬ 


glio nazionale che si è conclu- I 
so corr una grande fiaccolata 
contro la mafia Dal Siutp vie¬ 
ne con forza la richieste di un ' 
coordinamento effettivo tra 
polizia,«rcarabinlen e finanza ! 
che, ipvece, continuano ad , 
p|ienre separatamente con | 
grav^ pregiudizio nella lotte < 
contro i clan 

Intanto, il prossimo merco- | 
ledi i sindaci dimissionari del¬ 
ia Locnde s’incontreranno 
con la presidenza dell Anct a 
Roma per definire uno sbocco 
positivo al loro clamoroso ge¬ 
sto I smdaci vorrebbero parla¬ 
re direttamente con Cossiga 
che però non ha ancora de¬ 
ciso quando e se riceverli Per 
ora ha chiesto alla presidenza 
dellAnci una mediazione 
Cossiga ha sentito per telefo¬ 
no li senatore Riccardo Tri 
glia presidente dell'Aiici Gli 
ha detto di aver compreso lo 
spinto dell’iniziativa, ma è 
molto contranato per le dimis¬ 
sioni in blocco presentate dai 
sindaci Paolo Catalano, presi¬ 
dente del comitato sindaci 
delia Locride e sindaco della 
giunta di sinistra di Sidemo la 
cittadina che per prima ha so- 
lidanzzato con mamma Ange¬ 
la dice di essere convinto 
«che alla fine si amverà anche 
alt incontro con Cossiga a cui 
vogliamo direttamente rappre¬ 
sentare la tragedia di questa 
nostra zona «Abbiamo paura 

continua Catalano •> che si 
possa concludere lutto in una 
bolla di sapone, com é capita¬ 
to altre volte Si potrebbe co¬ 
minciare da una modifica del 
la Rognoni La Torre, da un 
progetto di risanamento di 
questa zona e garantendo pa¬ 
ri opportunità ai Comuni del 
Sud Qui non siamo né lutti 
mafiosi né tutti eroi ma la 
gente si vuole liberare dall in 
cubo della mafia e qualcuno 
deve pur aiutarci a farlo* 


L’esplosivo è stato portato sulla scogliera con un canotto 

Sub bombaiuli, ^ una messa in scena 
Elicotteri per proteggere Falcone 


I——T-:- 4., 


nici per l’ticcisrone di Cassa- 
rà Ma ha sempre prevalso la 
volontà di ritiKoiafne, peraltio 
accompagnata da un’impo 
lenza investigativa, le talpe 
vere insomma a Paieimo sem¬ 
brano destinate ad avere lun¬ 
ga vita 

Il versante balisuro, la dina¬ 
mica dett’agguato, sono uno 
degli aspetti della vicenda Ma 
dovranno essercene altn, poi¬ 
ché la decisione di uccidere 
Falcone implica l’esistenza di 
un Kwelto cnminale mollo alto 
Si è parialo di inchieste, segui¬ 
te personalmente dal magi- 
straio, che avrebbero potuto 
rappresefttare^l deterrente per 
quelle cosche che da tempo 
gli sono datili Si vedrà 

Certo é che all'inizio della 
prossima settimana, forse en¬ 
tro martedì, la Terza commis¬ 
sione referente del Csm esa¬ 
minerà la domanda di Falco¬ 
ne di entrare a far parte della 
Procura, in qualità di aggiun¬ 
to Una CKCoslanza nota che 
può aver allarmato qualcuno 
AiKhe perché questa volta gii 
avversari di Falcone, all inter¬ 
no del palazzo di giustizia, 
avevano trovato anche loro un 
dima di unanimità «Si sapeva 
- ha commentato len un 
esponente autorevole del 
fronte della normalizzazione - 
che questa volta Falcone sa¬ 
rebbe diventato procuratore 
aggiunto con il consenso di 
tutti* Forse Còsa nostra su 
questa decisione ha qualche 
l^rpl^sità 





_ __ __ _ __ __ . _ 

LA FOTO ITALIANA DELL'ANNO .Il smdaco HI Paiwim LkIuci Ortanlo • la sua scolta, è la Ialografia selazlniata Oalla gluila del predilo 
CNa Saitlagtra £ stata nailnata da Mauro CallioanI rU .Epot» 



Il giudice Giovanni Falcone len mattina alle 10 è 
tornato al suo ulficio. Eccezionali le misure di si¬ 
curezza Un elicottero seguirà d’òrà in avanti il 
corteo di «Alletta» blindate. Il magistrato in matti¬ 
nata ha condotto numerosi interrogaton neH'am- 
bito della sua attività istruttona ordinana. Pnmi n- 
sultati concreti sulle indagini per il mancato ag¬ 
guato 

DALLA NOSTRA BEDAZIONE 

SAvimo lOOAra 


Wà PALERMO Volevano ado¬ 
perare un telecomando picco¬ 
lissimo in plastica, di quelli 
che usano i ragazzini per met¬ 
tere in molo I trenini elettrici, 
o gli appassionali di aeromo¬ 
dellismo Un congegno tasca¬ 
bile PiQ che sufficiente per far 
bnllare i SS candelotti di gela¬ 
tina ma doveva essere azio¬ 
nato da una distanza molto 
ravvicinata Apparentemente 
uno scherzetto Ma dietro 
questo scenano inverosimile, 
che avrebbe potuto provocare 
la morte del giudice più sco¬ 
modo d Italia c è un organiz¬ 
zazione militare spietata che 
aveva previsto ogni dettaglio 
Stanno venendo alla ttoalta 
pariicoian interessanti sul falli 
lo agguato 

Gli uomini della squadra 
mobile di Palermo hanno già 
latto visita a centinaia di ne¬ 


gozi cittadini La mute da 
sub^, le pinne’’ la maschera^ 
•Una bella idea, ment altro 
che una messinscena* com¬ 
menta Arnaldo La Barbera 
capo della mobile Insomma 
SI potrebbe dire ti suo piano 
era ben congegnato ma ha 
commesso un errore Gli esa¬ 
mi delia scientifica hanno da¬ 
to esito negativo quella at¬ 
trezzatura non è mai entrata a 
contatto con una goccia d ac¬ 
qua salmastra Segno questo 
che I sub erano fmU sub Più 
tranquillamente il commando 
ha raggiunto la villa di Falco¬ 
ne a bordo di un canotto £ 
come a un morto si mette in 
mano una pistola per simula¬ 
re un suicidio cosi qualcuno 
volle ‘ìlmulare la presenza di 
un pescatore in immersione 
per non dare sospetti 
il matenale necessario ven 


ne acquistato in uno dei tre 
punti vendita delia ditta «Ca¬ 
stagnetta-Sport». specializzata 
in articoli sportivi Mollo pro¬ 
babilmente nella borgate del- 
lAteneila, a poche centinaia 
di metri dalla scogliera della 
Addaura Potrebbe significare 
che a tti una buona dose di 
improweazkme, anche per¬ 
ché la di nylon trovata 
zeppa di gelatina é nuova di 
zecca Su quella secca I iscn- 
zione «Venena Sub* aTfiaiKata 
dati altra «Cressi&b* ha per 
messo di rostnngere larea 
delie ricerche «(Po‘^sono sem¬ 
brare dettagli - aggiunge La 
Barbera - ma per noi stanno a 
significare che ad innescare la 
trappola sono state mani pa- 
tetmitane* 

Inutili mvece fino a questo 
momento le nceiche nei ne- 
gc^i di eietttonica e di giocat¬ 
toli Di contro, non mancano I 
testimoni Alcuni viileggianti 
nella tarda mattinata di marte¬ 
dì hwno notato iamvo del 
gommone visto scendere due 
uomini con borsa e muta gii 
stessi che per un ora avrebbe¬ 
ro armeggiato in assoluta tran 
quillità per gli ultimi ntocchi 
Gli idenukit sono a buon pun 
to dovrebbero essere diramati 
già domani 1 testimoni hanno 
raccontato che i killer conclu 
so il lavoro a terra sono tor¬ 


nali a bordo dell imbarcazio¬ 
ne non per nprendere il lar¬ 
go ma per allontenarsi di 8|> 
pena una trentina di metri 
Forse propno dal canotto do¬ 
veva partire l’impulso che 
avrebbe provocato la strage 
Alin complica intanto, in co¬ 
stume da bagno erano pronti 
a segnalare 1 arrivo di Falcone 
e dei suoi colleghi svizzen Ma 
com è noto lippegm di lavoro 
del magistrato fecero saltare 
all ultimo mom^lo il pro¬ 
gramma e di conseguenza. 
I ora X fu nnviata 
Ultima pista, l’esplosivo In 
provincia di Palermo sono set¬ 
te le cave che adoperano il 
B6 prodotto da una ditta spe¬ 
cializzata di Brescia. In questo 
senso le ricerche non hanno 
dato nsultali Scetticismo ne¬ 
gli ambienti della mobile, sul- 
) eventualità che una talpa ab¬ 
bia segnalalo a Cosa nostra la 
tabella di marcia di Falcone, 
quel «maledetto martedì» Ep¬ 
pure lo stesso magistrato ha 
apertamente autorizzato que¬ 
ste supposizione nella sua in* 
tervisla al Corriere della Sera 
Ma non c è da meravigliarsi, 
quello delle infiltrazioni é un 
tasto dolente Una lenta sem¬ 
pre aperta Se ne parlò per 
I uccisione del procuratore 
Costa per l uccisione d» Chm- 


Due arresti 
per il sequestro 


De Angeli: 
InSaraegi 


Tre penone, con» 
anestate dal cara! 



Iti della stesn famiglia, lono Male 
nell'ambito delle Indagini wl ae- 


quesuo del oottultore lomano Giulja Oe Angeli, (nella h,. 
to) 57 anni rapito II 12 ghigno deU'annoKOno mila Corta 
Smeialda. e ntaoclato dorè> 142 giainl di prigioaia previo 
pagamento di undmallo d) tre milirtdia me. G* Afertatl.j; 
sono natM di Aiimna ^uoio) e lUedono a OoUanon^^ 
cenno delThlnteitanJ é^tetano a dica 2IicMlonidif dal 
capdiiogo. Bloccati dal carabinieri sono rtad accompagna’ 
n al camere 4.aI)olonda. di Tempio Pausanla (Barèari) a 
deposizione del giudee bnuttore Emilia Giasdche condo- 
ce l’inchiesta ghidiziaiia. Sono ruiiti in camere, per concai, 
so ut sequertiodi penone, i coniugi Mario Rxtunan) Pira» 
61 anni, allevatore, e Nina Nieddu 54 anni casalinga, il B- 
gito Enrico di 12 anni è Malo accompagnalo allls&hile di 
rieducazione dei minorenni per il nnovamento di un fucile 
a canne mozze. 


MslteinpO Nelle ultime ore le Maiclre 

nnlla Maireh» m»io «ule colpite da nubi- 

imiemwuie fregi e de grandinate. Itmel. 

Ucciso tempo ha Incomincialo ad 

é» un ftllminn iniieiire a Beuro e n tutta 

uauniuinune ,j p,„tocia. chicchi di 

inandine, dal diametro di 4 
hanno flagellalo campi 
e colture, causando il ferimento di alcune penone e dan¬ 
neggiando auto e vetrate NelTUibinate il maltempo ha lat¬ 
to anche una vittima. Au^o Fazzaglia, 52 anni Si tiovam 
sulle pendici del monte Nerone ut cerna di funghi senpreso 
dal temporale è stato colpito da un fulmine ed i morta 

Cesare Salvi «Tra ie prcasime scadenze 

culbi «ihiMrfAii» che d Consiglio Superiore 

SUIiOaHUIOZIimC affrontare - ha detto 

d€ltnDUII8l€ Cesare SaM, responsabile 

Al Atf»lliii A Giustizia - è ta 

Ul fWCUUIII situazione del tribunale dS 

Avellino, dove da diverse 
settimane gli avvocati sono 
scesi in sciopero per chiedere il trasferimento dei procura¬ 
tore Gagliardi £ da auspicare che il Consilio venfichi con 
rigore la sussistenza delle ragioni di Incmpatibliità am¬ 
bientale che rendono opportuno il trasferimento del mag^ 
strato* 

Bus contro auto pio di so fenU. di» dei quali 

f#vlH ^ bilancio di un 

t ai wj incidente stradi Ira un au¬ 
lii UlUlind tobus, proveniente da Ca¬ 

scia e duello a Roma, e 
un'auuweUura avvenuto Ieri 
sera verso le 18,30 sulla stra- 
da statate «209>, nei pressi di 
Borgo Cerreto Ber cause in corso dt accertamento, I auto¬ 
bus è entrato in collisione con l’autovettura, rovesciandosi 
e finendo sopra l'auto. 1 due lenti gravi sono gli occupanti 
della autovettura, i romani FVanco fonzi di 58 anni, e Mapa 
Giuliana Pica, di 53 I due «ono stati poi trasfenti in quello 
di Penigta, ove i samian si sono rìsentoti la pruinosi Gli altri 
fonti sono ncoverati agli ospedali di Spoleto e di Norcia 
Nell’autobus Viaggiavano una anquantina di persone 


Con parrucca Indossando una panucca 

Alla tflZullitrèfe <iuliibiun.inuiifattore h 

Alia cRfUiiiv» ^ complfce - 

iRf Und rapilMI ' ha compiuto una rapina a 

alsupenhercato S'SSKTalSru 

milione di lire L’uomo tti- 
dossava una panucca di co¬ 
lore nero con numerose e lunghe «treccine» Il compiice. ire 
vece indossava un palo di occhiati scun Dopo aver preso 
lì denaro i due sono fuggiti facendo perdere le loro tracce 
indagini sono m corso da parte della questura di Bari 


De’ Resmini Filippo Carpi Oe' Resmini é 

nRtodil*iit 0 stelo eletto presidente del- 

r t rmiemational road fe* 

a6lul r6ll€TUlOIUM deration (la federazione ire 

mnilllial» «ftada temazionale deila strada), 

mvnoiaic Sir«lM l organizzazione mondiale 

degli enti pubblici e imprese 
privale che si occupano di 
progettazione, realizzazione, gestione e finanziamento del¬ 
le costruzioni stradali e autostradali 


OlUtim VITTORI 


«Torinesi, aldilà gratis se vi fate aemare» 


H TORINO Lidea è state 
sua e Beppe Lodi, assessore 
repubblicano ai servizi demo¬ 
grafici. ne é molto soddisfatto 
«$i tratta di un passo avanti 
sulla strada di Torino euro¬ 
pea» Può darsi Ciò nonostan- 
td I torinesi, messf al corrente 
dai manifesti affissi nelle stra¬ 
de cittadine, hanno fatto gli 
scongiuri, toccato ripetuta¬ 
mente ferro e materiali ritenuti 
equipollenti A chltflnreitto di 
queste reazioni va detto che 
l’idea, già diventata delibera e 
quindi operante, riguarda il 
fDodo di togliere definitiva¬ 
mente li disturbo una volta 
esalato I ultimo respiro II tra- 
Azionale uso deirinteiramen- 
to o della collocazione della 
bara nei loculi cimiteri^ con¬ 


suma aree sempre più prezio¬ 
se che vengono sottratte ad 
altre destinazioni Come fare^ 
•In una prospettiva di conteni¬ 
mento degli spazi dei cimiteri» 
Beppe Lodi ha lancialo la pro¬ 
posta cremazione gratuita, 
«una iniziatjvache affronta co- 
raggtosameme un problema 
profondo che tocca tutte ie 
coscienze* 

Dai manifesti firmati dal no¬ 
lo pubbllciteno Armando Te¬ 
sta, un puttìno dorato che reg¬ 
ge un antica urna clnerana in¬ 
vite il passante a valutare at¬ 
tentamente I offerta «Da oggi 
a Torino - recita la dicitura a 
caratteri cubitali - la crema¬ 
zione è un servizio a spese del 
Comune La cremazione non 
cancella il ricordo Non brucia 
l anima. Non è peccato E non 


Un pugno di ceneri sta m una piccola urna, pren¬ 
de pochissimo spazio e non crea problemi di na¬ 
tura Igienica Partendo da queste considerazioni, 
li Comune di Tonno ha deciso di propone ai cit¬ 
tadini la cremazione gratuita, con fornitura della 
bara e dei trasporto funebre La Chiesa è d’accor¬ 
do. la De mvece preannuncia interrogazioni a Pa¬ 
lazzo civico 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIIROIORQIO RITTI 


prende spazio» Agli interessa¬ 
ti il servizio cimiten fornisce 
le indicaiZioni Decessane chi 
intende scegliere la soluzione 
del tomo deve manifestare 
questa sua volontà con una 
dichiarazione scntta di pro¬ 
prio pugno da affidare a per¬ 
sona di fiducia oppure ixn- 
v«rsl alla Società per la ere 


mazione (quota una tantum 
di Stimila lire) che provveder 
à al momento giusto alle 
pratiche Decessane 
Una volte tanto, a Palazzo 
civico ha vinto ta generosite 
Insomma paga tutto fi Coma 
ne lomitura della bara cre¬ 
mazione, fornitura deH'uma. 
assegnazione deila cellette ci 


mitenaie (completa di epigra¬ 
fe precisa la circolare tnunici 
pale) per quindici anni Unica 
condizione il trasporto diretto 
dal letto di morte dii impianto 
crematorio Se la famiglia vuo¬ 
le che li fungaie sosti per le 
esequie o desidera un urna 
con certe carattensitche do¬ 
vrà pagare questi «extra» Ma 
la cremazione resta comun 
que gratuite 

Un tempo la Chiesa non 
ammetteva la pratica della di 
struzione delle salme col fuo¬ 
co raccomandava si conser 
vasse «la pia consuetudine di 
seppeltire i corpi dei defunti* 
Ma lutto cambia Alia presen 
taztone deirmiziativa mumci 
pale é intervenuto anche un 
delegato vescovile li quale ha 
spiegato che non ci sono 


obiezioni perché la cremazio¬ 
ne viene proposte «prevalente- 
mente per motivi igienici* e 
senza intenzioni contrastanti 
con la dottnna della Chiesa 
Ma SI sa anche {estremo 
viaggio è (onte di «business» £ 
chi ha storto il naso e trovato 
da ndire sono le imprese di 
onoranze funebn il loro rap¬ 
presentante Alberto Patrucco, 
ha parlato chiaro «Ammettia 
mo pure che la cremazione 
abbia ) suoi vantaggi Ma non 
è eccessivo che il Comune 
mette a disposinone la bara 
gratuitamente'’ Dovrebbe far 
io ci sembra solo nei cast di 
reale condizione di necessità» 
Sarà bene aggiungere che a 
Tonno la lanffa per un funera¬ 
le medio parte da un mimmo 
di due milioni di lire 


l’Unità 

Domenica 
?S piupno l'ìSF) 


la couso pnncipole i lo plooo 
bonemo ebo occumaUosi sul 
bordo geogwole infiamma le geo 
givo fino 0 M songumoie Tuffo 
CIÒ SI pud Umente pieveniis 
usando legolomte uno spozzob- 
00 e un dentifnoo unfipfocco 
Neo Wentodenl f cnmbolfo eft- 
cocenfonte sia fa plocco gid (ormato 
SIO quello in mo di inimozione 
Infoiti II suo pnncipio ottwo vie¬ 
ne tinttenuto dot tessub gengivnii, 
e poi gioduolmente iiloscioto pei 
pioteggeie te gengive nel tempn 
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IN ITALIA 



Un morto e dieci feriti 
a Oria, un tranquillo 
centro vicino a Brind^ 
Catturato a tarda no& 

Banìcato ^ 
s]iarando sui 

Sparatoria in provincia di Brindisi, a Ona ieri po¬ 
meriggio unjgiovane di 26 anni, Roberto Di Gio¬ 
vanni, si è affacciati^ ad uria iinestrà con un fuciie 
da caccia e-ha cominciato a far fuoco sui passan¬ 
ti. Ne ha ucciso uno e tenti aimeno una decma: 
tra questi carabinien e poiiziotu che avevano ten¬ 
tato di fermario. A tarda notte reparti speciaii so¬ 
no riusciti a catturario. 


n folle è rìusdto 
a respingere un primo 
assalto coi lacrimogeni 
di polizia e carabinieri 


sasa tenta la strage 
passanti 


MÌU0 VfCChiO Ecco la .linea «Mate, della 

eà&aàmA nuova coop d^aifis. fondata a 

BòlòanadalMwfatarifflatoc. 
C AlfMnO cliiniediaHnafricani II 

Il rniBiirtalIft cammello ha preso U posto 

Ji coccodrillo simbolo 

del lavoro irregolate e dande* 
****^^*^**f*'*******^* sUnoi rQuest estate la coop de* 

bulla i»n n|aglK||te colore e aralMiscate con disegni tutte con 
la^ÌpUfe* del catnineUo. lina pdte del ricavato anorè alla eoo 
péfathrà Oail^ che intende utilizzarla per realizzare servizi socia* 
Gdlinlllti péri iMalori iirimigrali 


■i BRINDISI Ore di angoscia 
e <U terrore, len per tutto II 
pomeriggio, a Oria, una atta* 
dina nota per avere avuto una 
delle più flonde comunità 
ebraiche del Sud un giovane, 
di 26 anni, Roberto Di Giovan* 
ni, da tempo malato di mente, 
figlio di un caraWniere In pen* 
sione, ha aperto il fuoco sul 
passanti con un fucile da cac* 
eia e una pistola Ne ha ucci* 
so uno che transitava nella zo 
na con I auto sulla quale c era 
tutta la fariUgUa. Altre djeci 
persone sono dot^ ricorrere 
alle cure del medici Traque* 
sti, carabinieri e poliziotti che 
avevano tentato una irruzione 


nella casa del dovane, una 
vecchia vtìlettt in^via Torre 
Santa Su^na. proprio nel 
centro del paese. Tutto epi 
cominciato poco dopo le 14 
A queirora, Roberto Bt Cto* 
vanni, Impugnando un fucile 
da caccia calibro 12. si era af* 
facaato ad una ilne^ delia 
casa dove dilava con il pa* 
die Qualcheiestimone ha poi 
raccontàto Id svolisi del 
dramma ItobèitO da tempo 
in cura p<^ distuit» mentali e 
già rtoto per av^ ferito a col* 
teliate un vicino di casa, si é 
guardato Intorno e ha ^rto 
subito il fuoco 
1 primi colpi sono andati a 


vuoto perché non c era nessu* 
no AU'improwiso, invece. A 
arrivata un auto iGoif». guidai 
tp da Codmo Mammola. t|i 34 
anni che stava dingencìosi in 
una piazza vicina con la mo* 
glie e due bambini Roberto 
Di Giovanni ai colmo della 
crisi parossistica ha subito 
sperato contro il veicolo. 
Memmola ha lermato ed è 
sceso per vedere che cosa sta* 
va accadendo Un secondo 
colpo io ha centrato in pieno 
ta moglie e i due Rdl tenoriz* 
zati, sono rimaiti immohitl 
nell'auto e per questo, proba* 
bilmente. s) sono salvati DaDp 
vicina cBsenna del carabinieri 
sono subito accorsi alcuni mi* 
litan, ma li giovane, dail’inter* 
no, cambiando finestra, ha n* 
preso subito a sparare Dopo 
pochi Istanti p scattato 1 aliar* 
nre e sul posto sono anivatl 
altri caralrinlen, Mliziotti e 
una ambulanza Dall'interno 
della villetta, al plano terreno. 
Roberto DI Giovanni ha ripre¬ 
so utoito a far fuoco questa 
volta anche con una pistola 
probabilmente quella del pa* 


die È cosi cominciato un as^ 
sedio lungh^imo ^‘traffico é 
stato bicM^toi; ligcasa dtì DI 
Giovanni ciicòi^ta..C'è stata 
una breverirénlivi^-ma poh 
dall'interno della villetta, sono 
nspresi olì span Un macchina 
del carabimeri è stata fracas¬ 
sata a fucilato Uguale àcco* 
glienza ha avuto una ambu* 
ianza giunta SUI posto per i le* 
nti Mentre centinaia di perso* 
ne 8^ivano4a;lnigà<ha> sono 

amvw. d» «Un ««»• 
bioMeunmoniio 
ComunqiiK dopo Un primo 
lancto di candeloiU lacrirriò' 
geni, carabinien e poliziotti 
hanito tentato funa Irruzione, 
ma lo sparalotot daÌi)Ìnterpo, 
ha aperto qn fuqco tembife 
Sotto I suoi colpi caduti 
lerìti alcuni carabinieri un 
paio di agenb er^pase; anche 
un Vigile urbano.'Albe ambu¬ 
lanze sono^gjunto sul posto e 
hanno com^^JI ^biie 
via vai in direziprie cten'òsbé* 
dato di Friin^lia FCK^fa 
meittie, dall interrio della vih 
letta, continuavano a partire 


' Casandrino (Na), si indaga su 3 sindaci de 

Lerihiiiioni dcÉi ^unta 
si Imvaao a casa dd «boss» 


Soggiornava vicino a Milano 

Arrestato p«rirapìiia 


U miffld^ll^camorra sul comune di Qasandnno. 
l 4 Procura dèlia ^pubblica di Napoli ha emesso 
sette órdini dh cattura e 35 comunicazioni giudi- 
ziirie per l’Infiltrazione della malavila nelle attività 
compili. Cdttitttiicazioni gipdiziane a tre sindaci 
de, 4 aiseàsoti e due consiglieri comunali. Una 
riunione della'glMnta si è svolta addinttura a casa 
dlmtKMsdeUé'eaman^ ìì i 


'■5 fc. 

i;]i PAUAjji! 


«INAPOU Le attivltA del co¬ 
mune di Casanrinrto. un gros' 
so centto alto periferia nord di 
Napoli, erano controllate dal¬ 
la camorra E la conclusione 
di una lunga Inchiesta dei ca* 
tabintori tn due anni di Inda¬ 
gini hanno accertato che non 
c'era una lira uscita dal comu¬ 
ne che non fosse controllata 
dal Cianche domina la zona I 
sostituti procufaton della Re* 

C ubblica Armwdo D'Alieno e 
ulgi Gay hanno emesso sette 
orout) d) cattura e 3S comuni¬ 
cazioni fliudiziarie per le atti¬ 
vità deiramministrazione nel 
periodo '85* 68 I reati ipotiz¬ 
zati nei provvedimenti giudi 
ziari sono quelli di interesse 

K ‘ ito in atti di ufficio, pecu 
associazione per delin¬ 
quere e, perateunl dei 7 arre- 


Na$a a Roma 

43«r^ti 

pertirt^co 
di dro^ 


^ ROMA É la conferma del- 
l'Infiltrazione maliosa a Roma 
Otto mesi di indagini per 
smantellare I organizzazione 
che controllava lo spaccio di 
droga netto capitale 42 arresti 
fra {toma. Siracusa e Catania, 
fra i quali alcuni nomi di spie* 
co della «cupola» f^mo fra 
tulli quello di Cirino Ira 60 an 
ni, uno dei fiducian dei boss 
Nitto Santopaota e Salvatore 
Ayolese detto «Sam», elemen¬ 
to di collegamento fra la ma¬ 
ria siciliana e quella ilakxa- 
nadese Avolese è un perso- i 
naggio notissimo a Siracusa I 
Abilissimo sarto, dieci anni fa 
uccise la moglie per «questio- : 
ni d onore» Il suo compito era | 
quello di nascondere la droga 
dqntro le ìmbofdture delle : 
«palline» delie giacche Nel | 
^^tesco blitz, coordinato I 
dalla squadra mobile romana, 
sono stori impiegati più di 500 
uomini, con oltre 100 perqui* 
siziohi 

Cocaina da Roma in cam- 
hip di emina dalto Siciila li 
avvenga coh spedizio¬ 
ni seltlmahali di decine di chi¬ 
li di droga Nella capitale sono 
stàti artostato 24 perone, fra le 
quali tìh medico e un farmaci¬ 
sta. Jre.maDdaU di cattura so¬ 
no stori noriricati in carcere ad 
altrettanti maliosi 


stati, tutu camorrisU. persino 
omicidio 

Hanno ricevuto un avviso 
giudiziario anche I tre sindaci 
de che si sono succeduti atto 
guida della giunto dall'85 
Rocco Galdlerì 73 anni, Nico¬ 
la Marrazzo, 32. Almerigo Gal- 
dtori, di 49 anni, nipote di 
Rocco e tuttora In carica GII 
alto amministratori comunali 
ragglunu dai provvedimenti 
sonb I de Alfredo De Lorenzo, 
assessore, Sosuo Qitonese e 
Raffaele 01 Virgilio, consiglieri 
comunali, e gli assessori Nico¬ 
la Morelli del Psdi, e Antimo 
Silvestre socialista 

Gli inquirenti avrebbero ac¬ 
certato stretti legami di paren¬ 
tela tra noti camorristi delta 
zona e I vmeiton di alcune ga* 


Imposimato 

«Innocenti 
i “mostri” di 
Ponticelli» 


n NAK>U «Tre Innocenti 
sono in carcere, condannati 
all ergastolo con sentenza de- 
finiihca per un delitto che non 
hanno commesso È necessa¬ 
rio napnre le indagini sul ‘ ca 
so' del duplice omicidio delle 
piccole Barbara Sellini e Nun 
zia Munizzi. le due bimbe dei 
quartiere F^nticelH seviziate 
uccise nel luglio 1983 per 
scopnre il vero colpevole di 
quel tragico delitto e per sai 
vare 1 tre presunti colpevoli Ci 
ro Imperante Giuseppe La 
Rocca e Luigi Schiavo da 
un ingiusta condanna» E 
quanto afferma m un articolo 
che apparirà sul prossimo nu 
mero del settimanale «Epoca» 
che I ha anticipato il senatore 
Ferdinando imposimato 
«Il mio ruolo di senatore 
non mi consente - scrive tra 
I altro Imposimato - di napnre 
processi già conclusi ma il 
mio passato di giudice l’espe¬ 
rienza professionale e la co- 
sctonza mi impongono di par 
lare» «Studiando per un anno 
gli atti processuali - seme an¬ 
cora Imposimato > e parlando 
con l protagonisti di questa vi¬ 
cenda ho maturato un convm 
cimento Io mi batterò con tut 
te le mie forze per dimostrare 
J'estraneilà di questi (re uomi¬ 
ni da) delitto di Ponticelli e 
perché il vero colpevole sia 
identificato» 


re Indette dal comune Detibe* 
re relatore ad appalti, fornitu¬ 
re affidamenti di lavori, sono 
rinite cosi nel mirino dei cara¬ 
binieri, i quali hanno accerta» 
lo che tono niQtova attorno a 
Pasquale Buca, acmomitomi- 
nato o' minorenne, figlioccio 
del più famoap Giuseppe Pu- 
ca, dtoto «Giqppone», assassi¬ 
nato tre mesi to nella piazza 
principale di S Antimo, inen- 
toe era agli arreso domiciliari 
per una presunta anoressia 
GU Inquirenti hanno scoper¬ 
to. cosi, che l'appalto di ma¬ 
nutenzione per Ì'UlumÌnazK>- 
ne pubblica era stato affidato 
alto ditta «La Paola», di Gaeta¬ 
no Macchìarella, quello per la 
manutenzione delle scuoto 
cittadine alla djtta di Angela 
Esposito quello per la fornitu¬ 
ra della carne alle mense sco¬ 
lastiche alla «Good mariiet» di 
Francesco Ponticello e Giu* 
seppe Pkardi (quest'ultimo 
aisaulnato davam) ad un bar 
nel novembre '87) tutti impa¬ 
rentati o legati da vincoli di af¬ 
fari con il boss Pasquale Puca 
Ne) rappcnto de) carabinieri 
è descntto anche un episodio 
sconcertante, che risale al no¬ 
vembre dell 87 la giunta non 
nusciva a trovare un accordo 


su alcuni appéto ed il boss or¬ 
dinò bhe tutp r cbmponeriti 
del govnnd comunale fossero 
portati a casa sito per decide¬ 
re; Còsi fu tottA Anche se ri 
gtomo dopoHìI'lnton gluma 
rassegnò to dim|MtqnÌ. la vo¬ 
lontà del oapoàmi fu salva 
Chi SI è oppósto alla strapote¬ 
re del clan ne ha pagato to 
conseguenze II capo deU'uffì- : 
ciò tecnico, un dipendente 
emnunato ed un consigliere 
sono stati feriti uno dopo l'al¬ 
tro all inizia dell 87 sempre - 
come affermano i carabinien 
•su ordine delbo» 
Naturalmente gli attuali am- 
ministraton del comune nten 
gono che 1 inchiesta non avrà i 
alcuna conseguènza su di lo* I 
ro e ne mmimISzano la porta* 
(a Ma I emissione della piog* j 
gia-di provvedimenti fa rìt«ìe* < 
re almeno per ora, «satta* I 
mente il contrano Per la ero* 
naca, durame I ultima tornata 
elettorale amministrativa e 
nelle successive eleziom, I 
personali oggi inquisiti ot¬ 
tennero successi notevoli, e | 
così pure i loto partiti è ètato i 
solo un caso o si tratta del- , 
I ennesimo càéo di voto inqui- | 
nato nel Napoletano^ Una ri- | 
sposta che potrà essere fornita I 
solo a inèhiesta uKiir ala 


■I MiiANCX Roberto (gitolo, 
ventlsettenne erede del gran¬ 
de capo defto Nuova camorra 
organizzato, é stalo aneslato 
tert mattina dai càrabinieri a 
Tradato, il paese m provincia 
di Varese dcarela magistratura 

I aveva Inviato in soggiorno 
obbligato nel 1986 II figlio di 
don Raffaele è accusato di' 
una rapina effettuator.-Arà 
giorni fa rii provinclalii Sq# 
no 

Quando i giudici l'avevano 
spedito m Lombardia, al ter¬ 
mine di un processo che l’a 
veva visto imputalo insieme al 
celebre genitore, Roberto Cu- 
toio aveva annuDcieto alla 
stampa che intendeva viv«e 
da onesto cittadino e che npn 
nteneva giusto che to colpe 
dei padn ncadessero sui fto)^ 

II prr^mo padre, d altronde, 
lavava descntto come una 
specie di nobile Idealista, tutto 
teso a fare del bene al fossi¬ 
mo e trasformato In «mostro» 
dai giudici e dal giomali 

Ma \ guai, per i) Canotto, 
erano Ini^ati presto già nel 
1988, due anni dopo l’arrivo a 
Tradate era finito ne) minno 
della magistratura varesina 


che l'aveva iqqryi)Utoto per 
asso c iazi o ne' per delmqpere 
di stampo caaiMÀridtoo." con 
una appendièe ntoora più cu¬ 
pa m etri i) era périab di ta* 
gazarne còstretto a ptostltuìrsl 

A costargli i’dtiretoò di ieri è 
stala invece una rapina di ino* 
desta ^ntità. una di quelle cui 
^ (Jn vero «boss» non si soglie- 

mira, il 15 giugno scorso, fu 
l'ufficio postale di Pregnana 
Milanese <)ue uomini a viso 
scoperto dctoh eùere aggredi¬ 
to e disarmato la guardia al* 
1 ingresso, si erano impadroni¬ 
ti di (reniacinque miliom m 
contami Poirerano fuggiti a 
bordo d'una moto. Ai nume¬ 
rosi testimoni i carabinien 
avevano mostrato, insieme al¬ 
to foto segnaletiche di nume¬ 
rosi pregiudicati anche quella 
del giovane Culaio che era 
stato riconbsciulD come uno 
dei banditi il nconoscimento 
è stato conieniMio pochi gior- 
m dopo in un conbonlo aU’a» 
mencana 

Il figlio di don Raffaele é 
stato arrestato nel confortevo¬ 
le appartamento di Tradate 


dove abita fan ta moglie (e 
dove pare gli antri, ogm me¬ 
se. Ufi snsfaiMrioen assegno 
dalla Campania) non ha op¬ 
posto resntenta ed è stato 
portato nè) calcele d) Vaieae. 
Ma fdise i guai per hii non so* 
no ancora riniti f carabinton 
indagano sul suo conto anche 
per un'altn rapina, compiuta 
MjMAelkuréstoiiffiiiQ-po. 

piti 

di quannto mlitoni 
Itotsonaggio sempre in om¬ 
bra. Roberto Cuiolo ò il classi¬ 
co «f^iio del boss», senza il 
carisma del padre, senza la 
sua aulontà e il suo potere La 
sua camera è sempre stata le¬ 
gata a quella di don Raffaele e 
d^a zia Rosetta, la vera men¬ 
te m libertà dell organizzazio¬ 
ne A riprova di ciò, non risul¬ 
ta che d giovane abbia avuto 
mai un ruolo di spmo nella 
Meo L’accusa più grave gli fu 
nvolla da alcuni pentiti, quella 
di aver preso parte all ornici 
dio del vicedirettore del caice* 
re di Poggloreate. Giuseppe 
Salvia Accusa che nei van 
gradi del precesso ò andata 
via via cioliando. assieme al 
peso processuale dei pentiti 
dell^ cammra cutoliana 


i REGIONE UGURIA 

SERVIZIO ENERGIA 

Contribiitl per Interventi di «RIspannio Energetico» ex lege 308/82 


arti. 6,8 e U della Legge 29 maggio 1962 n. 3dB, vanno presentate dal 28 giu¬ 
gno 1369 al 18 ottobre 1989 tramite raccomandata da indirtoare a Regione 


ugurta, Servizio Energia, via Fieschl 15,16121 Genova, oppure a mano di¬ 
rettamente all'UEBcio del Pcotocollo Generale della Regione Uguria, via 
FiescM, 15-Genova. 

Le domande devono essere presentate utilizzando gli appositi fascicoli 
predisposti dsdla Regione che possono essere nhrati presso; 

— le sedi delle Camere di Commercio di Genova, Imperia, Savona e la 
Spezia, per i settori Edilizia (art 6 Legge 308/82) ed Industria (art. 8 Legge 
308/82); 

— lesedideileComunitàMontaneedeiConsaiziperledelegheinAgncol- 
tura per i Setton Edilizia (art 6 Legge 308/82) ed Agncoltura (artt. 8 e 12 
Legge 308/82). 

Si fà presente che 1 fascicoli anzidetti contengono tutti i dati e le istniziom 
nec^Sati per la presentazione delle domande di contributo e che comun¬ 
que alle Camere di Commercio di cui sopra, in giorni prestabiliti, saranno 
operanti «sportelli tecnologia», perfomire infonnaziom utili alla compila¬ 
zione delle domande stesse. 

Per attenere una tempestiva concessione dei contnbuti si raccomanda di 
presentare le domande sin dalle prime settimane, in particolare per il Set¬ 
tore EdiUzIa, dato che per esso le nuove norme re^onali prevedono il siste¬ 
ma della «immediata ammissibilità» delle telabve domande e quindi la 
posribilltà di erogare più celermente le somme spettanti. 

La concessione dei contributi ai sensi deli'art. 8 (Industria ed Agricoltu¬ 
ra ) è subordinata all’erogazione delle relative somme da parte del Ministe¬ 
ro dell'Industru, Cominercio e Artigianato. 

Le diffloslzioni Regionali per la concessione dei contributi sono contenu¬ 
te nèlla Le^ Regionale 2M-1988 n- 44, pittiUicata sul supplemento ordi¬ 
nario al n. « del DMletUno ufficiale della Regione Liguria del 7-12-1888, e 
nelle deliberazioni della Giunta Regionale n 2127 deU'l 1-5-1989 e n. 2195 
del 18-5-1989, pubblicate sul supplemento al n. 24 del 14 giugno 1989. 

L'Assessore 
Aw. Giampiero Mentii 


.BMTUTO TOÒtiATTI 

LA DEMOCRAZIA COME VALORE 

Percoiiii é futuèo dellti démocrazia 
nelle societi contemporan ee 

FrSittocohie, 29-30 giugno 1989, 
Istituto Togliatti, via Appia Nuova km 22 

f tloved) 29 giugno, ore 9.30 
ntroduzione al seminarlo di Franco Ottaviano 
DMmociwcfa • pofftfe» 

Democrazie e culture politiche negli anni Ottanta 
Mano Tronti 

Soggettività e cittadinanza Piètro Barcellona 

OmrnoeimffBpmoBlmUemetfJnifdlpmnamnam 

Nuove strade tra democrazia e socialismo 
Giuseppe Vacca 

Democraziaé dilitti delPuomo nelle società dell'Est 
europeo. UmOorto Cenronf 

Democrazia a potere in Polonia un compromesso 
possibile? Jan Wawrynmk 

venerdì 30 giugno, ore 9.30 

raoifa 

La democrazia dlfficllé Danilo Zolo 

Sovranità, rappresentanza, democrazia 

Giacomo Marramao 

Neoliberismo e democrazia sociale 

Domenico Losurdo 

Democrazia e tradizione comunista 

Marcello Montanert 

Boggmtiim fora» Botta ttoaioormiim 

Democrazia e differenza sessuale 
Adriana Cavorero 

Movimenti, ^ppresentanza e sistema poititico 
Giuseppe CottuM 

Conclusioni de) seminano 
Biagio de Giovapr.! 

Per informezloniljWolgersi « segreteria dell'Istituto Togliatti 
Fàgloibirtel 06/9358007 9358482 


colpi di fucile da caccia Ne 
sono stati contati, nel giro di 
due^cte, almeiio ISO Uasse- 
dio.^eotto gli occhi detto 
te, è continualo per ore Uno 
dei colpi ha centralo anche 
una donna che si era affaccia¬ 
ta Alto finestra. /Ul'unbtunire, 
Robfttto Di Giovanni ha dato 
fuoco a mobili e suppellettili, 
ma mm si è aneso AH'ospe* 
date sono stati ifcoveratt sei 
tra caiabintene agenti con re- 
fertt da 7 a 20^ ^lonU e tie pas* 
stinti Àieuni sono stali solfo- 
posti A lunghe e difficili opera¬ 
zioni 

A tarda notte, infine, dopo 
l'arrivo dei reparti M>eciaii il 
giovane folle é sialo catturato 
dalle forze dell ordine senza 
altre drammatiche conse- 
guenzes ai momento delta cat¬ 
tura, Roberto DI Giovanni pre* I 
sentova alcune tenie per CUI a i 
bordo di un'ambulanza sotto 
una forte scota è stato tra- 
qroftatd ai più -ricino ospeda- | 
te prima di essere ttasterito a) I 
caipeie sl dKposizione del : 
magistrato inquirente. . 


Equo canone ed inflazione ' 
Governo ancora diviso * 
sul btocco d^i aumenti ^ 
dei contratti di affitto ^ 

Ci sarà o no il blocco degli affitti ad equo cano-^ 
ne7 Per ora, il governo è diviso. I cinquecento inhc 
liaidi che gii inquilini dovrebbero risparmiare cono 
to stop deirindìcizzazioné sono meno di ^uanto^ 
pagano gli sfrattati ^on l’aumento del 20% per lé^ 
case e il 100% per esercizi commerciali e arugiatii^' 
Un provvedimento confuso e contraddittorio pe£ 
Sunia e piccoli prOprietan. ^ q 


H ROMA per tegtt non Ma la rnisurftche itgpwiltoih 
dovessp saltare l'aumento voirebbe prendere ò in qpn* fi 
annuale déll'equo canone. 1 traddizione con quanto pferi*^) 
cinque milioni di (amiglte di sto dalla legge 6t lutt'cme^ ^ 
inquilini potrebbero nspar- genza abitativa (approvala n 
rniaie in uh anno poco meno dal pentapartito) che impone ^ 
di 500 miliardi La decisione raumenlo del 20% can^ 
potrebbe essere presa dal delle abitazioni degli brattati e > 
Conscio dei ministri con un il lOOIS di quelli dei toborefori^ 
decreto legge Ma tutto è an- artigiani, degli eseiciz| còm«’J 
cora in alto mare Infatti, per meiciaU, d^ aljbeftòtod 
cercée di frenare l’inflazione, degli uffici Solo hér gii 
li muustro del Tesoro Amato ò ni ^ttati dalle case, che 
tornato a riproporre li blocco no più di seicenÉomìla, U cè- ^ 
di tolte te t^ffe amministrate roaffitto arriva a circa 400 
e dell equo canone Ma il go- riardi. Se aggiungiamo gli Ire 
verno è diviso Decisamente quiriiti che nel frattempo hàiP ^ 
contrano il ministro dell indù- no ricevuto ta disdetta e ^ ali^! 
stna Battaglia sostenendo che tigianl, i crrnmeicianti, gg J 
I infazione non si arresta con albergaton e i profeasiontetifoK] 
un «assurdo btooco dei prezzi attesa di sbattoi IteutnentodeH 
per editto» L'Inflazione seccm- canone supera di moHo to d- 
do Battaglia nella prima parie fra che il governo vorrebbe to^T» 
dell 89 è dipesa solo dèlio gUaieeon il btocco di agopo. H 


0 2% da decisioni del Cip (Co¬ 
mitato intennmisienalé prez¬ 
zi) su lanffe e prezzi ammini- 


Questa misura - conclude il è 
dirigente del Sunia - jMrebhe 9 
anche in contraddizione con « 


strati e per lo 0 5% da decisio- ii commuto della proposte q 
n» prese in «altra sede* su tarif- dei Cer (Comitato edilizia re*! 


le ferroviare idriche, Iva sidenzialè) che d 0 ^>be es- j 

La questione dovrebbe es- sere approvata dal Cipe,,cheH 
sere ndiscussa dal CIpe (Cch prevede forti aumenti dpi c#?,. 
mitato intermlmsienale prò- nòne spelate per te ca» 
grammazione economica) to polari, che viene, in aM 
prossima settimana, dopo si, raddoppiato 0 tifollèato In ' 
averto già esaminata tt 2 gui- concrèto, sò^ governo blocca „ 
gno, senza successo i'indiCiWkme dri cgnoftl,^ 

Quando dovrebbe scattare deve anche cancellare Tifo ] 
Taumento degli affitti? Per to mento del 20N sugli affitti de* ^ 
maggior pane degli inquilini gli sfrattati^ rivedere to deifi^ 
decorre dal prossimo agosta béaCercorinéchtesfodaiifo^ 
Secondo i attuate disciplina datati Inqullirii e dei lavM'atCK? 


sidenziale) che d< 


delle locazmu, il canone è 
aggiornato ogni anno In misu* 


parere detl'aVv h 


ra pari al 75% della vanazione. Gaetano Patta, segretario déi-^i 
accertata dall'lsial, dell indice l'AsppI, i'assoclazforw dei ^ie*^ 


del prezzi al consumo, verill* 
calasi neH'anno precedente 


coll proprietari di Casa e una^ 
proposta fumosa Già nellBfA 


Quuidi, quest anno k> scatto | esperienzè di bloccare i indi* 
dovrebbe aggirarsi attorno al clzzazione degli affitti non 


4% Tenendo conto che il 
montereffitti annuo legate, è 
atrivito d|o-ii>>'a)92J»orriih 
Uardi 't’aumento dovrebbe es¬ 
sere di 480-500 miliardi 


diede nsultati Per quello Iff 
proposta del ministro dèi 
soro sarebbe desunatoOtto'li^ 
re Non è-con il bloccb dM4»^ 
stat che si anestg l'infiulom jr 


sere ai ewDuu miiiarai stat che si àrrestà rinflutom 

Quali te reazioni degli Ime- Esso continuerèbbè a pehalfo 
Tessati? Abbiamo interrogato I zare il settore della casfL<Gi| 


rappresentanti degli inquilini nell'80, a meno di due anni 


e dei propnetan 


dall entrata in vigore dell equo 


Il segretario del Sunia, il sin* canone, si pmlò di tnodiliphg. 
dècato umtorio oegU Inquilini, alto legge Oggi, uh ifo, 
Qumtilio trepiedi così nspon- cennio, la disciplina dellq fo; ' 
de I <m«ilamenio del gover- cazionl non è stata iiformafo| 
no di fermare la crescila d^li ed i governi rispondono all'e^i 
affìtti per un anno può anche mergenza casa con {MprogW j 
essere compreso dalle erga* tampone degli sfratti Ora. l’u» | 
nizzazioni degli inquilini, pen mea cosa che deve fare tip 
ché recepoce una valutazione nuovo governo è affiontere,i 
secoixfo cui i livelli degU affli- subito le modifiche all equob 
li, soprattutto per le case nuo- canone in modo da immette* 1 
ve, che risentono degli alti co* re sui mercato ntiove abitazitM 
sti di costnizione, sono elevati ni che^rossono frenare) avan»^ 
e producono anche un effetto zata del mercato néra Èrteti 
inflazionistico In molli cast, questa direzione che bisogna 
I affitto assorbe gran parte del spingere, anche per frei^^ 
salano e dello stipendio I inflazione 1 


Associazione per una 
Borsa di Studio 
Intitolata a Pietro Colini 

Per ricordare Pietro Colini, un prOtagonMi deile 101(6 
degli edili negli anni '70 recenlemente scomparso, alcuni 
amici hanno deciso di Isdiuire a suo nome una borsa di 
studio annuale dell’importo di lire otto milioni netti, nnno- 
vebile per una seconda annualità. 

La borsa di studio dovrà essere utilizsata per cllettuare 
una ricerca sul tema «Gli elletti della rislnitturazione Indù- 
sinale sulla condizione di vita e di lavoro degli edili roma¬ 
ni» 

Potranno presentare domanda per l'assegnazione della 
borsa - che è incompatibile con alm impieghi pubblici e 


pnvati - tutti colora che abbiano conseguito il diploma di ' 
laurea in discipline storiche, polUiche, sooologiche. eco- . 
nomiche, statistiche e urbanistiche, m data non anteriore al ^ i 
31/12/1984 

Le domande per la borsa dovranno essere inviate entro 
il 31/07/1989 airindirizzo del Comitato, in piazza delle 
Stame 1 - Roma, allegando la seguente documentazione ii 

- ceruiicato laurea attestante anche gli esami sostenuti 

- breve curriculum vitae ‘ 

- dettegliato progetto di ncerca sull'argomenlo 

- copia della tesi di laurea 2 

- qualunque altro titolo attestante I atutudine alla ricerca H 

del candidato ^ 

le domande ed I relativi titoli saranno esaminati da una b 
Commissione composta da docenti universilan esperti nei- q 
le maleiM, che comunicherà entro il 30/10/1989 il nome „ 
del vincitore La Commissione assicurerà il massimo <up- „ 
porto scientiOco allo svolgimento della ricerca " 

Al termine del primo anno di godimento della borsa il 
candidalo presenterà al (mi del rinnovo per il secondo 
anno, una dettagliala relazione sulla ncerca svolta alla '' 
commlssions giudicatrice Tale rinnovo potrà essere con¬ 
cesso ad insindacabile giudizio della commissione n 

Il vincitore della borsa, (atti salvi i suoi diritti di pubbS- 
cazione, al impegna a mettere gratuitamente a disposizio- -I 
ne i deli emersi, a favore de l'Unità, de II Manifesto e della b 
Federazione Lavoretori delle Costruzioni 

Per l'AsàoclalIoiMi " 

Il Presidente il 

^ Fausto VIccarb , b 













IN ITALIA 


In Romagna ancora proibito 
il consumo di cozze 
Per le vongole il divieto 
è stato invece revocato 

Primo weekend coi turisti 
soprattutto inglesi 
e svedesi: la bàdnea:done 
non rischia alcun pericolo 

L’alga n<Hi 

Da oggi te, vongole, se controllate, si possono vén¬ 
dete e mangiare. Ieri, il presidente della Regione 
Emilia-Romagna, Gueizoni, ha firmato una nuova 
ordinanza con cui se ne liberalizza la vendita. 
Sempre da ieri, intanto, è scattato il primo grande 
esodo dell’estate. L'Automaie é rimasta più volte 
intasata già a partire dalla notte di giovedì. Stessa 
cosa per la statale Adriatica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANOfHA OUnMAHDI 


Sidlia 

Primi dati 
diCìol^tta 
verde 

■i ROMA. Goletta verde ha 
diffuso ieri i primi dati sullo 
stato di salute del mare Italia* 
no.-Sul-litorale siciliano, da 
Messina a Palermo» viene 
conletmata la presenza di un 
inquinaménto prevalente* 
mente di origine organica, 
leso-In molli casi preoccu* 
panie dairìnconbollata proli* 
ferazione di nuovi insedia¬ 
menti’ lungo le coste, quasi 
sempre piì^ di adeguata de¬ 
purazione. Degli oltre 300 
depuratori leaiizzad in Sici- 
liarsolo 5 0 6 sono realmen¬ 
te funzionanti e lungo il lito¬ 
rale settentrionale II solo de- 
purahm in funzione è quello 
di Céljhù. peraltro sotiodi* 
mentalo rispetto alla po¬ 
polazione estiva. Cosi i dati 
micróbiolc^ici rilevati (coli- 
formi totali e fecali, stieplo- 
cocchi fecali) risultano spes¬ 
so superiori ai limiti di legge: 
è U caso della spiarla di 
Contemplazione, dove vige 
un divieto di balneazione 
ché peto é assai poco segna¬ 
lato, della spiaggia di Fonda- 
chejlo. di Acquedolci nei 
pressidi’Sant'Agata di Militel- 
lo: Nemmeno mancano, in 
quesl'uiUmo tratto, problemi 
di inquinamento chimico: a 
Brolo, a Sant'Agata e a Santo 
Stefano di Gamastra sono 
stati inlatti rilevati valori di 
ammoniaca superiori al limiti 
(mvisli dalla direttiva Cee 
sulle acque di balneazione. 
La situazione é tutt'altro che 
tranquillizzante: e in que¬ 
st'ottica appare ancor pia 
s^orwotgente II fatto che il 
f^pf)Otto sulla qualità delle 
acque di balneazione del mi* 
nistero della Sanità non for¬ 
nisca alcun dato sui 350 chi¬ 
lometri di costa della provin¬ 
cia di Messina. Non avendo 
dati sufficienti il ministero ha 
preferito stendere una sorta 
di black-out su questo tratto 
di mare. La Black Demon e 
la Anoelle (le due navi dì 
Qohma verde) forniranno 
nuovi dati il ÌQ giugno da 
Agrigento e da Napoli. 


■ RIVIERA ROMAGNOLA. 
Le cozze restano vietate, 
tassativamente. Filtrando 
troppa acqua dì mare, dige* 
rendo tutto, assimilando an¬ 
che i possibili veleni, ma via 
libera, invece, per le vongo¬ 
le. 

«La misura che abbiamo 
assunto - dice il presidente 
Guerzoni - interviene a 
sdrammatizzare ulterior¬ 
mente una situazione che 
teniamo continuamente 
controllata e che ci consen¬ 
te di affermare che non solo 
da oggi, ma anche nel gior¬ 
ni scorsi mai ha proposto 
pericoli per la balneabilità. 
Faccio appello agli organi 
di informazione affinché si 
muovano verso i’opinione 
pubblica sulla linea della 
responsabilità». 

Non si sa ancora se a 
causare le centinaia di in¬ 


tossicazioni sia stata la fa¬ 
migerata alga «dynophlsis 
forili* o piuttosto una gran¬ 
de partita di cozze avariate. 
I risultati delle analisi, pronti 
tra una decina di giomi. 
sgombreranno il campo da 
ogni ragionevole dubbio. 

Quello che si sa per certo 
è che in una partila di coz¬ 
ze, in vendita a Miramare di 
Rimini, è stata trovata la mi¬ 
cidiale alga che provoca 
neH'uomo violente ga¬ 
stroenteriti. In laboratorio, i 
biologi l'hanno sperimenta¬ 
ta su una cavia animale che 
poi è morta. Per ora la pre¬ 
senza della «dynophisis for- 
tii* è ancora un'ipotesi. Ma 
in Francia e Sp^na esiste 
già da anni. Oltre ai pesca¬ 
tori di Goto anche il «Con¬ 
sub», un'impresa ravennate 
che raccoglie cozze, si è 
trovata in crisi: chiederà la 



fifena la corsa al mare 


cassa integrazione per i di¬ 
pendenti. 

La paura, intanto, incom¬ 
be anche se. alle soglie del 
primo esodo vacanziero, i 
sorrìsi degli operatori turisti¬ 
ci e economici dovrebbero 
ritcvnare. Ieri, trafl'ico inten¬ 
so, code ai caselli e sulla 
statale che collega tutti i 
centri della Riviera. Esodo 
di massa anche via aria. Il 
mare non è mai stato cosi 
trasparente: sembra smenti¬ 
re la brutta fioritura aigaie 
del Ferragosto scorso e so- 
l^attutto sembra voler tran¬ 
quillizzare i turisti dalle insi¬ 
die di una presunta alga kil¬ 
ler. 


Ottimista 
l’assessore _ 

«Anche se fosse stata l’al¬ 
ga a causare quelle intossi¬ 
cazioni - dice l'assessore re¬ 
gionale al turismo, Giusep¬ 
pe Chicchi » il rischio sareb¬ 
be soltanto per chi mangia 
le cozze, n mare è assoluta- 
mente balneabile, il pesce 
e. da <^i, anche le vongo¬ 
le. si possono tranquilla¬ 
mente vendere a consuma¬ 


re. Ci sono segnali impor¬ 
tanti di attenuazione del ri¬ 
schio. Certo i contraccolpi 
all'immagine del turismo ro¬ 
magnolo saranno imponen¬ 
ti. Ma la stagione è appena 
cominciata e i ccmti si fanno 
alla fine. U nostro turismo è 
molto particolare, le offerte 
(spettacoli, festival, mee¬ 
ting. fiere) sono occasioni 
uniche in &iropa*. 

L'ottimismo a metà del¬ 
l'assessore, non è compieta- 
mente condiviso dalle deci¬ 
ne e decine di operatori 
economici della zona, che 
hanno già iniziato a lamen¬ 
tarsi per refietto alga del¬ 
l'anno scorso. Dai lidi di Co- 
macchio a Cattolica, ta 
grande metropoli costiera 
stenta a rialzarsi dal primo, 
anticipato, colpo basso del- 
ranrK>. 

La grande stampa tede¬ 
sca, dicono, ci ha (atto la 
guerra ^ da maggio sco¬ 
prendo alghe anche dove 
non c'^ano. Hanno fatto 
interviste false ai loro con¬ 
nazionali per propagandare 
in patria mete alternative. 
«Siamo ttnpotenti», è l’accu¬ 
sa di Cesenatico. «Vengono 
qui. guardano tt mare, os¬ 
servano i bollettini sanitari 
dell'^riatico e mentono. 


Mentono e sanno di menti¬ 
re». 

Si sfogano cosi gli opera¬ 
tori turistici, ma qualcuno fa 
autocritica. «Dire la verità è 
una cosa importante e non 
sempre l’abbiamo fatto. 
Quest'anno con “Mareinfor- 
ma" (un bollettino settima¬ 
nale elaborato dal battello 
della Regione. Daphne II. 
che documenta le condizio¬ 
ni del grande malato) dia¬ 
mo un servizio in più al turi¬ 
sta. «E poi, - aggiungono da 
Rimini - sono aumentati 
troppo i prezzi di ristoranti e 
bar». 


Ma calano 
le prenotazioni 

A tutt'oggi le prenotazioni 
sono calate rispetto all'anno 
scorso. Ma, come ogni an¬ 
no, sì assiste ad un incre¬ 
mento notevole della va¬ 
canza breve, quattrootto 
giorni. È una tendenza ine¬ 
vitabile soprattutto tra le 
nuove generazioni che 
«mordono e fuggono» alla ri¬ 
cerca dei divertimenti. Gli 
operatori temono un calo a 
fine stagione del 30/40%. 


Da giovedì notte, comun¬ 
que, la Riviera è al comple¬ 
to. Turisti di casa e turisti 
stranieri, provenienti soprat¬ 
tutto dali’Inghilterra (paese 
scelto dailApt di Rimini per 
campagne promozionali 
massicce) e dsùla Svezia. 

■Ci hanno tradito i tede¬ 
schi - dice Donati deii'Apt 
di Rimini Ma è un pezzo 
che ci hanno tradito. E giù il 
marco e il loro governo sta 
facendo promozione "au¬ 
tarchica’'. E poi i settimanali 
più letti hanno iniziato a fa¬ 
re campagna contro di noi 
già dall'anno scorso». 

Già. e questa liuova storia 
dell'alga killer a^iunge al¬ 
tre paure. «Non sappiamo 
più cosa fare • dicono scon¬ 
fortati gli operatori A Ri- 
mlni piove sul bagnato. Ep¬ 
pure il mare non è mai stato 
così buono. Non lo diciamo 
solamente noi, ma le analisi 
de) battello oceanografico 
Daphne II. Non c’è alcun ri¬ 
schio né per l’uomo, né per 
i pesci». 

L'Adriatico è compieta- 
mente balneabile e la ban¬ 
diera blu della Cee per il 
mare pulito e le buone at¬ 
trezzature è stata assegnata 
a Cattolica e a Misano, 
stagione comincia. 


«Nuoce, ma ncm è toi killer 
Vero imputato Finquinamento» 

Non è un'alga killet. Non ammazza nessuno. Ha 
creato problemi anche nel passato, in genere in 
aprile. Quest'anno è esplosa a giugno, cioè in un pe 
riodo turistico in cui c'è più gente che consuma i mi¬ 
tili. La microalga non sarebbe altro che uno dei tanti 
sintomi di un ecosistema collassato. La Lega am¬ 
biente ha (atto ieri a Pesaro il check-up deH'Adriali- 
co avanzando richieste alte Regioni e al governo. 

OANIUACAliiÓNi 


tllMI i . 
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GaUttbiniere 
violentava 
e rapinava 

m BARI. Un giovane carabi¬ 
niere in servizio presso la le¬ 
gione di Palermo è staio arre¬ 
stato dalla polizia a Bari (do¬ 
ve $1 trovava in licenza) con 
l’éKUM di aver compiuto nel¬ 
l'arco di circa un anno una 
quindicina di rapine ed aliiet- 
tatM violenze carnali. Si tratta 
di Mauro Sparapano, di 22 an¬ 
ni, nato a Pavia e residente a 
di Puglia (Bari). li giova¬ 
ne che è stato arrenato In 
flagranza nel centro della città 
-- ha confessato le rapine e la 
violenza carnate. Il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Nicola Magione. Il magistrato 
ha invialo il giovane al carcere 
militare di Bari, e ha confer¬ 
mato ai giornalisti che Mauro 
Sparapano utiltoava la pistola 
di ordinanza per bloccare le 
donne per strada e costrìnger- 
le a rapporti orali nei portoni 
anche in pieno giorno, per 
poi fuggire con denaro e og¬ 
getti in oro sottratti alle viUì- 
me, 


■1 PESARO. Povera Dynophì- 
$iS‘forlùs, che si è ritrovata 
sbattuta sulle prime p^ine di 
tutti i giornali con il titolo dì 
alga killer, di mostro delia dis¬ 
senteria. 

La microalga incriminata 
insieme alla F^nxxntrum-mì' 
cans, nel bacino del Mediter¬ 
raneo c'è sempre vissuta, sen¬ 
za provocare grossi danni. 
Certo, di lei non si può dire 
che sta un'alga senza peccato. 
Anzi, delle duemila specie 


presenti rreirecosisiema mari¬ 
no, la Dynophìsis, assieme a 
un'altra ventina di alghe (le 
Pinoficee tossiche) è cono¬ 
sciuta dai biologi come una 
delle pecore nere della grartde 
(amlgiia delle «Oin^agellate». 

In passato le sue marachel¬ 
le (cioè gli attacchi di dissen¬ 
teria che colgono chi mangia 
le cozze che l'hanno assoibi- 
ta) erano passate più o meno 
in sordina. Colpivano soprat¬ 
tutto I residenti nelle città co¬ 


stiere nei mesi fra marzo e 
maggio. Casi isolati ìnsomma: 
qualche gastroenterite spora¬ 
dica (pescatori raccontano di 
quelle che si prendono in 
aprile) non ha mai (atto noti¬ 
zia. 

Quest'anno la situazione è 
cambiata. I perché deirim- 
prowìsa (Nolilerazione di que¬ 
sti giomi sono stìti discus^ ieri 
a Pesaro in un convegno orga¬ 
nizzato dalla Lega ambiente 
con esperti di problemi del 
mare e riceicatorì universitari. 

«L'improvviso svilur ’x» di 
microalghe, cosiddette tossi¬ 
che, iK>n è altro che uno dei 
tanti volti dell’eutrofizzazio¬ 
ne», splqa il bìoi^ Attilio Ri¬ 
naldi, capo deirequipa^io 
della Dqp/ine, il battello di 
monitoraggio che scandaglia 
settimanalmente rAdrìalko 
per conto della Regione Emi¬ 
lia Romagna, <iuesla prolife¬ 
razione non è altro che un se¬ 


gno di un ambierUti che ha 
perso il suo equilìbrio. Ma non 
è il caso di parlare di alghe kil¬ 
ler e fare dei terrorismo psico¬ 
logico. La balneabilità de) ma¬ 
re non è messa in pericolo. 
Facendo il bagno non succe¬ 
de cùente. Semmai è in perìco¬ 
lo f'aiimentazione, ma solo 
per quanto riguarda il consu¬ 
mo di cozze: il pesce, e da ieri 
anche le \^ngole, sono consi¬ 
derati ^uri. tt pesce intatti 
non metatx^izza la microalga 
e (e vongole vivendo sul fondo 
non la possono assorbire visto 
che questa « sviluppa in su¬ 
perficie: (è una pianta e ha bi¬ 
sogno di luce». 

La Lega ambiente ha de¬ 
nunciato ieri la posizione del¬ 
la Regione Marche (dove so¬ 
no state pescate alcune delle 
coae inoimmate): questa 
RegKHte, a differenza della 
contigua Emilia Romagna. 


non ha ancora messo alcun 
velo sul consumo e sul com¬ 
mercio dei mitili. Ma cosa è 
successo in pratica in questi 
giomi? «Le alghe sono improv- 
visamente prollferafe - ha det¬ 
to Marina Cabrini, del Labora¬ 
torio di biologia marina di 
Trieste » a causa de) degrado 
del mare. Tutti i nutrienti, azo¬ 
to e foslmo. hanno contribuito 
all'esplosione. E questa è av¬ 
venuta a giugno in un periodo 
cioè in cui ci sono più turisti e 
quindi maggior consumo. Le 
cause precìse le stiamo co¬ 
munque studiando, per que¬ 
sto diciamo che è necessaria 
in Adriatico un'opera di moni¬ 
toraggio continua. Non soltan¬ 
to a livelio micrbbiologico, co¬ 
me si sta facendo già in alcu- 
i>e zone (vedi l'esempio Emi¬ 
lia Romagna che, con il battel¬ 
lo Daphne, è l'unica regione in 
halia che esamini settimana)' 
mente le acque, ndf) ma an¬ 


che a livello biologico. Dob¬ 
biamo sapere esattamente 
quali organismi sono presenti 
ne) nostro mare, come agisco¬ 
no e perché*. 

Che fare quindi? La lega 
ambiente ha formulalo preci¬ 
se richieste alle Regioni e al 
governo. Innanzitutto si chie¬ 
de un’opera di monitoraggio a 
tappeto dal punto di vista bio¬ 
logico e microbiologico. Fare 
in modo che le Usi analizzino 
tutte le cozze e i molluschi, sia 
di importazione sia locali. I 
provvedimenti da prendere a 
monte riguardano U disinqui¬ 
namento dei iiumì che ora so¬ 
no delie vere e proprie fogne e 
la «rinaturalizzazione» del Po. 
InoUre si chiede di dirottale i 
fondi per l'agricoltura soltanto 
a quelle aziende che garanti¬ 
scano l’uso di fertilizzanti or¬ 
ganici, e alla ricerca suii'agn- 
coliura biologica. 


1 cittadini In piazza col Pd 
Autobotti dairEmilia-Romagna 

A Crdhoiissietta 
l’acqua arriva 

2 ore a settbnana 


Mi CALTANISSnTA. Da med 
nel centro sttnico e ner quar¬ 
tieri aiti l’acqua airì^ una vel¬ 
ia la settimana per due ore. 
Nelle zone periferiche la situa¬ 
zione è ancora più drammati¬ 
ca: ì rubinetti rimangono 
asciutti anche per quMici 
giomi. Tra la gente tensione 
ed esasperazione, Assemblee, 
preteste, manifestazioni spon¬ 
tanee, domenica scorsa, in 
cinquemila hanno scrìtto «vo¬ 
gliamo l’acqua» sulla scheda 
elettorale. Martedì la poli^ è 
intervenuta per impedite l'oc- 
cupazitme degli uffici dell'En- 
te acquedotto siciliano. Emer¬ 
genza per l’ordine pubbico. 
eme^enza per le condizteni 
igienico-saniiarìe, tanta sete. 
Venerdì sera il Pei è sceso in 
piazza Garibaldi, il centro del¬ 
la città, il punto di riferimento 
della mobilitazione popolare 
di queste settimane. C'mno 
oltre 4mUa persone ad ascol¬ 
tare il vicesindaco AnUmio 
Riolo e il segretmio i^ionale 
Pietro Polena. Una f<^ tesa, 
attenta, consapevole, che. alla 
line del comizio, ha accompa¬ 
gnato i dirigenti comunisti in 
prefettura dove è stata richie¬ 
sta la proclamazione delio 
stato di calamità nazìMìate. 
I^i di nucM> in piazza, a par¬ 
lare con la geme, a dar conto 
dell'incontro col prefetto e ad 
annunciare che il Pei ha chie¬ 
sto al Comune di Bologna e 
alia Regione Emilia Romagna 
rinvio urgente di grosse auto¬ 
botti da 30mila litri ciascuna. 
Queste arriveranno in città lu¬ 
nedi prossimo, sono 8 e ver¬ 
ranno ufficialmente conse¬ 
gnate alla Regione siciliana e 
al Comune n'isseno. Traspor¬ 
teranno giomalmente a Calta- 
nissetia acqua da immettere 
direttamente nella rete idrica. 
Una misura straordinaria per 
tamponare una situazione 
drammatica. 

■C'é una gravissima respon¬ 
sabilità del governo regionale. 
Da più di un anno rimangono 
inutilizzate decine di riìiliaidL 
Per appallate lavori indispen¬ 
sabili e urgenti, l'assessore 
Salvatore Sciangula, democri¬ 
stiano della conente di Urna. 


ha a^rettato' timhci mesi». A 
denunciate i ritardi è Antonio 
Itioto, 33 anni, vicesindaco 
comunista nella giunta Oc, 
Pei, Padì, Fri che dal febbraio 
dcH'SS regge il comune. «Per 
anni - dice - il governo regio¬ 
nale è rimasto sordo di fronte 
a lutti gli appelli. Oggi si ac¬ 
campa la scusa della siccità, 
ma questa non fa altro .che 
mettere a nudo le responsabi¬ 
lità». 

Ritorna in primo piano il 
problema delta gestìGàie delle 
acque, della mancanza di una 
politica di programmazione e 
di coordinamento» delle cmor- 
mi speculazioni che fiorisco¬ 
no. Da og^ ttFanaco, UM de¬ 
gli invasi che rìfmnbcono Cal- 
tanissetta, chiude a causa del¬ 
la siccità: la situazione potrtò- 
be diventare espici. H pre¬ 
sidente delia Regione 
siciliana, il democristiano Ri¬ 
no NicolosL nei giocnl scorsi 
aveva assunto impani precisi 
per l'utilizzazione dell’acqua 
del lago CuteDo. La giunta 
comunale chiede che questa 
misura venga adottata al più 
presto. Il Pei farà presskMie sul 
governo regionale, lo farà con 
una presa di posizione ufficia¬ 
le dei suol oiganismi dirigenti 
siciliani e nazionaU. 

«Netl'emergenza-acqua che 
colpisce tutta la Sicilia Calta- 
nissetta rapfNesenta una 
straordinaria priorità», dice 
Pietro Polena. Sabato B luglio, 
a Palermo, sì svolgerà una 
marcia promossa dal Pei ed 
apota ai sindacati, alle asso 
dazioni ambientalide, alle or¬ 
ganizzazioni agricole. Lo slo¬ 
gan della manifestazione sarà* 
«L’acqua è vita». «Vogliamo 
sollevare davanti airopinìonc 
pubblica nazionale I) grande 
prd>lema della crisi idrica in 
Sicilia» sottolinea Polena. «Il 
Pei ha elaboralo un piano arti¬ 
colato per dare risposte ur¬ 
genti « per peitneiiert la (lio- 
riusdla dall'emergenza. La 
controparte • dice H si^ta- 
rio leg'ionaie del Pel • è li go 
verno siciliano che denuncia 
mo con fona per te prrìttiche 
sciagurate che ha portato 
avanti in lutti questi anrti». 


Il tribunale decide domani 
No del pubblico ministero 
alla libertà provvisoria 
per il piduista Ortolani 


M MIIJUVO. È stato deporta¬ 
to nella canceileria de) tribu¬ 
nale di Milano il parere del 
pubblico ministero sull'istanza 
di remissione in libertà pre¬ 
sentata dai l^ali di Umberto 
Ortolani. Nonostante il riserbo 
mantenuto sul contenuto del 
documento, si è appreso n^li 
ambienti giudiziari che il doti 
Heriuigi OeirOsso si saieMte 
opposto alla scaicerarione 
dell'anziano banchiere ìtaio- 
brasiliano costituitosi nei gtev- 
ni scorsi dopo sette anni di la¬ 
titanza. Il rappresentante della 


Procura milaireae, pulrt>lk:o 
ministero in diverse ìstiuttone 
che vedono Ortolani imputato 
o indiziato, non ritenebbe ìn¬ 
somma opportuno rimettere 
immediatamente in libertà il 
(inanzieie. sussistendo coitsì- 
stenti margini di dubbio sulla 
pericolositè sociale del sog¬ 
getto. (I parere dei doti Dei- 
rOsso, che è obbligatorio ma 
fton vincolante, sarà esamina 
to fin da dcmiani dai giudici 
della terza sezione del tribù 
naie penale ai quali spelta lo 
decisione. 


Udine» Pistoia e Ancona 

Banane e ^re avvelenate 
da prodotti cancerogeni 
sequestrate e distrutte 


MROMA. Banane e pere 
trattate con pesticidi o con 
sostanze cancerogene sono 
state sequestrate a Civìdale 
del Friuli, a Pistola, ad Anco¬ 
na. Le banane - 150 quintali 
- sequestrate ad una ditta di 
Remanzacco (Udine) sareb¬ 
bero risultate contaminale 
da dibromoetano di zinco, 
fornito da Roberto Paoluci, 
processato un mese fa a Ri¬ 
mini per una vicenda analo¬ 
ga. Il dibromoetano viene 
utilizzato per far maturare 
velocemente la frutta. 

f carabinieri hanno de¬ 
nunciato I titolari di due ditte 
di Remanzacco e di Tneste. 
La frutta pericolosa è stata 
distrutta. 

Più complicala la questio¬ 
ne che riguarda le pere. La 
fnitta sequestrata proviene 
dall'Aigentina. Si tratta di pe¬ 


re Williams e Packans; ogni 
«pezzo» è avvolto in carta tuf¬ 
fata in un bagno contenente 
difenilammina, un additivo 
chimico tossico non consen¬ 
tito dalla legislazione italia¬ 
na. Gli esami di laboratorio 
hanno accertato che la dite- 
nìlammina, sostanza consi¬ 
derata cancerogena, sarebbe 
penetrata in percentuali va¬ 
riabili dalla carta nei fruiti. 
Compito degli involucri cosi 
trattati è quello di bloccare 
la maturazione delle pere 
che devono affrontare il lun¬ 
go tragitto dairArgentina al- 
l'itaha, via mare. 

Le indagini dei Nas dei ca- 
rabinien erano partite, su se¬ 
gnalazione del ministero del¬ 
la Sanità, da Grosseto ed 
avevano interessato j magaz¬ 
zini oriofmiticoli di tutta la 
Toscana. 


Antonino Messina ha attratto il piccolo in casa 

EKdottenne picchia e violenta 
bimbo di 3 anni a Palemio 


Un'altra brutale storia di violenza sui minori a Pa¬ 
lermo. Un giovane di 18 anni. Antonino Messina, 
ha violentato e picchiato un bambino dì appena 
3 anni procurandogli ferite ed ecchimosi in tutto il 
corpo. L’agghiacciante episodio é avvenuto vener¬ 
dì poco dopo le 19 in un quartiere alia periferia 
delia città. Messina è un lontano parente delia fa¬ 
miglia del piccolo. 


■1 PALERMO. Lo ha viofenla- 
to per due ore dopo averlo at¬ 
tiralo nel suo appartamento, l 
pianti e le urla del piccolo, un 
bambino di appena tre anni, 
non hanno latto desistere An¬ 
tonino Messina. 18 anni, scari¬ 
catore al mercato ortofruttico¬ 
lo di Palenno, dalla sua bruta¬ 
le impresa. L'episodio si è ve- 
nficato venerdì sera in un 
quartiere popolare alla perife¬ 
ria detta città. L'incontro tra U 
bambino e il suo violentatore, 
secondo la ricostruzione fatta 
dagli investigatori, sarebbe av¬ 


venuto in una piazzetta nei 
pressi di via Allofonte. Il pic¬ 
colo, che stava giocando con 
alcuni coetanei sotto il porto¬ 
ne di casa, è stato avvicinato 
da Antonino Messina che con 
la scusa di un gelalo lo ha 
convinto a seguirlo. Messina è 
un lontano parente del padre 
del bambino violentato- per 
questo i vicmi di casa non si 
sono insospettiti quando ii 
giovane si è allontanalo m 
compagnia delta sua viiuma. 

Dopo aver fatto un giro in 
mac^ìna, l'uomo ha portato 


il bambino nella sua abitaziO' 
ne di via Altofonte 250 dove, 
dopo averlo spogliato e pic¬ 
chialo, ha comiiKìalo a vio- 
tentario. Una scena raccapric¬ 
ciante che. stwdo alle pnme 
indagine, sarebbe andata 
avanti per almeno un paio di 
ore. Quando feori era ormai 
buio. Antonino Messin ha de¬ 
ciso di liberare il bambino 
che, sanguinante e impaurito, 
è riuscito a raggiungere da so¬ 
lo la casa di una zìa che abita 
nei paraggi. Atta parente tt 
piccolo, visibilmente scosso, 
ha raccontalo lutto. Gli inve- 
stigaton detta squadra mobile 
SI sono subito messi al lavoro 
e nel giro di pochi minuti han¬ 
no (alto irruzione m casa di 
Antonino Messina dove han¬ 
no nirovato le mutandine de) 
bambino sporche di sangue II 
piccolo è ^ato ricoveralo su¬ 
bito all'ospedale civico di Pa¬ 
lermo dove gii sono stati ap¬ 
plicati parecchi punti di sutura 


all'ano Le sue condizioni, tut¬ 
tavia. non sono gravi Appena 
sarà dimesso dairospedaìe, ì) 
bambino potrebbe trovare 
ospitalità - almeno per un 
breve periodo - presso il Cen¬ 
tro accoglienza infanzia dei 
Comune dove, circondato da 
assistenti sociali e psicologi, 
sarà aiutalo a dimenticare, 
per quanto sarà possìbile, la 
terribile avventura. Proprio ieri 
a Comune di Paletmo ha 
inaugurato un servizio lelefo 
nko, Sos infanzia, tramite cui 
sarà possibile denunciare tutti 
ìcasi di violenza sui minon. 

■Stiamo cercando di pone 
un argine ad un fenomeno 
che a Palermo come in altre 
città d'Italia sì estende a mac¬ 
chia d'olio - dice Marina Mar¬ 
coni. comunista, assessore ai 
servizi sociali del Comune di 
Palermo - tra le prossime ini¬ 
ziative ci sarà anche quella di 
assegnare un assistente socia¬ 
le ad ogni quartiere della cit¬ 
tà». 
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Quando la fabbrica 
diventa 

un campo minato 


■ 


LETTERE E OPINIONI 


L a Incidente mov 
' tele della Faick 
, dvnosM come 
ancoia in lab- 
brina si muote 
ed in modo 
nuoce. Le prime cause vant 
no ricalcale nelle limitale 
azioni di manutenzione 
nella assenza totale o par¬ 
ziale di piani di sicurezza e 
di prevenzione degli Inci¬ 
denti interni ed esterni. So¬ 
no preUche quotidiane e 
strategie di inteivenlo che 
vengano o lUlulate o a fati¬ 
ca paizialmenle accettate 
dal padmnalo. La fabbrica 
non pub essere un campo 
minalb dove quando meno 
se lo aspetta il lavoratale 
può subire un Incidenle 
menale per> hit e in molti 
casi coinvolgere II leiritorio 
e la popolBZkone esterna. 

il nosiio pkese con gli in 
cidenli di Seveso, dellaTar- 
moplanL detl'Acna ha un 
tris^ primato. Questi' inci¬ 
denti non spno coimuen 
za di fatti imprevedibUi, ma 
generalmente sono-causati 

■ da dimivizl derivanti da 
una scena manutenaione 
o da un'assenza di sistema¬ 
tici intenenti di prevenzio¬ 
ne. £ impressionante come 
gli stessi operai che rischia 
no tulli i giorni la loro inco¬ 
lumità fisica vengano col¬ 
pevolizzali ed accusali dal 
padronato di acano attac¬ 
camento al tavolo te solo 
vogliono rendere 'gli Im¬ 
pianti pM affidabili e quindi 
In ultima analisi pia etti 
cienll. 

Tutti quanti cl preparia¬ 
mo al fatidica 199!1 pelò I 
nostri imprenditori sembra¬ 
no non aver capilo che la 
sfida con l'Europa può es¬ 
sere alfronlala con l'uso di 
tecnologie avanzale, di si¬ 
stemi di produzione elli 

-IsSiSiifePsiiR- 

rapporto equilibrato tra 
l'Industtia e l'ambiente, la 
fabbrica rischia dl. acompa- 
rire perché oUte un cenali 
mite crea un danno Inever- 
siblte alla salute della po¬ 
polazione e all'ecosistema 
e quindi un rigetto naturale 
degli stessi cittadini a tali 
attività produttive. Non ba¬ 
stano pio gli appelli o le 
proposte generali, bisogna 
essere più puntuali nell'ap- 
plicare le leggi ambientali e 
richiedere la messa in atto 
da parte del governo di po¬ 
litiche industriali che co¬ 
stringano gli imprenditori a 
ripensate 11 loro modo di 
ptodune 

Il processo produttivo da 
realizzare per II futuro' é 
quello che assicuri la cre¬ 
scita economica e la aahta- 
guaidla deH'amblente con- 
tenendoal massimo i rischi 
e gli inquinamenti indu¬ 
striali Inlemi ed esterni alla 
fabbrica. E limitativo il di¬ 
scorso di quanti pensano 
che gli investimenti per la 
ricerca tecnologica e per la 
sicurezza Industriale fanno 
saltare la fabbrica perché i 
costi aggiuntivi mettono 


La strada maestra è quella di non 
raccc»ìtare ^le, ma lavorare 
per realizzare ogni giorno un pezzo dei nòstri ideali 
La proferia sbagliata di un SS 

Nd Pd realìsaiOp poesìa, storia.. 


fuorimeicafoiloroprodoi* I 
ti. 1 ca$i di Seveso, deila 
FeimopUint. deH!Acna di« , 
mostrami che Tincidente j 
industriale ha arrecato dan* 
ni pemianenti o Iransiiorì 
aita pc^lazlone e al tetri* 
torio anche molto lontano 
dal perimetro della fabbri¬ 
ca. Qu^ta situazione ha di 
fatto decretalo la «motte» di 
queste industrie. In bj mo¬ 
do il ri&uitato economico 
ed ecok^ìco è stato disa¬ 
stroso per l'economìa della 
zona e del paese. Infatti so¬ 
no andati in fumo posti di 
lavotp. investimenti econo¬ 
mici, pioMonalità dei la¬ 
voratori ed infrastrutture 
costose con un oggettivo 
arretramento del processo 
di crescila e la presenza di 
problerrii"c^l bónifiqa che 
durano anni e pesano sul- 
Teconomia della nazione. 

Una manutenzione pro¬ 
grammata e costante e l'or¬ 
ganizzazione d) piani di 
emergenza predisposti per 
ogni singola fabbrica sulla 
base delle tecnologie pre¬ 
senti e delle lavorazioni in 
corso nell'azienda compor¬ 
ta costi di qualche centi¬ 
naio di milioni. Invece l'e- 
conomizzazione su tali 
spese porta ad una perdita 
diretta ed indiretta di centi¬ 
naia di miliardi, di centi¬ 
naia di disoccupati e di un 
inquinamento, che si dif¬ 
fonde a macchia d'olio. 
Quest’ultimo danno sul 
sqplOi all'atmosfera e sulla 
falda Idrica è difficilmente 
bonificabile anche nel tem¬ 
po, e comunque con costi 
economici e sociali altissi¬ 
mi. La bonifica di Seveso si 
è trascinata per anni, quel¬ 
la della Farrnoplant ancora 
deve incominciare dopo un 
anno dall'incidente, nella 
Valle Bormida si è arrivati 
alle iomii»aiiapQ|»ÌBri. 

w^i^i..a..uMte rUltMioni 
m ■ devono portare 

■ I a concludere 

che le fabbriche 
mnJm P^f k>ro natura 
non sono anti¬ 
tetiche ad un ambiente sa¬ 
no ed equilibralo. Lo diven¬ 
tano quando viene ricerca¬ 
to dal padronato il massi¬ 
mo guadagno scaricando 
sul lavoratori e suH'ambien- 
te gli inquinamenti deter¬ 
minati da cicli produttivi 
tecnologicamente superati 
o che presentano rìschi. 
Inoltre tate-situazione dì 
pericolo si ha quando è 
scarsamente praticata una 
politica di prevenzione sia 
Hmilando i rìschi sia preve¬ 
nendoli con l'addestra- 
fnenlO degli addetti e con 
un^àccurata nianutenzione. 
in tal modo ci si sforza 
sempre più di Inserire la 
fabbrica nell'ecosistema e 
dì editare che j lavoratori si 
trovino In pnma linea. Lo 
sviluppo socio-economico 
non può essere costellato 
di morti e di danni ambien¬ 
tali ma deve creare situa¬ 
zioni di lavoro e di sicurez¬ 
za generale se si vuole cre¬ 
scere ed essere competitivi 
ne! mondo. 


■i Caro direttore, chi tl scrive, co¬ 
me tutti i comunisti, è realista; questa 
è la caratteristica che d rende unici 
come partito, ma anche qualche vol¬ 
ta vulnerabili di fronte a certe (orme 
di rifiuto popolare della realtà, da cui 
possono conseguire cali di consensi. 

Ricordo che fin dalla più tenera 
età avevo seri dubbi e facevo lunghe 
discussioni in merito al contenuto 
delle favole, che mia mamma mi rac¬ 
contava con tanto amore; ma io n- 
flettevo e mi dicevo che tutto quello 
era perlomeno passibile di verìfica. 

Oggi che sono adulto e che ancora 
cerco di capire la realtà, ancora mi 
sento raccontare (avole, storie propi¬ 
nate dai grandi mezzi deH'informa- 
zione ufficiale e governativa. E sento 
raccontare favole dai De Mita e Cra- 
xi; e ancora non trovo riscontri nel(a 
realtà e sono arrivato alla conclusió¬ 
ne che costoro spesso ritengono l'I¬ 
talia un grande asilo infantile. E pur¬ 
troppo talvolta non sbagliano, per¬ 
ché molti italiani vivono sognando 
vincite miliardarie die louette, ecc. 
Hanno bisogno di favole per non do¬ 
versi scontrare con la cruda realtà 
che li circonda. 


Caro direttore, la maggioranza si¬ 
lenziosa non esiste, esiste In^e tal¬ 
volta la maggioranza fantasiosa e 0 
nostro Paese sembra trasformarsi in 
un grande asilo nido: e mi vien da 
pensare: ecco perché noi comunisti 
italiani possiamo perdere consensi; 
ma nòn raccontiamo favole. Dei re¬ 
sto poi... 

Fruco Maratorl. 
numazzo (Modena) 

M Cara l/n/tà, il mio Pei è nato con 
un giorrialetto scoia^lco chiedendo 
una palestra, un professore di mate¬ 
matica e un insegnante di religione 
intelligente: ottenni un 7 fri condotta 
invece del solito 9. 

Il mio Pei si è svezzalo in famiglia 
nell'amara lotta per un po' di libertà 
contro il potére ottuso di un padre 
coglione 

11 mio Pei è cresciuto scontrandosi 
con la morale ipocrita di una piccola 
città «bianca» in una ncca borghese 
provinda del Nord. 

li mk) Pei si è inedtivìto sul posto 
di lavoro che voleva premiare it mio 
culo ma non la mia professionalità. 


Il mio Pei ha preteso il coraggio di 
rompere un matrimonio dove uno 
solo dava e uno solo prendeva. 

1} mio Pei si è arricchito incontran¬ 
do^ con tante altre donne. 

Il mio Pei si è innamorato degli 
sfruttati, dei più deboli, della Pace, 
della Cultura, dell’Arte e di questa 
povera splendida Terra che voftebbe 
lasciare ai suoi figli un po' più pulita, 
un po’ più umana. 

il mio Pei odia i ruffiani, i conòM, 
i furbi, gli spacaatori. i nepotismi e i 
rapporti cHentelari. I mafiori di ogni 
tipo, I palazzinari, gli evasori, 1 faid- 
sti e i prevaricatori di ogni genere e 
razza. 

Il mio Pei pensa con pochi soldi, 
tante idee, tanta forza e tanti compa¬ 
gni di lutti i colori che si interrogano, 
IO criticano e lo rinnovano. 

Il mio Pei ha oggi gli occhi lucidi, 
tanta rabbia e orgoglio, (anta voglia 
di alzare il pugno intòme, in mezzo a 
un mare di bandiere rosse, un mare 
di uguali, un mare senza petiolieie e 
portaerei. 

Se possibile vorrei dire ai compa¬ 
gni che oggi più che mal non bisogna 


credere neH’utopia lavcKando per 
realizzarne, ognuno come è più ca¬ 
pace, un frammento. 

E che imperfetti e scomodi e no- 
notòmte tutto e tutti... 

IsabelU Hombo. Roma 

■i Cara l/n/td, voglio indirizzare 
questa mia lettera a tutti coloro che 
hanno contribuito, col loro voto, al 
consolidamento e airavanzamento 
del nostro partito per dir loro; bravi. 

lo da quasi quarant’anni sono 
iscritta al Pei e per questo partito ho 
subito carcere e deportazione. E nel 
marzo 1944, davanti a un tribunale 
fascista, un Ufficiale delle SS urlava; 
•Tutti i comunisti saranno uccisi, e 
non uno ne dovrà rimanerel». Invece 
sono qui, anziana ma con tanta sod¬ 
disfazione a vedete tanti e tanti bei 
visi di giovani còmpagni. 

Non è Mata tempre facile la mili¬ 
tanza nel Pei per noi anziani; lotte, 
delusioni, sacrifici; ma ora penso che 
se anche per voi giovani vi saranno 
fotte e diffici^tà ad intraprendere il 
nuovo corso del Partito, ebbene so¬ 
no certa che siete sulla via giusta 

BIceABaU, Milano 


Una scomunica 
silenziosa 
(ne riconllamo 
una clamorosa) 


■i Caro direttore, nei giorni 
scris si è venuto « Sfpere che 
andte 1 mafiosi, come i comu¬ 
nisti, sono scomunicati. Si 
tratta di una notizia che stimo* 
la qualche rifles^on^. 

Come si sa, icade proprio 
quest'anno il duecentesimo 
anniveraario della Rivoluzione 
francese. Di tutto ciò che di 
nuovo quel capovolgimento 
ha comportato, ed esportato 
per II mondo, una sola cosa é 
stala accolta ed adottata dalla 
Chiestila ghlgnoAtia. J^eÙa 
poma pap#ia.qt^o c|vile 
arnese «vewa diit'^nie 
tegorie di clienti: i patrioti che 
si battevano contro la tirannia 
del papa-re, ed i delinquenti 
comuni (briganti, assassini 
ecc). 

Quando 1 bersaglieri arriva¬ 
rono a Porta Pia, era cessato 
da pochi anni il divertente gio¬ 
co di far rotolare teste nel pa¬ 
niere. Così, messa in pensione 
la «Vedova», ai Papi ed alla 
Curia romana era rimasta 
un'unica arma per Imporre la 
propria volontà di dominio: la 
scomunica. 

Nel 1949. Papa Pacelli re¬ 
gnante, la Chiesa ha decreta¬ 
to. in appoggio elettorale alla 
Democruia cristiana, una so¬ 
lenne. clamorosa scomunica 
per tutti coloro, comunisti in 
testa, che vouvano per i parti¬ 
ti di sinistra. E stato un platea¬ 
le gesto di terrorismo religio¬ 
so avente evidenti finalità po¬ 
lìtiche. Quindi, a quel tempo, 
per la Chiesa 1 delinquenti più 
pericolosi, da additare solen¬ 
nemente al pubblico ludibrio, 
eravamo noi operai, impiega¬ 
ti, intellettuali e lavoratori in 

K sre colpevoli di votare per 
nistra. 

CoM. ammesso che sia ve¬ 
ra, la scomunica per i mafiosi, 
i camorristi e lutti coloro che 
appartengono al genere più 
renitente che l'umanità abbia 
mM prodotto, era solo una 
scomunica «in pectore» e nes¬ 


suno ne ha mai saputo nulla; 
la loro insomma è stata una 
scomunica silenziosa, quanto 
la nostra fe stata clamorosa 
Nonostante la soave ipocri¬ 
sia con cui la gerarchia eccie- 
Mastica fa ora mostra di avere 
accantonato la clamorosa 
•maledizione» di cui ci ha gra¬ 
tificati nel 1949. lo rimango in 
attesa, per crederci, di una re¬ 
voca fatta con la stessa solen¬ 
nità e clamore con cui è stata 
lanciata. f 
Ma sarà poi vero che è esi¬ 
stito un Papa di nome Angelo 
Roncalli? 

Giotto Coeia. Mlivio 


Quel metano 
azzurro come 




M Caro direttore, bisogna 
ammetterlo: i pubblicitari del¬ 
la Snam conoscono il loro 
mestiere. Da sempre, ma con 
forte intensità negli ultimi die¬ 
ci anni, il metano gode di 
un’immagine azzurra di bel¬ 
lezza e di bontà che una volta 
era riservata alla Mamma. 
Quando il metano si dimostra 
indegno di questa immagine, 
allora si confondono le acque 
e sì fa di tutto per dimostrare 
che non era metano o. se lo 
era, non era colpa sua. 

La prima notizia del disa¬ 
stro di Ufa, in Siberia, l'ha data 
la televisione. Anche se la no¬ 
tizia era molto rapida, alcune 
cose erano chiare 

a) Sì era trattato sjt una per¬ 

dita al grande metanodotto 
della Sibena. j 

b) VI erano stati 800 morti o i 

dispersi. I 

c) L'esplosione era stata * 
causata dall'Incrocio di due 
treni e le vittime erano tra i 
viaggiatori degli stesM ueni 

d) Al solito, la colpa viene 
attribuita all'operatore del 
metanodotto che. accorto» 
del calo di pressione dovuto 
alla perdita, aumentò la velo¬ 
cità del compressore invece 
di spegnere l'impianto. 

Già al primo arrivo della no¬ 
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tizia ai glomaii la questione di' i 
ventava più sfumata* Il meta¬ 
nodotto era divehtato un ga¬ 
sdotto (potenza deile paro¬ 
le)); il gas era diventalo un 1i- 
quidor la parola metano com¬ 
pariva net testo nelle pagine 
Interne e non era mai ripresa 
nei titoli: nei giorni successivi 
la notizia è scomparsa dai 
giomaii. 

Ma quel che piò conta, l'in¬ 
cidente veniva rappresentato 
come un incidente ferrovia- 
no 

Non c'è stato nessun grup¬ 


po ecologista, nessun profeta 
della Natura che abbia chie¬ 
sto, neanche a voce soffusa e 
come jMjra ipotesi, che il me¬ 
tano venisse abolito o comun¬ 
que controllato. Nessuno che 
si sia preoccupato di rilevare 
come li nostro Paese sia per¬ 
corso in lungo e in largo da 
metanodotti, o che abbia cer¬ 
cato di capire se e come i no¬ 
stri metanodotti Mano diversi 
da quello siberiano 
Eppure c'è di che preoccu¬ 
parsi, e parecchio La stona 
deH'uso del metano è cospar¬ 


sa di dlsasui piccoli e grandi, 
dai disastri piccoli e diffusi 
(edifici e strade che scoppia¬ 
no) a catastrofi apocalittiche, 
come quella sovietica o quella 
analoga avvenuta negli Stati 
Uniti circa 60 anni fa. Gli studi 
analitici di sicurezza hanno di¬ 
mostrato che una delle più 
grandi catastrofi può nascere 
dairoperazione di scanco di 
una grande metaniera da due- 
trecenlomila tonnellate ip cui 
il metano è caricato sotto for¬ 
ma liquida a bassissima tem¬ 
peratura. II conto è presto fat¬ 


to; hi tratta di un'esplosione di 
500 kiloton di tritolo, una 
bomba equivalente in energia 
aventi bombe come quella di 
Hirosclma. 

Cl si può credere quale mi¬ 
sura di sicurezza attiva o pas¬ 
siva degna di qtiesto nome 
protegga la pcqrolazione da 
operazioni di questo tipo, qua¬ 
le autorità statale debba ^udi- 
care sulla sicurezza delle ope¬ 
razioni connesse col metano. 

Non intendo fare deU'allar- 
Rilsmo, ma se U metano scop¬ 
pia ad Ufa. può scoppiare an¬ 
che in Val Fadema o se l’ope¬ 
ratore sbaglia in Siberia può 
sbagliare dappertutto. Inten¬ 
do solo mettere in guardia: vi 
sono operazioni molto perico¬ 
lose e solo un'autorità statale 
efficiente, che og^ non etòte, 
può garantire la sicurezza del¬ 
le popolazioni. 

Patrio Lirizzo. Roma 


«Mi è,stato I 
insegiiitoa \ 
non Interrompere 
chi sta pariando» 


■i Gentile redazione, vorrei 
dire a Giuliano Ferrara che mi 
ha stupito sino allo scandalo 
lasua difesa a spada tratta del¬ 
la pubblicità-interruzione di 
spettacolo. 

Mi è stato insegnato da gio¬ 
vane, oltre che ad essere se¬ 
vero con me stesso, ad essere 
piò severo con i potentii me¬ 
no con i deboli, è a non inter¬ 
rompere chi sta pariando. 
Ora, io reputo che chi sta ed- 
bendo il proprio lavoro cine¬ 
matografico, teatrale, musica¬ 
le. d’intrattenimento abbia il 
diritto di non essere ihterrot- 
to, cosi come ha lo Messo di- 
ntio lo spettatore. 

Ledere questo diritto è ca¬ 
fonaggine americana importa¬ 
ta dai cafoni nostrani (dagli 
Usa ci sarebbe da imparare 
ben altro, come la funtònall- 
tà del fisco e del controllo de¬ 
gii alimenti e itiedicinall, per 
es!)> 

Circa la sua asserMone: «gli 
spot garantiscono il plurali¬ 
smo dell'informazione», dubi¬ 
to che i sacerdoti del profitto 
a lutti costi finanzieranno pro¬ 
grammi a loro non graditi, di 
critica e di segnalazione dei 
■nostri» costi umani ed ecolo¬ 
gici del «loro» progresso. 

Prefensco pagare chi non 

di anche chi là pènSa diversa¬ 
mente da me, come il Ferrara, 
garantendogli di non essere 
interrotto. 

jUitODlo SanaL Cemusco 
su! Naviglio O^ilanb) 


Il riscaldamento 
del padiglione 
ha le sue 
giustificazioni 


■■ Signor direttore, non sen¬ 
za stupore lediamo sui gior¬ 
nale da lei diretto, in data 15 
giugno u s., Varticolo intitola¬ 
to «Reparti chiusi senza perso¬ 
nale ma anche parti con 6 
ostetriche» di Cinzia Romano. 
Proprio ainnizio deirartìcoio 
SI dice: «Quattro milioni al 

g iorno spesi per riscaldare ad 
dine un padiglione materno 
infantile chiuso». La notizia è 
pnva di fondamento. 

Il Padiglione materno infan¬ 
tile, ceduto ali'Untversltà di 
Udine, è parzialmente occu¬ 
pato dal servizio di neurofiMo- 
patologia del sistema nervoso 
e questa parte è nscaldata. lì 


resto deirediAdo à HnWB 
leggermente ' riiealitalo 
Csei/sette gradi eJImUatainan- 
le al periodo invcml^i^ 
evitate ìi pericolo di contata. 

mento delle tuba»oiiLalM à 
quello dcll'aécUiliUO d uni. 


guente rapido degioda. ten¬ 
to che gli immobili d k iWtart 
degradano più tapidanienledi 
quelli abitati, apecWmenle al¬ 
ta nostra latitudine. 

La scesa oer liieaktaft lì 
Materno Infantile è <tì 32B.Q0Q 
lire al giorno (treoentovenlol- 
tornila). La somma dj éinUo. 
ni di lire coitituiaea là spesa 
giomaliera per riscaldile l'in. 
telo ospetUe, 443 mila in*M 
cubi, con 1887 postUeilo. 

ComprendUno molto bi¬ 
ne la nacesiilà di rlntodUiael' 

le dislunsioni suutliiiaU delta 
sanità )tdia^^ ma la notoia 
apparsa sul giornale da Midi- 
retto ci amareggia. Fentwm 
e criminalizsa la sertatà e I ri¬ 
gore de^ operatori arrnM- 
sirativi, teìmici e sànilaii di 
questa'UsI oltre che ded in- 
mlnìslratori che, di liÒMe a 
numeróse dWcollà,' staÉ» 
lavorando per manteneRTilto 
il prestigio'den'Owedita civi¬ 
le di Udine. 

den. «nage lipleA 

■hesidema deU'MnIlà smltota 
locata n. 7-Uàna 


C7 sAtmo MMNtr >(parM- 
re alcuni cosi - come obàto- 
mo 'chiamnUttU arino iwf- 
l’articolo oMiMifalFiMf dlae- 
sia reaìtitafo (W Mbutalm- 
lo feàernmo In eOIMoMltla- 
neton le CanlMtoaSàwfbta- 
daca/l «reso noto alto anm- 
pa nella Giontoto èri dumi 
del maialo. LavwNsto salrt- 
sèalrtomento ilei AldIÀWto 
materno Infatuile, ripartala 
da noi e ila aUri paotìdlanl, 
ero siala appunto rtpieta dm 
dossier. 


Un nuovo 
abuso 
nella Scuola 
Italiana 


tm Carodlteltote,nanfoiei 
cittadini ItaUanI stano a oano- 
scenaa di ciò che è arcatolto 
nei giorni scoisi nel Coadgli 
d’interctasse e nel rpltaudel 
docenti della scuola etamen- 
itoteidavpgbinsegMMIaii» 
-nitori sooo chiamati aAMpe- 
re sull'adozione del KM A to¬ 
sto per l’enno sp olieK c o 
1889-90. 

In quesH Consiiili e ColtaU. 
oltre ai libri di lettum ed ai 
sussidiari, c'é l'obbligo, cóme 
esige la circolare del nilntaUt 
Gattoni, dell’adozione de) to¬ 
sto di religione cattoliee che 
tutti gli altirini awatamlsi do¬ 
vrebbero utilizzare nel nw«o 
anno sqolsstico. A quésto 
punto sorge la domanda: vCM 
pagherà questo libro?*. 

A hilt'oggi il lesto dowitoiba 
essere acquistato dà parte del¬ 
lo Stalo, quindi con I soldi di 
nini I coniiibuenil, siano eM 
credenti, non credenti o ap- 
IKjtenenti ad altri contaadMd 
religiose. Tutto questo Urto a 
che, con l'approvazkint del 
nuovi ordinamenli delta scuo¬ 
la elementare da pana del Se¬ 
nato, sarà pagata dalle tami- 
glie (salvo paiUcolaii esenilo- 
ni per indigensa). 

A qiealo punto c'é dà do¬ 
mandarsi cosa poaitamolaic 
noi cittadini e che posizìane 
prenderanno i noibi rappre¬ 
sentanti al Parlamento di hali¬ 
te a questa circolale, emanala 
da un ministro di un gownto 
dimissionrulo e dopo la aan- 
tenza della Colte Costitiiiio- 
nale sull'ora di religione. 

Fkaoce CaveBaL 
S. Croce sull'Amo (Pisa) 


CHE TEMPO FA 
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SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIAi la anargica pertur¬ 
bazione temporalesca che ata attraveraan- 
do la nostra penisola e che ha provocato fe¬ 
nomeni Intensi sul settore nord-orientale e 
quello centrale adrlatico, sta lasciando le 
nostre regioni e m giornata Interesserà c<hì 
fenomeni meno accentuati I versanti dei 
basso Adriatico e quello ionico compreso li 
relativo tratto della catena appenninica Al 
seguito della perturbazione permane una 
moderata instabilità che più che altro ai 
manifesterà con fenomeni di varlabMità. 
TttMPO pmvittTOi sull'Abruzzo. H Moli¬ 
se. (e Puglie e (a Basilicata si avranno ad¬ 
densamenti nuvolosi a tratti associati a pio¬ 
vaschi 0 temporali, a tratti alternati a zone 
di sereno Su tutte le altre regioni italiane 
condizioni di tempo variabile con alternan¬ 
za di annuvolamenti e schiarite. L’attività 
nuvolosa sarà più accentuata durante le 
ore pomeridiane e di preferenza in prossi¬ 
mità dellezone montuose 
VINTI* deboli di direzione variabile. 

MARI* generalmente poco mossi. 

DOMANI LUNIOl ■ MARTIOli condizioni 
generai) d) tempo variabile con alternanza 
di annuvolamenti e schiarite. L'attività nu¬ 
volosa sarà piu frequente e più accentuata 
in prossimità della fascia alpina e della 
dorsale appenninica dove potrà dar luogo 
all'insorgere di fenomeni temporaleschi 
Isolati 
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12 

28 
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14 

28 
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17 

21 
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17 

22 

Milano 

13 

27 

Tonno 

13 

27 
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15 

26 
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25 
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10 

20 


L’Aquila 
R oma Ur ba 
Roma Flumic 
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Amslerdem 15 23 Londra 

Atena _ 21 34 Madrid 

Berlino _ Il 22 Mosca 

Bruxelles 12 24 New York 


10 21 SiQCCQlma 
14 23 Varsavia 
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14 

25 
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18 

37 
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16 

27 

New York 

21 
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Notiiiari ogni ors dalle 8 de 12. 
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Ressegna stampa, 9,30 Parliaino di male con A Bargone e 
di ilgte inquinate eoq G. ZuccateM; 10 Fib diretto con chi ha 
votalo per la prima volta o i tornato a vstare Pd- 1130 
Anzivii; itaPa Mio e sjx Cpl Mormana 
faE* «ipasiEi Fri», iniwmiii à MeecHi, a IMwi- 
il. P. liBiSa à M1M. t. Imm», P CM. C. PeHe. 
P.MWeeiM. 
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99300; Rtenze 104700/ 96600; Grosseto 10480Ò: Uvomo 
Lucca, Pl^ EmpoH 10h 800/ 93400, Massa Carrara 
101600/ 102S5& Pisltiia 104700, Siena 94900; Ancona 
105.200; Ascoll Piceno 92250/ %600 M.icerata 105500/ 
102200; Pesaro 106.100, Perugia 100700/ 98900/ 93700; 
Terrd 107600 Fresinone ICS 550- Latina 97600; Rieti 
102200; Roma 94900/ 97/105 5Sa Viterbo 97QS0; L'Aqui¬ 
la 99400- ChietL Pescara Teramo 106300 Na^l 88. 
Salerno 102850/ 103500; Foggia 9460(7 Bari 87600- 
Regglo Calabria 69050, Catanzaro 104 SOQ- Catania 104400/ 
107300 Palermo 107750 Ravenna Fwfl, Imola 107100; 

Tnesle 103250/105250 _ 
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TAriffe di abbonameoto 


Semestrale 
L 136.000 
U 117.000 



Italia 

7 numeri 

6 numeri 
Estero 

7 numeri 
6mimen 
Per abbonarsi 
to all Unità vii 


_ Tariffe pwbbiIcNarie 

Amori (mm.39/<40) 
Commerciale lenale L 276.000 
Commerciale festivo L 414 OOQ 
Finestrella 1» pagina feriale L 2 313.000 
Finestrella I» pagina festiva L 2.985.000 
Manchette di testata L 1 500.000 
Redazionali L 460 000 
Finanz -Legali -Concess -Aste-Appalti 
Feriali L 400 000 - Festivi L 485 000 
A parola Necrologie-part-lutto L. 2.700 
Economici da L 780 a L 1.550 
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ECONOMIA<&UIVORO 


^nfepi 

Ora tutti 
guardano ai 
contratti 


Domani e martedì a Madrid 
capi di Stato e di governo 
per attuare il piano Delors 
Ma lo scontro è ancora aperto 


La «Lady di ferro» non sembra 
voler abbandonare una posizione 
antieuropeista nonostante 
Findebolimento elettorale 


■i AOMX. U famosa disdetta 
deiraccordo sulla scala mobi- 
te j^ jdivéitando sempre più 
uh jmiraggio estivo, una ^}ecie 
di straccio rosso sbarxlierato 
da autorevoli dirigenti della 
Conlindustria prima delle eie- 
sdoni, forse per lare da cornice 
ai ro^zi comìzi di Romiti, e poi 
sùbito rimesso net cassetto, o, 
più prbbabilmente per tentare 
di convincere i sindacati a ri¬ 
nunciare all'autonomia con¬ 
trattuale delie singole catego¬ 
rie. 

L’ultima o^anizzazìone im¬ 
prenditoriale a pronunciare il 
pioj^ dissenso da una ipo¬ 
tesi di disdetta è (a Confapi, 
f'organizazione delie piccole 
aziende, reduce dalla propria 
assemblea Onerale, ^a ha 
infatti inviato una tetterà a 
Trentin. Marini e Benvenuto 
, per chiedere un confronto 
complessivo sul «costo del la¬ 
voro» c non solo sulla scala 
mobile. Non è che tate posi- 
, zlope sia priva di insidie per i 
sindacati, dii imprenditori mi¬ 
nori non rinunciano, infatti, 
ad esfffimere una valutazione 
negativa sul meccanismo di 
indicizzazione del salari. Vo¬ 
gliono però esaminarlo nel¬ 
l'ambito dì una discussione 
globale, chiamando in causa 
anche governo e Parlamento. 
Non solo; la Confapi invita an¬ 
che 1 propri associati a «non 
. prendere in considerazione 
eventuali piattaforme contrat¬ 
tuali contrastanti con te com¬ 
patibilità economiche azien¬ 
dali*. in attesa degli esiti del 
n^ziato globale, Un invito 
che sembra la richiesta di un 
.bipcQO dei c^mtratU. 

Martedì, nel frattempo. 
-'Sflvrenno^v inizio gli «incontri 
*t‘hbhitlci« programmati fra Con¬ 
federazioni e Cùnfidustrìa. £ 
su questi colloqui non potrà 
non pesare anche questa pre¬ 
sa di posizione della Confapi, 
accolta ien con grande favore 
dalla Uil. Giorgio Benvenuto 
ha Infatti tenuto a dichiarare 
che «la posizione responsabile 
assunta da quella organizza¬ 
zione dimostra che essa, a dif¬ 
ferenza deillnterslnd che si 
accoda sempre passivamente 
alle decisioni della Confindu- 
stria, ha una sua identità poli¬ 
tica precisa, con la quale por- 
r ta avanti da terppo un rappor¬ 
to non conflittuale col sinda¬ 
cato che ha permesso di tro¬ 
vare la soluzione a molti pro¬ 
blemi», Ma siamo davvero 
sicuri che tra ratteggiamenlo 
della Confinduslria e quello 
della Confapi vi siano molto 
differenze? Non sarà che an- 
■ che Pininfarìna ha agitalo 
quello straccio rosso della 
scala mobile solo per puntare 
ad un maxinegoziato non so¬ 
lo sul costo del lavoro, ma su 
“ tutti t contratti? 


n «vertice» della discordia 


Conferenza tra undid governi senza Thatcher? 


Domani e martedì capi di Stato, di governo e i mini¬ 
stri degli Esteti della Cee sì riuniscono a Madrid. Per 
l'Italia saranno presenti De Mita e Andreotti. All'ordi¬ 
ne del giorno dei lavori il piano Delors per l'unifica¬ 
zione economica e monetaria dell'Europa. Ma gli in¬ 
glesi non ci stanno. Rischi di rottura con conseguen¬ 
te conferenza intergovernativa senza inglesi. Sterìina 
nello Sme: verso un compromesso. 


■i ROMA. L'altro giorrto a 
Bruxelles presentando come 
di consueto alla stampa il ver¬ 
tice dei Dodici che si tiene do¬ 
mani e martedì mattina a Ma¬ 
drid, il presidente della Com¬ 
missione Jacques Delors ave¬ 
va paragonato l'irtcontro alla 
frazione di montagna di un gi¬ 
ro cteiistico. E si $a che te tap¬ 
pe alpine hanno per caratteri¬ 
stica non solo quella di affati¬ 
care molto i concorrenti, ma 
anche di provocare distacchi 
tra ì corridori. E se succedesse 
lo stesso anche nella competi¬ 
zione che ha per traguardo 
l'Europa? Con una fuga a un¬ 
dici ed un unico inseguitore, 
la Gran Bretagna, rimasta fer¬ 
ma a guardare gii altri che 
scappano avanti. L'ipotesi, 
non del tutto peregrina, veni¬ 


va ieri data per possibile nella 
capitale belga in ambienti di¬ 
plomatici solitamente ben ad¬ 
dentro nelle stanze dove si 
prendono le decisioni. Agli ir¬ 
rigidimenti antieuropei de. .à 
Thatcher, cioè, gli altri partner 
potrebbero opporre una acce¬ 
lerata nei processi unitan: la 
convocazione di una confe¬ 
renza intc^ovemativa per la 
messa a punto delle tappe 
esecutive del plano Delors 
con V«autoesclusione« dei rap¬ 
presentanti di sua Maestà. 

Si tratta, però, di un'ipotesi 
estrema. E probabile che gli 
undici la tengano sospesa nel- 
l'aria soprattutto per esercitare 
pressioni su una Maqaret 
Thatcher che giunge a Madrid 
assai indebolita dal volo di 
domenica scorsa. Si spera che 


prendano corpo e peso te po¬ 
sizioni più fUoeuropM esisten¬ 
ti sia nel governo, sia nel par¬ 
tito conservatore inglesi. An¬ 
che perché Ohremanica si ha 
buon gioco a sostenere che se 
loro frenano, altrove c’è chi 
ha innestato la marcia più 
bassa. 

U plano Delors prevede di 
arrivare all'Europa in tre tap¬ 
pe: il completamento dell'at¬ 
tuale sistema moiretario 
(mancano ancora all'appello 
dello Sme Inghilterra, Grecia e 
Portogallo), l'unificazjone del¬ 
le competenze monetarie 
oc.onQmiche e nazionali (ci 
vorrà un nuovo trattato) per 
Xiv.'rgere prima ad una banca 
curijpc.) e poi alla moneta 
1 .' uiì rt-gime di cambi 
fissi. I re tappe che appaiono 
ancora tuturibili nonostante >1 
presidente della Commissione 
voglia approfittare dell'appun¬ 
tamento madriteno per otte¬ 
nere un impegno politico 
esplicito da parte dei Dodici a 
raggiungere tale obiettivo, in¬ 
fatti, messi dì fronte alla ne¬ 
cessità di aderire sin d'ora 
apertamente ad una scelta 
strategica di grande respiro, 
non solo gli inglesi ma anche 


altri paesi sembrano titubanti, 
ffrima tra tutti ia Germania la 
cui b^a centrale si mostra 
preoccupata degli ancora forti 
differenziali tra gii indici eco¬ 
nomici tedeschi e quelli di 
molti altri paesi della comuni¬ 
tà Twto più che sì è dimo¬ 
strato molto più arduo del 
presto il ra^ungimenio del 
compromesso su misure indi¬ 
spensabili al processo euro¬ 
pi come Vannonizzazione 
deiriva e l'unificazione del 
trattamento fiscale delle rendi¬ 
te rinanziarie. 

Con queste premesse, è più 
che pfobabtie che la due gior¬ 
ni madrilena possa concluder¬ 
si c<m un compromesso: un 
impegno a rafforzare i mecca¬ 
nismi dello Sme (magari con 
un rirmovato «assenso* britan¬ 
nico airìngresso della sterìina 
nel serpentone, pur senza im¬ 
pegni qu^to alla data) e a 
coordinare con maggior effi¬ 
cacia le rispettive politiche 
economiche. Mollo più in là 
non sì dovrebbe andare, no¬ 
nostante gli uomini di Mitter¬ 
rand abbiano latto sapere che 
il presi^nte butterà in campo 
tutto il suo peso e tutto il sùo 
prestigio perchè dal vertice 


Sindacati a De Mii^ difendi 
la Carta dei diritti sodali 


Senza la garanzia dì alcuni diritti fondamentali mini¬ 
mi per ! lavoratori, il mercato unico rischia di schiac¬ 
ciare le loro condizioni dì lavoro in una concorrenza 
selvaggia sul piano sociale. Per questo a Madrid do¬ 
mani si discute sulla «Carta sociale» europea, il deca¬ 
logo dei diritti minimi, rifiutato dalia Thatcher. Ai sin¬ 
dacati non basta una •dichiarazione solenne», voglio¬ 
no una Direttiva vincolante per tutti i paesi Cee. 


RAUL WITTINRCRQ 


■■ ROMA. Il vertice comunita¬ 
rio di Madrid sarà il primo 
banco di prova per la politica 
sociale della Cee nella costru¬ 
zione del meicato unico, volta 
a tutelare i lavoratori dei Dodi¬ 
ci dalle conseguenze negative 
che sulla loro condizione di 
lavoro potrebbero verificarsi 
con ì'abbaUìmento delle fron¬ 


tiere. Il Summit infatti esami¬ 
nerà ia «Carta sociale» predi¬ 
sposta dalla Commissione di 
Jacques Delors, una sorta di 
decalogo dei diritti fondamen¬ 
tali da garantire a tutti; la 
creazione di uno «spazio so¬ 
ciale» che l'Esecutivo dì Bru¬ 
xelles ritiene indispensabile 
per una efficace cooperazìo- 


ne fra le economìe degli Stati 
membri nella formazione del 
«grande mercato*. 

Ovviamente le confedera¬ 
zioni sindacali italiane sono 
particolarmente interessate a 
questo appuntamento, e non 
nascondono te loro preoccu¬ 
pazioni. Non solo per la ferma 
opposizione del primo mini¬ 
stro britannico Margareth 
Thatcher, che definisce ia 
«Carta» una specie di codice 
«marxista». Ma anche perché 
temono che altn governi, pur 
non opponendosi ne appro¬ 
fittino per annacquare conte¬ 
nuti e natura del progetto, tan¬ 
to da rendere la «Carta» priva 
di ogni incidenza pratica. Per 
questo ieri Trentin. Marini e 
Benvenuto hanno inviato un 
telegramma al presidente dei 


Consiglio Ite-MUa e al mini¬ 
stro degli Esteri Andreotti af¬ 
finché a Madrid sostengano te 
lesi CgiI CisI Uil (già difese da 
Formica nel Consiglio dei mi¬ 
nistri dei Lavoro Cee a Lus¬ 
semburgo) e si impegnino 
l'approvazione delia «Car¬ 
ta* da parte del vertice dei ca¬ 
pi di Stato e di governo Cee. 
Ohretutto. sostimgono i leader 
CgiI Gsi Uil, la Commissione 
ha presentato un progetto di 
«Ca^» nei crmienuti più arre¬ 
trato di quello approvalo dal 
Comitato economkxr e socia¬ 
le, Tonano consultivo della 
Cee in cui sono rappresentate 
sia le forze sindacali dei Dodi¬ 
ci. sia quelle imprenditoriali, i 
sindacati vogliono che si ritor¬ 
ni a que^'ultimo testo. 

La questione centrale è il 
carattere vincolante di un 


scaturisca «un impegno politi¬ 
co chiaro sull’insieme del pro¬ 
cesso che dovrà portare all'u¬ 
nione monetaria*. I francesi si 
dicono pronti a «pfoseguire 
senza la Gran Bretagna se ci 
sarà un blocco assoluto». Ma è 
solo prelattica. Che il treno 
parta senza gli inglesi è possi¬ 
bilità molto remota: tanto più 
che ben cincpie macchinisti 
arrivano a Madrid in rappre¬ 
sentanza di governi dimissio 


nari. 

Questioni monetarie a par¬ 
te, capi di Stato, di Governo e 
degli Esteri dei Dodici avran¬ 
no U loto bel daffare a dìacu- 
tere anche di altre importanti 
questioni: i diritti sociali euro- 
l'indebitamento dei fintesi 
a medio reddito, i rapporti 
con i paesi dell'Est, eventuali 
misure nei confronti della Ci¬ 
na. Come dire: straordinari in 
vista. DC.C 



quadro normativo europeo 
che garantisca i diritti fonda- 
mentali dei lavoratori. Il mas¬ 
simo sarebbe fa forma giurìdi¬ 
ca del Regolamento (si appli¬ 
cherebbe direttamente ai sin¬ 
goli cittadini comunilarì). im¬ 
possibile senza il consenso 
unanime dei dodici governi, 
l^ù realistica la forma delta 
Direttiva (che vincola i singoli 
paesi a introdurla nei rispettivi 
ordinamenti giuridici). Invece 
la Commissione e alcuni go¬ 
verni vorrebbero che da Ma¬ 
drid uscisse una semplice «di¬ 
chiarazione solenne», forse 
per ammorbidire l'opposizio¬ 
ne delta Thatcher. E infatti 
questa la posizione degli im¬ 
prenditori europei dell'Unice 
(Confindustrìa compresa) 
che cosi, osservano CgiI CisI e 


Uil, «sconfessano i loro rap¬ 
presentanti nel Comitato eco¬ 
nomico e sociale, di cui è pre¬ 
sidente il rappresentante della 
stessa Confindustrìa*. In effelti 
il Comitato aveva votato per 
l’adozione di uno strumento 
(purìdico che garantisse l’inse- 
rìmento dei diritti sociali nelle 
legislazioni nazionali: la Diret¬ 
tiva, appunto. 

Ciò che i sindacati italiani 
ed europei della Ces vogliono 
impedire è che senza uno 
«zoccolo» comunitano di con¬ 
dizioni minime sociali (sicu¬ 
rezza assistenza e previden¬ 
za) e contrattuali (diritto al 
negozialo collettivo), si inne¬ 
schi una concorrenza selvag¬ 
gia sul terreno sociale tra im¬ 
prese che schiacciano le con¬ 
dizioni di lavoro in nome del¬ 
la competitività. 



Dopo U cidUo den’lmpalcaluia di un cantiere wirautostn- 
da NapoUBail nel préisi di Avellino che ha ucciso un 
iak> e ne ha lerili iltii quattro, U segretario della Fillea CgQ 
Robreto Tonfali ricordando che fai oplnia è onrial una stra¬ 
ge di lavoratori editi ^ 143 mófti In tre anni, ha denuncia¬ 
to in una dichiarazione la giavltik della situazione degli ap¬ 
palti (atta di assenza di controlli e di plani di durezza, prò 
gettazioni s(rtnm«ie. latitanza delle Usi sulle misure di sicu¬ 
rezza. egli Cbl UH <Ù Avelliho hanno proclamato 8 ore di 
sciopero nei cantieri e si costituiranno parte civile neH’azio- 
ne giudiziaria. 


Ferrovie 
UFisafs 
vuole Inconbare 
Sdiimbenii 


Il segretario dèi sindacato 
autonomo dei («lovteri FV 
safii, Antonio Papa, ha chie¬ 
sto con una lettera al com¬ 
missario straordinario Fs 
Mario SchimbemI un incon¬ 
tro per discutere t probtemi 
della categoria non accet¬ 
tando, ha detto Papa, «la discriminazione attuata dall'Ente 
Fs», su pressione di CgiI C'isl Uil, verso la Fisafs. Intanto gli 
autonomi del personale di stazione (Saps) hanno confer¬ 
malo Io sciopero di 4 notti consecutive, oalle ore 21 del 30 
giugno atte 6 del 4 luglio. Infine, riguardo al recente sciope¬ 
ro dei Cobas di quattro giorni, te Fs comunicano che vi ha 
aderito non più del SS% dd macchinisti, mentre ha dama¬ 
to il 59% dei treni a lunga percorrenza, il 55% dei locali e il 
41% dei treni merci. 


Oggljriente. 
soccMso stradale 
Sciopera 
il personale Anas 


A quello indetto dal sinda¬ 
cati dei trasporti C(^l CisI 
Uil, si aggiunge lo sciopero 
del personale Ad del soc¬ 
corso stradale proclamato 
per oggi dalla confederazio¬ 
ne Mi addetti al servizi Ci- 
sas a sostegno del rinnovo 
del contratto. Dalie 14,30 a fìne tomo tace il centralino 
«116»; dalle 15 alle 23,30 si fermano I centri di soccorso sui¬ 
te autostrade e nei maf^iori centri urbani. 


Sfdermeccanlca 
«No ai rinvi!, 
entri subito 
neirilva» 


Il «Comitato di difesa Lovere 
Sidirmeccanica» (sindacali¬ 
sti, politici e amministratori) 
hanno sollecitato il presi¬ 
dente deli'lri Prodi affinchè 
neirimminente riunione fra 
l'istituto e i liquidatori della 
■ ex-Finsider si decida Tìm- 

mediato conferimento delio stabilimento siderurgico lom- 
baido all’tlva, ta finanziaria detta siderurgia «ti Stalo nata 
sulle ceneri della Rnùder. «Sarebbero inaccettabili ulterìmi 
rinvìi», scrive il comitato, che penalizzerebbero i lavoratori 
che tento hanno contribuito a rendere i'aaenda competiti¬ 
va ed efficiente*. 


Farmacisti 

privali. 

legozfab» 


Nonostante la laurea, sono 
fra i peggio pagati in Italia 
con un mitìoite e 200nùla fa¬ 
re al mese, privi di rappre- 
sertiaru^ainopcale Autono¬ 
mi IrazWi inqufUun- 
Que momento: si tratta dei 

. . ^ifWtaclstl dèlie 

private, le trattaitive peif rinnovare iì loro cotitratto soprattut¬ 
to sul plano dei diritti negati alle piccole aziende, si sono 
interrotte l’aliro glomo perchè la Federfarma non vuol sa¬ 
perne. Filcams. Fisascal e Uilicus hanno dichiarato otto ore 
di sciopero nazionale per venerdì 21 luglio. 

Vìgili urbani 


Vìgili 

«Mio 


R !r contratto 
ndennità Ps» 


Il Consiglio regionale slcilte- 
no sta per approvare un di¬ 
segno di legge regionale 
sulla qualifica di pubblica 
sicurezza e l’armamento per 
i vigili urbani, che sulla que¬ 
stione e in genere sulla loro 
condizione di lavoro hanno 
aperta la vertenza per il rinnovo dèi contratto nazionale. 
Solo che nel disegno di legge siciliano si dispone anche del 
trattamento economico, l'indennità dì Ps, che invece se¬ 
condo la legge quadro è di esclusha competenza del con¬ 
tratto nazionale di lavoro. «I vigili urbani hanno diritto al 
pieno pagamento deii’indennità*. ha dichiaralo il segretario 
della Funzione pubblica C^il siciliana Giuseppe De Santls, 
ma «attraverso il rinnovo del contratto in corso», li disegno 
di legge deve essere approvalo, ma senza «la impro¬ 
pria* relativa att'indennità. che oltretutto incontrerebbe l'in¬ 
terdizione degli organi di controllo e di governo. Evitare 
dunque «vìe traverse destinate al tailìmento», conclude De 
Sanlis. 


RAULWmiNMRO 


i 


Porta aperta per un <^olpe» nella chimica italiana? 


Ieri un'agenzia di stampa indicava già ii 
nuovo nome di battesimo di Enimont: 
•Nuova chimica italiana». Questo per 
venire incontro al desiderio di Cardini 
che vuole che la joint-venture chimica 
ncordi il meno possibile I due genitori. 
Visto che egli non ha nascosto di voler 
diventare fra tre anni il socio principale 


(senza sborsare una lira), ciò significa 
eliminare sin d’ora la presenza del part¬ 
ner pubblico anche nella denominazio¬ 
ne societaria. Cardini è proprio in una 
botte di ferro? I patti parasociall fareb¬ 
bero pensare di si. Ma ha un tallone 
d’Achille: 1.500 miliardi di sgravi fiscali 
chiesti allo Stato 


■i ROMA in un ring televisi¬ 
vo Prodì-Gardìni, arbitro Biagl, 
il presidente dell'lrì disse che 
fra le qualità di un manager 
pubblico deve anche essere 
quella saper prendere 
ì^iaffi in faccia, ti presidente 
della Montedison sembra 
averne fatto tesoro. Quello as¬ 
sestato a Revigik) con la vi¬ 
cenda Enimont. infatti, è uno 
di quel tìpici sganascioni di 
cui anche il Vangelo ha avuto 
mo^ di occuparsi. Ma la for¬ 
za della sberla è stata tate che 
per una volta non si è reagito 
poigendo supinamente l'altra 
guancia. Infatti, dopo un pri¬ 
mo attimo dì smarrimento, t'E- 
ni ha cercato di rispondere 
per te rime airarroganza del 
ravennate: la decisione finale 
spetta al partner pubblico, se 
nc riparta fra tre anni, nel frat¬ 
tempo Cardini stia zitto. An¬ 
cora più dura la risposta del 
ministro delle Partecipazioni 
Statali FYacanzani che ha ad¬ 
dirittura chiamato in causa 
possibili effetti negativi per la 
regolarità delle quotazioni dì 
Borsa. Ma Cardini non si è 
scomposto; anzi, ha minac¬ 
ciato la rottura dell’intesa se 
non gli verrà riconosciuto it 
suo preteso diritto a prendere 


il controllo dell'&ilmont senza 
sborsare una lira. Il gioco è 
dunque chiarissimo e vengo¬ 
no meno le cautele di chi pre¬ 
tendeva di interpretare la sor¬ 
tita di mercoledì («fra tre anni 
porterò Himoni in Enimont e 
diventerò io l'unico padrone 
della chimica italiana») come 
un eccesso di ruvidìlà da par¬ 
te di un finanziere che noto¬ 
riamente si muove con la deli¬ 
catezza di un elefante in un 
negozio dì cristalleria. 

Sia chiaro, Cardini ha tutto 
il diritto dì aspirare a diventa¬ 
re, oltre che l'uomo della soia, 
anche l'uomo della chimica 
italiana pur se i risultati di si¬ 
mili assalti cui abbiamo assi¬ 
stito in passalo dovrebbero 
forse consigliarlo alla cautela. 
Soprattutto se si intendessero 
prhàlegiare ambizioni finan¬ 
ziarie piuttosto che progetti in¬ 
dustriali. Tuttavia, anche lo 
Stato ha pieno dintto (anzi 
dovere) di salvaguardare le 
prospettive di un settore deci¬ 
sivo per ia nostra economia e 
per i nostri conti commeiciali: 
oltre che di difendere, anche 
se non sembra oggi andare 
mollo di moda, gli interessi 
delia proprietà pubbitea che 


sarebbero chiareunente com¬ 
promessi dalla mossa di Car¬ 
dini 

Enimont è nata da una con¬ 
statazione; l'industria chimica 
italiana è troppo (rammenia- 
na. non ha la massa critica 
necessaria per affrontare sfide 
in cui vincerà chi è leader 
mondiale nelle varie speciali¬ 
tà. Net raffronti intemazionali i 
due «giganti» Eni e Montedi¬ 
son diventano quasi nani. 
L'alleanza è per entrambi una 
necessità di sopravvivenza. Da 
qui è nata l'idea dei matrimo¬ 
nio. Si è trattato di nozze diffi¬ 
cili, tormentate sin dalla stesu¬ 
ra del contratto nuziale. Una 
logica industnale avrebbe 
moltre voluto che nella dote 


QILDO CANPBSATO 

Montedison entrassero anche 
Himoni ed Erbamont. Per una 
duplice ragione' la sua apertu¬ 
ra intemazionale, la sua pre¬ 
senza in un settore chiave co¬ 
me il propilene. Ma Cardini 
non ha voluto mettere in gio¬ 
co il suo «gioiello». A nozze 
col pubblico ha preferito por¬ 
tare le parti meno remunerati¬ 
ve del suo impero chimico. 
Inoltre, per convolare a nozze 
Cardini ha anche preteso di 
non pagare le tasse suite plu¬ 
svalenze realizzate con i con¬ 
ferimenti. Uno sconto fiscale 
non da poco: oltre l.SOO mr- 
iiardi. Alia fine, in nome della 
superiore necessità dell'eco- 
nomia del paese, anche que¬ 
sto gli è stato concesso. 

Ma ciò evidentemente non 


è bastato a placare gli appetiti 
di Gardmi. Nella neonata Em- 
mont è infatti subito iniziala 
una guerra sotterranea per te 
poltrone. Con Ganlini che ha 
cercato di scalzare gli uomini 
deH'Eni e piazzare propri 
emissari in posti chiat'e, (or¬ 
zando quella specie di ma¬ 
nuale Cencelti che era stato 
individuato per la spartizione 
degli incarichi; potere npartito 
sulla base dei peso dei rispet¬ 
tivi conferimenti La guemglia 
sulle poltrone è stata la prima 
awis^lia di una strategia già 
ben delineata: Incidere sm nei 
primi atti di vita della società 
per orientarne la costruzione 
in modo coincidente agii inte¬ 
ressi di Cardini. £ far sapere a 


dingenti, quadri, tecnici e la¬ 
voratori. sopraUullo se prove- 
ninenti dall Eni, che il vero pa¬ 
drone è lui. 

il disegno ha buone proba¬ 
bilità di essere realizzalo giac¬ 
ché Cardini gode dì un'ottima 
carta; proprio il contratto che 
ha dato vita all Enimont. Con¬ 
cepito dopo una estenuante 
trattativa condotta datl'Eni sot¬ 
to la supervisione costante del 
ministero delle Partecipazioni 
Statali ma senza che il Parla¬ 
mento. che pure doveva vota¬ 
re uno sconto fiscale di 1.500 
miliardi ne potesse valutare la 
portata, esso si è dimostrato 
m realtà un boomerang, un 
harakin per la proprietà pub¬ 
blica. infatti, in base a quegli 
accordi a Cardini basta non 
sborsare una lira m.^ conferire 
Himont nella società per fare 
di una ìoint venture paritetica 
pubblico-privato un gruppo 
pnvato. L’unica alternativa per 
l'Eni è sborsare migliaia dì mi¬ 
liardi per comprarsi tutta la 
quota di Cardini (il 40%) In 
Enimont. Un'ipotesi impropo¬ 
nibile. Tranne per Cardini che 
SI troverebbe in tasca una li¬ 
quidità da banchiere, t 

A questo punto, vtene da 


chiedersi che logica abbia 
l'affare Enimont. Che la chimi¬ 
ca abbia bisogno di grandi di¬ 
mensioni non vi è dubbio. 
Che lo Stato debba rinunciare 
a 1.500 miliardi di entrate fi¬ 
scali per favorire i processi di 
fusione può anche essere pro¬ 
ponibile. Ma che prima ven¬ 
gano cancellate le tasse e poi 
donali i soldi del contnbuente 
«materializzali» sotto forma di 
industria chimica pubblica 
pare francamente eccessivo. 
Gli accordi di Enimont sono 
firmati e appare diffìcile rime¬ 
diare aH'imperizia dei con¬ 
traenti pubblici che di tatto 
hanno firmato la privatizzazio¬ 
ne della chimica senza dirlo. 
Tuttavia, non vi è nessun ac¬ 
cordo che obblighi lo Stato a 
regalare a Gardini 1.500 mi¬ 
liardi di tasse. È questa la vera 
arma ancora in mano al pub¬ 
blico. Sarà bene che iì Parla¬ 
mento se ne ricordi in occa¬ 
sione delia riconversione del 
decreto legge (ed anche il go¬ 
verno in caso si arrivi al reite¬ 
ro): quei soldi, infatti, posso¬ 
no andare a Gardini solo di 
fronte a precise garanzie: il fu¬ 
turo industriale del gruppo, 
ma anche ta certezza che non 
VI saranno golpe proprietari. 


D Pà «Mente 
^lavi fiscali 
senza garante» 


M ROMA «Inutilmente arro¬ 
gante e clamorosamente in¬ 
cauta» cosi Gulio Quercini, re¬ 
sponsabile industria del Pei, 
giudica la sortita con cui Raul 
Gardini ha annunciato la vo¬ 
lontà di prendere possesso di 
Enimont fra ire anni. Quercini 
ricorda che saranno Eni, go¬ 
verno e Parlamento a dire l'ul¬ 
tima paiola suite sorti della 
joinl venture chimica, mentre 
deve ancora essere approvalo 
dal Partamento il decreto sugli 
sgravi fiscali. Secondo Querci¬ 
ni è necessario «modificarlo 
nel senso già proposto dal Pei, 
condizionandone la validità al 
mantenimento dell’attuale as¬ 
setto paritario dì Enimont». 

•Resta il rammarico - dice 
inoltre Quercini •> di dover 
coi^tutare ancora una */oUa 
che i grandi gruppi capitalisti¬ 
ci italiani intendono le )otet 
venture pubblico-privato co¬ 
me una forma mascherata o 
dilazionata di privatizzazione. 


Fu l'errore che portò al falli¬ 
mento dell'intesa Irì-Rat nelle 
telecomunicazioni. Avevamo 
sperato - sostiene ancora 
Quercini - che Gardini non 
volesse seguire la stessa stra¬ 
da. Ha ancora tre anni per ri- 
flettere. Lo avesse fatto prima 
dì parlare con tanta arroganza 
e assenza di cautela, avrebbe 
evitato che la nuova società 
dovesse aggiungere ai molti 
problemi dei suo decollo an¬ 
che quelli dei sospetti sulle in¬ 
tenzioni future del partner*. 

■Ma tant’è - conclude Quer¬ 
cini - i nostri capitani d'indu¬ 
stria si confermano capaci so¬ 
lo di comando anogante an¬ 
che quando servirebbe la pa¬ 
ziente collaborazione. Per fo^ 
luna In questo caso governo e 
Parlamento hanno gU sbu- 
menti per insegnare, e se ne¬ 
cessario costringere, ii dott 
Gardini a praticare le doli che 
da solo sembra non possede¬ 
re». 
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___ Economia e Lavoro 


n perìcolo ammesso dallo stesso presidente ^indPrìe in assemblea 

GeneraH, rischio di scalata 




Dollaro 
giù, peseta 
stabile 


Alla stabilità deirazionariato delle Assicurazioni 
Generali, la più grande compagnia assicurativa 
italiana, alla testa di uri gruppo che raccoglie ógni 
anno circa 11.000 miliàidì di premi, non baiità più 
l'ombrello delle dimensioni. La confeitna è Vlriu- 
la dano Stesso presidente Randone, nel corso del- 
1 l’assemblea di bilancio a Trieste. «Non ho avvisa¬ 
glie però - ha aggiunto - di nessuna scalata» 


«uuptoplpom 

IH Ancora una selilmana al- 
l'IltaHh* <lè|la IhitabililS del 
d0|Mn>. La ìendenrn ribaaU- 
iic,thetltend«w Olila Ipiae- 
ai di una diininuaidlw del laasi 
In Aniaiicà e aullà cóniùdera. 
àldm che lin niltnf valute del 
ddllaro dapoitde ad obletlivi 
di iitxiulUMb del meicaio in- 
terno e del rnéìcali dei caiiibi, 
Hannó avuto la inaglio quella 
leniniana. Le prime awbaglle 
dal prevalere delle lendenu 
rlbeniita aonov attivatei gA 
nella gkimala di lunadt quan¬ 
do Il dollaro ha mainate una 
uHailort algnUicaliva liduiio- 
ne. Lexoniiiienti vendite lese- 
a realizzare gli ulili maturali 
dopo I biuichi rialzi dei giorni 
piaccdenti hanno aplrilo le 
quoiaziohi 'llno al livello di 
fS39,S Un e di 144.9 jen con¬ 
ilo rlipetuvamente le 1499 lire 
del venerdì pieeedentesed i 
urjlyen. , , , 
lII depiezzamehio di circa 
l'1,3% non SI è.luttavia tradot¬ 
to in un corriipondente mi¬ 
glioramento del maico e della 
sirallna le cui quotazioni sònd 
Itale Influenzate dai riiultàtl 
elenorall. La iendenUì.al n- 
bano del doUaw è pmeguita 
nClIs glomsta di martedì. Ql 
operalort (inanzIM, in un 
meitaio del cfmbl'domihMo 
de torto ■ Incartszte, hanno 
liaMto 1 toro eomportamenti 
alla minima csulela. Le ane¬ 
le di aematt dMemM da pan 
i te dalla nderalRnervetlHicif 
I IO id un aneManwmo delta 
illMM crcdllliM m America 
I hanno lana cOMriin le qu» 

, tazfonl 'llno a legglungeie la 
' I43Q,I0 Un, I.STÌTinaichl le- 
V dHChLi4Si(yiiu'll ll|iìiodeI- 
f le eeaMlliilaiii;ht Mglalnla 
. Ulti'ditwitone di randenia 
nella ..gtomila di iMKoledi 


DANIO VINiOONI 

■i MILANO. Ammesso r per su argomenti senza fonda¬ 
la prima volta r-lArtlcaiAbltitA» mento». 


delta compagnia da lui presie- 
dtjta, l'awocafo EnHcO Rari- 


Ciò detto il presidente è ra¬ 
pidamente tornato all'ordine 


dona nori tSl è spinfò moito dei giorno, guidando fassem- 
più ih la, evitando di eom- blea all’approvazione del bi- 


méntare la ridda di voci che 
circolanp da settimane su di¬ 
vini di «sistemazione» 
del controllo della compa¬ 
gnia. ^1 sta facendo - ha det¬ 
to iolianlo un gran rumore 


lancio chiuso con un utile 
netto consolidato di bel 572,4 
miliardi ( + 22,2%), Il dividen¬ 
do che sarà distribuito agli 
azionisti sarà di 330 lire per 
azione. 


Uguale prudenza Randone 
ha dioioalraio nella conferen¬ 
za stampa successiva, nel cor¬ 
so della quale ha citato la fm- 
.senza rtelllazionariato Jdl una. 
non meglio Mentificila «mino¬ 
ranza importante», portatrice 
di un buon 24% di azioni della 
società. Chiunque volesse co¬ 
mandare a Trieste dovrebbe 
intanto superare questa so¬ 
glia, e non é facile. 

I^ia però il falù che quel¬ 
la del controllo dèlie. Generali 
resta la questione più rilevan¬ 
te dell'Italia finanziaria che si 
pi^ara al '92. Tra le grandi 
della. Borsa, questa, che pure 
è là m^gtore, e anche l'unica 
senza un socio di maggioran¬ 
za. Nella società, infatti, U 
maggiore azionista è Medio¬ 
banca con il 5,49% det capita¬ 
te. 

Proprio a Mediobanca, e in 


partleolm al suo nume tute- 
.laro Enrico Cuccia, sono attri¬ 
buiti ambiziosi prc^tti di si¬ 
stemazione-delinitiva del ca¬ 
so. L!uÌdmoba.ì iànii coinvol¬ 
gerete eri poBon/ anche la 
CofliR, destinata ad acquistare 
Il ml^dio riacco di Generali 
parChe^iàm nella lussembur¬ 
ghese ÈtrahiN. finanziaria del¬ 
la baite lààùd « della stessa 
Mediòbehca. In cambio, la 
liiiZitfd cofhprèwbbe una 
cónsi^ente quota dèlia slessa 
Comit, diventandone il secon¬ 
do àzbn^a dopo l'irì, il quale 
però dovrebbe scendere sono 
la at^ia dei 51%. Si creerebbe 
dw in fin sol.colpo un gigan¬ 
tesco aggiomeraw bancario 
asiicttrativo. il wto contraltare 
privato a! polo polifunziontile 
in via di definizione tra Bnl, 
Ina e Inps. 

Ore un «imte progetto sia 


SETTECIÒRNI in PlAXlArfARI 


>' tlevati tessi di Inierefse- U 
ì: donwte teUi dNM'tetunk 
Il tensete sbinto quin#i| rap» 
porti di cambio E 1441,9 lire. 
1,99 marchi e 145 yen. 11 rial- 
i zo ha avuto, però, una breve 
' durata..,': ■ | 

Già nelpomerteio dimer- 
. coledi e per tutto tfovedt sono I 
riprese . » , verìdite In modo I 
f massiccio rmnesto di Questa I 
f nuova . tendenza ribassista, I 
. che ha portato le quotazioni i 
hflò à ml.S lire, 1,996 mar¬ 
chi e 146 yen, f dà imputare 
ì in^iAiuima pane ad alcune 
: voci di un aecoido aegieto 
che sambbe stalo stipulalo tra 
Stati Uniti Oermania è Gito- 
V pone circa un sensibile rìdi* 
i meniionamento del dollaro 
sulle piazze Intemazionali. 

La notizia è stata ufficiai- 
mente tmemiia, ma essa ha 
avuto comurxtMe un effetto di¬ 
rompente corisidelratò che nei 
mercato gli operatori che si 
muowtìo al ribasso sembrano 
essere in netta miteiòranaa- 
Una conférma dr questo 
orientamento è venuta ai ter- ! 
mine della settimana quando I 
è sialo còmunicatp che in 
maggio gli ordini di beni dure- , 
voli sono diminuiti del 4,2%, j 
mentre in aprile erano au- I 
mentati del 3,2%. 
f II dato è stato immediata* 

I mente letto dagli osservatori 
I come un forte rallentamento 
^ dell'economia americana, 

' preméssa fondamentale per la 
più volte ipotizzata ridutlone 
dei tassi di interesse. Le quo¬ 
tazioni det dollaro sono re- 
bentinamen» scese nei con- 
< fronti di tutte le principali va- 
^ Iute fino a toccare le 1405 lire, 

^ 1,932 marchi. 138,6 yen. La 
^ pesante riduzkme registrala 
dal dollaro nMii ultimi dieci 
I giorni (ben 75 lire in Italia) 
pone aÀU operatori problemi 
analoghi a quelli che si erano 
posti Ih fase di repentini raf¬ 
forzamenti della divisa statuni¬ 
tense e non è da escludere 
per la prossima settimana il 
permanere di una ampia in¬ 
stabilità. 

Sul fronte delle valute co¬ 
munitarie una particolare at¬ 
tenzione va posta nei riguardi 
della buona prova fornita dal¬ 
la peseta nella suq prima setti¬ 
mana di quotazioni airintemo 
dello Sme. Nella giornata di 
lunedi la Banca centi^Ié spa- 
gnola è dovuta addirittura in- 
i «ivenìie per (renare eccessivi 
I appmzzamenti della propria 
valuta nel confrontici marco 
tedesco. La peseta e entrata 
nello &ne con un margine di 
oscillazione del 6%, pari a 
quello delia lira, ed un peso 
neli'Ecu del 5,3%. 


■■ MILANO. Sarà stato l'effet¬ 
to dei risultati elettorali che 
hanno sconcertato piazza Af¬ 
fari, oppure il normale esaurì- 
mèrito dén'euforìa che ha do¬ 
minato, la Borsa la settimana 
scorsa, 4tà di fatto che dopo 
undici jiofnait consecutive di 
crescita il m«cató:iici;6iòli si 
e improvMsarnértta'aAlloseiato. 
Nella settlmaneche if é appe¬ 
na chiùsa l'Indice Mib ha su¬ 
bito una fteaaione abbastanza 
conleiiuta (meno 0,64%), ma 
quel che più conta è stalo il ri¬ 
torno In piazza Affari di quel 
clima di perplessità e di attesa 
che impedisce Vestondeni de¬ 
gli scambi CU operatori, co¬ 
me sempre avviene di fronlé a 
situazioni compleaaet ri divi¬ 
dono in ottlffllaU 1 ouaH riten¬ 
gono che la piauii di riflessio¬ 
ne, oltre ad esaeie un fatto be¬ 
nefico. è da impOfàto eKhiii- 

tei^. dopo, che 


LA sETTiMAiiiÀ per wenr^Ti 

4 andamento di alcuni titoli guida 

(Porlodò dtl 16-9 <1 23-6-19891 


s % Vartsrionc % 


Ouotiilofìs 19B8 


nri^ ildihi dellfe'^rafide culo- 
ria; i pessimisiL che sopoi co- 
riddm «ribasririb, ritengono 
invece che il meicato ; abbia 
perduto per il momento larga 
parte delia sua vivacità e ha 
retto in quesb gkmù solo per 
merito di una attenta regia dei 
gruppi più potenti, per cui è 
da prevedersi nel prossimo fu¬ 
turo un mercato ancor più de¬ 
presso. 

Soltanto i titoli bancari, la 
setiimand acorae, hanrki retto 
bene il mercato, soprattutto 
per merito di Mèdiobahca, il 
plùbrillante.défvatonibida, il 
cui titolo ha toccalo la quota¬ 
zione pio alta degli ultimi due 
anni con una corsa all'acqui¬ 
sto spinte dalle voci dì presun¬ 
ti attacchi al capitale aziona¬ 
rio da parte di mani forti. 

Altri sostengono invece che 
Il progresso di Mediobanca è 
soltanto da mettere in relazio¬ 
ne ai brilIanU risultati di bilan¬ 
cio che ristitulp di via Filo- 
drammrnatìci si presta a chiu¬ 
derei SI paria anche di un au¬ 
mento del capitale e anche di 
un imminente passaggio a 
Mediobanca del pacchetto 
delle Generali in mano ài Fon¬ 
di comuni detl'lmi. Comun¬ 
que alia fine della settimana il 
titolo Mediobanca ha guada- : 
guato 11 2,23%. Piuttosto debo-, 
le rahdamenlo degli altri titoli 
guida, mentre >1 cornpano più 
debole è stato quello dei lessi¬ 
li, che ha ceduto complessiva¬ 
mente i'L65%. OB.E. 
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Miniguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubbllchersmo ogni domenica notizie e brevi note 
sulle forme di Investimento più diffuse e a portata delle femiglie; 1 no¬ 
stri esperti risponderanno ■ quesiti d'interesse genersle: sorivetéei 

Bancomat più caro Alleanza alla svedese 


■i Con ogni probabilità già 
dai prossimi giorni aumenterà 
la commissione richiesta dalle 
banche per i ptetevamenii a 
mezzo carta Bancomat effet¬ 
tuati presso spoiielli di ban¬ 
che diverse da quella che ha 
rilasciato la carta. Il motivo è 
quélio della «perdita di valuta» 
dà riarte della banca che ef- 
felluà In concreto il pagamen¬ 
to. Scusa abbastanza prete¬ 
stuosa in quanto non si tiene 
conto che la cosiddetta «per¬ 
dita di valuta» si compensa at¬ 


traverso l propri clienti che ef¬ 
fettuano prelevamenti presso 
altri istituti. 

Non tutte le banche sem¬ 
brano comunque intenzionate 
ad applicare aumenti di com¬ 
missione. Già ora la situazio¬ 
ne è molto diversificata: si va 
dalle duemila lire richieste dal 
Banco Roma, alle millecin¬ 
quecento lire percepite dal 
San Paolo di Torino alla gra¬ 
tuità del servizio offerta dal 
Monte Paschi. 


M Si chiama «Lavoro e Pre¬ 
videnza», é stata promossa dal 

g ruppo Unipol e CgiI, Ciri e 
il, vuole offrire ai lavoratori 
dipendenti ed alle loro fami¬ 
glie un importante servizio ca¬ 
pace di soddisfare le loro esi¬ 
genze di previdenza integrati¬ 
va indiviauàle, colleuiva e di 
gruppo. Dopo anni di riflessio¬ 
ne, i grandi sindacati italiani 
hanno dunque deciso di pas¬ 
sare il guado e di entrare - 
per ora con una quota del 
15% - nella compagine socia¬ 


le d) una compagnia Vita, 
strumento di gestione dei fon¬ 
di di origine contrattuale e, in 
caso dì ^provazione della 
legge, del trattamento di fine 
rapp<^o. Movimento sindaca¬ 
le 6 cooperativo sperimentano 
un'atiearua operativa in un 
settore importante come quel¬ 
lo della previdenza ed \ sinda¬ 
cati dovranno confrontarsi di¬ 
rettamente col meicaro finan¬ 
ziario e con i problemi con¬ 
nessi all'accumulazione delle 
risorse. 


alto studio è rioio di tompo; 
EppuK anche negli amtenti 
deputati se ne discute assai 
poco. Come inai? «tri quésta 
vicenda - dice 'Angelo-::pe 
Mattia, responàalte del «lidi* 
to alia Direzione del Pei > c'è 
qualcosa di dìjà ùi. Semina 
di rivedere la fase che prece¬ 
dette la pTìvaiizzutone di Me¬ 
diobanca. Anche qUlt èèrilò- 
miia pronunciamenti Mila 
creazione del 'polo pubbUco, 
mentre su questo progetto si 
sta a guardàreril fatto é grave. 
Perno del disegno dt Cuccia è 
la privatizzazione della Comit. 
Il nflnistrbftacanzuti hadetto 
a marab di eueie conuario. 
C’è qualche elemento nuovo 
che autorizza a cambiare 
idea? E che cosa ne pensa Ti¬ 
ri? Quando finalmente Prodi ci 
rivelerà il suo pensteio?». 


Depositi 

Il 57,3% 
non conosce 
i tassi 


■iROMA, Oltre metà degli 
italiani nòn sa à^quànto am¬ 
montano gli intéreasi con i 
quali è remunerato il proprio 
conto conente bancario. È 
quanto emerge da un sondag- 
I gio della Swg di Trieste, per 
conto del lettlntanale «li Mon¬ 
do», condotto ini i conentisti 
bancari in' tutta Italia. Nono¬ 
stante Toperaztohé trasparen¬ 
za promossa d^ii istituti di 
credito, più della metà degli 
inieivistaii (il 57,3 per cento) 
non conosce con pfeeWoNiil 
tasso di interesse del pioprto 
conto corrente, addirittura il 

74.3 per cento del campione 
non sa dlRiteriì con certeza 
Ira Spése e commissioni che 
gravano sui prbpito rapporto 
conlabanca. 

Anche se il sondarlo è te¬ 
lo eseguito 11 12 e 13 giugno, 
pochi temi dopo l'annuncio 
del ribasso di'metto pulito 
deLtassi;passtvir ineno delio : 
. per cento degù 
dtohltetd di tm n aMàto' à 
verifiche realmenie cosa fos¬ 
se successo al proprio conto. 
La motivazione è neUa diffi¬ 
coltà e lentezza del rapporto 
con 16 ^rtello; in media, in 
circa 20 minuti viené calcolata 
la perdita dì tempo In file e 
code. L'il per cento degli in- 
teiviteti calcola in più di mez¬ 
z'ora e un attiro 37 per cento 
in un tempo compreso fra i 15 
ed i 30 minuti tale perdita di 
tempo; inòltrei per quasi un 
terzo d^n intervistati, Tesirat- 
10 conto risulta totalmente in- 
comprensibile e addirittura il 

5.3 per cento di persone, pre¬ 
so dallo acontorio, quando ri¬ 
ceve l'estratto conto lo butta 
nel cestino. 


Nesi 

Settimana 
dedsivà 
per il polo 


■ ROMA La nascila dei po¬ 
lo bancario, assicurativD e 
previdenziale tra Bnl, Ina e 
inps è ormai ai blocchi di par¬ 
tenza. Nel giro di due settima¬ 
ne potrebbe infatti essere fir¬ 
mala la lettera di intenti Ira i 
partner del polo, come richie¬ 
sto dallo stesso ministro del 
Tesoro. Giuliano Amato. Lo 
ha lasciato intendere II presi¬ 
dente della Bn), Nerto Nesi. il 
quale ha dichiarato che «te 
condizioni tecniche per finna- 
re la lettera dì intenti entro 
due settimane d sono». Anche 
la richiesta del presidente del- 
Tinail, Alberto Totnassini, di 
entrare nel polo e di aumenta- i 
re la partecipazione in Bnl 
non è vista da Nesi come un , 
allungamento del tempi, anzi i 
il presidente detia Bnl ha ap- | 
prezzalo Tinleressamenio del- 
Tlnall. 

A conferma che i tempi si 
vanno restringendo, Nesi ha 
anticipato che la settimana 
prossima ci dovrebbe essere 
una «riunione importante tra i 
due istituti, probabilmente a 
livello di presidenti». 

Dopo gli ultimi incontri in 
sede tecnica che sono andati 
avanti per divete settimane 
ora non resta che sanzionare 
formalmente Tatleanza. La cri¬ 
si di governo ancora non con¬ 
clusa non dovrebbe quindi 
creare deile difficoltà. Sempre 
schierata ne) fronte dei con¬ 
trari. la Confindustria. 


Ad un anno dalla Konifwiu di 

aWESTÀ KMimi 
CAIOEROM 

Le Tiglie Vera e Luciana con I gena- 
lì e i nipoti ià ricteano con profort- 
do rimpianto e immùlatd doldle. ' 
tRoiha, 25 giugno 1989 .. 

1972/ 1989 

La moglie Elena, i tigli Gino, Nella, 
Maria Ha ricordano con Infinito af¬ 
fettò il compagno 

UBd CMnUNO 

delta Seiriorie Titotlaltl di Cosenza a 
compagni ed amici sottoacrivendò 
per t'Unttà. 

Coiensa, 2S,giugno 1989 

Per onorare la memoria del.compa* 
gno 

AGOSTINO VIMINI 

t cògnali Alberto e Iolanda, i nipoti 
GatNìeIe, Meri», Paola e Ganfran- 
co teoscrtvoho iOO.OOO lite pèr 
fUitìta. 

Pesato. 25 giugno 1989 

A19 anni dalla tooite di 

AMOS MMQéONNI 

':ta mógHèTInae ingll AlbetioeMa- 
riu lo Hcoidaffo c •otidsérìvorto pèr 
TUnKà. 

Pesaro. 25 giugno 1989 

I compagni delle Sezióni det PCI 
"Di Vittorio" e "V^da San Marino" 
(MDfondamertte addolorali per la 
prematura scomparsa del compa¬ 
gno 

VITO aCCONI 

esprìmono a Rosanna e Crer e a tul¬ 
li ì lamitiart lenUmenii di pratondo 
cordoglio e in sua memoria sotto- 
Krivonó per l'Unita. 

Ptsate, 25 giugno I9B9 

La Copp Soci de i'U/lHà di Pesalo 
esprlmé sentile condoglianze a iùi- 
UI tamiUari <lel compagno 

Viro CEaoM 

e ficonJand4>}o come tititancabtie 
attivista nella diffusione del nostro 
giornale sottoscrìve per l'Unità. 
Pesaro. 25 giugno 1969 

Le famiglie di Vichi Alberto, d) Ga¬ 
briele e di Gianfranco commosse e 
addolorate per la scomparsa del 
compagno 

.vnroaccpM 

si lirtnapno alftouasamanie a. Ro¬ 
sanna, Ev^ e a lutti i famiiìail cosi 
nóioitdarnante colpiti nèì loro af- 
letto più caro. Sottoscrivono 
IOO.OOO lire per TUnllè. 

Ama* 25 giugno 1989 

II25 giugno del 1M4 cadeva in bat¬ 
taglia conitb l'invasore nazista il 
partiglafto 

000 RMITAMaU 


A quattro anni datta fcompana del 11 Sindacalo PemioMIi IlaHanI Io- 
compagno ^ gif4S. Sifma rteiwò al C D w pùg w 

MfSna lA — ' NrdlnaiidoGruppi^ 
rasmiv M rtwire paria della càiis inoila 
la famigna loiteordao quanti loco» è'oteaiR 

nòbbétoé stlmarand parte sua cri- ■ ,R|RRW Atefrote 

stalNna onestà, la sua pfamaiura a in tua memoria RWieriw Rit 
sjzompaiìM ha taacMo unvuoio ioi./t/nRl 

coItnabite tfaCompMmieatnfcLf - sq 4|^ 24 ghyìO'l99P * 

Pistoia. 2S giugno 1989 

^ iS'rtuau. « *"• '“"W»«»»>«*■»«■ •* 

VASCO MEM fflHKdéiliicoiqMn' 

lainmna«tlWcmleiMioretlnl« llHn OWAM 

poli lo rfeoMairo e totioacrtvorw •• 

T90.0Q0;iÌÌé pMH'UriVIl. ' MleAG^ 24 |lum« tS89 

2%8iugn0 1989 


A diaci anni datta scomparta dal 
compagno 

CIUEIANO MENGBZa 

di Pagiolaia, la mo^ie e i figli nel rt- 
cwdarló aóltoscrivono 30.000 lite 

per i’Unità. 

npartste (Pi). 25 giugno 1989 

Nel quarto mniwerurìò (Mlh acoit)- 
pana del conq>agno .. . , 

fiuNiàsdii^ 

la ftuMlte e 1/figUféooiMérivoilo 
teoraure p|ré i'iTn|te^(^ 
niante^^f> 

L^ sezione cornunlsta di J^aiola 
ricorda la figura e l'impégno mili¬ 
tante del compagno 

nuttpsco m 

e.sotldtfi^’|MRl^.lÌà: ' ' 
teezzOi 25 gh^lò'l^ 


f compaftl drila ii>sRrii Wom- 
Cgil deinMiente p i u l u tii l afRttia 
commoali par la pardEe dN cdRi- 


reitera a maate te teiM campa- 
gni nella ncoatruiiona daU'oi|ifite- 

fazione Sindacato In fabbrica. 

SpNoacrhibno te wà iiwRwrta par 

Térìnò, 24 glugriò 1989 


lacompanocon 


Scompagno • ' 

per avanrii àccòtro grlàide di- 
sponibilltt a UÀ «oiT^; (vaiUi. 
Aitt»,‘2S|[ù(|h0l689 ■ 

A flcdidÒ (Mlì hmia éililliii poli- 
liea e deitetenoivammiiaiiite 
che rei tu treno al compagno 

FMNCÉkO 

netto fona più ghriiar'llolandei' 
ArezzOi 29 pugnO'l9Ì^ • . 


una figura mmttoaBra dal mmÀ- 
memo opatite, anUlaacMa. amo- 
étomo II concrete opaiare dalla 
vRa rimane coma uno tra gli 
arempl pte aM detto nodWi atei, n 
■tenmrto n rt dimttio di AreWova 
anno ateoaremanto vtcM al lamina* 
rio* Marte, al suo ciiGoto. ; 

.u Torino, 24 ghigno 1989 


. laciìM detto, ihateM' «0. 

Meicandlho» dt.uiNfito pmtoètpa- 

Ite «rdoton dit tiMiari te M 

acompèna dal «ampuno 


IÀ stia memoria aottoaeiftoOAo par 
Tùrino, 24 ihigriD 1989 


non ancora vantanne. Era ìkiìro al 
paHHo ctondaatiniA impegnato nel- 
to^Mgàla d'asaahò Garibaldi-Spar- 
toco Lavagninl. La famiglia lo ricor¬ 
da con teunréate atfeno a lanDaciv 
re per (Unità 

Mòfflbino. 25 giupro 1989 ’ •'* * 

A dw anni dalia comparsa bel>' 
compagno 

FRANCO GANCI 

ì lainìttori te rìcardsno con immuta¬ 
to affetto e sottoscrivono per l'Uni¬ 
to. 

Sesto rtoreniino (Fi). 85 giugno 
1989 

I comunisti della seconda Seziona 
Pei di Cottogho li unUcono al dote- 
re dèlta famiglia Boi per la morte 
del compagno 

UflCI su 

Sotloiscrivotto per il suo giornale. 

25 giugno 1989 

Gli inquilini di via ftertaiupl 57 ai 
uniscono ai dolore della famiglia 
Boi per to morta deH'amico e com¬ 
pagno 

LUIGI 

Sottoscrivono per il suo giomale. 

25 giugno 1989 

Nel 7” annivenario delia scompar¬ 
sa del compagno 

MARIO PECUNIA 
la moglie te Hcùnla Con affetto e 
•oltesciire per IVniiù. 

Porlo Vado, 24 gitano 1989 

Gli inquilini di via IteiralupiS e 7 si 
unocono al dolore delta famiglia 
Boi per to morte deU'amico e com¬ 
pagno 

LUIGI BOI 

Sonoscrìrono per il suo giomale. 
Collegno (To), 24 giugno 1989 

I compagni della 2* sezione del n:i 
di Collegllo sì uniKono al dol<ire 
della famiglia Boi per la mone del 
compagno 

tuia 

Sottoscrivono per il suo giomale. 
CoUegnp. 24 ^u^o 1989 


Anna e Beppino. Crisiina. Paote e 

Sevi. nel trigèsimo «tolto icompaiaa Nèl rteoido iM 

nito,' " ' inòte''^-'ù^>éteutobitea;fto^ 

Santo Croce stiff'AfM (n)i25 gte- v, 

gnolMB-.,' . Torino, 1989 

Nel seMino anniremorio delta . 

KompaiMdelcoropaBno E deceduta la 

GIflOO GRMIMl ' WMl 

mtgha to rtanda il eompagM « • te iip ^ ìtf AeNNe è MtetnSiil to 
quanti teeonelrbaA.^ teR l to nnntte llÌ Me .igil t oii à a 

nRnK.23|ul|iioI«M 


Vancidl.riGenM U 49* arinhem- 
rio dalla leonpMa dal eproPMùo 

:^-iìAiRàr:€NinV . 

medaglia, d’aigenio. La moglie nel 

, ricotti jotecrtra te l'UiMià- 

Flferijij^ ^S.gpgnp 1989 . 


’Nù il 


■Ìofc *ljw.HfeeìiSì ' 

nOMNEA OMVMM 

amica e corrmegna cahsrima, sot¬ 
toscrive per l'Unito, 
niente, 8S,'giùgno 1989 

Nel téno wmlviersaito della motte, 
la moglie, to figlia, i tigli, il genette 
ed I genitafl ricóidano a tutu Icom- r 
pegni ed amici la flguia irì u 
SavÀNO VMJMi; 
yiasuro neli’piteiil* rtp) lewAi: nel¬ 
la lòttoteunàtelrtàedunÀron' 
do Più Khdfo In lÙB ikoróo ate- 
acrivóno 100.009 tire te-fVnito. 
Hicna*.'85 giugno 1989 

E' moriOilcornpagM * 

ouyi) TADoa 

per lunghi eniti dàfiisbré dèUTlnito 
e attivista del panilo: Nel Umne il 
triste annuncio i familiari terfeorda- 
no e sottoscrivono 200.000 lire per 
VUnità. 

Castelfranco di Sotto (Pi). 25 giu¬ 
gno I969i 

E irnprovvtiaimnte sceinparaa 

Lo annuritito i^’ dùìte ìt marito 
Perdihando Onipptehi con I fRH 
Ctonpaoto e AhwA la nuota • l'a¬ 
dorato nipote Sergio. I funerali 
avranno ’iuogo oggi 24 c.ro. atto ore 
15 partendo dall wiUzkMto di via S. 
Giusto, 37. 

Milano. 24 giugno 1969 

Il Oirettho della sezione «Pomasa- 
ri- nell'annunciare to scomparsa 
della compagna 

ANNITA CASPAM 

da sempre legata agii ideali del no¬ 
stro Pallilo, rivolge un penstero af¬ 
fettuoso al marito compagno Ferdi¬ 
nando Oruppionl, ai figli, alla nuo¬ 
ra e rti nipote Sef|te. 

Milano. 24 ^ugno 1988 - 


■ ‘^la-f|glia>Peola^teteeito a dm ttftet- 
< «Mal 

0MtÌt.Ì4'||MÌ^ IiÉI; ' 


IW 4* aMI<ai>Ht4>’4iHli'ac«rtD» 

H.M.oiniatM»;-' V, 


.,«iMM,-Uli«a'»canairta.,aMci e 
conapote a.in M RNmoria nsno- 

telimi: 


aadaUaeqmpéte- 

i Hg», Il gang li nuora a te iiipo- 
leXricStdàzRèòR dòtew.« gram 
' de'Menò'* éonipai'rii amici t co- 
' noseentt à ih sua memoria |br» 
«tlVùitete^TAlAL 
> Genore, 24 giugno 1989 

Nto t* ariniveiiario dtota seorilpaz- 
aa daitoComfMigha 

IMWAjKpU 

/<raA'BteRù' 

la: «rellt ?WaMa, «ha le lùmdn 
con grande atteop tti sua iiwihoria 
sottoscrive per WniÀ 
Genova. 24 giugno 1969 


È deceduto il compagno 
CIOBATTA MSIO 
Aveva 79 anni, era teitto al Farii- 
10 dal 191^ I funerali, te loRito.cM- 
le awanno luogo quésto inMEria al¬ 
to ore 8 datl'osoèdato dia. Ptosdaie- 
na. Alla famtglto colpito dal frave 
tutto glùngàrlo le frateme «ondo- 
guaito* àSi compagni detto Mite¬ 
ne Avto, della Faderaiionc « de tu 
ntoL 

iSkftotdtena, 24 Ruvro 1988 


CITTA DI COLLEGNO 

PHOVINCIA DI TORINO 

Concorao pubblico pm tltotl od naml pir II canfarlmonto di 
6 POMI di agama ponila munlelpila ■ V ouéllficà fumto- 
ndo di cui n. 3 riurvoii ■ pcrtonala In •inrfila di mola 
Icopriblli noll'nnna 1989 n. 2 posti). Scsdsnis 20 luglio 
1989 ora 16.00. Ptr Inlormstloni di drdm .scnico iìim- 
gsrsl m'uWIclo psriOfMio. IL SINOApO F. MIgHotti 


TELECAPQDISTRIA 

Domenica 25 giugno, dalie ore 15 
l’orchestra di 

MIRRA E MARIO GALBUCCI 

a "Noi, la domenica" 
trasmissione condotta da Cesare Cadeo 



t w àt—L. a.—I - 1 ^—■_ 

L iwNicip nion BMM nwfi 


TuilimsI.iilM-IMNMi- 
comminli • tecsiisiM • iMfels 
«•sh iW'IMii « dM'tiim • 
coimgni* 


V. bigioni, SO 
40139 eoll!gni.051/44494S 

















Portuali, disgelo avviato 

Stop alla «grande guerra» 
Ma il Consorzio al crack 
rischia il commissariamento 

E.^ poi, alia fin fine, i poituali fossero i soli capa¬ 
rci dÌ,sa)Vaie:i| pòrto dal grande disastro economi¬ 
co e oigani^livo in cui si sta avviando? Il quesi¬ 
to sonò gli stessi ■camalli» a proporlo e la città 
questa voltaici [ ascoltai La lunga [Stòria della ver¬ 
tenza non è finita, anzi. La guèrra alle compagnie 
apertq da! ministro Prqndini>tia fatto*la prima vitti- 
maiii consorzia del porfti; '' 

> DALLA NOSTRA REDAZIONE 

a palazzo San Poi c'è stato l'accordo con 


Giorgio l'aaiemblea s^nerale 
det Gap ha mostrato'che il 
. consorziò ed 'li .suo, ^ema 
sono ormai alio sfascio. & è 
parlato apejrtumèlttet di ^com* 
missariameniOi e-jiubi Jteiwi* 
me si addensano mi suo futu* 
ro. con i bilanci delle società 
m disaeslp e una «uiontà n* 
dotta al lumicino a tal punto 
. che le mònime dt sua spettan- 
r zh sono .fatte'allegramente da 
^andini. E questi dovrebbero 
èssere i4 «vvf)dtori* del durisù* 

. mo scontro in banchina; 

E 1 «vinti*? a San Benigno. 

" sedè dèlia Cìih'nv. non c'è aria 
“'■ar sColfifltta, Tùtt'altfo." I prò* 
blemi. naturalmente, sono 
gravissimi: i ']|600 portuali ri- 
^ si vedono, tagliate fuori 
dalla busta paga importanti 
fette ;di salario: la quaUordice- 
sima.Je tene, le^giomate di in* 
lortunìo, tutti quegli istituti, in* 
somma,fche erano^pagati dai 

- fondi centrali qjgi in dissesto. 

Peggiore, ai limite della sop* 
portazipne, la situazione dei 
S00^<csfmètli* che^ hanno utiliz¬ 
zato àgerolato voluto 

: qa! sòyeino'lia dw ^ 

hanno vistonsuna: lira' né- di 
pensione né diUquldazidne. 
sempre ' pèr '\4a"dèl dissesto 

* derfoddi rriessiln^Crfol dai de¬ 
creti Prandìni che hanno ri¬ 
dotto la .rls^a Portuale e 
abolito le di tariffa che 

- pagaia su 
qtìèiié òperaiipnl, e sqryìvano 

••■a finanziare ieiquoie di salario 
'drffèritb:'’ 

U cqmpagni^ archiviate le 
tentazioni di ahoccamento, 

. ,lia JmbijCdatd la strada del 
dialogo, .deÌlA,fles8(.bUità è del 
pragmatismo; !A4an Benigno 
sonokstale organMaaie anche 
■tóiiiefWpm<«erd»jn<;ftniàqi.di|j!ai- 
<''4M?sul jxirto. G'è stala unadn* 
'''n^mita'pMbb|k:admerd[Otto- 
ne a! console f^àhde Batinl e 
^upa visita al per vedere 
' come e se funziona. Visita. 
..^esta. a^i-istnittlva sul ritar¬ 
do tecnologico « strumentale . 
dello scalo che^funslona solo 
„ se i portuali qi mettono voglia 
& intelligenza e fantasia. Poi un 

* ’jrttm dibattito, 
coOrdinatò dei,gjbnaii$tl che 

* hanno segullAla lMÒga verten¬ 
za. Uinedl pomperlM>o é pre- 
-visto un-alUQ confronto con i 
porti d'Europa e là paitécipa- 
ziono^di rappmisentanti di Am¬ 
burgo, Amstèfdam. Kotter- 

~ dantj.MarsIglia' è Baicéllpna. 

" Àccanto alle Aarq^, che 

* pure hanno un loro giusto pe¬ 
so, i fatti. La lacerazione-col 
sindacato si è andata ricom- 

‘" 'ponendb: Fili Cgìi; delegati 
sindacali della Culmv e, con¬ 
soli si sono incontrati ed han¬ 
no lavorato sulle prospettive 
di lavoro sindacale e te lotte 
f. da fare in difesa del salario e 
del contratto.' ' ' ‘ 

ITAUANia 


l'armatore privato, Grimaidi. 
un fatto economico e politico 
importante. 1 portuali hanno 
prèso atto che esiste l’autono¬ 
mia; funzionale e Grimaidi ha 
riconosciuto che esiste la 
Culmv. Quindi Tautonomia 
funziona è Grimaldi la manda 
avanti chiamando a lavorare 
anche gli uomini della Culmv 
oltre ai (uoprì (lipendenU. È 
uri abcQidottrhjta^riél,tempo 
- Ire n^ r rpa, se os^rvaio 
lealinertte da tutti, può %ivire 
da esempio per sbloccare al¬ 
tre situazioni. , 

■} pei^aggi passano, tutti, 
nessuno escluso - è solito ri¬ 
cordare Paride Batini 7 chi re¬ 
sta, è il porto, le navi e ì por¬ 
tuali*. La tesi che nel porto di 
Genova sia stata combattuta 
una battaglia tra vecchio e 
nuovo ormai convince sempre 
meno. Per attaccare I portuali 
e i ioro'privilegi si è detto e ri¬ 
petuto che è venuta l'epoca 
del container e la tecnologia 
ha cancellato un lavoro arti¬ 
gianale corne quello svolto 
dal portuale. 

questo punto • dice il 
presidente della Finmare - 
anche un cteUno è capace di 
scaricare un container*. In 
realtà si è visto che le cose 
non stanno proprio cosi, anzi 
ruUIizzazione della tecnologia 
più sófisticala funziona solo 
se i gestirla sono uomini con 
corhpeteriza, flessibilità e no¬ 
tevoli margini di autr^estlone. 
Guarda caso proprio ie «vec¬ 
chie* caratteristiche del lavoro 
portuale. E non solo in porto 
succède. Anche l'industria va 
rìscopréndo la flessibilità e il 
UvoK) dt grippo collocando 
hél «i*écch 1 i^ la- 

^ voro parcelliZMto e ^persona- 
'‘lliaiocheriseccffic^ 
e amici, avrebbe dovuto di¬ 
ventare la regola sulle banchi¬ 
ne. 

In porto, come si vede, ci 
sono molte novità alle quali la 
città nel suo complesso sem¬ 
bra guardare con interesse an¬ 
che perchè lo scalo marittimo 
rappresenta, oltre che un 
grande passato, un possibile 
' ^ande futuro. La città ma non 
i suoi rappresentanti perché 
sindaco e giunta-dì pentapar¬ 
tito oltre a non aver mai con¬ 
tato alcunché nella vicenda 
sono arrivati ai punto di diser¬ 
tare persino rultima dramma¬ 
tica riunione del consorzio, 
quando it Gap ha aperto 1 libri 
e scoperto di essere ai disa¬ 
stro. Un assenteismo che non 
è Ira le cause minori del giudi¬ 
zio dato dagli elettori genovesi 
il 16 giugno scorso che hanno 
premialo comunisti e verdi e 
penalizzalo tutti i partiti dì go¬ 
verno, dai socialisti al laici alla 
Democrazia crisliaha. 

DP.Sa. 


STRANIBRI 


Formica al palo 
sulla Consulta 

■ «lAMNI OIAMUCO 


■i Cosa aspetti Formica a 
costituire la «Consulta per i 
I- problemi dei lavoratori extra¬ 
comunitari e delle loro fami¬ 
glie». for^ è' inutile chiederlo. 
Sia di fa«<5 Che ll'^htinistro de! 
Lavoro aveva-l’^bligo. per 
Icggpi. di costitimlà almeno 

duefàhnl c me| 2 Ó of sono, 

ma nòn io ha fattó.^ 

Senza la- Consulta la legge 
sulle pari dignità fra italiani e 
immigrati non funziona, rima¬ 
ne poco [ più dHuri'pèzzo di 
carta del quale le autorità non 
tengono conto. Come, appun¬ 
to, è accaduto in questi armi. 

Infatti, rinnovaa^ione civile e 
I democratica della, legge - la 
sola esistente in Italia, se si ec¬ 
cettua il Testo Unico di polizia 
del 193Ì - consiste nello spo¬ 
stamento delle competenze 
dagli organi di polizia a quelli 
df'f ministero del Lavoro, 
spezzando la catena perversa 
che rende impossibile la vita 
legalo degli immigrali: senza li 
lavoro non avrai il. permesso 
di soggiorno e senza permes¬ 


so di soggiorno non potrai tro 
vare il lavoro. Con buona pa¬ 
ce delle immigrazioni clande¬ 
stine, di chi le o^anizza e ie 
sfrutta, cui non sembrano 
estranee vei^ognose compiici- 
là 0 tolleranze, come rivelano 
alcune indagini giudiziarie su¬ 
gli stessi oigani di polizia a 
Roma, Trieste e nel Molise. 

Che vi fossero ostacoli e. a 
dir poco, scarsi entusiasmi al- 
Tinterno del ministero del La¬ 
voro, era noto sin dai giorni 
del dibattito parlamentare. Ma 
era lecito pensare che. una 
volta approvala, la legge sa¬ 
rebbe stata, come si dice, 
uguale per tutti. Invece, non 
solamente l'uguaglianza è ne¬ 
gata a chi ne avrebbe sacro¬ 
santo diritto, ma chi è tenuto 
al rispetto e all'applicazione 
della legge la viola e la elude. 

Se ve ne fosse stato biso¬ 
gno. il recente voto europeo 
per fortuna ha riportalo in pri¬ 
mo piano il grande tema della 
solidarietà e dell’uguaglianza. 



Per l’acciaieria di Comigliano tutto rimane come 
prima. L’ordine di fermare la produzione non è 
stato rispettato. Gli operai «come forma di lotta» 
hanno deciso di mantenere gli impianti ia piena 
attività. «È una presa in giro * dicono ie donne , di 
Comigliano % la Regione prima fa la delibera e 
poi non (a fa rispettare». Per domani è in calenda> 
rio un nuovo incontro. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALITTI 


M GENOVA. Per t’acciaieria 
di Comigliano, almeno sino a 
lunedì, tutto rimane come pri¬ 
ma. maltma, una giornata 
festiva per la città data la ri¬ 
correnza dei santo patrono, 
c'è stato un incontro-in Regio¬ 
ne finito con uno speranzoso 
rìmno a lunedi pomeriMio. 

Airappuntamenlo cerano, 
anche se non sempre lutti as¬ 
sieme. 1 protagonisti principali 
della vicenda: la giunta regio¬ 


nale, l'industriale Emilio (ttva. 
l'ammiQistratpre :delegalo Oe( 
Bono, il direttore dello stabili¬ 
mento, ^sindacati e te rappre¬ 
sentanti delle donne del comi¬ 
tato contro i fumi. 

La {^tofMs ha ribadito la 
validità deilà pròpria delibera 
che aveva imposto a Riva il 
fermo della produzione già 
dalla mattina di venerdì scor¬ 
so. Sospensione, dicono in 


Regione, finalizzata all’esecu¬ 
zione d^li imponanti lavori 
di modifica agii impianti per 
ripoitaiii entro i limiti di sicu¬ 
rezza per l'ambiente. L'azien- 
da’ha replicato che non è as¬ 
solutamente possibile. per evi¬ 
denti feloni, di sicurezza, 
bloccare il ciclo di produzio¬ 
ne spegnendo l'altofomo e il 
cemvertitore dell'acciaio. Al 
massimo » mantenere al 
minimo i’aUofomo continuan¬ 
do però a bruciare coke. Pe¬ 
raltro dovrebbe essere acqui¬ 
stato altrove dato il contem¬ 
poraneo fermo delie cockerie. 
Secondo i tecnici la grachiale 
riduzione dell’altofonro sino 
^ suo spegnimento potrebbe 
compmMnet^ Ve^Stenza 
stessa del grande impianto. 
L'azienda ha comurtque an¬ 
nunciato che la notifica 

della delibera regionale la di- 
rezirme defl'acciaieria ha ab¬ 



bandonato lo stabilimento. 
Sono rimasti però tutti i quadri 
tecnici intermedi e natural¬ 
mente gli operai che, come si 
ricorderà, avevano deciso in 
pieiro accordo con i ^ndacati 
di rimanere regolarmente al 
loro posto;mandando avanti 
la produzione in^ modo da 
realizzare le modifiche antin¬ 
quinamento, sertza interrom- 
^re la produzione. 11 risultalo 
pratico di queste decisioni è 
che ieri racciaierìa ha conti¬ 
nuato a produrre anche se a 
livelli più ridotti e così farà an¬ 
che <^i e domani. Nel pome- 
ri^D di hmedl è iissata una 
nuova riunione sempre in Re¬ 
gione. cop tutti gli iniétessàti, 
compreso anche un ràppre- 
sehtante del comitato am¬ 
biente. Dovrebbe essere quel¬ 
la la sede in cui sciogliere l’e¬ 
quivoco e verificare se possa 
essere individuato un pro¬ 


gramma vincolante di lavori in 
grado di giungere ai risana¬ 
mento deH’ambiente senza 
conseguenze sull'occupazio¬ 
ne. 

I lavori da eseguire neliìac- 
cìaierìasono rilevanti: bisogna 
ricoprire o comunque scher¬ 
mare i qUindic) chilométrì dì 
nastri trasportateci, in modo 
da evitare la diffusione di pol¬ 
veri e fumi. Bisogna registrare 
gli eiettrofiltrì. fare una pulizia 
radicale nello stabilimento, si¬ 
stemare in modo diverso il mi¬ 
nerale e costruire una rete di 
àppàiecchiàture capaci di da¬ 
re l’aliarme al minimo accen¬ 
no di danno per l'ambiente e 
di-impone l'aitrettanto imme* 
diàfa riduzióne dei processi 
produttivi. Almeno tré 0 qual* 
liD mesi di lavoro. 

Sul modo in cui stanno an¬ 
dando le cose non sono però 
assolutamente d'accordo le 


Il cwiWìàdènitiii^^ di Genova-Camiaìlano 


donne di Comigliano o^aniz- 
zatrici di quel comitato per 
t’ambiènie che da'quattro an¬ 
ni tona contro } fumi. «È' uria 
presa in giro - dice Leila 
Matonco -, la Regione si è li¬ 
mitata a mandare una diffida 
intimando il f^o àlla produ¬ 
zione e poi non la fa rispetta¬ 
re». Le donne nel pom^iggio 
di ieri si sono quindi recate 
dal prefetto chiedendc^li di 


ìmpègnarsi, mandando maga¬ 
ri 1 carabinieri, a vedere il per¬ 
chè non sia stata fermata la 
produzione: «SiaTriò per il risa 
namento dell’aziènda r hàn * 
no ribadito - e il rispetto del¬ 
l'ambiente in cui vivlanto' in 
ventimila». Se il passo non 
avrà esito le donne hanno 
preannunciato un ricorso al 
ministro per l'Ambiente Ruffo- 
io. 




iienle di lutto questo. Il 
letto Vaiiespluga. compar- 
[>er la prima volta in Italia 
1970, è un affermalo “se- 
ido' dalle proprietà molto 


ro Paese fino ad arrivare, 
wltì. a costitiare uno squi- 
*punto di forza" delle abi- 


Immagini di un ambiente incont 


Cambio di abitudini sulle 
nostre tavole. Tutti d’accordo 
scienziati e gastronomi, salutisti e 
dietologi, manager, sportivi e 
donne di casa. 


' INFORMAZIONE PUBBUCITARIA 


I Galletti, gustosissimi, teneri, 
digeribili, e ricchi di proteine, 
costituiscono una moderna sicura 
risposta per Una più attenta 
qualità dei cónsu mi. 


Assistiamo sempre più spesso a muta¬ 
menti nei nostri costumi di vita, verso tra¬ 
guardi del tutto imprevedibili finoa pochi 
anni fa. 

Un pò in tutti i settori, non escluso il cam¬ 
po delle direttive alimentari ormai ben di¬ 
verse da quelle abitudini che erano state a 
lungo tradizionali per tener conto della 
tutela in fatto di salute. 

A questo rìiinovaisi di usanze famigliiìn. 
non i sfuggito il pollo àrrostà classicói 
-Menù’’ del giorno difeta i^r;^ itatoi:- 


quello che una volta eia unlusso di pochi 
ma che poi, con l'estendersi del benesse¬ 
re, si era diffuso, coi suoi famosi "quarti" 
sui quali si scontravano le preferenze dei 
commensali. Oggi che tutti possono per¬ 
mettersi i Galletti Vallespluga - con beile 
porzioni di mezzo Galletto a testa o tutto 
intero se l'appetito è molto forte - non ci 
sono più discussioni. 

. Col pieno assenso - in fatto di proteine, 

■ caloriesdigeriWlifà - da'parte dei coffl- 
, |^ntent)-nella&|èpza.della. nutrizione.^. 


lift amiate Ttcco A Uaòirioni ancora vive. 


(Foto LO SPLUGA. Edizioni Ede.) 


M "Metti un Tigre (nota bene, 
maschio) nel motore". 

È stato uno dei più indovina¬ 
ti slogan che la moderna pub¬ 
blicità abbia suggerito al nuovo 
modo di parlare^glì italiani. 

Ere un simpatico paradosso. 
Voleva, e ci riùsciva. dare l'idea 
di ^nta forza, energia, elasti¬ 
cità e potenza, acquistasse (a 
nostra magari non proprio gio¬ 
vanissima auto, qualora la si., 
alimentasse al meglio di quan¬ 
to offriva ìi mercato dei carbu¬ 
ranti. 

E sul "Tigre" in tutte le sal¬ 
se, dalla testa alla coda, grinto¬ 
so 0 sorridente, è stato per anni 
ed è tuttora un susseguirsi di 
seduzioni. 

Anche il nostro fìsico è un 
motore. Tra l'altro più com¬ 
plesso e degno di attenzione dì 
quello delle nostre auto, ma si¬ 
curamente molte volte oggetto 
di un pò di trascuratezza: e cer¬ 
tamente non sempre alimenta¬ 
to proprio al meglio per quanto 
riguarda la quotidiana nutri¬ 
zione. Troppo grassa o troppo 
pesante. Troppo mal equilibra¬ 
la. T Toppo ricca di carboidrati o 
povera di proteine nobili: in¬ 
somma - lo ripetiamo come un 
sincero mea culpa - decisa¬ 
mente curata da orecchianti 
maldestri e non da specialisti 
quale il valore del nostro moto¬ 
re meriterebbe. 

E allora ci vien voglia di dire, 
senza chiedere il permesso agli 
inventori del vecchio slogan. 


" Metti un Gallétto nel mcrtore'*. 

A dir la verità è una racco¬ 
mandazione superflua per mot¬ 
te famiglie. 

Perché)) Galletto Vallesplu¬ 
ga al quale alludiamo ormai si 
trova prèsso tutta la grande di¬ 
stribuzione e.nei migliori rKgo- 
zi di tutta Italia: a prezzo uni¬ 
forme al^chilogrammo e con 
numerorè caccpmandazioni to 
fatto.di ricette accolte ovunque 
col più vivo successo. 

Vogliamo invece rivolgerci a 
quelli che ancora non l'hanno 
provato e non sanno immagi¬ 
nare quali siano le doti di gusto 
e le caratteristiche nutrizionali 
che hanno portato i CalleUt al 
vertice della moderna gastro¬ 
nomia. E pensiam che iton ci 
vorrà molto per convincerli a 
fare subito una prova, seguen¬ 
do uno di^tahti modi cm ^li i 
"Galletti” si possono cucinare: 
ma forsè^àric^or dì più. dopo 
aver Iettò qu^te righe di pre¬ 
sentazione. 


Che cos’è 
il “Galletto” 


Che cos’è dunque il Gallet¬ 
to? Una bizzarra novità impo¬ 
sta dalla moda, un curioso pro¬ 
dotto destinalo a pochi amanti 
della buona tavola, o forse un 
ennesimo ritrovato per allietare 


le ^ludini alimentari di qual¬ 
che persona particolarmente 
raffinata? 
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ma anche come parte integran¬ 
te di una dieta corrètta, sana ed 
equilibrata. Un prodotto gradi¬ 
tissimo e in piena regola con i 
dettami della moderna alimen¬ 
tazione. 

Ma %^giiamo conoscere più 
a fondo le sane, genuine carat¬ 
teristiche dèi Galletto Valle- 
spiuga? 

Per prima cosa è allevato "a 
terra" e nutrito per circa un me¬ 
se con sano becchime a base di 
granoturco giallo per circa il 
70%. di soia tostata per circa ii 
22% e di erba medica per il 6%: 
e cresce assimilarrdo le sostan¬ 
ze naturali nelTaria |Hjra delle 
vallate e delle campagne. 

Nessuna sorpresa, pertanto, 
se il suo valore nutritivo è ec¬ 
cellente: infatti un Galletto del 
peso aU'incirca di 450 grammi 
pronto per la cottura, se cuci¬ 
nato allo spiedo o alla grìglia, 
assicura un elevato contenuto 
di proteine, un modesto quanti¬ 


tativo di grassi e un giusto ap¬ 
porto dì 550 calorìe, quante ne 
occorrono per un piatto unico e 
nutriente, digeribilissimo e fa¬ 
cile da preparare, e per di più 
molto gustoso. Un piatto che, 
cucinato in mille modi seguen¬ 
do le ricette accluse in ogni 
confezione. 0 come la fantasia 
può suggerire, può costituire 
da solo un intero, splendido 
menù. 


Unanimità 
di consensi 


Vi sorge il dubbio che queste 
affermazioni siano forse un pò 
troppo entusiastiche? Se non 
avete ancora provato i Galletti 
Vallespluga. sentite allora che 
cosa dicono gli esperti della 
Scienza Alimentare, e questo 
basterà a fugare ogni vostro 
dubbio. 

Il Galletto Vallespluga è sta¬ 
to attentamente studialo a li¬ 
vello universitario allo scopo di 
valutare con chiarezza. le pro¬ 
prietà nutritive, it valore biolo¬ 
gico. e la validità dell'impiego 
de! Galletto in una moderna ali¬ 
mentazione. 

I pareri della Scienza sono 
stati unanimamente favorevoli. 
Per le sue eccezionali proprietà 
nutritive, la scarsa percentuale 
di grassi, il notevole grado di 
tenerezza e digeribilità delle 
sue carni, il Galletto Vallesplu¬ 
ga ha proprio tutte le carte in 
regola per occupare un posto 
di rilievo nelle nostre abitudini 

I camion della Vallespluga consegnano direttamente alia grande distribuzione e a tutti ì mlglwi negozi d'Italia 1 gastronomiche. Assicurando la 
‘Galletti' confezionati, pronti per la cottura e a prezzo di vendita uniforme ai chilogrammo. completa copertura de! fabbi¬ 


sogno calorico giornaliero, e, 
insieme, la massima soddisfa- , 
zione anche da parte dei palati 1 
più esigenti. 

E allora mettiamo pure un 
Galletto nel nostro motore: ben 
venga il Galletto Vallespluga 
sulla nostra tavola. Perché, ptr 
mettere ì puntini sulle “i". 
il Galletto accontenta proprio 
tutti: la ragazza moderna 
preoccupata della propria li¬ 
nea. la madre attenta anche al 
bilancio domestico e al buonu¬ 
more di tutti i componenti la fa¬ 
miglia. il raffinato intenditore 
che pur pressato da impegni di 
ogni tipo non vuol perdere l'oc¬ 
casione di gustare un buon 
piatto, i ragazzi che con la fame 
dì chi cresce vorrebbero sem¬ 
pre due cosce e due petti. 

Accontenta anche i salutisti, 
sempre in guardia non solo per 
quello che mangiano, ma an¬ 
che per quello di cui sì nutre ciò 
che noi mangiamo. Insomma. 
ce n’è proprio per tutti i gusti. 

E così, seguendo le orme dì 
chi scopre giorno per giorno 
le virtù del Galletto, si va crean¬ 
do una piccola grande rivolu¬ 
zione nelle cucine di tutti gli 
italiani che amano nutrirsi 
ne. in maniera equilibrata e sa¬ 
na. ma senza sacrificarsi e spa¬ 
ventarsi perii responso della bi¬ 
lancia. 

Il marchio rosso a forma di 
scudetto del Galletto Valle¬ 
spluga compare sempre più 
frequentemente, sulla pubblici¬ 
tà dei giornali e delle tivù. 

E nelle cucine. 

Probabilmente, tra qualche 
anno, “mettere un Galletto nel 
motore" sarà più familiare che 
rifornire la nostra automobile 
di olio e benzina. ••• 


Consigli pratici 


Su RAT Tdevideo 

Vallespluga col suo Galletto 

A pagina 624, ricette di successo. 


D opo 11 successo delle di¬ 
spense illustrate e di 
tutte le rubriche Inserite un 
po' ovunque con Unti sng- 
gerimeoti di buona cucina, 
si poteva pensare di essere 
arrivati al massimo In fatto 
di saggi consigli destinati 
alla gioia di chi si siede a ta¬ 
vola. 

Macché. Bisogna dire che 
il desiderio di accontentare I 
buongustai in Italia non ha 
proprio limiti, se adesso per 
quelli che ancora non cono¬ 
scono i famosi Galletti Val- 
Icspluga c’è arrivata persino 
la Tele^ione di Stato pron¬ 
ta a dare col Tclevideo pre- 
siosl insegnamenti qnotl- 
dìani per una più gradàrole e 
saggia prepaiaaione dei pa¬ 
sti fiunigUari. 

Per chi non lo sapesse è 
questo uno del tanti servizi 
che la RAI ha predisposto 
per dare sttll'lstante infor¬ 
mazioni e notizie su tutti gli 
argomenti, compresi i mi- 
- gliori menò di stagione. 

Ma torniamo alle ricette 
del Galictto Vallcsiduga per 
la donna che vuol meglio or- 


ganlziare le ahltudioi di ca¬ 
sa. Ora la RAI col Televldeo 
propone quotidianamente 
alla pagina 624 tutte le to- 
formazioni sulle proprietà 
nntritivedel CalletU -ladi- 
geriUlità ddle loro carni e il 
basso contennto di grassi, 
l’elevato contenuto di pro¬ 
teine e il giusto apporto di 
calorie - ben evidenziate 
per una sana alimentazione 
quotidiana. 

E con queste, anche due 
ricette, continuamente ag^ 
giornate dagli esperti di cu* 
cina, intesa nel moderno 
criterio di alimentazione 
gustosa, equilibrata e al 
tempo stesso di veloce e faci' 
le preparazione. 

É interessante h conclu¬ 
sione del sii^erimento: per 
la persona più indaffarata e 
piu desiderosa di fate un pa¬ 
sto ricco e completo, ener¬ 
getico e digeribile il Gallet¬ 
to VaUespluga offre da solo 
un gustosissimo "piatto uni¬ 
co’* con tutte le proteine ne¬ 
cessarie al benessere del au¬ 
stro organismo. 

••• 
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SaEN2A E TECNOLOGIA 
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PCfiCOlOM 


n Iwinio dcllt Imti 1 conlaMo con acqua di nibineilo o 
anche con «equa minenle pud piowcaic una grave inie- 
itone della coinea che pu6 ponaie lino atta perdila utalc 
della villa. Sei cali di quella nuova maialila - di cui li è di¬ 
acono in un coniRiio a Housum ncemenienie - lono 
dad Individuali In Rancia. Tic cali tono «aU vallati a Bmi. 
; ne giovani va 13 e 22 anni, che hanno dovuto tubile un va- 
pianto COIMO peieht Vinhaione aveva Inlincdiabilinenie 
danneggialo la loia cornea. LTnIeilone è pKMxala da pa- 
raniu pieienti nell'acqua, da SO a I SO per lino. Eul si incoi- 
lanoiullalenie piovocando l'Inleiione della cornea che al- 
l'inliio e lacilmenie curabile. Se la maialila non è presa a 
tempo, solo il trapianto può pelmeneie di salvare la vata. 


lottato 
di salute 
del mare 
sicillauo 




.. , 




I responsabili di «Ooletia 
verde* della Lega per l'am* 
biente hanno illustrato a Pa> 
termo. In un incontro con i 
i gtomalttti/i primi dati, dopo 
quattro rapire^ deiriiinerarlo eha prevede ia circumnavtea- 
Kkme delte Steiita e quindi, lun^ le coste deirAdriatico. 
: raiHvp rtelllsirUi. Francesco Ferrante, uno dei coc^dìnatorì 
lUteiopall. ha detto ohe *i dati di quest'anno relativi al Ktora* 

: te settefìtrtenate deiritoli cottfermtno te presenza di urt in* 
qulnatnento prevatentemenie di origine organica con piin* 
te-etevate in prossimità degli agglomerati urbani-., «il mare 
■telllano - ha proaeguilo Ferrante • soffre a causa della prò* 
fiteraaione di nuovi inacdtemenii, lungo te coste, quasi sem> 
pii pfM di adeguate dcpuraakHie. In Sieilte. su oitre 30Q 
depuratori, ne funtlonano appena S o 6. Sul iratto di costa 
fra Messina e Patermo, t in tensione solo queiio di Cefalo 
che comunque * aottodimeniicmato-. •) dati microbiologici 
• ha detto Ferrante 1 - risulteno superiori ai limiti di legge*. I 
dati uNieiaU saranno resi noti a conclusltme della campa* 
gna; «Alack Demon*. l'imbarcasione della Lega per Tarn* 
Diente, partirà domani da Palermo verso II Trapanese. 


Uapràgniiiim 

pertoMtollare 

aHaHiMiiti 


Un pipgramma che coorti- 
Al I còhtmllf nailonali e K- 
gtonali «ut hibtioUl allmen- 3 - "" ' 
ta«ilnllàllaèiUtachieMo,a 
Roma, dal dlraHOR del la- 

hofatorio allmeAti delHitilulo luperlote della Molit Angelo 
Slpcchlnl In une eonlerenu durtpa, orgunlnau dall'lititu- 
<o,aune dlnwHm della Comunità euiqpaa per II eònliollo ul- 
ilelalb degli allrnenll In rtiia delTapenuia delle honUendel 
'33. dn tulle ai lannomolticoaVolll e il panpiulC'h dlU- 

S quaUficam... ha ipipiwato Succhin|*hia'im c'h 
«.’tìfidl. I dati racedUi HbdlrMWd 
,Mlwati Mf «abiM del cdutl generili par II enn- 
'SMww tWichlM t' na c a a i w lo.-innilniliutlOciM^ 
lira I cihM ganerall della prarammaaionq è delle lulotlit. 
Re quMU, al primo podo tono i cohtròlU iqV nudtil Ivèlle 
canti « nel predoni agricoli. Il pronlmo ippunumehio. nel 

3 uele nulle liconfionlergeon le pMliloni.deglI alvi pàe.1 
ella ComunIM .ul próbiéma della diratilvà Ceé. i( Muto 
per dlcambre, in; un cortronld miemaéionele oqjanliaalo 
dall'unione del chimici IgentaU ttalUni e deli'liUUito lupe- 
tIoradlHnIU. 


timi rara Cnque persone sono morte 

IréitototAMto ^ oilte SO sono state dco* 

verate. in o«5late ^dogp 
iniClf'VRQniC «JOB rara infezione che ha 

ImTImo colpito II sud del Kazààh- 

in UFW repubblica federata 

sovietica dell'Asia centrate, 
riferisce it quotidiano 7>ud 
li focolaio dell'infezione ia febbre emorragica della Cri- 
mea; è stato completamente lócailzzaio. ha dichiarato al- 
l'orgario dei sirKlacaU Kumiangaliyeva, vk:e<apo ispettore 
sanitaiio del Kazakhstan. L’infezione è stata diffusa dagli 
Acari che inf»taiiQ le greggi di pecore di otto aziende agri* 
còlè nella regione di Ozhambul. Le villlme hanno contratto 
Vinfei^one rnentre stavano tosando le pecore. Non è la pii* 
ma volta che gli abitanti delta regione contraggono questa 
(ebbre. Tuttavia nonostante che sappiano perfettamente 
I qhè la làhà dèlie, pecore può essere «awelenaia- In prima- 
^ra,; l pM^ inon hanno prèso le misure precauzionali 
I hecèssarie-. ha detto Kurmangaliyeva. 


M PHOENIX (Arìzzona). Ti- 
«mpihy Mathiù, di IO anni, 
che a ragióne 1 mèdici definì- 
scónó *11 fanclMÌlo-mlracolo*, 
ha lasciato ter! Tospedate, due 
mesi 4opo essere stato sotto¬ 
posto ad una delicatissima e 
compiieaiissima operazione 
chirurgica per riailaccare alla 
spina dorsale la testa che gli 
era state staccata accidenial- 
mente.da lin auiocam) che lo 
.avava aranciato, trascinan¬ 
dolo per cinque metri, il 26 
aprite scorso. 

I medici inteivenutl imme¬ 
diatamente dopo l'incidente, 
non speravano che il ragazzi¬ 
no potesse sopravvivere, né 
che potesse, nella migliore 
delle Ipotesi, riprendere il 
conirpiio funzion^e della mo- 
triciia. timothy, che è tornalo 
a casa su una seggiola a rotel¬ 
le. è in grado ql camminare 
con l'aiuto di un bastone e 
con una buona fisioterapia in 
alcuni mesi egli pouà ripren- 


Qfnn sai ^aggressione tentacolare ; 

5H£R:# Vìttime; piante, animali e sunto 

KendonpfaBi#e spesso inutilizzatói ite 
Producono Tinsorgere di diversi tipi di cancro neU’uomo 



La foltezza ec&istéma è a^redifa da tu^ le par¬ 
ti dai pesticidi# Molle piante e molti animàli ri. 
schiano di scomparire. I suoli si inaridiscono pro¬ 
gressivamente, sino a diventére veri e propri de¬ 
serti. Qi uòmini .cìschi3ito.gravi .matatite'. molti stu¬ 
di dimostrano che i'fitofarmaci (determinano un 
aumento dei casi di canciò. È proprio una lunga 
marcia contro i'ambienle. 


oAmiauAMioucci 


«Miracolo chirurgico» 

Sta bene e ricamminerà 
il bambino al quale 
hanno riattaccato la testa 


M 1 campi di grantuiQO^qe^^ 
gli ultimi anni sdfiO'dlventeli 
mollo più produttftrii.:' MA: il . 
paesaggio è menò ricco di co* 
lori. No, non è ($^) per ter 
valere le ragioni dèlia poesia 
che abbiamo rubato te parole 
al biologo inglese Rbbert Ba^ 
rass. Ma per tentare una pìà 
prosaica valutazione dei làp* 
porto tra costi e benefici nel- 
l'impiego massiccio di pitici-. 
di in agricoltura. Scomparen¬ 
do dai campi per far posto al¬ 
la chimica i mille colori delle 
piante che l'uomo defintece 
infestanti portano via con sé i 
complessi sistèmi dì difesa 
che la natura adotta contro un 
nemico sempre in agguato: 
l'aridità- EcosI'se trai bmefici 
occorre annoverare ^iattuaie 
incremento delie rese.: in con¬ 
to bisogna mettere U ptogrès* 
siWD inaridimeniq del suolo, 
^sso infatti dòpo anni di 
monocoltura iniensha e di 
impiego massivo di pesticidi 
un terreno, esausto, lascia 
spazio al deserta In Nicara- 

S ua. ricofda Sandra Posici del 
^orldwateh Inttiiute.Tte gran¬ 
di plant^iòni di coiorte sono 
state inorate con .quantità cre¬ 
scente di insetticidi.. Inverten¬ 
do urt andvnènto duralo 3 lu-: 
stri, in 4 anni consecutivi il 
raccolto è dimlnulu» dM ‘30‘Vi. 
Mentre i loro nemici naturali 
morivano i wcchl inietti dam 
noci impqr«vaqp4>ii,fè»m«(« 
ed Miri nucM,,ùmnuni e,fame- 
itel 

cessi fanno temère Iplér te 
piantagioni di riso è di cavòli 
nel 3ud-«st asiatico e per 
quelle di granoiuico negli Ste< 
li Uniti. In Europa e ancora 
negli Stati Uniti diminuisce la 
resa delle patate, in inghUterrà 
quella delle baibàbtelote dà 
zucchero. Insomma te mono¬ 
colture sono in pericolo un 
po’in tutto il mondo. 

Ma non é solo la perdila di 
efficienza a sconsteltere un'ar¬ 
ma più adatta atta guèrra lam¬ 
po che a quella di 4ri!Kèà- li 
sovietico Georg] . Òrvizdyev 
elenca alcune dèlie .Cjsratteri- 
stiche che ne rèndòiio il rac^ 
porto con ràmbiehte 'der tu'ttó 
originale: è impossibile prèvé- 
nime la dlffusKNic neH'ecosi- 
stema, si Uasleriacono lungo 
la catena alimentare, si accu¬ 
mulano n^li organismi viven¬ 
ti, sono spésso tò$»ci .per.,Slì 
animali e per ('uòmo, entrano 
in contatto con intere popola¬ 
zioni. Cinque buone ragioni 
per giungere alta drastica limi¬ 
tazione deU'uso di prodotti 
chimici in agricoltura. Vedia¬ 
mo perché. 

La lunga marcia dei pestici¬ 
di neirambiente inizia appena 
dopo la toro irrorazione. Buo¬ 
na parte é subito degradata. 
Attraverso processi fisici (ca¬ 
lore e luce), chimici (Idrolisi 


Accelerate dà ioAf A argille) e 
biotoitei (animali e microraa- 
ftismi): r prodotti della de- 
compòsizlone in genere non 
sonO' (ossieu Ma vi sono nu- 
rneroit^ eccezioni. Per esem¬ 
pio. ricorda' il Comitato per 
l’ambiente dUn'organtzzazio- 
ne come l'Ocse certo non so¬ 
spetta'di appartenere alla 
schiera dei neobucoiici: «Lai- 
dicarb, un prodotto molto tos¬ 
sico e molto usato per la bar¬ 
babietola da zucchero, sì de¬ 
grada in composti che non 
solo hanno una tossicità 
uguale o maggiore, ma sono 


variazione detta composizio¬ 
ne chimica (tette acque, come 
la modifica dei cicto deH'azo- 
to. dett'ossigeno e del carbo¬ 
nio. 

. Alcuni evaporano. Altri, ad¬ 
sorbiti da fmissime particelle 
di polvere, sonò trasportati 
dalle correnti d arla. La quan¬ 
tità di pè^icidi che finisce nel- 
ratmostera e pòi precipita giù 
Con te piaggia non è certo pa 
CA; t stato calcialo che la 
(ttMà di quelli iRòtàtl à spruz¬ 
zo le^ a lungo In aria finèn- 
do p» depositàrsi in luoghi 
anche molu> dienti dalla su- 
perticie lattata. 

E cosi che àttraveno il ter¬ 
reno. i'acqUa e l'Mia i pestici¬ 
di più p^sistenti si diffondono 
ca^iwmente in tutta la bio¬ 
sfera, Tracce di Ddt sono stale 
trovate tanto nei tessuti grassi 
di (oche ed orsi polari che nel 
Rtoplancton d^ti oce^i. I 
pesticidi non si comportano 
solo omne agenti «demoeco- 
k^ich Mainando le specie 
ànimàH e ventali direttamen¬ 
te esposte ai loro effetti tossici. 



Ma sotiq lespcrtùKibltt anche 
di aziorte,*bi(|^notica*, capa¬ 
ce di àliéraìe i complessi 
equilibri di un ecosistema bio¬ 
logico: intere caténe di piante 
e di aittmaU scornfMilonó 
mentre altri si ripiqduconota 
dismisura. Tra rqueltì piarite, 
insetti ed acari che te selezio¬ 
ne genetica ha-ieso capaci di 
resistere ai fitofarmaci. Nel 
1938 là erano solo 7 specie di 
insettKò «cari còsi àbili. ^Nel 
1^5 ne sono stati Indi^uati 
447: «I più dannosi»,“àteiéurà 
Sandra Postel.* Nel 1970 non 
c'era atetina pianta infestante 
capace dì sopravvivere alla 
guerra chimica. Oggi s(^,.al¬ 
meno 50. Inoltre i pesticidi, 
proprio c(Nne i metalli pesanti 
e gli etemenli fadioauìvi. si 
concériirànd lungo le catene 
aliméniari finendo per accu¬ 
mularsi negli ànimàll superio¬ 
ri. che spesso si'àmmalano e 
muoiono. Scrive Loreto Rossi, 
ecologo deil'universilà di Ro¬ 
ma: iTraoce liberatein aria o 
in acqua si concentrano nei 
tessuti degli cinismi vìventi. 
Le concentrazioni più alte si 
reallzzanò negli organismi ap¬ 
partenenti aìlivem trofter più 
elevati: i caniivorì. E ruòrhò si 
trova eiraplce' di Complèsse 
catene trofiche*. Il Ddt. so^ 
spetto cancengMtò, è stato 
trovato nel latte materno delle 
donne sia in litdia, dovè è an- 
cora usato, che in Occidente, 
dove è omiaì proibito da un 
considerevole numero di an¬ 
ni. 

Ed ora aitentf. perché stia¬ 
mo per èninre nel campo mh 
nato della polemica tra scien- 


anche più perèisten^ e mobir \ 
li*. Tuttavia; ^su^rie Stefano 
Crègò, dokmte di'chimica 
della teHBI MTO élte ^ ‘’prè ìtef 
tUnivenite dhVtterba'ivilup- 
parido una raie4U;tebofaiod 
per l'analisi chimica^ (teòlogi- a 
ca e biologicaiul tenfi[lorio,ai{ 
potrebbe perlomeno èiutàreJV 
còntadìni ad usate rpesiicioì 

E iù (acilrnente dégradabUi nei 
iròterreiiì. 

Nel suolo ir destinò dei pe¬ 
sticidi oltre ad èiiete piuttòsto 
complesM, perché- dipènde 
da svariati fattori, é anche po¬ 
co sconosciuto.. Se non sono 
decomposti,, ppteona essere 
adsorbiti da paiticélle solide e *' 
colloidali: co^l si accumulano 
oltre misura, liècidonò la 
componente battteka; te mi¬ 
croflora e là^microfaUrié, rè 
rendono il teneinó sempre più 
arido.. .1 

frèr dilavazione del teireno. 
per un uso maldestro o addi- * 
rittura per scarico diretto di rl- 
liuti, parte del pfteticidì finisce 
nelle sofgeniì, d'àcqu-i dolce, 
é il caso dell atrazina netta . 
Pianura Padana, nei fiumi e ' 
infine nel mare. Gli studi sul 
comportamento in acqua dei 
pesticidi, iniziati in definitiva 
solo nei 1969 dopo rincìdente 
dellendosulfàn che'inquinò il 
Reno-in Óelcntenla; Inno ca¬ 
renti, Ma sufficieriti a docu¬ 
mentare I notevoli danni che 
la biosfera subisce per azione 
tossica diretta, acuta o croni¬ 
ca. o in modo indiretto con la 






ziail. Come sempre accade, 
quando gli Interessi in gioco 
sono molti e gli strumenti d'a¬ 
nalisi pochi. Qual é il rischio 
che l’uomo coite a causa del¬ 
le sostane chimiche di lìniesì 
che usa ptt pròleggére le ^ue 
plantag'iohi? «NèssUrio, anzi 
sono loro che tutelano la nò¬ 
stra salute dal màlettco àitac- 

I CO dei blopeaticidi che frutta e 
verdure producono per difen¬ 
derai da inselli e agenti pato¬ 
geni* assicura Bnice Ames, un 
cancerolc^Q americano a cui 
l'universìlà di Bolc^na ha con¬ 
ferito ia laurea honoris causa 
e Giorgio Celli (l'Unità, 7 
maggio 1989) l'appellativo di 
■perdirnobdo* per i suoi «bar¬ 
bari assiomi*. 

Ma. a) dì là détta boutade 
del professore americano, due 
sono i gruppi che si fronteg¬ 
giano: l'uno pèr affertharè, 
l'altro per minimizzare gli ef¬ 
fetti cancerogeni, mutageni e 


termògeni dei teiiqui di 
cidi. rièlla noktrà dieta ,quòljk 
diane. Nessuno infatti contè¬ 
sta i test di laboratorio: molti 
principi attivi usati ih gricci- 
turè.si sonò dimóiitrati nel turi- 
g0e|tef^ 

pochi «i sertiòno di contestate 
che il lavoiò del contadi|k> « 
un tevoTO a rìKhio. L'iritÒsM^ 
cazione. dirette causa rnigliaia 
di rhqiti iWi anno nèl'inoq^ 
(iò. Nel 198$ $ agricoltori su 
IO s(mò risultati intossicali in 
uria provincia brasiliana. Ma 
anche gti «udì sul rischio on¬ 
cologico} sono troppi e ben 
doctimériteti per poter èteere 
còniéstàti. Come quello che 
ha rilevaio i) notevole nuntecp 
di cancro alle pvaie delièè^. 
tadiriè cosfrette a lavorate hèt* 
le acque ricche dì atrazfria 
delle rìsale dì Alèssandrià d'E¬ 
gitto. Uria conferma dei riittt}' 
tati dèirindaglfìe condona 
dairistituto di epidemiologia 
dei tumori di Torino su un 
^ppo di mondine che lavo¬ 
ravano negli anni 50; la fre¬ 
quenza del sarcoma dei lessu-, 
ti molli è 27 volte superióre 
alla media; E addirittura 15,$ 
vòlte tra le iàvorairìci di età In¬ 
feriore ai 45 aririt. D’altròridè 
ristiluto di Medicina agricola 
deil'Univeiiltà dMIo rènSa 
(Usa) ha dimostrato nel 1986 
che alcuni contedini che usa¬ 
vano un certo insetticida re¬ 
stavano contaminati a dispet¬ 
to deile più rigorose norme di 
prevenzione usate. 

No. la reale materia, del 
conièiMlere é questa: quanto 
reale è il rischio di caiKiO as¬ 
socialo ai pesticidi contenuti 
nel cibo che una persóna 
quaisiast consuma ogni gior¬ 
no? Elevato, dicono al «Natu¬ 
rai resources defence courv 
eli»: negli Steli Uniti ortaggi e 

1*^ rhì^fdi persone^!?? 
cadUQ,afmi. in mediAi?4PP9 
ogni anno. Agii ambìentejwl 
americani fa èco riiitlmo ra¬ 
merò dei mensile iialteno 
nuova ecologia*: he) nòstro 
paese Mni anno vi sarebbero 
almeno 3600 tumori da pesti¬ 
cidi. Cosa rispondono i mini* 
matistl? Irridono, «io (accio 
scorpacciate di broccoli e suc¬ 
co di mela comprati al supe^ 
market» dichiara Itobeit Hot- 
lingwofth, direttore del Ceniio 
di ricerca Bùi pesticidi dell'U* 
ntversità del Michigen. E, 
brandendo ànch’essi nodote 
cifre, fahito a pezzi it Sistenia 
di calcolò del rivaiti La food 
and drug àdminisiration' su 
14.492 campioni dì cibo (per 
metà d’importazione) analiz¬ 
zati nmtlì States ne ha trovati il 
$7% senza ttaoiia alcuna e 
appena 1')% con residui tossi¬ 
ci superiori ai limiti di legge. 
Troppe! poco per considerare 
a rischio i seducenti prodotti 
dett'agricoltura moderna, assi¬ 
curano. 

Difficile dire chi abbia ra¬ 
gione. Ma é cerio che le anali- 
si sono ancora insuffidemi è 
che decine di pesticidi e di lo¬ 
ro miscele circolano per t 
campi senza che nessuno he 
abbia mai verìfkato la tóssìci- 
te. La prudenze, nel dubbio, è 
sempre ottima norma. 

(3. continua) 


Feroce babbuino? No, un vero diplomatico 


dere a spostarsi con una an¬ 
datura normale. 

L'intérvento chirurgico, 
condotto dai neurochirughi 
déll'ospèdàte pediàtrico di St, 
Joseph, durò cinque ore e fu 
complicato dalla presenza di 
un ematoma formatosi alla 
betee del cranio del bambino. 
L'c^razione fu possibile solo 
dopò avere aspirato e ridotto 
al minimo la massa di sangue 
coagulato. Pòi si trattò di ripri¬ 
stinare tutte le connessioni 
neuronali. 

Robert Spetzler, uno dei 
chirurghi che hanno operato 
il fanciullo, dice che «Timothy 
deve esser considerato un fan- 
ciullo>miraco!o. Egli dovrebbe 
essere morto. Invece se ne è 
tornato a casa». Nei prossimi 
mesi timothy dovrà indossare 
un rinforzo metallico intorno 
al collo per sostenere le verte¬ 
bre cetvicdii che sono stale 
traumatizzate. 


■H 11 «feroce scimmione» 
che alberga in ciascuno di 
noi. eredità di un atavico pas¬ 
sato evolutivo, fatto d| crudel¬ 
tà e violenza, pronto a saltar 
fuori airimprowiso dall'Incon¬ 
scio per liberare la sua spa¬ 
ventosa aggressività in realtà 
con lo -scimmione» avrebbe 
assai poco a che fare. 

Questa, almeno, è Hdea 
della d.ssa Shirley C. Strum. 
etologa americarìa, che per 
più di dodici anni ha vissuto 
in Kenia, studiando i babbuini 
nel loro ambiente naturale. 

In tutto quel tempo la d.ssa 
Strum afferma di aver fatto 
scoperte sorprendenti sul 
comportamento dì questi pri¬ 
mati, scoperte che non solo 
smentiscono il luogo comune 
che fa della scimmia un «bru¬ 
to primordiale», ma che con¬ 
traddicono anche le idee di 
molli ricercatori del nostri 
tempi. 

Secondo le osservazioni 
della Strum, i babbuini, pri¬ 
mati sociali che vivono in 
bande organizzate netta sava¬ 
na africana, più o meno nelle 
stesse condizioni dei nostri 
più remoti antenati, sarebbero 


dei veri maestri di diplomazia, 
piuttosto che dei cultori detta 
forza bruta. 

L'etologa americana ha 
scoperto tra l'altro che à gui¬ 
dare e dirìgere le soni del 
gruppo non sono ( grossi, irsu¬ 
ti maschi, tutti zanne e mù¬ 
scoli; l'elememo che conferi¬ 
sce stabilità ed ordine atta pic¬ 
cola tribù é invece il gruppo 
familiare composto dalie fem¬ 
mine e dai piccoli. 

Tutto ciò pòtrebbe sembra¬ 
re paradossale se si osserva 
l’aspetto fisico di un babbuino 
maschio; a che cosa servireb¬ 
be infatti lutto quell'equipag- 
giamento tenifico a di 
canini lunghi come pugnali, 
larghe spalle dai muscoli pos¬ 
senti e lotta criniera, se non a 
sottolineare un ruolo di domi¬ 
nio? 

Infatti si era sempre pensa¬ 
to che anche i babbuini come 
molti altri animali sfruttassero 
l aggressiviià per conquistarsi 
un rango più elevato fra i loro 
simili, in modo da avere più 
cibo e femmine migiiori. Inve¬ 
ce si tratterebbe di apparenza. 
{maschi infatti, pur avendo un 
ruolo indiscutibilmente essen¬ 
ziale nella difesa delia comu- 


A guaidarli sembrano ferocissimi. Ep¬ 
pure i babbuini, con quel muso e quei 
muscoli da far paura, sono animali che 
non amano l’uso della forza. Preferi¬ 
scono anzi la diplomazia. Sono degli 
amiconi, amano la compagnia e l'arte 
della mediazione. Nel gruppo non so¬ 
no i pio robusti a comandate, ma le 


femmine e i più piccoli. Si comportano 
con le loro dame da perfetti genlle- 
men. Non usano l'aggressività, ma il 
savoir faite. Il molo sociale dei maschi 
dipende dalla loto capacità di strìngete 
alleanze, di non farsi troppi nemici. È 
questo il nuovo, inusuale ritratto del 
babbuino fatto da Shirley Stmm. 


nità in caso dì pericoli soprat¬ 
tutto datt'estemo, come i pre¬ 
datori, rron sarebbero comun¬ 
que la spina doraale del grup¬ 
po e tantomeno quei sultani 
dispotici verso femmine e pk;* 
coll come sì era sempre pen¬ 
sato. La d.ssa Strum ha notato 
infatti che i maschi di rango 
più elevalo sono anche « me¬ 
no aggressivi, sia verso le fem- 
mirre che verso gli altri ma¬ 
schi. e in ogni caso la loro au- 
lorilà é molto limitata. 

La scoperta più sensaziona¬ 
le riguarda proprio i t^aml di 
amicizia che i babbuini strin¬ 
gono fra loro, legami già noti 
studiosi, ma dei quali pa¬ 
re si sia sottovalutata l'impor¬ 
tanza. 


SILVIO hencsto 

Sono soprattutto le femmi¬ 
ne che stringono profondi le¬ 
gami di aiuto reciproco e coi 
piccoli. Se qualche maschio 
riesce a conquistare la fiducia 
di uno di questi gruppi, avrà 
molle più probabilità di con¬ 
quistare un rango elevalo che 
se vincesse un'infinità di duelli 
con altri rivali. Quando uno di 
questi maschi «dipiomatici* si 
V'Ode minacciato da un con¬ 
corrente più grosso ed «arrab- 
(jtatOH, anziché combattere o 
fuggire non esita a ripararsi 
dietro a una femmina o a un 
piccolo, che afferra senza 
troppi comptimenti. parando¬ 
selo davanti a mo' di scudo di 
fronte atl’aggressore. La fem¬ 
mina o il piccolo così «seque¬ 


strati», anziché lamentarsi co¬ 
me sarebbe logico e prevedi¬ 
bile, se ne stanno quanto mai 
tranquilli fissando direttamen¬ 
te negli occhi lo sfidante, nel 
quale, alla vista di una femmi¬ 
na 0 di un piccolo indifesi, si 
scatena un riflesso inibitore 
automatico (un innato senso 
di cavalleria, potremmo dire) 
che Io costringe a desistere. 

Dopo ripetuti tentativi di ag- 

t ressione, costantemente 

loccall con questo strata¬ 
gemma. lo sfidante rimane 
così frustrato da rinunciare ad 
ogni pretesa ed allontanarsi 
pieno di bile, mentre l’aggre- 
dito ha praticamente «vinto 
l'incontro» senza muovere un 
dito. 


Il trucco sta nel fatto che la 
femmiha ò il piccoio seque¬ 
strati per lar da scudo non so¬ 
no individui scelti a caso, ma 
«amici» del babbuino che era 
stato sfidato, che stanno ai 
suo gioco in cambio di favori 
passati o futuri, come cibo od 
altre attenzioni. 

Infatti anche l'aiuto, non¬ 
ché la disponibilità att'accop- 
piamento, nel caso delle fem¬ 
mine, si ottengono grazie alla 
diplomazia e non con la for¬ 
za. La <l.ssa Strum ha visto più 
volte come un masctiiio parti¬ 
colarmente esuberante e belli¬ 
coso, dopo aver duramente 
lottato per oueneie lì pc»sesso 
di una femmina, si veda «mol¬ 
lato* da questa in seguito ad 
una sola timida avance da 
parte di un altro maschio, me¬ 
no forte ma più «esperto». 

Nella maggior parte dei casi 
infatti è la femmina che alla fi¬ 
ne decide quale sarà il partner 
giusto, scegliendo non In base 
alla sua fierezza o bellicosità, 
ma perché gli ispira fiducia, 
mentre le esibizioni di aggres¬ 
sività non fanno che spaven¬ 
tarla. 

Per conquistare i favori del¬ 
ie «dame» anche fra i babbuini 


occorre soprattutto savoir fai- 
re oltre che una complessa 
strategìa del tipo «io do una 
cosa a te e tu ne dai una a 
me». Se infatti un maschio m> 
nacciato da un qualsiasi sfi¬ 
dante afferrasse per sbaglio 
una femmina od un plccoto 
•estranei» (ossia con i quali 
non ha nessuna intesa parti¬ 
colare) questi si metterebbe a 
strillare a più non posso, sca¬ 
tenando una reazione oppo¬ 
sta a quella desiderata: l'intero 
grappò to assalirebbe Lslanta- 
neamente per difendere il pic¬ 
colo. 

Il moto sociale dei maschi 
quindi dipenderebbe proprio 
da quanto sono abili nel co¬ 
struirsi amicizie nei vari grappi 
di femmine e piccoli, I quali, 
all'occorrenza. non manche¬ 
ranno di sostenerlo, In cambio 
di favori nella spartizione del 
cibo e di protezione. 

Insomma, anche nei bab¬ 
buini, come negli uomini, il 
successo sarebbe frutto di 
buona politica e di non bruta¬ 
lità. È appurato però che ì 
babbuini, diversamente dagli 
uomini, mantengono sempre i 
patti. 

* naturatìsiù 


mi 
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nuova danza 
scMetìca 9 presenta in ItaUa om tre 
spelali d’(en^ff)guard&»: 
ooà ha rinunciato a prindi^ osai e tutu 


MystFest 


4 via oon un bdlià d^i^in^ese Mow « 

Itonica storia 

ÉdÌK macellai e di un cada^ surgelato 




ràchard Rive, grande 
romanziere sudafricano 
assassinato a Cape Town: 
Fironia e la militanza 


1TAIA VIVAN 


S Urto Kandttki, un furto: 
fa aKMtraaione di un oggetto 
che ci è caro; la CUI perdita la¬ 
scia mutilali e straniti. U mor¬ 
te. Non e torse anche questo 
che s) prova, dinanzi alla mor¬ 
te di uno scrittore che si ama? 
U' lacerazione -/ci SI sente 
Ktrapapr via un brandulk) di se 
Messi ^ tanto più dolorosa 
quando questo scrittore rap- 
l>fOsoniava ; un vivace intcrlo-^ 
cìuiorei 0 non soltanto nella 
(Miglna, ma anche nella .paro 
la parlaidf Una voce jiresenie, 
Mct «mlcQ, che, con la sua 
esuberanza. )l suo humour, la 
sua dlaloiuca. la sua tofrenila- 
to vitalità, riempiva e animava 
un suo intero mondo. 

Doménica 4 giugno lo acnt- 
tore ludalricano Richard Rive 
<1 stalo tr^rato assassinato nel¬ 
la sua .abitazione di Città del 
capo. Con tuttmiscamenie ta¬ 
ce e scompare un ampio, rìc- 
eo angolo dii quell'univerao 
aoiaguralamenie'' torturato ^ 
Irantumato che è II Sudafrtea. 
Meticcio, occhi azzurri e còr- 
jtoNlura robusta, da ez sporti- 
1*0.’Richard Rive era nato nel 
YpSj nèl'celebre quartlere'iOi- 
»iftSU^(<Zona SelO di Città’ 
(Idi Càpo. al suolo dalle 
ruspe Id^màtlve negli anni 
Itossanla per segregare ulic- 
riorn]jonle la gente di colore, 
trer scacciarla darcénlriurba- 
jilv ;pi|ì distruggere il tessuto 
}tociale-del loro rnoiidO. ^ A 
quoUsuo biulicarite, anlrhato 
qUartléfc^ Richard era (ntensa- 
itiepte legato neF Hcofdo; 
quamto mi porto a vedere fa* 
ruaf .devastata ove un tempo 
ctvtò era sorto, la rabbia gli 
agitava ancora la voce c le 
mani, meniavcsclamava TTjo’ 
fMilkhzLHt my post, you 
«britanno achiaCciato con ia 
rtifipa il mio passato, capisci? 
Geco cosa nè è rimasto...» - é 
ind icava \a distesa di macerie 
ili cui ancora spiccavano, soli- 
larlf?. una chièsa, e, più in là. 


una moschea. 

; Al Dlsirict Sia aveva dedica¬ 
lo le sue (anche più recenti, 
condensando in un romanzo 
scmiillanio di humour e iro- 
nlUf ma anche venato di no¬ 
stalgica amarezza; la memoria 
di unèpoca In cui In Sudafri¬ 
ca si poteva ancora abitare in 
quartieri misti, si poteva anco¬ 
ra scegliere dove vivere^ Quel 
romanzo; che poi comparve 
nel 1986, si (niitolava Aveà/n- 
ghóm, Pi^Ke. D&tnef SU. Deci¬ 
si di farlo eoriosceie. in Italia: 
ihialtl tra qualche mie uidit 
nella Iraduziohe di Cario Cor¬ 
si. nella.'collana «ll Uio del- 
l^ombra» deite Edizioni Lavoro 
di . Roma. Se ne riporta, in 
questa pagina, un bRM stral¬ 
cio: piO che un'atcipttione. 
un commosso omaggio ai ta¬ 
lento di uno •critiofe amico. 

Cresciuto negli anni Tienu 
nel povero ma vivace District 
Sm. in una famigfiameilccia 
che parlava afrilwans. Rive 
aveva studiato In scuole di lin¬ 
gua jnglese, rtwiando un pre¬ 
coce e atiraente-temperamen* 
(0 di narratore che emerse ne¬ 
gli anni Cinquanta'«irimemo 
della generazione di intelleiv 
luali di cotqre che gravitavano 
intorno alia rivista •Onim», che 
svojsé un ruolo importante nel 
panorama culturale sudafrìca- 
nq di allora. Sfogliando 1 vec¬ 
chi numeri di •prum»,.hó ritro¬ 
valo i suoi racconti, a partire 
dal primo, costruiti in una 
prosa rapida e brillante, 
«jazsy*. che mescola gli influs¬ 
si della tradizione afroameri¬ 
cana alla sensibilità tutta su¬ 
dafricana nata nel ghetto ne¬ 
ro. Ira i ritmi iazz, l’occhio del 
cinema, il reportage gtomall* 
SUGO, fondendo tutto in uno 
stile inconfondibilmente lega- 
to al tempo breve e lumuiluo- 
sodi qucU'cpoca. 

Il gruppo di «Drom» si di¬ 
sperse e scomparve tra la fine 
degli anni Cinquanià e l'inizio 


Éi Cinque anni dopò, qual¬ 
che anno prima cHc il lento 
sgocclolib della gente ci^rét- 
la ad andarsene diveniusse un 
diluvio. Ricòrdo le Grapdi 
gidrivite, ad esempio Natelè e 
Cartodànrio Ma soprattutto 
Natale. Erano giorni lieti, era¬ 
rio giorni inMi prima che dal 
Comune cominciassero ad ar¬ 
rivare le lettere di sfratto nelle 
loro buste commerciali, prima 
che si pièseritassero 1 vigili 
con le (oro domande e còl To¬ 
ro formulari, prima che le mi¬ 
nacce di sfratto diventassero 
realtà. Parlo del giorni che 
precedettero una diaspora in 
miniatura. Erano gli anni in 
cui eravamo convinti che noi, 
gii abitanti del District Six, 
avremmo vìssuto per sempre 
da quelle partì, eravamo certi 
che. sé qualcuno si trasferiva, 
era solo perché non aveva i 
soldi per pagar l'affitto o per 
la bolletta delia luce oppure 
perché gli andava di vivere da 
qualche altra parte Non ci 
passava neppure per l'antica- 
mera del cervello che qviaicu- 
rto si mettesse ad ordinare 
uno sfratto solo per via del co¬ 
lore della pelle della gente da 
cacciare. La parola trasloco, 
almeno nel nostro vocabola¬ 
rio, significava solo andare a 
vivere neH'isolato vicino, al 
più si riferiva ad un trasferi¬ 
mento da CUfton Hill a Hor- 
sburg Lane. 

I preparativi per il Natale 
cominciavano alla vigilia o 
magari già una settimana pri- 
mf Ci sono di quelli secondo 
cui i preparativi cominciavano 
già a partire dal storno di San¬ 
to Stefano deiranno prece¬ 
dente. Ricordo l'atmosfera di 
grande aspettativa tipica della 


vigilia di Natale nonché la 
realtà dei giorno di Natale nel 
District Slx. prima che tossimo 
córrerti a iràsiocare chi ad 
Hanover Parie, chi a Bon- 
teheuNrèl e ^1 a Manenberg. 
Quailchè volta, ancor oggi, 
specie In occasione di quelle 
Grandi Otomale, i nostri occhi 
viaggiano al di là di quelle 
montagne di macerie, oltre a 
quel crateri creali dall uomo e 
a quegli ammassi di suolo 
senza più vita per celebrare 
quei giorni di Natale che ap¬ 
partengono al nostro passalo, 
Li ricordiamo ancora¬ 
li mio giorno di Natale, 
quando avevo quindici anni e 
crescevo in (retta, quando 
m'ero appena iscritto alle su¬ 
periori e indossavo i miei pri¬ 
mi pantaloni lunghi, quando 
m'ero innamorato cotto e 
sforbiciavo lutti i g'K^mi la pe¬ 
luria che chiamavo baffi e 
m’esercitavo per far si che la 
mia voce assumesse un tim¬ 
bro da adulto; iniziava pun¬ 
tualmente la sera della vigilia. 
Etvis Presiey la faceva da pa¬ 
drone e ci pettinavamo tutti 
alla Tony Curtis. vale a dire 
con la banana. Quando, un'o¬ 
ra prima di mezzanotte, le 
campane di Saint Mark co¬ 
minciavano a suofuire. aveva 
inizio la cerimònia della vesti¬ 
zione per andare a messa. Fa¬ 
cevo sforzi sovrumani per 
comportarmi da adulto, ma 
cascavo dal sonno e i rintoc¬ 
chi delle campane mi riverbe¬ 
ravano a lungo nel cervello 
addomientato. L'oscurità c'e- 
ra piombata addosso dalia 
Tabìe Mountain, a coprire 
strade e vicoli, verande e case. 
L'aria odorava di pioggia. Al 
secondo scampanio, mezz'o¬ 


Quelio che pubblichiamo è un capi¬ 
tolo di Buckingham Polace, District 
Six. il romanzo forse più noto di Ri¬ 
chard Rive. Pino ad oggi in Italia non 
è uscito nulla dello scrittore sudafri¬ 
cano assassinato a Cape Town. Ora 
il romanzo sta per uscire in Italia per 
iniziativa delle Edizioni Lavoro di Bo¬ 


ra più tardi, .si facevano salta¬ 
re le lampadine, oppure le si 
spegneva, venivano chiusi a 
chiave i portoni di casa, dopo 
di che la genie s'awlava com¬ 
punta, con un'andatura che 
gareggiava in santità, per Ca- 
ìedon Street diretta alia chiesa 
in pietra di Clifton Hill che già 
profumava d'incenso. Odora¬ 
vamo tutti degli abili acquista¬ 
ti (o noleggiati) nel negozio 
di Waynicire del deodoranti 
ricevuti come regalo di Natale. 
1 miei fratelli più grandi puz¬ 
zavano anche di fumo e mia 
sorella, ancora nubile, di 


RICHARD RIVI 

un'acqua di colonia, cosi dol¬ 
ce da dare il voltastomaco, 
che si chiamava -Passiorw di 
Mezzanotte*. Incedevamo so¬ 
lenni. evitando accuratamente 
le pozzanghere, indifferenti al 
motteggi e alle invettive dì cui 
eravamo oggetto da parte de¬ 
gli assai poco ieratici ubriachi 
della %'ìgilia di Natale, decisi a 
disturbare la quiete pubblica. 

Mentre ci cambiavamo, mìo 
fratello maggiore ed io ci era¬ 
vamo trovati soli in camera 
dei ragazzi. Mi fece i'occhioii- 
no prima di passarmi un bic¬ 
chiere con una robusta razio- 


degli anni Sessanta. Anche Ri¬ 
ve si staccò dai Sudafrica e 
prese a uscire: prima in Africa 
e in Europa con una borsa di 
studio, poi negli Stati Unifl. 
dove piese un Master alla Co¬ 
lumbia Universìri^ dì New 
Vòrte. einfine in Ir^ilima. ad 
Oxtord, dove nel 1974 conse¬ 
gui la specializzazione con 
una lesi suH’opera della gran¬ 
de scrittrice sudafrteanà Olive 
Schreiner. Ed Olive Schrelner 
rimase sempre uh suo amore, 
come lui stèiso . pìù volte mi 
eltoe a dire; scriw su di lei, e 
laccobe le sue lettere, delle 
quali pubblicò il primo volu¬ 
me nei 1967. Il secondo volu¬ 
me, so. lo aveva già completa¬ 
to dte tei^: .perno uscito 
presto a CHià del Capo. 

.;lnlento ancora nel .1963 
aveva'pUbbliceto una prima 
raocoha di suol'tocconli. A/ri- 
con SoqDt 'Sùbito bandita dal 
gmvffto di pretc^- Analoga 
sorte ebbe.il.suo primo, ro- 
iMiizo. Ùmiency, del .1964; 
all’estero uKlipno Quanet 
(1963) e Modm Akkan Pro¬ 
si ( IM). due fondamentali 
anto logie 4che » egnarono 
un'epoca nello sviluppo lette¬ 
rario dell’Africa^ di lingua in- 

. Cosmopoli^ brillarne e ar¬ 
guto cpnvèrsatpre. incantevole 
roconteur, poièrhico e franco 
osoervatore del proprio panor- 
roa lenererio. dopo ia specia- 
itzzaztone Rive era tornato a 
vivere a Città' del Capo, dove 
insegnava letlératura inglese 
allo Hewat Trainir^ College, 
uqa scuola per rnetkci. Viag¬ 


giava merito, negli Stati Uniti 
(dove era assai noto), e in Eu¬ 
ropa; aveva pubblicBio un'au- 
tobiograha, Writing Bkxk 
(1961) e una scelta di vari 
scritti hKNì, Seketeri WriUngs 
(Ì977). 

Ma con questo suo ultimo 
romanzo, Budrir^iam Polace, 
Pairict Su. Richard Rive era 
fiuscitó a fv emergere il pro¬ 
prio volto di scrittore più au¬ 
tentico e friA forte, dotato d'u¬ 
rta sua voce inlmiiabite, di un 
suo ritmo, un suo modo di 
guàidve ironico, aggressivo, 
eppure, tinche accattivante, al¬ 
te lósrine del passMo. al disa- 
MiD del presente nel suo Su¬ 
dafrica. À aveva l'impressione 
che tosse emiato. ora, to una 
niliova è più matura fase arti- 
slica. mentre diiinaiui al- 
FtetériKUlòre continuava ad 
esibire una sua gioiosa sicu¬ 
rezza, sciorinando infinite sto¬ 
rte e memorie sudafricane con 
quella sua parlantina reloce, 
aguzza dì wit, rotonda di enfa¬ 
si. cantilenata nella morbida 
cadenza del meticci del Capo 
che rispuntava sotto la palina 
- esibita con mille ammicca¬ 
menti • dell’inglese oxonien¬ 
se. 

Con Richard Rhe scompare 
uno scrittore ricco di estro e di 
talento, che avrebbe potuto 
dare arrota mollo di sé. E la 
sua scomparsa rinnova, e ac¬ 
cresce. acuendoli, il dotoie e 
la rabbia per questo mondo 
sudafricano dow lo spreco 
deirinlciligenza. delVenergia. 
della vita umana sembra non 
poter mai cessare. 


Un’immaoltte di Oistriet Sii. a Cape Town dove Richard Rive, 
lo scrittore uccìto. tra nato. Qui haiwo lavorato molti 
(ótografi òeliB ihfeti nera Orum. In alto, Richard Rive 


ma. con (a traduzione dì Cario Corsi. 
District Six è U quartiere dove Rive é 
nato, un luogo quasi mitico per t ne¬ 
ri sudafricani che il regime bianco 
decise di radere a) suolo quando, al- 
l'inizio degli anni Sessanta, furono 
varale le durissime leggi àeWapar- 
theid. 


nc di wliiskv'. Aggiunse anche 
che dopo tutto Natale veniva 
una volta all'anno c die avevo 
ormai passalo gli esami di li¬ 
cenza media. Buttai giù li li¬ 
quido in un sol colpo e le bu¬ 
della mi presero subito fuoco. 
Una volta arrivato In chiesa 
cominciai a sentire le vertigini, 
olue che la nausea. L'almo- 
sfora ovattata, il profumo dol¬ 
ciastro dell incenso, la musi¬ 
ca detl'organo. tutto contribui¬ 
va a darmi il voltastomaco. 
Pér mia fortuna, ero in mezzo 
ai miei duq fratelli più grandi, 
impeccabili nei toro abiti nuo¬ 


vi. apprettati, color blu notte, 
a cui mi Appoggiavo senza 
preoccuparmi più di tanto. 
Impossibile tener dietro alia 
predica, lunga e soporifera; 
ma riuscii comunque a in- 
iroiettare i passaggi in cui il 
prete parlava delle gioie del 
Natale. Ma quelle gioie non 
erano ie mie. in uno stalo di 
semincoscienza, mi sentivo 
schiacciare sotto il peso delia 
colpa, de) peccato commesso 
da un ragazzino quindicenne, 
che andava ancora a scuola, 
e che, pur essendo ubriaco o 
quasi, aveva avuto il coraggio 
di andare a messa in quelle 
condizioni. Altro conato di vo¬ 
mito. Ero terrorizzato atl’idea 
di vomitare sul posto, o me¬ 
glio sui vestiti nuovi color blu 
notte dei miei fratelli, diven¬ 
tando cosi la pecora nera del¬ 
la famiglia. Quando loro si 
portavano all'altare per comu¬ 
nicarsi, mi sentii troppo de¬ 
presso. troppo incerto sulle 
gambe, per accompagnarli. 

Alla fine della funzione mi 
sentivo già motto meglio. 
Quando uscimmo dalia chie¬ 
sa scoprimmo che era caduta 
una leggera acquerugiola e 
che era comparsa una brezza 
allegra che risultò alquanto 
utile, almeno per me, per dl- 
«^perdere gli ultimi fumi dell'al¬ 
cool. Ormai la stanchezza ia 
faceva da padrona, cosi com¬ 
minavo con\e un sonnambu¬ 
lo. aggrappato ai braccio di 
mia sorella..Dopo essermi infi¬ 
lato fra le coperte, mi ritrovai 
subito a cavallo, alla lesta di 


una mandria. M'ero trasfor¬ 
mato in un cowbc^. Era arri¬ 
vata la primavera nelle Monta¬ 
gne Rocciose ed esplodevo in 
rapida successione i sei colpi 
della mia pistola automatica 
accompagnalo dagli accordi 
metallici della chitarra. Ero as¬ 
sente. non sentivo neppure 
l'eco delle chiacchiere che 
mia madre e mia sorella face¬ 
vano sedute al tavolo della sa¬ 
la da pranzo, e che continua¬ 
rono a scambiarsi anche in 
cucina, mentre preparavano il 
pranzo. Erano impegnate a far 
l'elenco di chi c era e dì chi 
non c'era alla messa di mez¬ 
zanotte, con tutti i perché an¬ 
nessi e connessi. 

La mattina di Natale era 
lìmpida, tinteggiala di un te¬ 
nero color albicocca, il vento 
era caduto mentre il sole ave¬ 
va scacciato i nuvoloni neri di 
là dalla Table Mountain. Le 
strade erano lucide come 
specchi per la pioggia caduta, 
i lampioni scintillavano tronfi. 
Gli ubriachi della vigilia erano 
evaporati, come l'acqua delie 
pozzanghere. 

In casa nostra i miei non 
volevano saperne di svegliarsi, 
schiavi di un semno cosi pro¬ 
fondo da indurmi a pensare 
che fossero morti. I loro vestiti 
nuovi erano stati riposti con 
cura negli armadi o sistemati 
sulle grucce appese alle porte. 
L'unico a svegliarsi ero stato 
io, e mi sentivo fresco come 
una rosa mentre respiravo a 
fondo l'aria frizzante e consi¬ 
stente. 



Per n Rose 
Ttieatre 
si vadwanti 
ai giudici 


Il Rose TheaIre, il teatro dì Shakeipqàre CnéllB fóto) racéfr 
lemente portato alfa luce nel centTO diiLondré é al centro dì 
vtotente pqlmiehe (vogitonò ctoitruireLro^ Un pelano); 
Ma òrìv ia vìcènda <conofée urie<itoriU: il caro arriverà.- 
più presto (fine luglio) davaritl allò High Couits di Londra* i 
il (rìbunate civile. Finoàd ailora.tutto è btoccaio, Ma; interi^’ 
IO, i lavori di scavo continuano, ir teatro é stato portato alla 
luce'quasi tutto. Accanto è sorto ànchè un piccolo Ufficio, 
dove ha sede t'organizzaziohè che si sta battendo per la 
sua salvezza, 


In maniule 
descritto 
il giornalista 
della Cee 


Presso la sede 
zione nazionale della vtam.: 
p* di Róma é Md |iic«n, 
tato il libro di fWlfò Maiià 
su II grómò/iHa Ceé. t^àd- 
no lllusttato il piesidcnM di 
sezkrhè del Consialio di SI*- 

“a-W^*-—”*-””-* lo Gallo Gezu e il presiden¬ 
te dell'Ordine nazionale dei gionialisli Giuseppe Moreno.: 
Nel librò per la ptiitt* vòlta Viene rlepilogtita irtMòil*; 
nonitàttva>della;CoitiuniUi europee stif giòrnaiiÀnia^Treìl'rMi^: 
tto si-saipte còsl ohe In Spagna i giòmalisti non bénnò^b 
ritto di,snippetit«. in Uissernbn^ tròtt yetigòtrCr rKOtrò- 
Kiuu i eronisil spòrtivi; a Lotidrà la tessera d'accesso alle 
fonti d'infonnazione viene rilàsclàta dalla poliSla. 


AFUlo 

Hilffldìir^Festivai 
assegijicià 


Il tiadiztonale HumoiMr Eè* 
slivèl di Fano quést'àn^>| 
fvdlgèrà dàll'l alt* 6 lugito. 
Sarà'prèsentato In prftna nà* 
ziohate lo spèttàcotò'QMMf 
che:., di Enzo lanriàcbi 
una móstra monografica 
dedicata a Gemale La martL 
festazlòne-più curiosa è invece ta consegna di «patente di 
umorista» chè verrà assonata dailM al 4 tugitor Chivitole ri^- 
cevere la patente può mandare saggi del proprio umorismo 
entro il 30 giugno aH’Azienda di soggiornò di Fano, via Cè* 
sare Battisti IO. 


Aumentano 

J li spettatori 
I cinema 
in Francia 


La frequentazione delle Mite 
cinematografiche tn^Francte. 
nel primo trimestre 1969 rL 
spetto all'anno precedente 
è aumehiata dèlt'lt per 
cento. In paritootere ^^rió 
aùmentatl gli spettatori di 
. «tm francesi (39,7 percènto 
contro 29.5),, mentre quella di film americani è iceu dal 
52,5 per cento ài 45.6, L'aumento è nato piO forte In pnwtn* 
eia che à Parigi In città come Bordeaux, MafeigUàt UUa o 
Lione è stato del 20 per cento, a Parigi de) 9. 


Pino Daniele 
non ri sarà 
al coìiQUIto i 
per Stntos 


Pino Daniele ha datò )òriaii 
per il concertò che al avolw- 
ri puesta aera a Mllanò. il 
Paicò Uiiibio * che wA 
?,";dtìtuiò .al .cslntetlfl^ ^ 

disposizione. Per questo he cptnunipejò le tue Hmlhcle agli 
«Rizzatoti di 4r|ilanò suono Pésiival.. Al concertò quipdl 
panecjpéranno Tulliò D* Piscopo, Frapcescò Di GiaciHnò b 
il .Bànco., Eugenio Fiiianli, Roberto Vècchlonf. 

Jacqueline Bisset Jacqueline Bisset, interprete 

“ '' di lami film, di registi come 

Cukor. Polanskì, ComencInK 
ha accettalo di girare un 
filro diretto da Olire Peploé, 
la moglie di Bèrhafdb.&ho^ 
lucci. Per la regista ahèlb* 
italiana -si; traila del iprtmo 
lungometraggio e si Intitolerà Sofeif Grèc. Nel nim, giiàto IO 
un’isola del Mar Egeo, la Bisset InterpreUi il mòto di urte 
lografa che si batte per salvare quel luoghi dalle devastazto- 
tri del turismo. «A questo purtto della mia cantera mi piac¬ 
ciono le scommesse», ha eletto l'attrice. 


OIORQIO PADRI 


reciterà 
in un film 
di Clare Pepine 
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CuLTum E Spettacoli 


n miDUI ore 22.30 

La follia, 
angeli, 
Tamore 


■1 La copertina di Mixer di 
questa seta (Raldue, ore 
22,30) è dedicata alla bilia 
Un'lnchlesla, che si annuncia 
agghiacciante, sulla realtà 
della malattia mentale oggi, 
a undici anni dall'applicazio¬ 
ne della legge 180, anronteih 
il dramma delle 40mila per¬ 
sone, per b più anziani sen¬ 
za famiglia che ancora vivo¬ 
no h^gll ospedali psichiatrici 
Da un sondaggio realizzato 
da Mixer In collaborazbne 
con la Makno e con la clinica 
psiefiiattica deirUniversiti di 
Napoli, risulta che In Italia il 
52% della popolazbne ha 
avuto o ha contati con maiau 
di mente Nell Inchiesta, rea¬ 
lizzata da Bianca Berlinguer, 
SI metteranno a confionto le 
due facce della psichlania 
gli ospedali ancora apeni e 
le soluzioni alternative adot¬ 
tale m alcune regioni Per 
I ainialilù politica saranno di 
scena i verdi Per la poma 
volta una telecamera ha fil¬ 
mato interamente t assem¬ 
blea dei SOCI della Monledi- 
son durante la quale gli am¬ 
bientalisti si sono piesenlati 
all altacco di Foro Bonapar- 
le Seguirà un inchiesta di 
costume dal titolo 'La cosa» 
La prima Volta, le prtme «o- 
se>f la prima macchina, le 
pnme emozioni e i primi ba¬ 
ci degli adolescenti Un pic¬ 
colo viaggio attraveiso ncoidl 
e racconti dal tono agrodol¬ 
ce Curbso, Invece, Il dato 
che vuole 18% degli italiani 
credere negli angeli custodi 
Accompagnati da alcuni ran- 
gell custodi» lomani si va con 
Mixer olla ricerca estetlco-11- 
bsollca di una dimensione 
Continuano, infine, le •storie 
di piccola mafia dall'Italia di 
Itontiera» di Ermco Oeaglio e 
Gianni Bameibnl Per il fac¬ 
cia a faccia questa sera Gio¬ 
vanni Minali intervlsia la pri¬ 
ma donna del Pakistan Be- 
iihazirBhuito E per finire alla 
domanda di Sandra Monle- 
leqni (che cose la passb- 
nej) rispondono Matz Wilan- 
drp, Federico Zeri, Gianna 
N|nnlnr«Xldb)Wé!Uvla < • 

I Irli! 


A Torino la coreogfafia di Boris Eifman, 
a Sesto Fiorentino sei giovani leningradesi 
e il «Plastioeskoj Brama» di Mosca propongono 
la nuova immagine del balletto sovietico 


Danza la perestrojka* 
crani raà e tanta biacca 


A Torino, Boris Eifman, il coreografo della «twre- 
stroika», ha presentato il suo Teatro di danza con¬ 
temporanea- A Sesto Fiorentino, set ténlngradesl 
dal capo rasato e dal corpo coperto di biacca 
hanno proposto il loro Buio «alla russa», pKtcedud a 
da un complesso, il Plasticeskoi Brama, 
messo in scena addinttura il Suono giallo di Kan- ' 
dinsky. Cambia l'immagine del balletto sovietico. 


aiAiumixA auATTmmi 


■iscsro HCMENnNo A 
•Torinodanzaa // Ma^ro e 
Mar^enta, trasposizione bai 
letlistica del ^lebre lomanzo 
di BUlgakovcon le scene colo¬ 
ratissime di Teimuraz Murva- 
snìdze e la coreografia di £i( 
man, è piaciuto enormemente 
al pubblico La critica ha ap¬ 
prezzato di pid le parole del 
corec^afo, melanconico per¬ 
sonaggio dal fascino cecho- 
viano che si b^ira ai grandi 
classict della letteratura, per 
trasformarli, dice, in qualcosa 
di immediato, di non lettera 
no. d) suo imspno, come la 
danza richiede 
Nei fatti // Maestro e Mar 
gfienfQ. è però un b^letto 
molto didascalico Sorretto da 
unlnappuntabiie versatilità 
tecnica dei danzatori, circon 
fuso di effetti scenici plateali, 
squaderna i personaggi dell o- 
pera bulgaltóvlana (Pilato, Je 
ahua, il Maestro. Margherita 
Woland) senza mai vincere 
per davvero la tentazkme di il¬ 
lustrare il complesso loman 
zo Lo awamo già notalo per 
I Idiota di Oovsioievskj presen 
tato in video a un'assise di cn 
ticl a Lisbona Boris Eilman 
parla bene e «razzola male* 0 
m^lio è riuscito prima anco 
ra che Maurice Béiatt fosse in 
vitato a Leningrado in occa¬ 
sione delle scorse Notti Aun- 
<òe a colnvDlgertf il pùbblico 
sovietico sul terreno, molto 


béjartiano (ma anni .SéHan* 
ta). dell impofftarizà del sog¬ 
getto umano che danza. Ha 
puntato suli1(|elo0a, sulla 
morale, per far dimenticale le 
favole belle e romandche dei 
balletu accademici ^er avvi¬ 
cinare la danza alla vita del- 
I uomo contemporaneo* 
Curioso Queste parole so¬ 
no le stesse che ntomano m> 
lentien nelle reiterate e parche 
dichiarazioni di (Hna Bausch 
Ma quanta differenza tra la 
compatta cosinjzione balietti- 
stica di Eifman, tutta appog 
giata a una fede assoluta nei 
valon della tecriica accademi¬ 
ca e il teatro sgretolato e cor¬ 
roso della comog^à tedesca* 
Eppure convetCKitàvert^lno- 
sa I sovietici si sono appro» 
prìati delle espressioni d^dan- 
za più all avanguardia Certa¬ 
mente non sono più isolati, o 
«arretrati* come è più faale 
pensare Cèda ammutolire di 
fronte ai sei ragazzi col cranio 
rapato del gnippo Derevo, an 
cora di Leningrado non tanto 
peichè «nfanno* il Buto infi 
schlandosene giustamente 
delle sue or^nl giapponesi 
(quanto contaminate però 
dalla cultura occidentale') 
Ma peichè non lo haruio mai 
visto dal VIVO Non conoscono 
i suoi maestri, nmi hanno stu¬ 
diato le tecniche di concentra¬ 
zione. che ifaèciriano Mnter- 




I baliefifH lenjfigfadesl diretti da Boris Bfman prasenti $ Torino g, a destra, lò speitacote In rassegna > Rtwtza 


prete «nel mondo delle tene¬ 
bre» Si sono solo lasciati con¬ 
quistare ammette ^ton Ada- 
sinski), che nell 36 ha fondalo 
il gruppo, da certe immagmi 
viste sui gmmalt 
Cosi è che in Krasnoe (ros 
so), lo spettacolo proposto a 
Se^ Fiorentino nella rasse¬ 
gna ilnteici^, pullulano cita¬ 
zioni degli Shanka) Juku. con 
uomini appesi per le caviglie 
RivivoiK) certe assorte cammi 
nate del gruppo nipponico- 
olandese Shusaku & Oormu 
Dartce theatre molto abitua¬ 
to a far precedere le sue esibì 
zioni teatrali da lunghi prolo¬ 
ghi all aperto dove gli atton 
semplicemente si ofhono allo 
sguardo pubblico Ma se con 
gli Shusaku e gli Shànkal Juku 
SI poteva decifrare il desiderio 


di rievocare, almeno per edui- ritagliano semplicemente un 
corate e fasulle pose estatiche, cranio rasato, o una sagoma 
il misticismo del veri bonzi dai sollevata sopra i trampoli 
cranio rasato, o gh splendori A questo gruppo che per 
de) teatro impenale giappone- ora deve la ragione del suo 
se. i Derevo ci gettano in una maggloie Interesse soprattutto 
iperrealistica desolazione Si alla spavalda consapevolezza 
presentano come relitti urna- di essere una foiocppia russa 
o) Amano ctrcondatsi di putn di giornale occidìeritale. ma 
dume (liquidi colle brandelli maliziosa strabfìcazkMve di 


di nonsisaché placente rego¬ 
larmente squarciate) esalta 
mente come 1 danzaton di Ma 
guy Mann nelle opere di in 
vettiva morale delta c<xe<^ra 
fairarK^se Diventai^) guitti di 
un impossibile e sgangherata 


molti itmdi. SI contrappone i) 
candore a tutto tondo del Mo- 
scow Plastic Drama Theatre 
(Plaslicesko) Dramt), un com¬ 
plesso nato nel 75 che a «In- 
leici^ ha proposto, tra 1 altro, 
il Suono giallo, un testo leorv 


recita C, Infine, solo presenze co del grande astrattista Vasili 
larvati Nude affermazioni di Kandinsky, pubblicato nel 


un'umanità che preferisce re- 1912 eda li 
gredtre allo stato fetale, non to qn bbre) 
senza attimi di estetica' bellez-^^^dto 
za ricavati d^je luci rm che 


1912 e da lui stesso considera¬ 
to qn bbrenp per uno tqretta- 
gdto irti(iitlmMatto «q^posto'^ 


de Hartman). movimenti pit 
lofici e coreografici 
Impos^blle paragonare lo 
scrupoloso rispetto del libretto 
di Kandinlqr che propone co¬ 
munque «personaggi» - cin¬ 
que giganti giaJli. «essen infor¬ 
mali», un bambino il suono di 
una campana, un fiore giallo - 
alla originale riscntuira del 
«balletto» del 1928 Qitàdri di 
un’espostXHHie sempre di 
Kandindcy, elaborata qualche 
stagione fa dall Accademia 
d Arte di Urtino per la Bien¬ 
nale di Uone I sovietici del 
nasticeskoi Orami si accosta¬ 
no a Kandinsfiy con I emozio¬ 
ne Vero blo conduttore di una 
rinnovata scena di danza che 
comunque ha nnunciato al 
rqitt granitici - Spariaco e la 
Betta Addormentata'-^^def suo 
iiq^t^l^to ^ 


La rassegna dei nuovi comici 

Metti il 
in una scatola 


Tra i comici «emersi» negli ultimi anni sono in molti 
ad aver paiw 'pato a «RÌk> in Italy», la rassegna ile* 
ditata alla nuova comicità e curata a Roma dal 
Teatro Sfpdozefo. Questa sera* sotto l’occhio vigile 
delle telwamere di Raldue, si concluderà la quinur 
edizione. Cinque i finalisti* molti gli ospiti* ìnsinda* 
cabile U verdetto della giuria. E per tutti i concor¬ 
renti una speranza: uscire fuori dalla mischia. 


■I ROMA. A rtehio di far la 
figura dei «rtosta^cl* o dei 
vecchietti un po' rimbambiti 
che ripetono sempre la Messa 
cosa, «mie già k> acoiso armo 
ci ntrcvianno. anche per^que* 
sta edizione di «Riso in italyA 
a ocmstaJaie che un piccolo 
tenderne come SpazioKro va¬ 
le molto più del ricchi premi e 
cotillon del lucente Sistina. Al¬ 
meno per quelito riguarda 
tassane come questa. La 
struttura paiatelevlshra, co¬ 
struita intorno ai concorso, 
soffoca lidea stessa di uno 
spazio lasciato libero per la 
nuova cornicila, i tempi sem¬ 
brano stnngersi intorno ai 
concorrenti e la presenza di 
Monica Numini, in quabtà di 
conduttrice, non ta che ac¬ 
centuare questa tinpiessione 
In più, c è il piz^co di colore* 
portato da quel pubblico, tim- 
se unico nel suo genere, che 
SI accomoda sulle poltronissi¬ 
me di questo teatro senza ave¬ 
re la minima idea di quello 
che vedrà. 

«Riso In Italy* è dunque di¬ 
ventalo un conlenitoie» (a 
quando unà ribellione di mas¬ 
sa di attori ed aitisd vari verso 
questa fdeofbgio della confet¬ 
tura e delle sabine in scato¬ 
la^) La prima parte è la più 
breve paradossalmente È in 
fatti quella dedicala al comici 
in concorso, quattro per sera, 
con al massimo otto minuti 
ciascuna Segue, poi tutto il 
canozzone degli ospiti, i co- 
mu della passata dizione, i 
comict che non sono passati 
per le altre edizkxii e hanno 
più 0 meno sfondato in iiwù i 
comici fasi Orlando e Ibtsso- 
mrilo. la musca delle Sorelle 
Bandiera e quella della South 
RiverJazz.OiKhe^tra. 

Nella iW^fè»^tiova po- 
Sto.ia 


rati fissi e da giurati moblQ ^ 
(che cambiano, cioè, ogni se- ^ 
ra) l fissi MH» lid Natoli 1 
(Spaziozero). Lucilla Casqecl 1 
(I^iocorrleie). Rkcaido 
Reim (regista e scrittore) sen¬ 
za pouibUItè di voto, ma con 
diritto di parola, legge, ogiri 
sera, una poóia, Gioigio 
Welss (poeta) i 

Mettiamo, allofa, una len a ^ 
caso Lg^uria mobile è edm- ! 
posta da. Sergio Staino, Anto¬ 
nello Falqui, OlivteiO G)eha. ^ 
Enrico Montesano. Rno Qu«- 
tulio È stato premiato il duo > 
genovese Senza senso (al se- -, 
colo Marco Nocentini e Boris j 
Vecchio), impanato In mac- 
chiette fonico-muni^ (uno > 
ai microfono fa II lumontta. % 
ratbo esegue i mov(mieitti>.nt 
che, se nem ha fatto proprio n 
sbellicare dalle risate, ha co- i 
munque guadagnato delle f 
lunghezze sugli altri conco^ ^ 
remi, non tanto per originalità 1 
quanto per presenza scenica. ^ 
Bio Zoccarato, in arte Zoe, è 
salito sul palco p« prima II 
suo monologo da ubriaco^fo- 
clamatore di poesie ha lascia¬ 
to piuttosto freddma la platea, 

Al contrario, le lamentazioni 
del Mosè partenopeo Meato 
da Lucio Aielio, hanno fatto 
salire U tasso di risale, come 
era prevedibile, sfruttando, 

I Aielio in questione, tutti i ca¬ 
noni della più ovvia comicità 
napoletana, fi pubblico ha ap¬ 
prezzato, ma la giuria ha volu¬ 
to evitare che la rassegna dH 
trasformasse in «nso in Na 
ples» dopo la vittoria, la sera 
pnma, di Beppe «lennybnice* 
Lanzetta. Infine, il malcapitato 
di ruma Stefano Sabelli, atto¬ 
re di cui sicuramente sentire¬ 
mo parlare anctora se sceglie¬ 
rà di non buttarsi più in simib 
avventure e con testi scjMpra- 
ti come quello scelto p^*oc- 
cas)Q(iq « ita 


teRAHJNO tg^RAIDUE .^RAimE 




SCEOU IL TUO FILM 


<1yBO BAWT4IÌBW 
itM motun wmi 


PAROLA ■ VITA. Le notizie 


VIBOO WMK-WO. ti cinema la casa 

u miR Mim OBL PAcinca 

Film con Virginia Mayo. Oennis Mor- 
qan Regia di Allan Owan 

IL MBQUO DI WO RANL PIO imi 


TOVHWIA.Hotocateo detta domanlea 


MOniIRAPORTIVB _ 

CAMILLA. Film con Franco Fabrizi 
Luciana Angellllo Regia di Luciano 
Emmer 

SAPORI m GLORIA. Con G Basa, 
Franco Bertinl Regia di Marcetto Baldi 

PRBMIO RBCHA TSLIVIMVAi HA- 
XOSOIOWARS _ 

wovtniBPOimvR _ 


PRBMIO RBQIA TBLBVIBIVAi RUO- 
NB VACAII«B.ff parte) 


TOa-LOtPORT _ 

PIGCOU B ORANOI BAMA. Spettaco¬ 
lo con Sandra Milo Regia di Raoul Mo- 
rales 

TOa-LO SPORT 


TIRAMI au. Regia di Giancarlo Nieo- 
tra 

CALGiaSerieA 


OARCBMAMiA *Bt. Varietà reueteate 
MAOAHB GURIB. Film con Qreer 
Garson Regia di Meivyn Le floy 
TBMRIi. Tomeo internazionale 
VA' PBRSIBIIO. Programmi di An¬ 
drea Barbato con E Giordano Regia 
di Patrizia Beili 

TBLBQIOHRALB _ 

TaLBOlOWWAU RBOiORAit _ 

SPORT «BOlOWB _ 

CALCIO BBRIBO _ 

CHI L'HA VISTOf Con Donatella Raf- 
tal Paolo Puzzanti Regia di E Macchi 
APPUHTAHBMTO AL aNSMA 


1 «-00 tPOHTtPBTTAOOIO 

ItAO RUOBY _ 

IBAO JURBROR _ 

1TAO OABRRT _ 

saio ATMTTOCAMPg _ 

88A0 CALCIO. Milan-Brasile (repli- 


aSAO WCUBMaGIro della Svizzera 
a«.00 CAMPOBABa.Oi A Fogar 


ia.e« A TUTPOQOI. Attualità 





taOO RABKBT 




ODEOn 


1BAO IN DUB W UnOA B 

Film con Brooke Adami 

iy.aO HOWMHOOP,Film 
lB.ao MtBnTt.Teletitm 



10A0 CUORI DI CAMPIOMI. Film con Ro- 
bertBlake Regia di Richard Midiaete 


11AO CNOPPBRSOUAO. Telefilm 


1SAO RBSBUHDORMA. Attualità 


1B.BO ORANOPRIX.ConA OeAdamIen 


14A0 BBHtUUNO. Film con Sandra Mondai- 


1BAO BIM BUM BAM. Varietà con Manuela 

1BAB A BRACCIA APBRW. Film con Shir. | PaoloeUan _ 

leyMtcLalnt Regia dIJtck Le# Thom- | IL PALCO OBLIA STRADA. Telefilm 

neon I " “ 

--1BAO CARTORI ANIMATI 





ao.00 I RUPPI. Cartoni animati 


BO.aO AMARTL Film con Lea Horsley.Cheryl | *0««0 TRIfITORt. Varietà con I Trettre Re- 
^ Ladd I gladi Antonio Qerotto 


Sa.aO RBBSUNOORMA Attualità 


f.li HANNIX. Telefilm con M Connori | 1AO OTARTRBR. Telefilm 


a.aO PIARBTA BIQ BANG 


10.ao MtaaiaSlPPI. Tetefitm 


1 1.90 PARIAMBNTO IR. Attualità 


ia.1B iONQSTRBBT. Telefilm 


1B.1B ARABBBOUI. Telefilm 


14.1B CtAR. Attualità 


1BAO KATIB A AIUB. Telefilm 


1S.aO DOLLARI CMS BCOTTANO. Film con 
_ Ida Lupino 


17.a0 L'ORA DI NITCHCOCK. Telefilm 




80.a0 UNA PISTOU PBR RtNQO.Fllm con 

Glullanno Gemma 


Sa.SO ALPRBDHITCHCOCR.Teiettlm 


aSAO CONCBRTOAUAaCAIA 


GAG IL OVrBCTIVB COR LA FACCIA DI 
BOOART.FIIm con Franco Nero 


14.00 IL RITORNO 01 DIANA. 






a0.a0 LB BACCANTL Film con Tal 
na Eìg Pierre Bnce Regìa dì 
Giorgio Ferroni 


RADIOGIORNALI GR1 •; tOH, 13 19; 23. 
GR2 1 30 7 30'630:9.30 1130; 12 30; 1330 
HIT 1930; 2230 QRS 720; Ito, 1113, 
13.4S, Il 2S, 20.45. 

RADIOUNO Onda verde 6 56 7 56 10 57 
12 56 1658 20 57 2125 2320 Dlguaslale- 
ste 9 30 Santa Messa 1011 Varietà varietà 
17 S3 Tutto (I calcio minuto per minuto 19 25 
Nuovi orizzonti 20 00 Musica sera Luca Mo¬ 
sca Marco lutino 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 6 26 
927 1127 1326 1827 1926 22 27 8 Le tre 
Iacee delta Luna 145 Luoghi di poesia 
12.45 Hit parade 14 30 Stereosport 20 00 
L oro della musica 2130 Lo specchio del 
cielo 22 50 Bonanotte Europa 

RAOIOTRE Onda verde 7 16 943 11 43 1 
Preludo 1-10 30 Concerto del mattino 1315 
I classici Dickens 14 Antologia di Radiotre 
20 Concerto barocco 21 Autori contempora 
nei 22.50 Biografia musicale di Nino Rota 


11AO LE PERLE NERE DEL PACIFICO 

Ragia di AJlan Owan, con Virginia Majra. Dannlt 
Morgan, David Forraw Um M mlnutt. 
Consueto appuntamento delia domenica mAttina 
con Allan Dwan Questa volta trattasi di tre awen- 
turiari, due uomini a una donna, che sbarcano in 
un isola par Impossessarsi di un mucchio di raris¬ 
sime perla custodite dagli indigeni 
RAIDUB 

14A0 CAMILLA 

Ragia di Lueisno Emmar. con Franco PabrlM, Oo» 
briala ForsatU, Luciano AngloiIHo Italia (19S4), lOt 
mlnuH 

La sceneggiatura di questo garbatissimo film è fir¬ 
mata da Raiano e Sonego e tratteggia un azzecca¬ 
to ritratto di un ambiente gratto ad egoista Camilta 
è una domestica una donna sampHca e genuina 
che fa da testimone alla crisi di una famiglia bor¬ 
ghese 
RAIUNO 

14.S0 FURTO ALU BANCA O’INQHILTERRA 

RmIs d) John Qulltormln, con AMO Ray. Palar 
O'Toola. Hugh Grifttto. Inghilterra (itst). MTinlniilL 
Un classico film d avventura ben costruito a diver¬ 
tente L azione si svolge nel 1901, quando un grup¬ 
po di patrioti Iriandesi, par finanziare la causa, do- 
cidono di svaligiare la Banca d Inghilterra Par far¬ 
lo ricorrono ad uno «specialista» 


1B.aO DOLURI CHE SCOTTANO 

Ragia di Don Slegai, con Ma Lupino. Stivo Goeh- 
ran,OoanJagQir.llta(iaS4) iSminutt. 

Due sergenti di polizia aiutati da una baliarina o 
cantante mettono (e mani su un carico di denaro 
falso e vorrebbero fuggire col malloppo Ma I con¬ 
trasti tra i due e la costanza del capitano Mlchaala 
impediranno che il progetto vada In porto 
RBTBQUATTRO 


ao.SO UNA PISTOLA PER RINQO 

Regia di Duedo Tasaarl. con Giuliano Gomma, P0^ 


Ringo abilissimo pistolero viene ingaggiato delio 
sceriffo per sgominare dei banditi che hanno assal¬ 
tato una banca Ci riuscirà infiltrandosi tra di torà 
Uno dei classici del western all italiana ironico 0 
parodistico e che rese celebre Giuliano Qemma.^ 
qui celato sotto lo pseudonimo di Montgomery 
Wood Una chicca da non perdere 
RBTIQUATTRO 


a0.aO IL PROVINCIALE 

Regia di Luciano Satea, con QlannI MorandI, Maria 
Grazia Bueetila, Tari Hart. Ralla (ISTI) 107 mInuR. 
Giovanni è giovane ed ha I ambizione di fare H , , 
giornalista Viene a Roma deciso a sfondare Du- 1 ; 
rante ia peregrinazioni per farsi assumere Incontra 1^* 
Giulia una bella prostituta di cui si innamora e 
che guarda un po', vorrebbe redimere Una com¬ 
media ora amara, ora satirica ma che non brilla 
troppo 
ITAUA 7 


0.30 IL DETECTIVE CON LA FACCIA DA B06ART 

Regia di Robert Day, con Robert Day, Mlctte Wa 


di Bogey ed indaga su tre casi difficili 

RBTBOUATTRO 


18 


l'Unità 

Domenica 
25 giugno 1989 
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<Out Md» ha aperto il MvstF^^^ Delude 
Un film ironico che ricorda da un libro di Stephen Ki^ ^ 

Uitchcodc due macellai, le mogli ‘un horror pto <u trucdù ' ; 

e un cadaveM chiuso in frigo che non spaventa e non avvince 

D thriller è un brivido di 


MystFest bagnato, MystFest (oitunato. Preceduta da 
un tempoialone estno in piena legolai la decima 
edizione dei festhai romagnolo ha aperto le danze 
•U’insegna del irtacabio: Ma un macabro temperato 
dall’irenia e dal grotteeco, come farebbe piaciuto al 
Mochio Hllchcock. Trattasi di Oui cold ai Malcolm 
Mowbiy, di cui ai ricorderà k> apastb» Aimzo rea/e 
Delude invece PaSenutaiy da Siephen.Ktng. 


BAI NOamO INVIATO 

MICNBUI «màìll 


■ICAnauCA L'ofliino di 
Panebaieo. sluretM da duro 
• lotici» biuei brothw, M- 
luta Gài inanitestUu) mun con 
via raMinati. £ difficile 
sani lanUln ema. diceva una 
vecchia canxone di Bnice 
^r^iìaan. ma è difficile an* 
cfia aseamèrbii Ge lo Insi^na 
David Ooodii^ io icrittota 
aiMMano «acopeitOd Infran* 
da*' negli anni Cinnuanta a 
adaeso rirtacopertoit qui a Cai* 
lolicai <-un tessitore di dirama 
no^rcha, appena poteva, mctr 
lava un barbona o; un pendan* 
le nelle sue atorie disperate. 
Se .la' parola d'oidine. e. ««o* 
myìyena, bene. hanno fatto 
Qiòmio QoiaUi a (iena 9lgna^ 
di (aa quest’anno pilotano in* 


' sterna II MystFest) ad apme il 
festival con Oui aM, un ma*, 
cabro burteique firmato da 
Maleolih MdVrbry. 

Morvtiy forse lo conoscete: 
è quel Simpatico inglese che 
finnò nel i9g4 /^anÉo reale. 
Storti di una scrofa appetitosa 
nella Londra del dopoguerra, 
far quM secóndo ftlm è an¬ 
dato in Am^a, ma la trasfer¬ 
te hcm l'ha icMtwto (come è 
.successo purtroppo aicolieghi 
Nell Joidan 0 nt Otìonnor). 

. Anche Ou/ obAf paifi di carne, 
per la pracisiorM carne da ma- 
ceDo, mataiorà di una vita che 
, se ne va appesa al gvicio. Sia¬ 
mo tn un ptecoto centro co¬ 
stiero della Cillfomia, dove 


due macellai, amici sin dall'in¬ 
fanzia, gestiscono msieme un 
avviato itegozìo. In reàhb tàn» 
to amici non sono: il brutale 
Ernie ha sposato un'antica 
fiamma di Dava, Sunny, che 
adesso tradisce votemterl il 
Tharìto, ampiamente ricamila- 
ta. Insomma, una classica sto» 
ria di coma e rtpteehe, che 
Mowbry trastomui In una 
coifniinMa gialla dai- Sapori 
hitchocakiani. 

Mono, congelato, nella calìa 
frigorifera m.seguttoadiuna li¬ 
te (ò stata la moglie a chiude¬ 
re la porta ma Dava si sente 
colpevole), Ernie diventa un 
cp^ scomodo: un po' coma - 
succedeva In CodMof/ per un 
cadauere, il caro estinto viene : 
sbatacxhfàio di qua e di 'la 
dalla coppia di ex amanti, in» 
seguita da uh detacUve imbe-, 
elite che non ha capito niente. 
Tra (tedinamehti ' tiòteoll, 
scambi di persona e gag da 
caitoiìè animato (Uh gelato 
sulla froiite del morto che non 
si stàoèa più), Out oóM Appli- ' 
ca lo humour nero bntannleo 
alta frenesia erotica america¬ 
na, per dimostrare che le ap¬ 
parenze ingannano: Dave, il 


tenero maceliaio innamorato, 
sembrerebbe li tonto della si- 
liiaziòne. e mvéce.... 

Ne riparliamo quando arri¬ 
verà nei cinenia normali, am¬ 
messo cheiMSJChe.distributo- 
re decida qi .acquistarlo. In 
contemporafiN con il Myit* 
Fiest è uscito inVRe nelle pnn- 
Cipali Chtl Italiane quel Ó/m- 
no ufeMfe di .Mary Lambert 
tratto dal romantone di Ste¬ 
phen King PelSemeta/y. Sag- 
giamentè Iniarlto nella sezio¬ 
ne «Paura o ; mezzanotte*, il' 
film in quettione segnala la 
cnsi di un genere incerto tra 
trucutense horror e inqutetudi-; 
m «sistefteteli: .AlcuiU amici, 
esumaiorl dello icnttore ante-, 
ncano :(Sh/rMng, Canit, XSufo.: 
Brtikdo, ChHtìiné), ci mforrna» 
no che il ibmaruto è una scon- 
volgehte 6 non banale riftei- 
siorie sulla morte; bene, il film 
diretto da Mary Umbert, quel¬ 
la di tSfesfq sulla base di una 
sceneggiatura approntata dal¬ 
lo stesso King, non spaventa e 
non aydncev^idlcesemplice- 
mertte che tauiOgna lasciare m 
pace ( morti, altnmenti sono 
guai per IvM 

li rPet Scmetary* (l'errore di 


ortograna è voluto) è un. pic¬ 
colo camposanto dove riposa¬ 
no cani, gatti e animaletti van 
investiU dagli enormi Tir che 
sfrecciano sulla vicina strada 
La solita famigliola america- 
^na. papà, mamma e due Agli. 

SI trasferisce da quelle parti, 
felice di cambiare ana. Ma te’ 
morte, pnma do gano e poi 
del piccolo Gene, accende su¬ 
bito la tragedia. Lasciate che f '' 
morti parlino coi motti, avver¬ 
te un vecchio saggio che ne 
ha viste di tutti i Colori; ovvia¬ 
mente il gjovane papà non gli 
dà retta e seppelKsc*: gatte • 
;f)g}io in un elmifeto indiano;:' 
poco dlitente. :,Ma temarte in 
vita, e non sonò pio cMte pn- 
ma. Una icntta sui tHoH di Co- / 
da avverte che gli animali non 
hannOi subito mafiraltamanti;.. 
durante te nprese, ma voden- ' 
do li film SI pensa piuttosto al 
piccolo Miko Hughes, tniccato . 
da zombie, armatodi bistun e. ^ 
costretto a muoversi tra mam¬ 
me impiccalo e visi sfigurati. 
Bene non deve avergli fatto, 
anche se apprendiamo dalla 
brochure che debutto girando 
uno ^K>t pubblicitario per urta 
fMciaMceda gterdino. 


UtiIiiMsgolirstnt'DoiiiMlca 
■ dflCdimra-nltlQunnttiin' 
(Hutto pzssloiale A CttoUci 

izi'lmmioim dj-CMiM 



alcuni aiiSia^. 
IVbèUi :é .di'.stici'' 
^eéteorrtia'-nòA''- 
c'è ntente.da faitt^è un 
che honci ai^rtiene*; scri^ 
va caustico Bernardino Zap¬ 
poni. sui piffni ànni Ottanta, a 
Bibposlio dei gialli, e infieriva: 
iC’è odore di cautva Imiiazio* 
ne. un sospetto di banconote 
false*. Ma Lorlano Macchiavel- 
li,. prima drammaturgo e poi 
fecondo gteiiiste bolognese^ in . 
un*intervwa tela tre anni fa ài - 
culmlne.>delte cfiil. in cui il. 
gtelloitalUiho sembrava eisére 
tornato a precipitare, difende¬ 
va I giallisti Iteurti rféonoscen- 
do toro Ja colpa, graviisima e 
paradoMate. di negare l'eii- 
steittà: Bteate del .giallo Ualte- 
no. vNÒif è veto che il giallo 
iiélUmo'non esiste*, sosteneva 
a^hlavelli: «Ha uria solìdà 
tràdizkme che ài perde ormai 
nel toihpo, dagli inizi del No* 
vecento*.Eallora:ilBlalloÌta- 
ttanoèonóiiè? 

Le ;tadicl delta àuà genesi 
^no ceicatà negli uiiimi; an¬ 
ni deUt)nocenlo.‘quando fu- 
leiegglavano te pùbblicazteni 
à dispense e tutti (o qutol) \ 
Stornali conconevino tra toro 
atorta di àfpendlcl tettèrarto 
a ftohtete. Aitotea qtteiiiAt 


quantità e si|mifièat 0 di «rfefe 
it^ertsM. oSla Gérrnante. il 
Importa in appendice 
tabbandonata. Racconto cri¬ 
minale (1872): dalla Francia, 
a partile dal I m il si 
approwigipna. In escluiiva 
péri sum teneri, di racconti di 
EmneOabOriau; dali'America. 
feditole milanese Daelli pio* 
pone come •novetle con^ttu- 
rali» nella traduzione di Guido 
Géielli (1863) i Taies of Ratio- 
tìnation di Edgar Atten ftoe. 




Da venerdì scorso fino al 9 settembre sono in mo-: 
stra, nella Galleria del Centro culturale polivalente 
di Cattòlica, Le figure dei delitto: libri, indàgini é 
scenari di uria storia della narrativa poliziesca In 
tutta. L’iniziativa, curata da Renzo Cremante, è 
òiganizzata dalla Soprintendenza per 1 beni librari 
deirCmiiia Romagna, dall'assessorato alla Cultura 
e dalla Biblioteca del Comune di Cattolica. 


AURCUO MINOHNt 



che un critico di famr come 
Giuseppe Amaud individua, in 
quello stesso anno, come «fi- 
niztetme di un nuovo genere 
di rofnwiztche sembra dover 
l«r scw^. £ U fomanzo giudi¬ 
ziale 0 , se vuoici il romanzo 
per sorpresa*. Sono tutti segni 
di grande successo di pubbli¬ 
co. Come, per converso. testi- 
riiohlano i détrattor! del nuovo 
coetutne tetteràiio: Cario Dos¬ 
si, ette rivendica per il suo lo 
afonia Mké (1883) l'ascri¬ 
zione alla catena del «ro¬ 
manzo giuridico» e l'oppone 
■a (quella gàiiica peste del gw- 
dtetete romanzo, il quale, dal¬ 


la cancelleria dei tribunali 
passato alla cronaca giornali- 
sttea, si è ora stabilmente ac¬ 
casalo nelle appendici dei più 
rispettabili fogli*. 0 Giovanni 
faldella, che nel 1874 scrive a 
Giosuè Carducci deplorando 
che gli Ideali letterari del «vol¬ 
go (serve, portinai, tabaccaie, 
giovani di negozio e viaggiato¬ 
ri di commercio)* siano i «ro¬ 
manzi ciclici di Ponson du 
TeiraiU e quelli «da Corte 
d’Assise e del Gaboriau o 
quelli di pari sensazione del 
Montèpin* Ma vi sono anche 
segni, nonostante l’apprezza¬ 
bile produzione indìgena degli 


editori popolan (Sonzogno, 
Nerbini, LUbrano e Ferrara. 
Ferino; ecc.) di una sudditan¬ 
za ài modelli stranièri che ha 
pesato come una tabe origina¬ 
ria e non cartoéliabite neit'e- 
voluziOne del genere in Italia. 
Si tratta deirambìen'tzione 
esotica delie storte, delia gran 
copia di traduatoni (spesso 
ràfiazzoriate e quasi sempre 
Inadeguate), dell'indecisione 
tefìninotogica (e ^cromatica, 
rileva Renzo Crèmante nel 
Sàggio introduttivo al catalogo 
della mostra) tra :mman /udi- 
ckiire 0 ^tkier, deiecliue story 
0 tale of crime and detection o 
dime novel. Kriminalroman, a 
seconda delt’area linguistico- 
culturale di riferimento. 

Rnché nel 1931, non esce li 
Sette Bello di Alessandro Va- 
ratdo. il primo giallo italiano 
ospitato nella collana eponi¬ 
ma di Mondadori, il primo 
giallo italiano dichiaratamente 
nazionale. La breccia aperta 
da Varaldo in una collana, na¬ 
ta due anni prima, che privile¬ 
giava màssiciamente autori di 
lingua inglese. n<m tu però de- 


vastente. Lo s^Hono in ordi¬ 
ne sparso e ccm rade àppari- 
zàrtti Unocita. Spagnol. Cor 
rnéz. De Alette. D'Enìco, 
Scertarteocb é. to tempi più 
vicini a nói. Oónati e Ciabatti¬ 
ni. e anccte, dopo lunga pau¬ 
sa,. MacchiavàUi e 1 ^iKilori 
dei concorso di Cattoìtea inti¬ 
tolato ad Alberto Tedeschi? 
Questi, che fu direttore del 
«Giaito Mondadori* per mézzo 
secolo, n^ 1976 ammetteva di 
aver Inserito, qualche anno 
prima, per lai esperimento, 
■ben dìect autori iuitiani nel. 
catalo^ dei gialli Mondadori 
di un solo anno*, «t'esperi- 
mento*. si lamentava, «ha fallò 
cilecca* e (agitava pereto cor¬ 
to: «Il foman«> giallo italiano 
può andare in libreria come 
romanzo, iron in edcola. co¬ 
me giallo*. 

Invece, come documenta 
pressoelte esaustivamente la 
mostra. In edicola et andava 
grazie ad altri editori e ad altre 
collane, più o meno nobili, 
più o meno riuscite: dai A)- 
mami detitniffna di Sonzo¬ 
gno ai Rigarlo di Rizzoli, dai 




Ciollitonsanesiéi(^tMI^O(^,. 

, Ciaiii 

MOmérito. di Milano ai Ciàlli 

/te/itf» Ca//l»D 9Ba ckr«pK6i 

Al. Cl andava afìdre sotto 
mentile spoglie, per aggirare 
l'ostacolo d’essere tiatlano; 
promuovendo dimeniicablli 
opere di Donald Baron (pyan- 
co Ennà) e. AdèlphUs Loved 
(RladeKo Amato), di Andrew 
D. Rogers (Dino De Rugeriis) 
e Victor Drug (Ugo Morelli), 
di Hany Aipel (Arrigo Petac- 
co) e Alfred Grim (l^ura Gri¬ 
maldi), e vip; americBhif.zan-. 
do. Ma soprattutto .andava to 
librerìa, disdégnaiido il qua¬ 
dro solidatertetlè bollane tote- 
ciaiizzate. in edizioni bro&su- 
rate e costose, con fortuna al¬ 
terna: notevoli negli anni Set-' 
tanta, quiindd: gli autori si de* 
cidono a lenteieambintazioni 
melropolitaiie e preferiscono 
gli approfondlmenU psicologi¬ 
ci e ì tratti lievi dell’ìrortia al fu¬ 
rore omicida irà erpiico dei 
modelli' dbthredcèènb; mod^' 
sta negli anni Ottenta. con 
quaiche éa%ztoné..e qualche 
teceiitisiiimo todizio- dì risve¬ 
glio, Erano (e in parte sono 
ancora) gli anni di Scerba- 
neiKO e di Milano, di Phiitero 

iMKenlini e dl'Worino. di 
MacchiavelU eidi Bòlogna. di 
Feiisaul & Pinomi e di Roma; 
di Olivieri e ancora di Milano, 
di Veraldi e di Napoli e dintor¬ 
ni. 

li giallo ìtàlianò. si diceva 
non è solo il giallo di .autore 
italiano. 6 anche levolùzione 
della rappresentazione grafica 
degli sfondi urbani dei delitti, 
dei caratteri (tombrosiani?) di 
vjiiime, carnefici e giustizieri, 
delle mode, del gusto, del va¬ 
lori di un’intera società di cui 
il giallo è in qualche modo 
specchio deformante È il per- 


Gxa incontra i New Trolls e cambia muaca 


Anna Oxa, reginetta di Sanremo e principessa del 
Fantastico ultimo scorso paria di programmi, spe¬ 
ranze è trattative per tornare in Rai il sabato sera. 
Ma presenta anche i'ultimo disco. Tutti i brividi 
del mondo, realizzato in stretta coliaborazione 
con i New Trotls. Quel che ne esce è una Oxa 
grintosa, capace di Imprimere una svolta alla sua 
musiM, che canterà dai vivo per tutto luglio. 


ROBfRTO OUUO 


Anni 0x1 


Mi Dopo un Fontoslfoo che 
llta rivelate ai grande pubbli¬ 
co, smentendo finalmente la 
fiaba della «bella algida* o 
delia fatalona eterea, dopo la 
vittoria al Festival di Sanremo 
in coppia con Fausto Leali, 
sembra che feina Oxa si guar¬ 


di Intorno chiedendo^ cosa ci 
sla aiKora da vincere. E nel- 
l attesa manda nei negozi un 
disco per certi versi sorpren¬ 
dente, che inverte decisamen¬ 
te la rotta rispetto ai suoi stan¬ 
dard (leggera patinata ed ele¬ 
gante, un po’ prevedibile) per 


atfrontare vìe nuove: sempre 
canzoni, ma più intimismo, 
suoni più curati, una decisiva 
collaborazione con ì New 
Trolls e Fio Zanotti alta produ¬ 
zione. 

Anna non sta bene, alla 
conferenza stampa milanese, 
sembra addirittura più pallida 
del solito, ma risrànefe con 
cortesia alle domande, ten¬ 
tando ancora una volta di 
smentire chi la vuote confina¬ 
la all orticello della leggera 
soli di casa nostra. Ovvia co¬ 
munque la prima domanda; 
rifarà Fantastico? «Dipende - 
risponde la Oxa - da quanto 
spazio avrei a disposizione. 
L'anno Kórsò ho avuto sol¬ 
tanto una piccola parte, che 
mi è servita comunque a tarmi 


conoscere meglio, a (ar capire 
al pubblico che non sono sol¬ 
tanto un'eterea presenza, ma 
che so ridere, parlare, che so¬ 
no una persona come tante. 
Ma non credo sia II caso di 
tornare a una trasmissione 
tanto importante ancora con 
un ruolo marginate. Comun¬ 
que aspetto: sono in corso le 
trattative, vedremo*. 

La tivù, comunque, e lo 
confermano anche le 300m})a 
copte degli ultimi due album 
vendute da Anna, sembra H 
canale tniglkne per pubbliciz¬ 
zare canzoni. Non sarà anche 
una vetrina tre^po stretta, tre 
minuti e vìa? «In effetti devo 
dire che il grande successo 
l'ho trovalo proprio quando 
mi è stato concesso, proprio a 


Fantastica di rton limitarmi ai 
miei tre minuti: Ma devo an¬ 
che dire che mi sembra un po' 
ridicolo far musica-e non ten¬ 
tare di farla sentire a più gente 
possibile*. 

Il disco nuovo, Tutti i briuidi 
del mondo, propone una Oxa 
rinnovala, meno statica nell'u¬ 
so della voce, e soprattutto 
mette in evidenza la collabo- 
razione con ì New Trolls. «Ci 
slamo incontrati per caso, ab¬ 
biamo provato qualche pezzo 
al piatto, n. in trattoria. Poi ci 
siamo rivisti in studio. Tutto 
davvero perfetto». 

Nel disco compare anche 
Fausto Leali, che preste la sua 
voce a un buon duetto in Avrei 
voluto. L'episodio più (elice 
dell'album, comunque, è Eie- 


A Modena uno spè&(toló 
che h molto scalpore 

'Mcavialli, 
tacchini odie 

edaiizatrìd 

. . . — 


MMODENA Zingaro ha 
aperto reeicoledl pe?è à Mo¬ 
dena la gratKle kermessedei 
festival déH'estete.con una 
Énteprirnà'assbhiia del nuo* 
VD spettacolo ehé debufterà 
ed Avignone a metà lugiio. É 
•empre Baitabas il* padre- 
padrone di questo btetairo 
élmo cabaret: lo scontroso 
poeta di un mondo violènto 
•d troniep ipopiriato da ea- 
valH e oche; ràcninMatrakMK 
al cui cbmàtido R agito frè- 
netteamente una.piccola.trì- 
bà di ometti buift dto M 
chiama, non sì sa perchè, 

mtìios. ■ ■ . 

Creazione <99, cosi si chia¬ 
ma k> spettacoloi diventerà 
tene il cascH- teanaie della 
stagne esiìve*^ Con un finif 
le esplicUainente provocato- 
rio, infatti, Baitobès ha léga- 
lato al pubblteouMaqènadl 
accoppiamento < tra cavalli 
ch« ha, eome ;ha<4eno un 
qitotidiano; addirlitiira toirr: 
baio nieSEB città»; inneacèn*. 
do cosi una^poletnica piutto¬ 
sto accesa còri Il Oenno San 
Oeminiano e il Centro Tea¬ 
trale di Pontédeia che dì 
Zìngaro sono pròduttorl. as- 
steihe al Festival di ^yi^o- 
ne. C'è stalo un iéntatovo dì 
censura? NétI'àrticòlo in 
questione sì'àvànza anche 
questa ipotesi. Tuìttenteivro, 
terse, non c'è stato se non iti 
qualche spettatori! irigeniio, 
ma se l’amore hard in scena 
tra la remissiva pUfedrà e il 
suo partnéT (pudicamenle 
avvolti nella penonibfa) può 
aver imbarazzato qualche 
speitaloié to rutene sta pm 
pro^ilmenté nella scarsa 
motivazione «téatràie» dell'e- 


pliodiò. 

Con una brevissima lou^ 
nèe ttaliana, nel dioemiRe 
Koreo, Bartabai aveva tatto 
balenate una nuoto linea di 
confine del teatro, moittan- 
do uno spettacolo in cui ie« 
citazione e acrobazia coabi¬ 
tavano con reciproche intso* 
ferenze. Forte di quella telm* 
patta» isùnttvaitièrtie Ifcani- 

toàte, 2inéàb à tontoto a 
Modéria per prepararri«frito 
sentale questa ttooéa Ciéb* 
zione '89. 

• con un bel teolpo^tofe- 
trov Banabàs si è àceampato 
tra le Insolite aichifethtlii ^ 
turali del Paicó delia Repùb¬ 
blica, airesttema peritaria 
della città, montando la pi¬ 
ste e le tribune àli'lnteino dì. 
una radura circondila da 
un'arena erboita» TuN'into^. 
no le tende dèi cavaftt e te 
rouiotto venti e toése col vasi 
di fiori alte finesliei Ittaom* 
ma, Uh bel glpcto Mi 
benvenuti n^l^aràaihpa- 
ménfo tzigano, 
ì È'su questòàmmirààift^^ 
to un po' naif, infatti, che co¬ 
mincia b spèttacob, Su tut¬ 
to domina to consueta, affa¬ 
scinante promiscuità Ira uo-. 
mini e animali: un teiteuWb 
flamenco tra una danzatrice 
e ùh'intràpjendehté tocchi¬ 
no. ùhà giovane cantante 
che si esibiscé tra toétantet* 
tare déllé oche In plStei Pii 
mikos allacciato nel tanirà 
' ad un somaielb; Dltojii» 
mento e malinconia si tri- 
ttecciano in modò strutto 
nella tribù di Baithbaa e to 
Spettatore partecipa di tyite» 
sta fèste con ris^ spcMla^ 


. corso che .coMuce da SCih 
pel)) Al^bsto-tdi fb^ 
bile, àd ;èsampìq,,c6htibiitaie 
f’irto^iSittite dr SherioCfc 
Hobnès con quella CÌisska di 
$idri^ Faget rcon quelle piu 
dòézinali di Luca Fomari. do¬ 
vè Toppi, Ugo Maiania). da 
Abbey e Tairet (ricco di sug¬ 
gestioni holtywDodiane), da 
Jacono a Thole. 

t anche la storia di un rap¬ 
porto spesso complicato con 
le isiiruzioni che gli rimprove¬ 
rano rimpoverìmento delle 
'tenere nazionali e la comizio- 
ine delle memi più labili della 
soctete. riconoscendone tutta¬ 
via,-per ciò pesso, la dirom¬ 
pente pc^énzìalità pedago^- 
ca..Ai giallisti jteliani. il Min- 
culi^ impose di raccontare 
storie prive di suicidi, in cui 
rassateirio tósse straniero e in¬ 
fine assicurato alla giustizia. 
GU scrittori più zelanti, come 
Renato Canestrarì, si permei- 
levai» iiivece di avviare i loro 
rofriànzi per'ragazzi Con asser¬ 
zioni educative del tipo: «L'e¬ 
breo Aronne Camerino (...) 
'esercitava il lucroso mestiere 
di suoztlno» (in // pitooto po- 
/ìziorto). Ciònonostente, nel 
1941 fu dato l'alt definitivo al 
giallo e Moitoadòri, per esem¬ 
pio. potè riprendere ì suoi 
gialli solo nel 1946. 

li giallo italiano, sembra 
su^riie to mostra di Cattoli¬ 
ca, è urto iialasSto popolata di 
sistemi (e 13 li potete esplora¬ 
re nella galleria del Cèntro cul¬ 
turale polivalente) suscettibile 
di ulteriori scoperte: per rima¬ 
nere alla sua versione carta¬ 
cea, pensiamo al sistema del 
fumetto giallo (ricordale Oia- 
botik?) 0 a queib dei giallo 
secorMk) le donne, da Caroli- 
;na Invemlzio a Emilia Bazzoc- 
rchi a Silvana La Spina. 


muovo 


teatro tiriècT" 
perGenóva 
Unanuóva 
legge per la 
musica 

Le proposte 
dei Pei ; 
perlàrifòrmà 
delle attJiità 
musicali è per < 
la conduzione 
del Carlo Felice 
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27 giùonò 1989 
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Sili MecKIA del Consiglio 
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i^iera I 

Pel 

in'Comtgiio Comunale 
Relazioni introduttive 
Renato Carpi 
responsabile commiss, 
cultura Fed. di Genova 

Gianni Borgna 

responsabile nazionale 

senoK spenacolo 

Intervengono 

Cesare Gainpart 

Sindaco di Cenova 

FaUo Motthlo 

Vice Sindaco di (Genova 

Glnllp Terracini 

sovrintendente Toairo 
Comunale deU'Opera 

Sagtotbaòrlc^ 

direttore del 
Cbnàieivatorio di Musica 
N. Paganini 


Soflopnvisii inlenenli di ppan- 
tori e dirigwH di seriore) eridiri 
imelalk 


DIVIDUI, POPOLAZIO 


nd. canzone delicata, con un 
ottimo testo, Che Anna dedica 
alla madre. Per ora la maulor 
preoccupazione della Oxa 
sembra quella di uscire dal* 
Tambìenie ristretto della can¬ 
zone, di non frequentare sol¬ 
tanto quello. «Forse farò tea¬ 
tro, un giomo, chissà, un mu¬ 
sica), o una commedia. Quan¬ 
to al cinema, devo dire che 
non mi piace». 

lì tour estivo, comunque. 
tuRò luglio in giro per la pro¬ 
vìncia italiana del centro nord 
(parie il 30 dalle Rotonde dì 
Garlasco, vicino Pavia), preve¬ 
de 17 date. E le grandi città? 
•Nel teatri.. in autunno», ri- 
: spónde Anrià. E aggiunge sor¬ 
niona; «Sempre che non mi 
chiamino per Fantastico. 



Libri di Base 

Collana diretta 
de Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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etfimiiM • jitM Ktog 

I wilé Pi Amteii 68, i^cmmart.lrMqiiìHe, canwft Mrviil, ter; «et- 
V ltonw;taci«n«M«.9iichMtocuMo6mi,:«oiMuiton»pi«^^ 

’ nt ! buffet I fwllt Miindr g^no.^BÌtt» 1 ^^ 20/5 

27,500/32.600; Lu|lio 36 9SO^.SOO-. AtDStr46.S0Q/3<l.m. 
i: Fom icona bimbi. fim(0te; lfftt^ lei. 0542/62367. 

t eiWMTieO -MilM Aiito 

vii VbrN 2 • Tot 0547/80416 - poCM pitti mm • IrinQUilli • 
- fwnUiort,’ confortoioii • cMnón cen taino • iMMiii cmwiMm 5 
I pti^lwGiufno 27.000; MilioM.OOMll^ 37.000 tuflocom- 


liini Glume 27.000; iMlio 30. 
'^ZontifamWiiT^ 


- U^~34.000 ' Afoste 45 


•AWeCtllMIII4ltol8 

fintrili fitriTllin tunlrwnTwn nirrtìomiti 
*‘colttono buffin • cucina «pici romajtnola • menu a scotta • GiimM 
33.000; Unlio 39.000 aeento bambini vAgi^ intarpàllataci. 

«JwieeR Mm/MttiM Maaia 

Tm. 0541/962756 'Oirattafflantaspivgia <01111 confort • Sconto 


MHIIATI 


MAMMA-HMWig*? 

vto Cita Mautt-1410541/44593 <lluovfttintt< IramM 
con baino, botane. àtcansora. PaftiMMie • Ot«no 27.90Q/W.OOO 
viùttbO:34.000/35.500tuttocoinprew^Sambinlaeonto40%< 
À‘ OtaBonapfoprialarie..'..:: 


CESENATICO 

r'fTT’TWTwrT’ 


7/82094 •ul marà • mariwt^taa • tati tal patto • ampie 
euctatan ni iiHi t acita Cwiita-Stnam- 




tata 81ata • Tal 0541/372359 «AbB.734182; 1,20jnaW data 


natta M proprlatart • OràM wina cm ipaeialiti tomamla • 
gmUono^nmplata Gh^ 28.000; iu|Ho 32.000 < lAalano 

cnmneo/vALvnM - hóm amìmi 

Tot. 0947/W49Ì • Vicinittifr» mirt • trtnqirita 
aicamora •bar • aolarium/ampio par e bairto racintite • fianlino • 
faiti animaMniaotamanati • Speciali luttie36.OD0<.Gtaia 1 Bom 
sul. 


IttA MAMMA. NotolMérÉaoto 

Tal. 0541/631750 • sul mare > prlmeroina • pfacMa • ipiitaa erbata 
• p i it h iita r r m a ri ana butat aardura • |lugfii33.00o!li3Ì439:000 
tutte comprilo. .■ \.‘c • ^ ■■■ . 

UDO M UWO. HMM OM «hta 

FgrigljMH^g^ Ipaciate Ghifbo 26000^ l/lOMiMte.30000- 


MISANO MARE 




a te taM • Tit. Wl ^72^ 50 wath dai mar» < Mtarm 
commi * iiMnaora icBf|Mria.Mrvlrt * cuctae mtabLdol piopf 


ÉTÉAUMÉIÀ' 

Tot 0541/^2795 


lUi JitTl'iiV I 
■^1^1 r P'; fl 




VISERBA DI RIMINI 


t ClSlMATIDO/VAtVlMDl » Utili MteiUèM 

’’ tacta6icata|erw<Til.0547/871G0*taintaifrteirararaute^^ 
i ^loteim Uffit • scota mlir • Gi(«rm 34.000/40.000: TtÒio 
/, gwjTta yoO compralo; < èttnEifé 


ta Bernini-TA; 0541/815222410385- Vic^ mare • tranquilia 
-•«*- ~»^na camamaarwi- 
32000: l<2l/a L 


40.00Q/41.000>acotite 

MÒMHMIVAIIO Miiota» Itati AttaihiBW : 

Tei. 085/83821,3 • 837705 <2 cat-camara abmtn; batam • Par- 
cbaita-^^flUMaprtate -Manu scata/Giutta-Sattembraeiiemi 
LlmOOOpnino rath • Madia 45.000:TAta 54.000 • iSonto 



. UUAMVA M MIMNI • fMilOM VIIlB Cailtal udMte!ntara!ta^^ «SoSliSte' 

taUcce-tal0541/381136• tallita■ fà^^ ;; 

' taraj^CMiarb 8ar«l8 • cucina caulStai • Giugno 24X)0Q; luglio VIMMA M MMMI • DDMIbM MMD 

29,0(»; Ago ate teter p al M i ci . TA.0Mt/738662-TranqiiMtaniltei«4ctaiiibbM 

. "r L ' .i:_ ' •OtugtaMAO^MAbttOOOtutacaitan^^ 


familiaire • vicina caiilingo 
prlMte Giugnotattambrt 


MiAM • MbM MmmmAo 

«iateltaste. U5 < TU.'0 lui mi 

camera rkitciai iic.’batanl, tatefonou ascani 
gno 32.000: iuriio40.000; tariate.ta:000/4 
sconto bamUrSlOte • dmtlono proprlatarM. 


«la Ctai-Tol 0541/373359 
curata dii aroartitert • F 

UOOOiiugtoMmtaH 


OlAUntUD M MMMI • HoM RaDBite 

Tal. 0541/372531 • Stri mare • eamart lorvU artvatl •_ 

cucina curata dal propriet a ri • apacialta pasca • GiugtaSettefflbra 
27 0(D/30.000; uSìito 34.000rtaM5> intarpal^^ 


MARINA CENTRO DI RIMINI 


GATTEO MARE 


■ tranquillo rilutta 
lÉfchinw Gittr 
tutto compreso • 


MCdONt.AMoMBVMteAalMta ^ 

Tei. 0541/844044 • 200 metri dal.mqio • carnaio con strvttt ■ ampie 
parcftoiBo private • grande Bardine’- cucina cttallnga buona a ab- 
tendam • Pensiona cempiata Baiaa 30.000/3SO00 • Madia 
40.000 • aeenti bambini. ‘ . : _ 

•IGCIONt • MoM MfMitaB 

villa Tasso 53 • Tal. {Q541) 41535 • vieiniasime mari, tranquitto, 
eamara sanisi, baleonl akortsora,' giardino ombragaiatoi cucina cu¬ 
rata dalia proèriatana. Maggio ugno sottafflbra^.OÒO/28.000; 


MIRAMARE DI RiMINl 

!' n ' TrrT t!' r" ^ Hr 


; MMM • DOB l tallB AfOMf 

via Praga..8 • Tot. (Ml/381442 > 3665S7 - tianquitio - ideale per 
famiglia • parcttagio - cucina romagnola curata dalla proprietaria - 
panAna compieta! Bassa 23.000; Media 28.000/30.600. 


gMMMMil^MIMiiiHABiAAlWmMM^IB^HH camorasarvlsf.baleonlascortsofa.'gjardinoombragaiatOicuciMcu- 

mATTsa aaatas. ìi«iài rata dalia proèriatana. Maggio giugno sottafflbra^.OÙO/28.000; 

moro -«and. par- llo/B40.000/41.500t«ttacom. 

ctagita • Manu a acolte • cetetano a buflot • Ultima AspenàSta 

__ MDClONI-aioMAMltadrofte 


MmOMAM-Notai IMBl M 

via'Forh ‘ tal. 0547^7055* tatniaaimo mare • modamisaimo • tutto 
caffwrè bagno, batoeno, tatefóno • aseansora vpar c hnggie • ampia 
^..<.«1»» TV 2a.000/i3!o00: luglio 

28.000 - tuta eompr. 




MeoONI-Notai AaMtadrofte 

villa Oaecarini • tate padonate tei; 0541/41353 • nai cantre A ^ 
Ricetona • vicino mari, aaggiemo. bar^.ascaniora, giardino, eamara 
sèrvtel. cucina «pica cur A dai pioprtotari; mane varato, Baaaa > 
28.006^3.000: Luglio 45.000: Ata U.OOO •'riduaono masu pan- ' 


ÒIBerOo telmaam 

' Siri marq • rinrievah ■ familiara • eamara bagno - batooni • aseansora 
• sog te eiy -Gar - tv^arehegta • Cucina molto curata • Matflo- 
^ Giugni 26-9ÒO/2g.OÓO (bambini fino a 5 anrU 50%); Luglio 
jl 33 M/5S.W; Til^l/631564. _ 

I HHAMUmM - Mkwfaa.tlafaM 

il vtelbu!ter^83 f Ti). 0541^1499 • 30 metri mare • nuovo • tutte 
I 9l#ift.con^ai^ tavab • balconi • cucina curata • earchmlo ■ 
piMatil 28^ Uglto31.0(X)/32.000-eftate spigato fiiS 2 
gtataC.^5.000 tutte compreso-bambini 50%-Dinutora propria. 


MCCIONl « D 0BgtaB8 Mlivg tag gI • 

vìatoFarrarIs 1, tal. (0541)605360- 601701-813228. vicino maro 
0 sona tarma, rinnovata, cucina casalinga, eamara een/sania àarviii. 
glugno^sattembra 23.00^.000; iuSto 28!o00/3tf,000: 1/20-é 
34 !oOO/ 36.000; 21/31-8 28.000/30^ tuttocompresó. cjbina 
mifa, Ottona propria, sconti bambini 


(Mr>na dall'Adrtetieo - 49Ò metri livalto mare -16 km. ftiectont ■ una 
vacansa ripose • Sorviiio pullmàri par mire gratuito - Campo tennis • 
LugHo 32.000-Tei. 054Ì798542? 


J fital/830j77 comptet^^ 

r tq bambini • direztona propriatorio. 


RIMINI 


MMim«AIBOM«eitaMa 

, via Pietro da RiminT 6 • Tel.,0541/3a0SlS • Vicine mare - bancgrUto 
• camere sentajjiafconi • cucina romagnola • Parclwnto • (Mugno- 
Scnambre 23.000/26.000; Luglio 30.000/32.000 complessì^Ec 
ceztoftale; bantemi sino 6 anni gratto! 








vteTonM82-Tal 
(àmiliare • mnu a 
25^(X)0 • acanto bamUnt 


matta lAOOftgtw 20.000: bita 


via Ftecana, 3 Tei 0541/738063 * «tcbtartme mait • Oanquiii - 
frandagterdine> Meato pM ta M Mte * tr a tl a mante vefamintt a lllm e 
• proBi modici 


Tot, 0541/384411 ;• Vte Giusti 6 • 30 maatri dal more • camere con 

-BarvU-Aieanaore-ttteaegtamo-Bar •Panstona completa 

)2S/29.000;Uqta491-3^5.S00: dal 20 agosto46.500 
Carrara larvteauStamarta^M 


ì nosM prbrf M t a taiiw ranbf II mMi A laie te «ma de 

nói- via Pota Mal 92 ^bit 0541^21060 • aul mare • traiiqulta • 


OtepoeSattembret^ 


«te Pailiara >111.0541/52285 tal 27271 > tata mare • óraiite 
- familiare • oicta caiMM -Mim pretaaterte • GiugM SfltaiiK 
bra25.000/26.000nJ«ta3fQOO; tasta kta^ 


1^1705 'SM mate • Otai 


imUMIAM DI AMRM • Atatafte Am iMMllii 

; ta 01 Pinado 8 - Tel. OMl/37^1 • 30 mta mare • tranquilto • 
iBnitìarè • parebaggio-Carriera aarriB-batoona - Asransore • Qlueiri)- 
Sattembre 26.001^.000: Luglio a 20-31 tanto 29.000/33,000 • 
Sconto bambini 30%. 

MIAAMARB M MMMI • AlbWgA MbAMbI 

Tei. 0541/372529 r Vtoinittimo irare • eonfortevolo • famHiart • 
cucina casalinga • baiàa 24.000: Luglle 27.000/29.000; Anta m- 
torpollateci. 


RIVABELLA DI RIMIMI 


TAr0S4l/72l260 •700 fhaW tale _« camare_ 

OftotaCm 180.0004ettlmartel): 

• scota bamhW-Diraitent p r otat fa ta. 


ria R. Sarrà- Tel. 0541/^llM - Vicinissima mare • ambiente lami¬ 
nare > cucina ganuta abbondante .■ camMi servisi - Cbugno-Settam- 
bre 24-()00; Uigto 29.000; Agosto intarpaHateci. 


«te Ceaeno, 3.-'Tal. 054)/M2016 • 50 m. mare • confortaveto • 
familiara - parchagAo t mardta - Bassa 24.000/26.000; Luglio t 
30,000/34.000 • fino compreso - Agosto interpaltetecl. 

WWINI > DMitagg NgiB Agl aitate 

vta Som 30- Tri, 0541/382206 • Vicirio mare • giardino recintalo - 
PatetMgteo • cucina caiatesa curaSa attendante • Giiteno Settembre 
22.0Qd^4.()00; Lutfto^^lAÌ^tD 27.000/30.000 complessive • 


DHMNI • DMitOM TmIb 

via Pietro da Rimini • tri. Q541/38Ù234 • «icino mare • (amiUère - 
trarla - camere serrisi • cucina genuina - bassa 27.000; Luglio 
30.000; compitila; Agosto inttrprilalec i. 

mumT* mcnwmdiv» 

«lato Marmarica7S - Tri. 0541/28946 - Abit. 778334 • vicina ma» 


IBELLARIVA DI RIMINI 


MOMinwliailÉnii^ W ìi i i i a é'lltì te ‘ V^;;’;JT^'J-W.' 0 S»l/a 72606 .Aj 0 ™rlri«.ln»™.nK^ 


SAN MAURO MARE 

rn r ' M i' Tr 'i r ' H 


Tri 0541/48153 > Wcta iirare 




co itnnoMte •Jmiquilte • temm • 
moTHLb acute • cótetane buifat • 
30.0Ò0tuttocomprcao*Sc«tabÉne 


' ria Criatb, 99 • Tali 0541/24507 • Nuovo, vieta maro, tutte cimare 
conrbasne. ascanttrei_ter. aria tv, par ch eag to . cucina genuina. 
STR^DlfilMr PRdZI: Wa steT 23900/28000; LugNe 
32.000/35.000 partane eompiata. Particotert condblóni par fami- 
gMa con bambini. VANTAGGloffWEElL-EHO. _ 

MVADEUA M MBMII > NMil Diìu 

suite .ipteBri ■ tuta comari cori doccia a WC ■ asr^nsore • ampio 
staramo • saia tt^bar-jiréhiggte - Bassa stag. 25.000; Madia 
3o!o00: Alta 36:000/44.000 tuta compreso ■ sconto bambini - tal. 


«te drite B ai l ite tM , 16. • Tal 054)1^0 9 8• «i^ ta"» • te qwae A 
SatairibreS!^^ 


Tal. ((tal) 46153 epM (0M7) 85335 • Mta dri 21 aprite • 
«tota Mquabat- rtetnmuratenrnlMre • eucta obboitdante • mariu 


[RIVAZZURRA DI RIMINI 


mVAJllNIM U MMMH • HMM lasM 

vi, Tmnto. 29 M. OMl/373391 • vlcinislnn • amtn 

Hivtti - Kcenm - brim ■ hU lanlUniM-pMctaato-msl» 

M campl M, ■ SMlMl«n 24.000/27.000; ìfSoO ■ 
wraMona praprtetario. 


SENIGALi-lA 


«te OaidMl 22. tri (071) 8622043 ablL 7925211. 50 mt mare. 
- pesbtefie OanquAa, carraie aarvót tetefDnoJwr, ascensore, par- 
^ - - tniiaiinte famBiri.jartana compieta: 


APPARTAMENTI 


“W 


«fldolI'Vicinanio irteli 


Progettare, finanziare, realizzare, gestire. Fiatimpresit; un sistema europeo di imprese. 





r-* . .. 
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IL SISTEMA FIATÌMPRISIT 

Un torte know-how e <0 anni di esperien¬ 
za. Uno strutturo con risorte tecniche, fi¬ 
nanziarle e manageriali capace di pro-‘ 
gettare, realisare e gestire opere ed 
imptanlt. Questi gli elemenH che pongo¬ 
no Fiatimpresit tra I più Importanti gene¬ 
rai controcton eurapel. 

SOCIETÀ' D'INGEGNERIA ED IMPIANTI 
(Plot Engineering). 

INGEGNEBIA E IMPIANn 
Fotlo^io ordirti: 350 miUarcUtf (ile. 

> Stobiiimenti Industriali • Impianti energetici - Edili- 
DO per n teixiario e io sport > Recupero e restauro ; 
conservativo • Progetti ed kitplanN infrastrutturolL 
AMMENTI 

Portqi o gtio ordini: 230 rnHiordi di tire. 

• Centri di ricerca e senriD ecologici • Inlofmotico 
per i'omblente ed il terrilorto • Costognetti s.oA: 
impianti ecologici (oegue. rtfluH solidi urt>ani e in- 
dustrioll. ario. rumore) - Segeslo SpA; gestiono di 
implontl e servizi 

TERRITORIO 

Portofoglio ordini: t TO miliardi di lire. 

• Il Nuovo Costoro SpA Ingegneria Idraulico, etile- 
so dei suòlo e sviluppi agricoli > Alimento S.pA; Im- 
pionli ogro-olimentari > Impfelfweit $pA porti e 
sviluppi turistici • Transumo S.pA trasporti e sistemi 
urOonl 

IMPRESE GENERALI. 

COGEFAR E IMPRESI? • Milano 

Portafoglio ordini: 3400 miliardi di lire, di cui In Italia 

60%. 

NASA E HUARTE - Modrid 

Portofoglio ordini: 1100 miliardi di lire, di cui in Spch , 
gno 90%. 

ETEU • Lisbona 

in partecipazione con Huorte. 

IMPRETEKTE - Atene 

Di nuovo coslituzione: In joint venture con Ektene- 
poi (Gruppo Mortgoge Bank of Greece). 

AHIVITA’ DELLA CAPOSEHORE. 

• Supporti omminittrotivi, fiscali, societari e iegoii • 
Project tinoncing e ser^i tlnonziori « Coordinamen¬ 
to commerciale • Marketing strategico e busirrast 
development • Personole, orgonizzozlone e sistemi 
informativi • Relazioni esterne. 

SOCIETÀ’ DI STUDI. PROMOZIONE, SVILUPPO E SERVIZI 
OPERATIVI. 

Emmepi, Eriepi. Polis. Pramos. Adrlo. Slnpoit. 




FIATIMPRESIT 

EUROPEAN GENERAL CONTRACTORS. 
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É U redazione è in via dei Taurini. 19 • 00I8S 
, telefoRO!40.49.01 

, < I crocibb ricevono daye ore tl aoè Ore 13 
j ^dallé.oie,|5afie.off 1 *4 , 





Mense 

L^fisesspre 
si arrende: 
autorizzata 
l’autogestione 
nelle scuole 

M Alla fine hanno ceduto 
Srnascherato l'imì^Ho, per 
te mense scolastiche ti toma 
all autogestione. Il' 7 giugno 
scorso I assessore alla acudia. 
Antonio Mdaocchi con una 
circolare inviala a tutte le clr* 
coscrizioni, ha dato U ^vla al* 

' I accoglimento delle mense 
' autogestite: Per adesso il pfow* 
vcdimento nguarda soiianio 
48 istituti, R)cntre per (’ticco* 
gitmenio di nuove c numerose 
richles'ti bisognerà aspettare 
la disponibilità dei fondi in bi* 
lancio.. ^ 

t > kÈ un risultato Importanto^ : 

he dichiaralo ;Slfvia Papaio, 

' lespensabtie scuoia del pani* ^ 
* to comunista ^seppuieanco* 
r ia parziale dell'opposizióne e 
delie lotte del comunisti con*> . 
t *trO' l’appalto imbroglio*. E ti 
^ traila, m efietu, del pnmo se* 
u gnale concreto di cedimento 
sui fronte mense, dopo tutte le. 
disavventure giudiziario^ che ; 
<» hanno coinvoiiu il tindaco 
. Giubilo ed altn esponenti del* 
la giunta. 

> Mense*story. Una telenove* 

: la-ricca di colpi di scoimi che ' 
' ha'lanuto: col fiato sospeso; e 
aLdigliinib. migUaia di tubini 
ed titrettanti wnitori Comln* 

■ eia nel seitemore scorso, con 
Giubilo; che appena subentra* 

1 Id a Signorollo. assida a trai* 
pdVata 2Ò.Q7r patiit di 
cui 12.639 a dine controllate 
diretuimenic da CI. Ma il 
«blitir dTCìsioniita dura poco, 

f opposizippi obbligano Olu*: 
lO.a rihrara |a* dclloéra. A fa* 
lo spese del cocciuti tentati* 

adì anno scolastico l« i^nie 
. ccntiRuano a.non (unaldtiaie. - 
Ma poco dopo Giubilo la la 
nlosia che poi gli risultert fa¬ 
'tele. Viene pubblicato un avvi, i 
» .(«.««fb pff !» pn- I 

subito dopo ti in/cdia 
. iraìfiiiilàsIone'Chelfdv^V*' 

.. gliare le offerte. Ma la com* 
liilisrdne non ha buona sorte. 

- Il presidente, il magistrato del* 
la Corte del corvtl ctònio De 
Fììk). si dimette subito, per 
«contrasti su questioni ghindi* 
che*. Gli subentra, con una 
prexedura fi^troj^ dislnvol* 

18. 712 pasti vengono affida* 

' tl a quattro aziende legate a 
Cti Conlemporaheamente en*. 
erano in'^vigoirdié nuové tabe!*:: 
le .^iétq^ie, ^he- rklucono 
senslbilrtii^ntc le porzioni ri* 

^ spettò' alla 'gestlpne precedén* 
te. Dopò fédenùnce dèi «^l* 
iitórl democratici Giubilo viene ! 
raggiunto da due comunica^ ' 
zlonj giudlzlarié. mà riesce a 
prorogare l'appalto fino ad 
aprile. Ma è l'inizio della fine. 
Cominciano i casi di intossica* 

: zionè del bambini. La coope* 
rativa «La Gascina», di Gl, è sul - 
banco, degli acculati. Il .sup 
contralto viene revocalo. Giù* 

; bile e la giunta, travolti'da Una 
. taùlca di comunicazioni giudi- 
' zf^rle, hanno un ùltimo cólpo 
di còda. Riesconó a'prorogare 
l'appalto fino alla fine deii'an* 
no scolastico, perfino per «La 
Cascina». Ma quetia volta è 
davvero rulllmo. atto. A.set¬ 
tembre slricomìncia c(m l'au¬ 
togestione. . 

teendw 
7^ chiese 
Rtindtito 
a ^Indizio 


■ L'accusa è di incendio 
)joso. Ugo Ferrari. J'uomo 
le secondo il giudice istruì* 
re avrebbe incendiato nel 
ìvembre scorso ben sette 
ilesè della capitale, è stato 
iviato a giudizio. 

Ferrari, fu arrestato nel no* 
mbre scorso dalla squadra 
obiìe che spedi sul tavolo 
>1 giudice Vitaliano Calabria 
» rapporto detl^Uato. Tutti 
i indizi raccolti a carico del 
romane ritenuto responsabi* 
degli incendi divampati In 
tte chiese a partire dal gen¬ 
ito 1988. Allora fu la volta 
‘Ila chiesa di San Carlo, in 
ì del Corso, poi toccò ad al* 
5 edifici di culto, fino aH'ul^ 
fio incendio che provocò 
avi danni alla chiesa Jmmà- 
'lata di Lourdes in via di 
inta Bamadette. Al monven* 
dell'airesto, Ugo Ferrari ne* 
• ogni responsabilità nei set- 
incendi. 


l 

Inaugurato 

Nello studio di Giubilo mentre cerca di a^inare l’ultima sconfitta wnunnuow 

Ora anche il sindaco Fammette: «Cantieri aperti durante le partite del ’90». look 
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■ (?on.ie macerie, delle opere dei Mondiali, stritol^e 
unmoopo'l'alBii dal frana 
Mona della giunta GìddìIo dì poit^ in porto alme^ 
no Questa operazione, dopo le ritirate degli ultimi 
mesi. Lo stesso sindaco ora ammette che alcune 
opere non saranno terminate in tempo.; Una matti** 
.nata in Campidoglio, nello studio dei prìinocittadi* 
no, mentre si cerca di arginare i’ultima sconfitta. 


tTBràNO DI MICHtLI 


■■ «Su queste opere mi so¬ 
rto Impegriato tignosamènte». 
Affondato in una poltróna co* 
loT salmone, nel «ùo studio in 
Campidc^lio, Pietro^. Giubilo 
medita sull'ultimo «affondoi 
del tar ài suoi Mondiali: il 
blocco' per 11 raddoppio del 
tunnel (fella galleria f^mlng e 
della via Olimpica. Un serio 
colpo alia «gràn notte dégli 
appalti*, quella tra il 19 e il 2 
giugno,, quarido là giunta deli* 
"belò in (fetta e furia le òpere 
per'i Mondiali. Nello^slUdio è: 
in dorso una specie di Sum¬ 
mit su un divano, un rrtùcchio 
di dòcurnentr davanti, c'è Tav* 
vòcato Enrico LoRusso, legale 
del Coinune; su urta «dia 
l'assessore ai Lavori pi^blici, 
il de Massimo Palombi. Tutti 
intenti a preparare la lihea di¬ 
fensiva, convinti di faicela. 


Ma le preoccupazioni $orio\ 
molle. Ci sono un'altra venti*, 
na di ricorsi al. Taf contro le 
opere dei MondfeU,*che da un 
giorno all'altro possono bloc¬ 
care quel poco che è rimasto 
in piedi. E i -mesi '.pasMno. 
Non ve la siete presa un po' 
troppo comoda, ■ sliKtaco? ' 
«Queste sono-opere straordi¬ 
narie per la città. Se qualche 
cantiere resta aperto arKhe 
durante i Mondiali non è il 
pTCÀ>lema princìpàlé. Tré glòr-' 
ni prima, o un rriese dopo, lè 
opere ci sarannò. lanche per 
ie Olimpiadi dèi *60 si fini po¬ 
chi giorni prima dell'inizio.;^'E 
anche allora qualcuno parlò 
di speculazióni strila città*. 
L'acqua passata sotto I potiti 
ha cancellato in Campidoglio 
il ricordo dello svenuamento 
della capitale: v|lfe PainphiU 


'^e aiK^< Roma. Chissà ^ 
però se si tratré solò di tnemo' 
ria corta. Ma tòmiamo ai Mon¬ 
diali dei '90. Assessore Palom¬ 
bi, pensa anetmi di farcela? 
«Sono ottimista. Del resto al 
tempo del primo decreto, 
l'anno scorso, non c'era la 
possibilità politica per far ap¬ 
provare le opere. Pòi il gover¬ 
no Th^rlpresentato a marao». 
.mà non c era il bUancio con^ ' 
suriUvo... Comunque ;<]^pe*i : 
remo le aiee:per i cantieri nti '. 
prossimi giorni,: anehe-peiché 
i mutui non ce li daranhió pri* 
ma della prossima settimana’'^ 
Insomma.. che il cielo-ce la 
mandibuona. , r . 

Il'Sindaco sfòglia Insoddh-, 

1 sfatto la rassegna stampa, (pi 
articoli, non solo quelli «a tini* 
stra», che raccontano questo 
nuovo tonfo della^ ;glunia,. 
L'ennesirnò. È ^Ipak defla' 

; stàinpa'se l’àmmirtlstratione; 

' finisce sullép^inèdèi gioina*. 
li sólo per fecswPé^le*?*!' 
glorrtali dov^tiOXdtiè qual-i 
còsa di pia al»'Ci^è,'dlfende* 
re le òpere, èlfeWtiò utilié ol¬ 
tre tòpofem^hèpplUiche... - 
replica Giùbilo - SI, dovevano 
diré. questo...*. Dàl. sub pacco 
di documenti l'avvocato Lo 
Russò tira fuori aicùni fogli e si 


Iplégaie. il.’azicndA;,. 
o'ST.Tàr pefehérsuf' 
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Dossier Mfd 



«Donne in lista- separata» 


negati 


In vacanza 

Tutti i libri 
da comprare 
per Testate 


H «Vogliamo accertare se la 
nostra esperienza, che corre 
su mille fili, possa disegnare 
una coreografia del fare tèrn- 
minista nelle sud varie forme. 
Vogliamo coslnilre un proget¬ 
to politico che; si concretizzi 
anche nella fomiàziotié di li¬ 
ste fèmmiìilstè. di candidale 
alle prossime etezjkini comu¬ 
nali*. Un progetto inedito, lan¬ 
ciato da «Femministe in rivol¬ 
ta*. «Donne e poesia* e «Comi¬ 
tato femminista per la trasfor¬ 
mazione delia giustizia». Per 
tutta la giornata al Buon Pa¬ 
store, nell'antico chiosco om¬ 
breggiato della parte occupa¬ 
ta deiredificio (quella che 
senza arrossire l'assessore An¬ 
tonio Oerace vorrebbe «^om- 
berare* ad ogni costo), se n'è 
discusso molto. Con Vobietti- 
vo di voler scompaginare tutti 
i riti, rivoluzionando le formu¬ 
le, i contenuti del luogo privi¬ 
legialo dell'egemonia maschi¬ 
le: le istituzioni, il Caitipido- 
glio. 

•Mi affafeina l'hlea di una 
lista delie dònne ora il proble¬ 
ma è cercare alleanze con le 
altre, soprattutto tra le donne 


Ad alcune l’idea è parsa affascinante. Ne hanno di¬ 
scusso in circolo per tutta la giornata. Le: femministe 
del Buon Pastore gyan^ario aìl*:Campidogh‘0.e-peni5à^:: 
no per la prima vòlta dì preparare una ìlj^ dì pro*^ 
prie candidate. Liste: femminile o delle donne? Ri- ; 
volte a quale elettorato femminile e con quali pro¬ 
grammi? Ragionamenti ad aita voce, desideri e ansie 
in vista della campagna elettorale d'autunno. 


ROStlLLA mPKRT 


scontente». >ynanda pensa al¬ 
le donne: separate, alle casa¬ 
linghe, tile- dititccùpate. alle 
tante che nell'ulna mettono 
una scheda bianca. «Non dob¬ 
biamo omolc^aici, debbiamo 
conquistare le altre con il no¬ 
stro progetto femminista, per 
questo penso alle liste femmi¬ 
niste e non a quelle delle don¬ 
ne». ha detto E^a. E Giovan¬ 
na: «Dótòfenió ^yài'e corag¬ 
gio, prendi: in mano la no* 
^ra identitò. tioti ci dobbiamo 
adeguare od omologare. Dob¬ 
biamo presentarci per quello 
che siarrio, la barriera più 
avanzala contro il patriarcato, 
io penso ad una lista insom¬ 


ma dove trovino spazio i tanti 
desideri dellè donne ma con 
una chiara identità femmini¬ 
sta*. 

Il Campidoglio, massima 
istituzione cittadina, luogo 
reale e simbolico dell'emo¬ 
nia maschile. «Non dimenti¬ 
chiamo che questo progetto ci 
porta dentro ad un luogo che 
ha delle regole precise, che 
non abbiamo fatto noi. Entria¬ 
mo in un . luogo dove ì niostrì 
corpi non esìstono, facciainq 
irruzione nel luogo itia^itnò 
del potere rnsÉChitc», dice Ma¬ 
rina svelando alle altre un 
problema che non potrà esse¬ 
re rimosso, eluso. 

l’Unità 

Domenica 
25 giugno 1989 


Mille pensieri, riflessioni a 
voce alta. Che rapporto avere 
con le donne candidate negli 
altri partiti, a quale elettorato 
femminile parlare, come con¬ 
quistare il consenso. Su che 
programmi e progetti chiede¬ 
re un volo e come inventare 
urta rappresentanza che non 
diventi totale delega alla don* 
nia;.finatmeate «eletta». Carica¬ 
ta per queslb delle aspettative 
dì tutte ie altre. «Io mi candi- 
defei per iare, un’opera di si¬ 
stematica denuncia, il femmìr 
nlsmo è stato continuo svela¬ 
mento della realtà, possiamo 
continuare a farlo anche dal 
Campidoglio». «D'accordo ma 
serve anche la propositività», 
incalza un'altra. «La città è 
stata costruita sulla prigionia 
delle donne - dice EMra >!■. 
Dobbiamo rompere gli isola¬ 
menti, ricreare una comunica¬ 
zione che non c'è più. Non 
voglio àridare in Campldc^ik) 
per entrare in un mondo di 
carte; voglio rompere gli equti 
libri, far entrare II nostro pro¬ 
getto in quell’aula per dire agli 
uomini che dovrebbero uscire 
fuori, dove c'è la vita». 
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Nikwo look per «Teverexpo», ré incNrtra nazkmafe 
gioni d'Italia. Con te terisostiutlure aoiio: Infatti itali 
siruiu il lteriN:o di Bologna e il palazzo granducale delle Ite*! 
ste di Modena. Questa è la novità più grande per la irediee* 
«ma edizione della mostra Inaugurata con il clastico ìt0lé 
del rtastro, con ré benedizione delte aeque e con ré piag e o / 
za delle personalità del mondo della politica e,dello spella* 
colo... ■ . 


«FttnCttalllO» Li ha definiti daréngUl» In 

PIma ^hfaani tiatemauca di ditea 

rieru Mivsgni nia»one.Perquagloiaolteo 

li consistere comunale Ha* 
fo Salvagnl ha quereréto II 
«Sàbato». Sotto aoniaa tm- 
articolo del aettlAMiate tfl 
CIneiqualetiscitvtcheiie* 
gli anni 70. Salvagni, quando era segretario caftiiolino del 
Ki, ha promosso la costituzione di un consorzio di coainri* 
ton romani, i'réveur. Di qui ^ secondo il «Sabato» -Vallidaf 
mento delia costruzione del quartiere Tor Bella Monaca •; 
più recentemente/gli appalti per i MondialL «Iter qufiKa 
nuova diffamazione- ha dichiarato Salvagnl «- per ré quali 
chiederò \ danni, ci wdrdmo in tribunale». 

Con un OÒIorillte u sostanza verdatira uaaia 
tAcnlrA P*’ «tagliare» ré drom BP* 

*^55® vata a Villanova di GuldDi^ 

<4Ìfl|lOV8nO>* ma, a casadi trayaccjaiaill 

eroi;» . ‘ 

boratemo chimico delta Crfk 
minalpoi è dostica». Quatio 
significa che potrebbe aver causato alcuni dei decessi p» 

! eroina dell'ultimo periodo. La sostanza ere stata trovata dte 
. ti^ agenU ré Gianni Camevàte durame ré petqùidzioive a Oh 
sa di Antcmio e Renata Sigona e di Paul Ani»nesl. Instettie 
ré polizia aveva sequestrata 80 grammi dì erctina. 


UniMClore Sul «IO uvolo. ncH* 

diffida - <« 

^ Laoce, » lono aocunuM 

il CCIIIro' Tesoro «cp<»Ue 4 enu|Kepin«)Mi. 

di Istilla UdagaitecheluiwMiyaii. 

«** "i. i laidl . nel pagUMMo di tu. 

pendìi Coti II pnton Ania. : 
lo Sodo lu RitndHo udì 

diiudapl papinpltllianlco par II Tetoio di Ullni,<llMMi,: : 
do I inolivi dIfiHaida'Il giudica ha ancho dnniiiKliHi.<M > 
aver apano un piocadimanio gludmario par i ihhrdl tU ' ' 
maggio. ^ 

Ncnoi (Venti): ì’auaawraalOaiiMliiodn. 

«Ma ÌéIÌB sfraHa ' ionio Ceraca ha lnllmal».l 0 
•<HI|^».9itauO aratto aUa coopaiwiwi 

per DCCWMni. .tAgncoIlura iuknw «ha 

.. vara lui tenaiilCQauiiiW,dl : 
.... - ■ ■ pyina.'Una jl«c>(to|| i^g|)|. . 

dimento, liconlando che la coop ha compluib MMvM 
opere sili manutaiti, penanto lo sfratto sarabba ahcht orah 
roso per le casse comunali. 

Arrestati Avevano deciso di etiendt» 

ta CAduilta m il raggio d'azioiie. Cosi le* 

A 1?» - A» ri quattro trafflcanU di eroi* 

4 umtlCdlip na della provincia di Rqma 

nmiffiii't' r ' ' r POTO stati àiwtietifB>M|ré 

con no grammi i «SB 
che dovevano ebUocail «É 
mercato. SI Oatré di Ani0ri|U 
Di Giovanm.e dlGaspare D’Aipa,fpatermltano; entiambt re» :: 
sktenti a GrtidDnré.'Poi in un albergo diCeifgnoré aonoital ; 
airestati di genilon di DlGìovanni. Filippo e Nteotetto Molti: 
no: in un borsone nella loro camera nascoRdevano OQQ 
grammi di cocaina. 


Mi sembra che quello desn^è «nere uan- 


teneno dove s(^»Tré)vfebbe qua vado avanti. E mi assunta età fatili a nessuno, a mério 

passare II'nuovo svincolo è (fer inien> tutte le mte lespon- che qualbuno non dica: «Nim 

già stata diffidata fin dall'86 sabllità». Quame volte è italo voglio vedere neanche Q can* 

perché timsiva - racconta il costretto a ripetere queste pa* ttere». Pòi il parcheggio alla 

legate Pré neU'67 era stata "■’te, il sindaco? Dalle tar^e stazione Tibuitina e quello al 

ordinata recquisizione al pa* alterne alte mènse, daPompei Raminio... qui c'è qualche 

trimonlo comunale delie ope* Mondiali, fino alla farsa del* problema, no?». L’assessore 
re abusive e il 22 marzo scor- dimissioni mai date. L'op- iissa Giubilo, attende solida- 
so la chiusura.del laboratorio posizione fa il suo mestiere, rietà. Ma il sindaco preferisce 
ré veirtteréturà '"B»lÌtia^ sentati* ma^uipNApche Ptiombi si sen* ; seguire U filo del ragionamen* 
M*|l»VsOzÌonc‘henaleh», te roto to: Le pccuM e'i » ’ lo di poco pimaf .lo anoro 
ricohJwluto vlolazloill delie* *!“"* ««n»''h'’« 


nome uibanistichD. Ma il Tar P®' ' “PP«)h> "Je*® OP®*® han- quello di liniie con un me«. 

Sterni mn^rato JteU no laacialo II segno. L’alBetìo- di nlardo, a Mondiali temina. 

repaitaeddìnituradlroampa- U, alcune opere, di stare coni 
Un^S *ano^h " Non sta un^’ cimieri epm. Qualcuno slril- 

‘ esageran(k>?;«No. Mi,caJunnia- ter4! Pazienza, lo mi prendo 
. rispondo. Dimosnero. nschl e responsabiliti. Poi ci 

«aU mo che i presi di Roma sono rin^azieranno. tutti, anche 

sono Stati mica t^parali ( più bassi di:tu8i quelli che ti quelli che oggi (anno il sabo- 
praticano neHè'sCittà dove ti taggio».teno.Ìetre delpome- 
' ®svolgeranno i Mondali». Nel* ri^io. Il Campidoglio ti svuo* 

, l atiesa, però.vrestanO)Solo;te ré;« anche'Oiubilo va. viB. K 

5 accuse: del - Pci. -:E intanto il Tiene .te responsabilità . e sì 

. giQq^f«;.nèlt;Stita.v|l . tempo passa.' Quali opere porta’via anche il timore che il 

.>‘sindaCodoveva.paitu)B terì.#e*.v.pensale ancora di realizzare? ivpnmo calcio dei Mondiali sia 
■ra pef Pangt. mg ha prefeo^^^i jlsindacoerassesiwe’ti nssa- : quello che manderà per aria 
'rimanere nella capitale rai^ no un momentol^ sospirano e la costruzione affannosa delle^ 
cercare dalia. »ia';.BègrlBrétré,V;,,lanciano un sorriso,ironico al..'; sue sospirate «grandi opere».' 
i'assQssoreai MomlréM-SwteriOj^' jcnmista. «Vediamo un - v:Intanio. mentie qualche squa® 
Collura, c intanto non.vrispart.^t comincia Palombi, (aceiKto 1 : ; Óra'mangerà la polvere dei 
mia attacchi aU'opposù'ione. -t conti -.1) paicheggio a.piazza . campi'sportivi, ai romani toc- 
•Per la polemica politica , ré* dei Partigiani è abbastanza ' cherà queila dei cantieri spon* 

. mai si fa sabotarlo, nem òp* tranquillo, lo svìncolo Rar a .^ soHzzati dtila giunta.:E allora 
potinone - dice con fervore Saxa Rubra, beh.., anche' nessuno ringrazierà Giùbilo. 


Parte oggi Un autobus attrezzata, cita 

Hai rtalAtidMk sosterà nei luoghi di luiriinta 

pio Sfollati di R^a. partirà 
«Ldlilti ili DUS**' oggi dal Colosseo per Ulu* 
strare le bellezze nascosta 
dei Lazio L iniziativa, della 
Regione, sì chiama «LazM in 
bus» Al visitatori verranrta 
proiettata, diapositive;, regalate carte tunstiche e opuscoli 
perscoprireli?palriiiionk>di.ncchezze delia regione. 


ANTONIO CIPMANI 


Ascoli-Lario 

PapqpréHéle 


H La.: partita, delicatissima 
nella lotia p^ non retrocede¬ 
re, è Ulta, di quelle maggior¬ 
mente a «rischio» per i possibi¬ 
li scontri tra tifòserie rivali. Ieri 
mattina all’alba, alla vigilia di 
Asóóli'LazjÒ, gli a^ti della 
squadra mòbite dfeetti da Rino 
Mònaco hanno compiuto una 
trentina di pe^ùiéfeionì in ca¬ 
sa di brancoazzUtTì. tra 
quelli già seanafeti per prece¬ 
denti episodL'Dùe di loro so^ 
no stati arrestati. 

Durante i controlli nelle abi¬ 
tazioni dì alcuni ultrà laziali, 
gli agenti hanno trovato deci¬ 
ne di coltelli, una^pìstola e nu¬ 
merosi simboli nazisti. Paolo 
Battelli, 23 anni, .è; Silvio Dì 
Ma^, di 21, tono stati arre¬ 
stati perché trovati in possesm 
di mqzzo pane di hashish, 

' gamióire unamagglore sicu* 
rèzza; ré società Lazio aveva 
I richiesto a tutti i tifosi che era- 
! no .andati alla sede per acqui¬ 
stare il biglietto la fotocopia 
I della carta d'identità. L'elenco 


è stato fornito poi ai préizlòni 
che hanno controllata se tra 
quei nominativi ré fosse anetw 
quello di qualche persona che 
aveva precedenti specifici. In¬ 
dividuati una trentinadi nomi, 
swò scatt^ tep M <|utorétojL 

U, là questura romana haÒ^ 
réso anche che 1 circa |?0 
pullman di tifosi rézréU che 
partiranno verso AscoU, saran¬ 
no scortati fui dalla capìréle 
dalla Mlzla. Alcuni agmitf, si 
è anche appreso, si mischte» 
ranno tra i tilosl per contrréré- 
re dall'«intemo» la situazione 
e intervenire subita in caia di 
scontri. Ad Ascoii, comunque, 
non si sono mai verifteati «sit 
incidenti in occas'ione rélfeitt- 
(e dette Lazio. Màniréri jÉo- 
btènU per le fótte dw'órréne. 
nella città marchigiani 
rio sempre avuti con ré pé- 
senza dèi tifosi gialkNOtal. 
quando prima e do^ré'paiil- 
ta si sono verificate sassatote e 
atti di vandalismo. 
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In «viaggio» nel parco d) Vero a fianco la torre 
Stuzzlcliina e nella foto piccola II tumulo 
Vaccarecda. Nel centro gli «incontri» etniscN 


Seimila ettari di natura, , 
storia e archeologia, 
dove si nasconde il segreto 
della civiltà etnisca, 
minacciati da speculatori 
e «tombaroli» 


A piedi sulle tracce di ^wQo 


Un incanto di flora, fauna e archeologia a pochi 
chilometri da Roma Si tratta del parco di Veto, 
6mila ettan tra la Cassia e la Flaminia, non ancora 
ufficialmente parco per le lentezze della Regione 
Un luogo continuamente attaccato dalla speculazio¬ 
ne del «mattone» e dalla razzia dei «tombaroli» Un 
«viaggio» nella stona e nel mito degli Etruschi orga¬ 
nizzato da Ept e sindacato dei cronisti romani 


FABIO LUPPINO 




Attimi intensi ed inter 
minabili fuon dal tempo Le 
urla del traffico cittadino so 
no alle nostre spalle solo da 
pochi minuti ma gip sembra 
di essere caduti nel pieno 
dell'antichità Cucondati da 
boschi di lecci olmi, robi 
rtie e castagni senza alcun 
segno dell odierna civiltà 
stiamo soli davanti all eter 
nllà di tombe mulenane ru 
scelli Incontaminati casali 
contadini Non si tratta né 
di Yellowstone, né dell Infi 
nita distesa di betulle che 
accompagna lo sguardo 
uscendo da Mosca Que 
St'incanto di storia e natura 
t II parco di Velo a due 
passi da Roma una distesa 
di seimila ettari compren 
denti aree del comune di 
Roma, Fbimello, Campa- 
gnano, Sacrofano Morlupo 
e Castelnuovo, grande set- 
tantacinqué volte villa Bor¬ 
ghese, che dato sconcar 
tante, attende ancora un n 
conoscimento ufficiale da 
parte della Regione Nella 
vacarlo legls gli speculatori 
cercano di «nconveitire» i 
viiKoh agricoli e paesaggi 
siici In licenze di costtuzio 
ne per tranquilli e costosis 
simragglomerati residenzia 
Il b'ulllmo di questi tentativi 
è stato fermata una settima 
na fa dal vigili urbani che 
hanno posto i sigilli a sette 
ville abusive, quasi ultimate 
cosliuile su 47 ettari di ter 
reno agncolo al decimo 
chilometro della via Giusti 


nlana 

Ma la «mobilitazione» per • 
conquistare il pareo ha avu¬ 
to momemti edifeanli an¬ 
che nel recente passato Tra 
il 79 e 184, secondo il cen¬ 
simento fondiano condotto 
nell 87, la fascia Ira I fnvio- 
latella e Grottarossa fu fra¬ 
zionata e venduta a prezzo 
agncolo a società e privati 
che ne hanno ottenuto o 
stanno tentando di ottenere 
la trasformazione delle pre¬ 
visioni di Piano regolatore 
Esemplare tra tutti il tentati¬ 
vo «Volusia», la previsione 
di un Insediamento per 
4 200 abitanti a cavallo tra | « * 
la Tomba di Nerone e IA- 
gro Veientano, in una zona 
resa affascinante dalla pre¬ 
senza di una villa romana, 
insento nel piano polienna 
le di attuazione adottato dal » 
Comune nel lugho delISS > 

In seguito a quella vicenda 
prese le mosse il «Comitato 
promotore per I ambiente» 
che raccolse SODO firme nel 
marzo 1986 con la richiesta 
di vincolare ai sensi della 
legge Galasso tutta 1 area di 
Velo Superata I emeigenza I 
un mese dopo nacque uffi¬ 
cialmente il «Comitato pro¬ 
motore del pareo di Veh> 
che in questi giorni ai co¬ 
stituirà formalmente in ente 
legale «I problemi del par¬ 
co - ha spiegato Caria Ca¬ 
nali dell Areheoclub duran¬ 
te la visita promossa dal sin¬ 
dacalo cronisti romani e 




Rinascita 


Libreria discoteca 

Via delle Botteghe oscure, 1/2/3 • ROMA 
Tel. 6797460/6797637 

La libreria Rinascita informa 
che dal d GIUGNO e dal mar¬ 
tedì al sabato osserverà l’orario 

non ntop 
ore 9/23 


la domenica ore 10/13,30 • 16/20 • il lunedì ore 9/20 


DAL 5 GIUGNO AL 9 LUGUO IN COLLABORAZIONE CON 
"L'ASSOCIAZIONE UBRAI ITALIANI" FORTI SCONTI 
SUI TASCABILI DELLE PRINCIPALI CAS6 EDITRICI 


l'UNITAVCANZE 


MILANO 

viale Fulvio Tetti 7J - tele!. (02 ) 64 40.361 
ROMA 

VI» dei Teunitt 19 • telefono (06) 40 490.345 
/nformesioni «icfte prew k Fedemiom dd fVi 


DITTA 


MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglia d'Oro 108/d • Tel. 38.65.08 



PI 4 

'mi" 



^ (iom anche altn 

^ a paftiie dalla difficoltàt a 
causa della mancutza di 
aegnaleitcav di far^conosce* 
/i’ ^ re al rómani^ll valoft del 
còmprensono. dlllicóltA che 
^ sono aggravate dai fatto che 
I teireni 'tute di piopnetà 
privata sono coltivati a ro 
•taatone e quindi di anno in 
anno cambiano i punti di n* 
fenniento di chi vuole rag 
t giungere k> spettacolare 
I tunnel scavato dagli Etru¬ 
schi per consentile il deflus 
so del fiume Cremerai Si 
tratta del ponte Sodo utihz 
jmto per raggiungere il pae¬ 
sino di Capena che delimi 
t»'a i) antica città di Veto 
prima che Soma nel 396 
p a c, ai termine di una guerra 
m decennale non la conqiii- 
§ stasse e la distruggesse per 
^ opera di Furio Camillo che 
^ nusci a penetrare nel cuore 


della cittadella foitiiicata 
Solo più tardi, m età Augu- 
stea i lomam ceicaiono di 
nvalutare la zona, engendo 
un teatro di cui sono scom¬ 
parse le tracce Nel secolo 
scorso il Bntish CounciI in¬ 
traprese gli scavi archeolo¬ 
gici in tuba 1 area nportan- 
do alla luce tra i altro il ce¬ 
lebre «Apollo di Velo» 

Molto è ancora da scopo 
re Andando in senso mver 
so rispetto ai costiutton ma 
sempre con fini speculativi 
truppe di «tombaroli» sono 
m agguato alla ncerca del 
pezzo pregiato In apnle è 
stato sventato 1 ultimo assal¬ 
to,'* avvenuto alla luce del 
soie a pochi metn di distan 
za dalla «Tomba delle Ana 
tre» 1 unica delle numerose 
sepolture dell antichissima 
città etrusca decorata con 
pitture ancora intatte 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


Cuana m tarmic* • hgno 

• Ptvimanti 
A Rivniinwnii 

• StniMn 

• Oocc* 

• Vttch* idromauaggio 



Hill 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12-ROMA 

Tel. 35.35.56 (pwaiWa V la Madagfia d'Oro) 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 


P£K LE VOSTRE E LE NOSTRE VMANZE 



PRONTA CONSEGNA 
SU INTERA GAMMA 


PREZZI IMBATTIBILI 


SENZA ANTICIPO E 
CONDIZIONI DI PAGAMENTO 
IRRIPETIBIU 


TRATTATIVE SOLO PRESSO 1 NOSTRI 5 CENTRI DI VENDITA 



AODCOLOSEO 


SEDE CENTRALE: VIA DELLA MAGLIANA, 224 

PUNTI VENDITA: PIAZZA CADUTI DELLA MONTAGNOLA, 44/47 
PIAZZA MEUCCI, 7/A • VIA DI DECIMA, 70/A - 
VIA GIACOMO TREVIS, 82 

ROMA 
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Roma 


Fbmm sui diritti negati Prenotazioni tdeUdie, 
a {Mazzo Valenini bagni e seivizì 

or^iz^to dal Movimento accanto agii sportèlli 
federatìvo democratico e altri rimedi anticodia 


:nrV péna lottàré l^r 
ì oitenem una sedia? Ceno. 
^ non sarà una «questiohe foh- 
damentaie». ma sicuramente 
. nélle e ore di file ihtermi* 
nabiii agli sportelli degli uffici 
I é più utile una comoda sodid' 

I la che una querelle sui massi* 
"mi,sistemi. Tra raltro, ottenere 
•I una sedia in queste situazioni, 

I o battersi e fare proteste per 
j aprire unigabinetto al pubbli- 
|co, è di per sé una grossa bat* 
/ taglia di principio. Questo il 
t'senso del Forum sui diritti del 
,, cittadino, svoltosi per l'intera 
[ gtomala di ieri a palazzo Va* 
léAlilnle on^izzalQ dai Mov^* 
'htenvi federativo democrati¬ 
co»'’ ' ' 

;j «I Cittadini non sono in al¬ 
ti temaliva ai: monumenti... $o- 
^ no i portatori di punti di vista 
^^ UrtlpmclndlblU per affrontare i 
S problemi della città. I cittadini 
^ chiedono la tutela concreta 
1 dei loid diritti Un loro dintio è 
^qqello di essere ascoltati, di 
I poter jivére/voce in capitolo 
ilmllé.tduaclonl che vivono 
iqijpddianamente...*. Le parole^ 
« di Olusllno Trincia, segretario 
v r^ionele del Movimento fe- 
I derativo democratico, hanno 
aperto cosi la quinta sessione 


.! Linee telefoniche anlifiìa, più sedie per nposarsi du- 
^ fante le code; bagni pubblici i>er gli utenti dello 
) sportello; pjù centri anziani e farinacie. più informa* 
^ zione... Ecco le richieste dei cittadini, stanchi di do- 
; lottare all’ultimo sangue per up misero przzo di 
' cartà' bòllata. Sono stàtè àya^té ieri dnìle decine 
^ di assoèiaijoni presenti ai «Forum sui dirìti» organiz¬ 
zato ieri dal Movimento federativo democratico. 


•TIFANO MUCCHI 


del Forum sili dirìlli negati. 
Presentì In sala erano I rap¬ 
presentanti degli enti locali e 
delie decine di associazioni di 
utenti e cittadini che operano 
rvÀ L^d e: non solo. TutU 
stanchi delie quotidiane odis¬ 
see per riuscire a strappare 
magari soltanito un pezzo di 
<arta bollata». 

Per cosa lottare come e in 
quanto cittadjni?-ln dieci punti 
essenziali sono stati sintetizza¬ 
tigli Obiettivi del Mfd. 1) Ado¬ 
zione. da parte degli operatori 
pubblici, dei cartellini di rico¬ 
noscimento. «Cosl -^ ha soste¬ 
nuto Trincia - si potrà sconfig¬ 
gere l'anonimato d^li impie¬ 
gati e degli operatori, per re¬ 
sponsabilizzarli e per umaniz¬ 
zare i rapporti con gli utenti». 
2) La sperimentazione, in al- 
rneno ogni Usi e ogni circo¬ 
scrizione, di un centro di pre¬ 
notazione, per evitare file, uti¬ 
lizzando apposite linee telefo¬ 
niche. Potrebbe venficarsi la 
possibilità di attivare con la 
Sip una «linea telefonica antlfi- 
la», a coati ndotti. 3) 164 cen¬ 
tri anziani della capitale affo¬ 
gano nella burocrazia, con un 
uso Irrazionale delle risorse 
umane e finanziarie. Vanno 
semplificate le pratiche di 


questi centri e va loro conferi¬ 
ta ma^iore autonomia, intan¬ 
to, è stato sottolinealo. 500 an¬ 
ziani della IV ciicoscrizione 
stanno ancora aspettando un 
locale dove potersi riunire. 4) 
Le farmacie comuriall^evoho 
essere poteriziate, nei numero 
e nei seivizì che offrono, ff Co¬ 
mune non può abbandonarle 
corne invece.fa, e deve garan¬ 
tire in ogni qùértleie un servi- | 
zio »5en:riaVr còme quoto. | 
5) L'ente locafei lò Stato, non -1 
devono morderei cittadini. Un I 
esempio: la polisportiva di Tor | 
Bella Monaca ha ricevuto una i 
multa di alcurti milioni dal Co- i 
mune, perchè abusiva. Ma è I 
l'unico spazio attrezzato che i 
funziona in un quartiere dove i 
il degrado è alle stelle. 6) bn-’ i 
pegno per iealizzarc nelle clr- ' 
coscrizioni i 4>ntrl per la tute* i 
la dei diritti dei cittadini», i 
L'Mfd sta iavora^ó già a que-^ i 
sto progetto, id il. X (V, }ffff e 
XIX circoscrizione. Questi cen¬ 
tri dovranno ospitare il dUen- ' 
sore civico, essere luogo di in¬ 
contro e confronto, periodica¬ 
mente, tra cittadini e operato¬ 
ri, dove risolvere in via conci- 
liativa i problemi eventual¬ 
mente presenti 
La lista degli obiettivi non è 
terminata ancora. Vengono 
tutti ì punti che riguardano di¬ 
rettamente i rapporti con gii 
amminbtraiorL 7) Uno dei 
problemi maggiori riguarda 
i'iniormazione. Deve istituirsi 
subito, sperimentalmènte in 
almeno una cinroscrizìone, un 
centro di infbrmaziohì e di 
consulenza per i cittadini. •) 
Gli amminiabatori non devono 
temere ictttodmi. L'unoel'al* 


Irò devono parlarsi, e potreb- 
beto.ifarlo in consigli aperti 
agli atMianti.A) Si dew ttware 
per otteneK, accinto ^i 
sportelli, più sedie per riposar¬ 
si dopo «Me di fila, b^i pub¬ 
blici, fotocopiatrici a paga¬ 
mento, telefonisti che rispon¬ 
dano chiaramente e gentil¬ 
mente. 14) Nel «pianeta sani¬ 


tà» si devono avere caitette cli¬ 
niche compfentibih e leggibili. 
cafteiUni. di lieoimcimento 
per gii iOpeniort, toga agli 
spim di ioidi uomM c apa-, 

'zi.-"" . '-v-i.'.■ 

‘ ' Un uKimo appeltoial ^ 
listi; «Si dia spazio anche alte 
buone notizie, si dedichino 
colonne alla cronaca sociale. 


Parla il difensore dvìco 


è ^ mancanza 
di &)&»inaaone» 



^Airestato IraCefistalW 


con la droga la casa 
thailandese a martellate 




Dm MDinl qlocano a carta tu una eotoma • eéméhto In un parco 
eittagino; un altro dirtttò 


«tthNnti Ifef nostro 
arrivo erano pkiptio loro,; i no- 
sto "awenari* quegli impie- 

S iti che da dietro gli sporti^ 
sentivano iiùiiacciosaitiefite 
assediati dalle colonne del cit¬ 
tadini in coda per resentleltel. 
Non avevano risposte da darò, 
non sapevano che (are, coinè 
piocedeie...*. Paria Giorgio 
Chinigò, uno dei difensori ci¬ 
vici che, ,.per. elica due mesi 
hanno girato col furgone dN . 
Mfd una qulnrUcina di chCOr 
scrizioni, ascoltando 1 cittadi¬ 
ni incontrando gli impiegati, 
rompendo il «dhipocio buro*. 
eraticoi alio sprono, 
ftjdte^MtSròMMKdaKdl 

La Stragrande maggioranza 
degli impiegati non’ha ricevu¬ 
to alcuna Informazione su cty 


me laié l'acflròOM dai tickei. ‘ 
Sii qual docttqM chladem t 
in che tanna. Cosi comeacah 
sa tafpinMttioite hanno gli 
utenti Ciò porta inevitabil¬ 
mente a una situazione di to¬ 
tale inccmiunicabilità, di atteg- 
.gfentenh aggieaaM-dilendvi 
lèétaioéLAd eamplo la dtffu- 
au ttteppicazioha daU'auio- 
certificttBoite. conTbimtagato 
che vuote la copia del «740». 
meittie l'ròante, giustamente, 
pmie^ ìtt pottùia aoitituire 
eoo laairòdnterM^^ 


QuròedNitotfriodldte 
ptoMcma drò mele Imm* 


gte.oéÌ.dMill'acfròlt 

Jnchtobtemente la eamnat di 
infòiinàztona.r.Clò compoiia 
tpoiib la doplteatiooe e Iripii- 
caiiQiia-<4 fuei attese.'^reaso, 


infatti, periate fin atto bisogna. 
andaiein due, tre postidiver-. 
SI. Se non ai sa e non ersi pre¬ 
munisce, il rischio è di vagare 
inuUimente per ore e addirittu¬ 
ra per giorni, da un ufficio al 
raltro. Senza risolvere nulla. 

SI pariava di acaiu 
■azlMe e autocaitlQcazlo- 


Sl, l'ignoranza, in senso tette- 
rate, delle disposizioni, porta 
al tritato deleterio di far per¬ 
dere giornate intere alia gente 
per fare documenti che non 
sentono. La colpa è dell'im- 
{Megaio, ma ’ii'operatore non 
ha ncevuto alcuna informazio¬ 
ne su cosa fare... c già è molto 
ae non chiude lo sportello eae 
ne va a casK U verità è che. 
puiMppo, troppe cose in Ita¬ 


lia vanno avanti solo grazie al 
l'abnegazióne della gente., 
abbandonàfa di^Ii àmmini 
siraton e dai politici. Ad ésem 
pio. quando c'erano le file per 
ia caccia a) «740», i magazzini 
erano pieni di moduli che non 
venivano distribuiti. Perchè? 
Abbiamo chiesto agli impiega¬ 
ti, Ci hanno detto di attendm 
4 giorni, ci hanno risposto, 
senza sapere neanche toro il 
perchè 

E tiila tente In coda, che tf- 

pi» di traeste? 

Beh, intanto le cose essenziali. 
Ad esempio le sedie per se¬ 
dersi durante te estenuanti co¬ 
de. o un bagno per i bisogni 
impellenti. Altrimenti, ogni at 
tesaalio sportello divenla dav 
.vero un.viaggio nel deseno. 

Dlft). 


■i Lo hanno trovato con un 
chilo e mezzo di eroina purìs- 
Sirna, -riatoosta rtel sottofondo 
deila ^a 'valigte. Una «merce» 
che, al dettaglio, avrebbe reso 
i più di 2 miliardi. Ugo Fiugottì, 
31 anni, è stato arrestato dai 
cartÀiiril^ :^! reparto opera.- 
tiyo subitò/dopo essere uscito 
dàirdépertitò bagagli della sta- 
ztorle Tiburtina^ Secondo gli 
investigatori l'uomo è un cor¬ 
riere intemazionale della dro¬ 
ga. 

Le indagini erano comin¬ 
ciate alcuni mesi fa, con una 
serie df controlli sui possibili 
canali di ..ìmpic^tezione della 
drogai in óarticòiàrò dèireroi- 
nà ttiailanderò. Le attenzioni 
; degli investigatori si sono con¬ 
centrate su tre organizzazioni 
«he spesso si servivano di per¬ 
sonali di secondo pianò, 
pjccolT pr^iudicatt oppure 
addirittura «incensurati». Dopo 
altri còritroili è stàio individua¬ 
to Ugo ^gptti^ che aveva so¬ 
lo uh ófec^antè per spaccio, 
peraltro di alcuni ahiii prima. 
L’uomo è stato pedinato per 
alcuni giorni. È stato seguito 
anche quando è entrato al de¬ 
posito bagagli delia stazione 
Tibùrtina. E' uscito con uria 
valigia. I evabiniéri ìhanirò 
subito bloccato. Da una prima 
perqulstziohe sembrava che 
aii’intemo non ci fosse nulla 
di partrcolare; Poi gli inveii- 
gatori si sono, accorti idell’esi* 
stenza di un doppio fondo. U 
dentro, rinchiusi in buste di 
cellophane, c'erano due iastie 
di polvere pressate sotto vuo¬ 
to: I chilo e mezzo di eroina 
purissima. 

Ugo Frugotti ha cercato di 
gkislificarsi. «Su un autobus 
ho borseggiato un turista - ha 
detto • nel suo portalogii c'era 
uno scontrino del deposito 
bagoli. Sono venuto alla sta¬ 
zione per vedere cosa c'era 
dentro la valigia». Una versio¬ 
ne che’ non ha convinto per 
nulla I carabinieri. Frugotti è 
stato portato a Regina Coeli. 
Le indagini proseguono per 
identificare gii altri organizza¬ 
tori dèi traffico, di droga dalla 
I Thailandia a Roma. 


B In preda ad una crisi 
isterica è sceso neli'andio- 
ne del suo peia^ e con 
un marteiio si è messo a 
sfasciare tutto quello c^]^} 
capitava a tiro. Dc^ sl è 
baiTicato dentro ca^/ \ 
Oliando i poliz^.Jpno 
arrivàti pertalma^' eì|i^ 
entrati nella sua a^ìtazlw, 
si sono aòcoiti che Pi^ 
Ferrari, 52 anni aveva SÙ wn 
tavolo più di lò milioni ^in 
contanti e refurtiva per nn 
valore di circa 80 milìotiL^’ 
stato airestato,, 

L'allanne è stato dato la 
scorsa notte ali'una. Dal pa¬ 
lazzo di via Tibùrtina À93 
hanno chiamato li 1Ì3 ^ 
segnalare che un inquiiìtiO 
era sceso ffno al pOftona F 
si era messo a spiccare 
ógni cosa, porte, cassetto 
della posta, vetrate, cqn un 
martello. Sul posto 4 andata 
una macchina del commis¬ 
sariato Sant'Ippolito.; Quan¬ 
do Paris Ferrari, che da tem¬ 
po soffre didisturbl pslcòtol 
che lò portano a 
esplosioni di ira, ha seh)wO 
la sirena, è corso nella pto 
casa e si è bànkato dentici. 

I poliziotti fuori,.hanno 
bussato per alcuni minuti. 
Paris Ferrari; non risponde¬ 
va. Poi si e messo a.lmutto- 
re gli agenti pian piano di¬ 
gli insulti è passato a paca¬ 
re dei suoi problemi, aliti fi¬ 
ne. si è lasciato convincere 
ad aprire la pm^a. TTanquIF 
lo. ha fatto entrare L poli¬ 
ziotti. Ma una volta dmtoo 
gii agenti si sOno aoM 
che neirappaitamento/òV 
rano numerósi oggetti‘'•lo- 
spetti». Un rapido conOeUo 
e si è scoperto che ere^tolto 
rubata e poi itoettoto'dìrPa- 
rìs Ferrari. ** 

A quei punto gli'^il^ti 
hanno airéstàto; l'ÙMlto. 
Adesso Peneri dow^ri^|iì|hff 
dere di oltra^iò è reaì^- 
za a pubblico uffMIlò'f ri¬ 
cettazione. ' 



i » TECNICI PUBBLICITARI 

^ f Delegazione 
lezio 

Con 

Sipra -Tennis Card 
Martini e Rossi-Champ-Bekeros 
Potk's House-Galorade 
Fontana Candida-Saura 
e per l'organizzazione 
SMGSrt 
Presentano 

"LA NOTTE 
DEI LEONI" 

35° Festival Internazionale del Film 
PuMlcitario Cannes '<986 



Soggiorni Tunisia 

Partenze: 17 e 31 luglio, 14 e 28 agosto 
Durata: 13 giorni di pensione completa 
QUOTA INDIVIDUALE PARTECIPAZIONE 
da Roma GAMMARTH da 1.060.000 

daBo/Vr HAMMAMET da 860.000 

da Milano MONASTIR da 1.085.000 

da Milano DJERBA da 1.060.000 

Tou|delle 

Partenze: 28 agttóftlTsettanlw daSfiì Bo, Roma 
Durata: S giorni d| pensione completa 
Quota individuale di partecipazione da lire 795.000 

Infommioai incAe presso le Fedemioni del Pei 


VIAGGI • TURISMO s.r.l. 


00S4Z Anno <ITMVI 

VI» Porro twiioBStatefiBp 19 

ANZIO - -re. OS/S84SN6 • SB4I3Z0 - Ti et SOH - F« H4»t7 

PONZA-TU. 0771/10071 

VENTOTENt-TU. 0771/16071 

ISCHIA. A«. Pomvw • TU. 0 tt/ 69 e 40 S • totZII • Ih 710)64 
NAPOLI • Sn«v. TU. 011/7612941 . Ti 720444 
PRKIOA. Sniv - TU. 061/6966176 • Fai 7612141 


Acquista presso uno dei IO punti vendita ELDO questi prodotti PHILIPS: 

Televisori a colorì, Videocamere, Videoregistratori, HI-FI, Lettori di Compact 
Disc, Radioregistratori, Autoradio, e concorri all'estrazione settimanale di: 

1 Orologio Cortier, 1 Windsurf 
1 Bicicletta Mountain Bike 
IO Set in spugnò Bassetti 

e a fine concorso parteciperai àll’estrakione del Superpremio finale: 


Per ogni acquisto sino a 500.000 lire 
una cartolina concorso ed 
una ulteriore cartolina per ogni 
500.000 lire in più di spesa. 

(Modalità concorso presso i punti vendita BIdo) 


Libri di Base 

Collana diretta da Tallio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni ieampo di interesse 




ELDO: 

ELETTRONICA : 
DOMANI • 


ROMA 

• VIA TIBÙRTINA 479 • V.LE LIBIA 42 

• VIA PIAVE 45 • VIA R. MALATÉSTA 249 

• V.LE FURIO CAMILLO 56 • V.LE MARCONI 154 

• VIA FABIO NUMERI018 • VIA DELLA CROCE 32 

• VIA DEL CORSO 263 • CINECITTÀ DUE 
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Pronta intorwìnlo 113 

CirtbInlttI 112 

OuMluroMomit «Mi 

Vialll dal fuoco iis 

CrI ombulonio 
Vigili urbani 67691 

Soccorao airadila 116 

4966373-7575693 
Contro antIvtiMI 490663 

4957972 

uardia modica 479674-1-2-34 
Pronta acceoraocardiologlea 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Alda 5311507-64«Ni9S 
Afód; adotoaeontl 660661 

Porcardiopailcl 6390649 

Tolofonoraaa 6791453 


Pronto soccorao a domicilio 
4756741 


rPoltellnibOi s 492341 

S.àlnillb 5310066 

8.a)iivannl 770S1 

Fatabobelralolli 5673299 

Gomolll 33054l»6 

S. Filippo Non 3306207 

S, Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo neg.Margllarlia 5644 
SiGlaCCmO 6793538 

:S, Spirito 650901 

CenMooleiliiafli 

GregorloVII 6221688 

Trastévere 5896650 

Appla 7992710 


Pronto Inlervenlo ambulanaa 
47495 

Odontoialrleo 961312 

SegnalialonI animali moni 

560034015610075 
Alcolisti anonimi 5250476 

Rimozione auto 6759535 

Polizia slredale :i 5544 

Radiotaxi: f 

35704994487S4994443$ 

C aopaatei 

Pubblici 7504566 

Tbeaiatlca 665264 

S; Giovanni 7553449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550656 

Roma 6641546 



per scoprire la città di 
e di notte 


Acsa: Acqua 575(71 

AceàiRacl.luce 575161 
indi 360Ù51 

Gas prontointervenlo 5107 
NeHeSza urbana 5403333 
Slpéerviaìaguitotf 102 
Servizio borsa 6705 

ditiunadiÀoma 67101 
Provincia di Roma 67551 
Regloiie Lazio 54571 

A'rci(MÓvaltlsr) 316449 
Pronta ti ascolto (tossicodi¬ 
pendenza, alcoUsmoj 6254639 
Aled 580661 

OTbia (prevendita biglleiti con¬ 
cèrti) 4746554444 


Acolral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FÈ.R (autolinee) 490510 
MaróZzHaUloHnéef- s 480397 
PbnyexprèsS 3309 

CItv cross 551552/5440590 
AvisLautonoleggio) 47011 
Herzelaufbitblegglo) 547991 
Bicinoleoglo 6543394 

CallaltlfblCi) 6541094 
Servizio émargenza radio 

337509 Canaio 9 CB 
Psicologia; consulenza 
telelonlca 389434 


OIORHAUDI Molti 

Coionna*. piaua Colonnig vii 
S, Maria in via (galleria C^pn* 

^ttuiUno*. viate Minaont 
ma Royal}; viafa Maiizònl: (S. 
Groca in Garusilarnma); via di 
Porta lyteggiore 
Plarnihio: coraP Prtneia; via 
Flaminia Nuova (froriip Vtona 
Stailut» 

Ludovìsi: via Vittorio Varialo 
(Hotel Exceiaior a Porte- 
ciana) 

Parioti: piazza Ungheria 
Prati; piazza‘Coia Pi niento 
Travi; via Pel Tritone (Il Mea» 
aaggero) 


Umoristìd, 


d’amori^ , 
per i romani m 
con l’estate 


la voglia 
di l<^ere 
I^nsigli 
diSbgrandi 
librerie 


Frsngois Ttuffàiii 1 veneiii mi 
1966 per li’oresentizicne di 
Febrenbeil 4SI m Olà per 9 
leone d'pro.<Ai (Hm, è II Miro di 
Sndbuilr di cui 6 ètito iritto, 
61 Ispiia Mi midva Ubrerlu di 
Campo di'FiorL 


Gopsilli 
in libertà 


daspiag^ 


Mi CialU, iosa, awentu* 
rosi, fantascientifici, im* 
pegnatl, malandrini. Oiffi* 
Cile, orientane nella aelva 
di proposte che quotidUi’ 
namenie invadono il 
mercato, tanto che anche 
gli addetti ai lavori fanno 
fatica a stare dietro a tut¬ 
te ie novità. £ allora che 
cosa portare In vacanza? 
Blntifffe indica due 
chicche, ugualmente pia¬ 
cevoli anche se di generi 
diversi. Il breve saMlo di 
Carlo M. Cipolla, «Allegro 
ma non troppo» (Il Muli* 
no, lire IS.OOO), ottanta 
pagine In cùl sono illu¬ 
strale con 11 idririso a fior 
di labbra le leggi fonda¬ 
mentali della stupidità 
umana e una rivisitazione 
divertita delle vere cause 
delle crociate medioevali. 
Tra (a natràilva. Invece, i 
cinque racconti satirici 
raccolti nei «Mandarini ci- 
nesib (Peltrinelli, lire 
22.000), di Zhang Jle, 
scrittrice della glasnofet ci¬ 
nese, còme recita amara¬ 
mente la fascetta. Da Fél- 
trtneUl consigliano un 
volume di Paola Capriolo, 
rU grande ^laUa«, una 
serie di racconti godibilis¬ 
simi editi da f%ltrinelli. 
RluoU propone, invece, 
due volumoni abbastan¬ 
za lunghi da durare una 
vacanza; «Nlnive* di Ni¬ 
cholas Ouìld e «La fami- 
giia Wimerv diien Deish- 
ton (Rizzoli), già classifi¬ 
cati tra le letture estive 
della libreria. 


Itop 

di Énascita 

((Allegro ma 
non troppo» 
e il futuro 
di Asimov 


BB Libri .arbitrariamente, 
scelti dal clienti di Rinascila, 
elencati secondo un ordine 
casuale: Narrativa. Isac AsI- 
mov, ribeiudiQ alta londazio- 
ne». Mondadori, lire 25.000; 
Piètre Chòderios de Laclos, 
•le amicizie pericolose.. Ei¬ 
naudi, 22.000; Marguerite 
Yourcenar, «Memorie di Adria¬ 
no., Einaudi, 15.000 o 28.000-, 
Miian Kundero, uLmori ridico¬ 
li., «La vita 6 altrove., «Il valzer 
■degli addlK Adelphl; Luciano 
De Crescgm», .Vila., Monda- 
dori. 8o(m, (Milo Cinzbwg, 
-Stòria notluma», Einaudi, 
45,000; Cario M. (Jipalla, .Alle- 
rq-ma non trop^-EMulmo, 
iS.OOO: Piero Camporesi, «I 
balsami di Venete., GananU, 
15-000; Simon : WiesenISal, 
-<>lustlzla, non vendelta*. 
Mondadori 28.000. 



mare 


Un mare di libri da portare in vacanza. Pàhtasiè. 
spaziali e viaggi nella storia^ avvénUtrae sentimen¬ 
ti. classici della letteratura e saggi frizzanti. Le 
scelte dei romani, lettori non troppo accaniti, cat¬ 
turati d'estate dalle piacevolezze delta lettura e 
dalle offerte speciali dei librai. Le cla^fiche dei 
^'preferiti, da infilare in valigia e J:XonsìgIi di tre 
' grandi librerìe della capitale. 


^ ^ MAIUIU MASTMLU^v 

■■ «Sempre- ed inevitabii- grafici, asbesè e bidlnate da 
mente ognuno di noi sottova- Cario M. Cipolla nel suo libro 
iuta il numero di individui $tu- «Atlegro ma non troppo». Sud- 
Tpidirin ciicollàzioneB.! Nessuna diviso'in due. fteib, uns sul 
allu^ne . particolare, anche ruoto deflè sp^ie e. del pepò 
se di esempi se he potrebbero in paitlccgare nello sviluppò 
fare a btozeffe. È solo la «prì- del Medioevo, la seconda sul- 
ù^ma legge, fondanitontale delia la òtupkittà, è tra 1 saggi supen 
atupklUà^^umaniib, s^Meqle- gettonati da frodile in vacah- 
finente illustrata, con tento di za, per dilettarsi sotto airom- 


bielfo^ Oliali cimentando¬ 
si sul diié pÌMi ad inquadmie 
la varia umanità balneare nei 
grafici già pronti In appendi¬ 
ce. Perché, sqsUene Dpoìia, 
•ogniquaivoitaìtf presenti l’oc- 
caùone di praticale dell'umo¬ 
rismo» è «un sociafè far 
si che tele oixàsione non va¬ 
da perduta*. 

Ubn<itovBcanza^4nipminàV' 
umorisiicì o inveii, saggi ailMi 
.è curiosi, romanzi :B‘amoie e. 
fantescienzau C'è un po' di tut¬ 
to. tra i volumi da infilare in 
valigia. Poco propensi alia ìet- 
lura, in perfètta sintonia con 
la media nàzionale («temo i 
penultimi in Europa quanto a 
voglia di scaitabelteie Itoti), i 
romani d'estate si lasciano an¬ 
dare più faciimeirfe alle piace¬ 
volezze della carta stampata^ 
magari chiedendo aiuto al li¬ 
braio di turno per orientarsi 
nella scelte, oppure andando 
a liuto. 

E il fiuto deve portarti su 
strade mollo differenti, se è 
vero, corpe sostengono gli 
espèrti der. settore, che que- 
st'remo non - ci sono mode 
particolari. Si legge di-tutti^ 
con appena una spinta in più 
verso la letterat^a leggera. E 
se^Mìlan )^n^ete>e Marguerite 
Vourcenar'spàriscpnp in un 
batter d’occKlo dagli scaffali 
della, libreria Rinascita, non 


HiiiiS 

t 4, ; 

\ ' 1 a » 

f o : 


La classifica 
di Feltrinelli 

«Il nocchiero» 
veleggia 
insieme 
aFor^ 


■i 1 preferiti da Feltrinelli, 
escludendo le innumerevoli 
offerte speciali;^:: Narrativa, 
Frederick Pors^i «Il negozia¬ 
tore». Mondadori, 27.000; 
Paola Capriolo, «li Nocchiero», 
Fellrinellf 1 T.OOO^'Lara Cardel- 
la, «Volevo l pantaloni», Oscar 
Originais Mondadori. 12.000. 
Saggi. Furio Colombo, «Car¬ 
riera; vate una vita?», Rizzoli, 
24.000; Simon Wlesenthal, 
«Giustizia non vendetta», Mon¬ 
dadori, 28,000; Giorgio Boatti, 
•ifinclclopedia ^eltei'spfe da 
Yaltead o&li2gil,S.000; . 
Mèrlo A. Manacòtda, «Lettura 
laida'dcIlaÀibbià». Editori Riu¬ 
niti, 24;M): Robin Noiwood, I 
«Donne che amano troppo», 
Fèitrinelli, 10.000; Antonio Spi- , 
hosa, «Mussolini, il (ascino di ' 
un dittatore». Mondadori. ; 
29.000. I 


I titoli 
di Rizzoli 

Tra imperi 
assiri 
e storie 
di spionaggio 


■■ Letture da vacanza, 
scelte dai clienti della libre¬ 
ria Rizzoli. Narrativa, Lara 
Cardella, «Volevo ( pantalo¬ 
ni», Oscar Originais Monda- 
dori, lire 12.000; Romano 
Battaglia, «Notte infinita», 
Rizzoli, lire 26.000; J.M. Sim- 
mel, «Il codice genetico» Riz¬ 
zoli, lire 26.()00; Nicholas 
Guild, «Ninive». Rizzoli, lire 
30.000; Un Deighton, «La fa¬ 
miglia Winter», Rizzoli^ 1^, 
28.000. Saggi, Furio Cpjoin» 
bo. «Cartiera; Vale una 
Rizzoli, lire 24.000; i^rhort 
Wlesenthal, «Giustizia, hon 
vendetta», Mondadori, 
28.000; Giorgio Galli, «Hitler 
e il nazismo magico», Rizzo¬ 
li. lire 27.000. 


Provad anòorà, Giordano Bruno 


■i «Qui a Campo de' Fiori 
non c'e mai stata una libreria. 
Questa è la prima». Cosi rac¬ 
conta. sicuro. Federico Scan¬ 
ni, mentre Catia, la moglie, se¬ 
gue di qua e di là gii ospiti 
deli'inaugurazione spenden¬ 
do metà de) tempo a chiarire 
l'origine del nome. «Abbiamo 
voluto rendere omaggio a 
Giordano Bruno ricordando il 
titolo del romanzo di Ray 
Bradbury e il film, dallo stesso 
titolo, che ne trasse Francois 
Ttuffaut - prosegue Federico 
-. Una storia avveniristica in 
cui si immagina una società 
futura condannata atrignoran- 
za dal Potere che impone di 
bniciare t libri. Lo abbiamo 
scelto perchè i riferimenti aiu¬ 
tino a capire che dar fuoco ai 
libri (anche solo metaforica¬ 
mente) vuol dite eliminare la 
(Tiempna neil uomo e; un yqr 
irtò sérizà ricordi è facilmente 
dòrninabite». Ma }n questa so¬ 
cietà’dèi'Mf^so, c’è anche 
chi combatte per la libertà: 
sono gli uomini'libro che im¬ 
parano a :mèmorte più lesti 
I possibili, conservandoli per il 
giorno in cui potranno essere 


Comprare un libro, oggi, diventa sempre più faciie. 
Le librerie invadono (|)er fortuna) la città. L’ultima 
•arrivata» è una piccola libreria a Campo de’ Fiorì, 
-fatuenheit 451». un nome ciré è tutto il programma 
dei due giovani proprietari. Due piccole sale di libri, 
due altri spazi per mostre e dibattiti, specializzata a 
in atte, cinema, spiettacolo. E in nome di Giordano 
Bruno, Ray Bradbury e Francois Trulfaut. 


ANTONEUA MARRONI 


nuovamente stampati. 

Fahrenheit 45? è te tempe¬ 
ratura alte quale brucia te Car¬ 
ta. un simbolo, dunque, che 
ricorda anche Ù rogo dì Gior¬ 
dano Bruno, te sua m(Hte, la 
morte dei pensiero e della sua 
libertà. 

«Vero è che amo i libri e i 
glomali e che sono piuttosto 
afiezionato.alte/iRrertà di 
^ampa e ■ iii|!ih^|peiidenza 
della giu^tete. Cosi com'è ve¬ 
ro che ho girato Un film intito¬ 
lato Fc^renheit 45i che de¬ 
scriveva. con rinténto di siig- 
matizzarfa, uim soctetà imma¬ 
ginaria in cui il potere bnicia 
sistematicamente tutti ì libri; 


ho dunque voluto lar;GOinci- 
dere le mie idee dì cineasta 
con le mie idèe di cittadino 
francese», scrìve Francois Truf- 
faut al presidente dei Tribuna¬ 
le di Sicurezza, a proposito di 
una testimonianza nel proces¬ 
so contro coloro (Sartre. De 
Beauvoir, lo stesso Tnjffaut) 
che didondevanO’H giornate 
La Cause du peifple, rfvìsla che 
•wniva sistematicamente, se- 
questrate aricói ferita che le 
autorità avessero preso cono¬ 
scenza del contenuto degli ar- 
ticoii» (Fi Tteffaiut. Autoriir^to 
Einaudi 1989).'- 
Far coincidere la propria vi¬ 
sione del mondoe della cultu- 



wno pòchi quelli che amarro 
Spinsi belle storie fante- 
jclèhtiflehe di Asìmóv, nel suo 
«Pirehidto alla fòiKlazIprte») sul 
ptanéui Tranior e le sue cùpo¬ 
le gigant^he, sfidando il po¬ 
tere detPlmperaiofe C^n ( 
' ^ una Kienca per predire il 
futuro. Dall'anno ;I2i(np si 
passa poi con facilità ad altri 
?» imperatori ugualmente lemi- 
: bili e potenti, aitche se ìmmér- 
. si nel passalo lontanissimo 
delI'Assiria, tra le centinaia di 
pagine di aNlnive» di Nicholas 
Guild. 

Storto dì spionaggio, super- 
giaili e libri d'avventura, classi¬ 
camente estivi, ù comprato 
più in edicola che in libreria. 
Fa eccezione Fbi^ con Ai 
negoztetoreB, venduto in gran¬ 
di quantità. Libri per l'estate 
anche «ie mosche del capita¬ 
le», di Paolo Volponi e l'oimai 
ceiebemmo «Le amicizie peri¬ 
colose». di Piene Choderios 
de Laclos. affiancati da «Il 
nocchiero» di Paola Capriolo. 
«Volevo i pantaloni» di Lara 
Cardella e, incredibile ma ve¬ 
ro, dalla «Vita di Luciano De 
Crescenzo scritte da lui mede- 
simo». 

E poi i sag^, che accanto a 
volumoni su Hitler e il fasci¬ 
smo. vedono spuntare l'inter- 
rogativo di Fimo Colombo 
(Carriera; vale una vite?), I se¬ 
greti afrodisiaci de A balsami 
dii Venere» di Piero Campore- 
sL e Simon Wieaenthal con 
«Giustizia, Mm vendetta» favo¬ 
rito 4^1 jjJntJqfdyisivo. 

delle novità li- 
campa- 
'.o^anizza- 
Vte daii'Anctotezione librai ita¬ 
lici, il panorama delle letture 
es^ si allarga su centinaia di 
titoli: diversi. In 48 librerie di 
Roma e provìncia, si trovano, 
infattfiltori In ollerta speciale, 
come al supermercato; c^ni 
mille ^ine acquistate 200 In 
- omaggio sui tascabili dì diver- 
. se edizioni. 

L’Offerta iron è da prendere 
alla lettera: in realtà molti si li- 
,miteiro a fare uno scontò del 
■' i^per cento ogni mille pagi- 
né^àcquistete, ma ugualmente 
non è il caso di farsi sfuggire 
l'occasione. Da segnalare in 
particolare Feltrinelli, che alte 
campagna deU’Ali, ha affian- 
cato una propria iniziallva 
promozionale: sconto del 20 
per cento sull'acquisto dì due 
volumi Einaudi e su ogni tre 
dei tescabiJi Adelphi, del 30 
per cento su ogni tre volumi 
delta Bompiani, più offerte 
speciali di vecchie ediziorU Ei¬ 
naudi, tutte con te copertina 
rigida e prezzi che variano 
dàlie 2500 lire di «La Bìciclet' 
te» di Rosetta ì£y alle 12.000 
di «La grande vacanza», di 
Goffredo Parise. 


ra con te nuova attività, è 
quanto si propongono di fare 
Calia e Federico. Pèr questo il 
locate prevede te zona dibatti¬ 
ti e mostre. Sorto su una vec¬ 
chia caitolibreiia. è ^to tutto 
ristnitturato senza concessioni 
a stili post moderni o ìperreali- 
sti. L'impressione è che si vo^ 
glia badare più alla sostanza 
che alte forma. «Non è per 
moda che vorremmo fare di 
Fahrenheit 451, un punto dì 
incontro culturale, ftensiamo 
che sia necessario dare il più 
possibile spazio ai libri e a tut¬ 
te te espressioni artistiche. 
Nelle satette potremmo ospi¬ 
tare circa 100 opere (una vol¬ 
ta che saranno finiti i lavori di 
restauro). ^ tratterà dì foto¬ 
grafia. di pittura». Hanno scel¬ 
to. per ora. di avere un po' di 
tutto, anchò se con il tempo 
cercheranno di aumentare i 
settori deirarte, dello spetta¬ 
colo. del cinema, mentre, per 
la narrativa, saranno privile¬ 
giate le edizioni minori e quel¬ 
le «vecchie», spesso estromes¬ 
se nel giro di poco tempo dai 
cataloghi ufficiali. 


■ OUISTA tiRA 

ROCK Scalinate dei Palazzo dal Lavoro. Ora 2LOO. Oal 
Senègah Voussou N'Dour, che tra anni fa comparve ai Pi* 
laeùr accanto à Peter Cabrial. Ritmi mbalax, afro-eubani e 
aoui; A Ganzano, presso l'Anfiteatro Comunale, sono d( 
scena gli emiliani The Rocking Chaira (amanti di Sprìfig* 
atoan e Chuck Barry). Al Classico, via Libetta 7) 1 reatini No* 
valia e là loro musica etno elettrònica. A San Giovanni, per 
le chiusura della manifeslazioha ««San Giovanni '89». con* 
certo di Iven Oraziani e Paola TUrct. 

CLASSICA. A Villa Massimo l'Ensembla Modera Franeeforte 
esegue -Karlheinz Stockhausén» (ore 21). li Buaeottloperi* 
bidet (Il Gènanano al Ninfeo del Bramante con ninnenen* 
ne e tiirantelle e rievocazioni della Traviata (ore 18.80 e 
21.30). Ad Anagni. presso il Palazzo Comunale, il.Querletto 
Berodin presente irtuslehe di Debussy, SUtvinsM, Ravef. A 
ViterbOi per il Festival Barocco, il clavicembalista «John Gib* 
bona ài esibirà nel palazzo papale (ore 21). 


MJin.rrV 1 Kitr 


Pesta eampealra e musica per bande. A Castel Giuliano di 
Bracciano (sulla via Bracclanese, a àlnistra dopo H lago) 
oogi manifeatezione organizzata dall'Acri a Amb rQ. Rie* 
zo»; ore 9 seminari sulla difesa della flora, della fauna a 
deirambiente, 10.30 escursioni a cavallo, partenza della 
passeggiata cielohirittica, aqudonlsdoa, 15 tiro con Cèreo e 
raduno bandistico regionale, 20 èoncarto in piazza. Chiude* 
rà la serata un lancio di mongolfiere. 

Ubero BigiareW. Luigi Paolocci, sindaco di Vallerano, .mrt Vi* 
terbasa, conferirà la cittadinanza onoraria allo acritiore Li* 
baro Bigiarettl. La cerimonia è fissata per oggi alle ore 19 
nella saia consiliare del Comune. Bigiaretli abile neii'ap- 
partamanto di Valiarano dova un tempo aoggiorhò Corrado 
Alvaro. 

SaMmana dal pepeH. La seria di manirastazioni promeese dal¬ 
ie Regione Lazio a organizzate dallo comunità stranlarò a 
Roma, si inaugura oggi ora 10, a) Teatro Argentina con un 
variegato spettacolo ad Ingresso gratuito. La •aaHimaha* 
continuerà, da martedì, all'Isola Tibarina con móstra, oen* 
vagni e tpattaeoll di musica, teatro a cinema. 

Mesba. Presso la Casa della CHtà, via Franeaaeo Criapi 24, 
verrà inaugurata domani, alte ore 19.00, la mostra di arte 
contomporanea-scuitura e grafica «40 da Israala*. prtàanle 
l'ambasciatore di Israele 8.E. Mordechai Drory. 

SIMtoteca. E stata riaperte al pubblico la Biblioteca • Raccolta 
teatrale del Burcardo, In via del Sudarlo 44, Aperta tutti i 
giorni, escluso il sabato e la domenica, dalia g all# 18.90» 


■ I [»] ii:l ’ 


Pop Art. La colleziona Sonnabend; opere dal ISSO ad oggi di ^ 
produzione europee e americana. Galleria nazlMiato d’àrta 
modertte. Viale delle Beila Arti 181. Ora S^14. lunedi chluao. 
Fino al 2 ottobre. 

Gianni Dessi. Un piccolo numero di dipinti di uno degli arttsll 
più apprezzali fra le ultime generazioni. Gallerie Sperorte, 
via di Pallscorda 15. Orario; 11*13,17-20. Fino al 30 luglio. 

Consasra. Grande momento espositivo per la pròduztone di 
Pietro Consagra. Le sue opere sono esposte: Galleria Na* 
ziorfBle d'Arte Moderna. 9-14, giov. e sab. 9-18, dom. 9>1S, 
tun. chiuso. Fino al v* ottobre; Gellerte li Millennio, vie Bor¬ 
gognona 3. 11-13, 16.30-20. chiuso testivi e lunedi metUna; 
Galleria d'Arco d'Aiibert, 10. Orario; 16.30-20, chiuso faativi. 
Fino allo line dì giugno; Gallarla Banchi Nuovi, via dai BÌw- 
chi Nuovi 37,10-13, 15-19.30, chiuso tostivi a lunadi mattina. 
Fino al 30 luglio. 

■ MUSEI E QAUERIE HMHHMMMMMMHH 

OaHarta Darla PampMK. Piazza del Collegio Romano la. Ora* 
rio: maried), venerdì, sabato e domenica 1(^18. O^re di ti* 
ziano, Velasquez. Filippo Uppl ed altri. 

Oalleria deirAoeademie dt Ben Luea. Largo Accademia di San 
Luca 77. Orario; lunedi, mercoledì, venerdì 10*13» Uttiffla 
domenica de) mese lù-13. 

Gellerte Borgheee. Via Pinciana (Villa Borgheta). Orario; tutti i 
giorni 9-14. Visite limitate a 30 minuti per gruppi di max. 25 
persone. 

Gallerie Speda. Piazze Capo di Ferro 8. Orario: teriali 9-14, do¬ 
menica 9-13. Opere dei Seicento: Tiziano, Rubens. Reni ed 
altri. 

Qallerta Pallavleinl. Casino dell'Aurora, via XXIV Maggio 48» £ 
vistiabile dietro richiesta ali’amminisirazione Pallavioini. 
via della Consulta l/b. 

■ ìipmìjommmmmmmmmmmmm 

COMITATO BCQIONALE 

OGGI 

Federazione Latina» Qiuiianelto. ora 11.30, comizio (Di Ralla). 

Ftdaraziene TivoH. Vìilaiba, Festa Unità ore 19,30. dibattito su 
risultati elettorali (Fredda, De Vincenzi); ore 21, concarto 
con gli Soonk, dedicato a Genesis 20 anni dopo. Beìlegra, 
ore 11, assemblea su analisi del voto e rilancio iniziativa 
del partito. 

Federazione Rieti. Poggio Mirteto. Festa Unità, ore 10, dibatttto 
su situazione amministrativa; ore 16,30, comizio di ohiusufà 
Festa Unità. 

DOMANI 

Federàztone Ciàlelll, Cave, ore 20, riunione su questioni urba¬ 
nistiche (Cecere); Rocca di Papa, ore 18 Cd a Gruppo, B 
convocata per martedì ore 17 la riunione della direzione fe¬ 
derale. Odg; «Analisi voto» (Magni). £ convocata per giove¬ 
dì 29 alte 17.30 presso la sez. di Genzano la riunione del Cf 
allargata alla Ctg e ai segretari di sezione. Discussione ri- 
sultato atettorale e iniziative del Pei. Elezioni presidente Cf 
e tesoriere (Magni). 

Federazlenè-C)vltavee^te. Civìiavecchìa sez. O'Onofrìo ore 
17, Cd su analisidel voto (De Angelis), 

Federazione Latina. Latina in Federazione, ore 17,30, Ct, Ctg e 
segreiari, su analisi.voto (DI Resta, Quattrucci). 

Federaziona TIVolL Tivoli e/o Sala Dorla. ore 18. Cf. Ctg e se¬ 
gretari di sezione Su analisi voto (Fredda, Cèrvi). Cicitìano, 
ore 14; receoità firme-referendum. 

Féderaziene VKarbo. Ghia, ore 15,30. riunione di zona donne 
(Pigliapoco, Sara). Civitavecchia, ore 17.30, attivo su voto 
(Capaldi). Monteromano, ore 21. assemblea su inaliti voto. 
Orte, ore 21. CcOd, su analisi voto. In federazione ore 9,80 
direzione provinciale (Capaldi). 

Faderezione Rieti» Molano, ore 20.30, Cd su Festa Unità (Butac- 
chi). ^ . , 

Federozìone Froainofte. Ole 10 . comitato direttivo, parteciperà 
Oe AnggUt. Alvto. qre 2l;'és8efhbtèà sutl'enèt)si del voto. 
partectoe'ràOionieO'Paglia. 

■ PICCOLA CRONACA 

Nauo; Oggi •! spouno In CompidodlloStaUnla ClgoIlM * Qlu- 
sap,n} D'intsse. Agli »poW. ai loro ganitort e al nonni, l com¬ 
pagni Ernesta e Umberto, gtl auguri dotta tallono Colli 
Anlene. delìa-tednrailohe 0 dell'Unttà. 


l’Unità 

Domenica 
25 giugno 1989 
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VIDEOIINO 


TVA40 


TELETEVERE 


ODEON 


Ort }2 Non aolo catoio 
14.30 «Cereo il mio «more» 
film eoo Ginger Roger e Pred 
Aataire. 14 eport epe* 
piai», rubriee eponive. 16.30 
Videogoal Le rediocroneche 
di Roma « Leaio. 30.30 «Bar 
Sport» Rubrica «poriiva con¬ 
dotta da Claudio Moroni 


Ore 9 30 «Cuora di calcio», 
eport 12 30 Grandi mostre 
13.30 Icaro 14 «You Austra¬ 
lia» documentano 16 30 
Domenica tutto sport 20 
«elide» acuradiFiorellaMeri 
cir^, 20 30 «BaocOTti» film 
4 22.30 «Cinquant anni d amo< 
re»^ talofilin. 2346 jL assai* 
nò» film 5 


Ora 9 20 Rossetti per bambi¬ 
ni 11 Magaiine 11 30 Re 
daiionala 13 30 Cappuccet¬ 
to a pois 14 Comiche 16 
Special olimpico con Roma a 
Lazio 18 «Donne disperate» 
film 20 30RoNettiparbam* 
bini, 24 Non st^ ^ i 

4 



cinema oniMO 

“ O BUONOi 

■ INTERESSANTE 


aMIMEVWKMIII 


PA rmtseceraa 0. Gtsib'Hi Horror NblMutiesI» 8A:Satirìee 
6 Sentimentale 6M SMneo>MitoloM#T. Storico. W* We- 
ftarn. 


TELERORUA 

Ora 9.00 «La awantura del- 
I ape magi» cartoni, 10 «Ma¬ 
ry Tyler Moore» telefilm 
10 30 «Mod Squed», tele- 
fiim 11 30 Meeting antepn 
ma su Roma e Lazio a cure di 
Giulio Galasso, 16.30 In cam¬ 
po con Roma a Lazio, 18.36 
Tempi euppiementan 19.j30 
drpdilde»^ tatefitm 20 30 
«Mod Squed» telefilm 
21 30 Goal di notte 


Ora 9 16 «Il colore della pel¬ 
le» film 11 Telefilm 12 Prl- 
momercato 14 18 «Voce del¬ 
la tortore» film dì Irving Rep- 
per 18 Domenica all Olimpi 
co 18 30 «Edgar Walatee» 
telefilm. 19.30 «Il richiamo 
degN abise», documentano^ 
20.30 «Muragltee^film Regia 
diJ Perfoi,£32.1^ttelie4.| 
S Po 'ai Cavaiteri 


Ora 10 Tutto eport 10.30 
Anteprime gol 11 30 Tutto 
per VOI 13 QueeYltaUa 
13 30 Le etoria dk Marie. 
18 30 «In due ai tMge bene», 
film, 17.30 «Robin Hood» 
cartoni animati. 1i.0i Roto- 
caleo, 19 30 «Miefite» tala- 
film, 20 30 iOr^:idio in 36 
23 ì 30 «The Mee- 
film 


ACAOIMYHAU L 7000 

Wa Stamìra 5 (naia Botogna) 

Tel 426778 

ÒkteegareMNtf David Qonanbarg oon 
Jaemy Irena H 116 16 22 30) 

AOMMAL 

PimeVRbRto 5 

L 8000 
Tal 851195 

0 Nuevo eineme Paradiie di Ghnap- 
p» Tcmaitin' con ft#pge Hotel Bfi 
(17 30-22 301 

AORMND 

PtoezaCaveur 22 

L 8000 

Tal 3211886 

Sanie di meetri q Frad Odtkar 6R 
(17 22 30) 

ALOOki 
VisLSlMlna 39 

L 6000 
T«L6380930 

ChHiwra attiva 

AMMIGIATOmiUV L 5000 
VlaMontobblo 101 TW 4941290 

FUnilwiM U0-1l^ie2230l 

AMBAMfiOt t 7 000 

V AocadaniiaBMK Agiati 67 
TM.5408901 

□ fiato MiR di 8invUvmaon conOu 
ittoH^m Dfi (17 22 30) 

AMOHCA 

l TMO 

di^m^ q Nic^ Caga; con 
(1530-» 30) 

ViiN dal Grandi 8 

Tal 58iei0» 

ARCMNffOC 
VURraNiitida 71 

L 8000 
Tb 875667 

Une donne in earrtore q Mfta Nicholi, 
con Milania GrìflHh 6R 

(1630-2230) 

aruton 

ViaCiem 18 

L. 5000 
Tal 3212597 

New York iteriea q M 8cereaia F 
Coppola «W Alton 6R (17 22 30) 

ARUTON 1 

Galirìaltoienna 

t 6000 
Tal 6793267 

fi aalvitigoto q fqdìnand favfu 
(1630-2230) 

ABTRA 

VWaJonlo 225 

L 6000 
Tal 6176256 

Nlghtmare 4 q R Haln H 
(16 22 30) 

ATLANTIC 

V Tuieelm 746 

L 7000 
Tal 7610656 

fteuotoqmeetriqgianlMniton 6R 
. (1930-22 30) 

AUOMTUS 

CaoV6iTWHNto203 

L 6000 
Tal 6875466 

L indtoerete Neetoo dal peeeeio q Pe- 
qoAIfflodow eenCrtottoaSanrimPa- 
KtMi JuHeta Barano OR 

(1630-2230) 


PKIIDINT L SOOO 

VbMciiWMQd 417 Td 7810146 
L 4060 


PU88KAT 

vi«c«fo« se 


(112230) 


Td. 7313300 a«r bme 


(11 22 30) 


DUMMALi 
VlaNMenito 190 

L 8.000 
Td 462653 

Sette i mille quasi tutte 
(16 30-22 30) 

QUMMmA 

ic. u ... . ■ * 

vtoM. NNngnani e 

L 6000 
Td 8790012 

0 Nuove Ctoeme Paradtoo q Gkiaap- 
pe Tomitor» con Phiijppe Nova 6R 
ItS 45 22 30) 

REMA 

PiiaeSenrmo 

L 9000 
Td 5610234 

6 Le tetoitonl pettootoae é Stagban 
Fraara con John Makovieh OR 
(17 30-»30) 

R6X 

Cono THaeih 111 

L 9 000 
T«L 894169 

6 Un •«•0P4 noRW Wanda d Cha 
toeCrtdtoWiCMtohnCtoiea Jam»L«a 

RR . (17 22 30) 

RULTO 

ValvHeyinÉf» (69 

l 9900 
TA«790793 

jrweiÉlfiiqtfdiÉ Caverà con MI 
^ftoufiie-Ot . (1930'223{)) 

nm 

Vide Sonufi*. 108 . . 

^«,000 

W,U7M1 

* NUdaqjMeébltFFMDahkar 6R 

(17 22 30) 

RIVOU 

VliLombvqi.23 

Liboo 

TA490M9 

UT. Mt Imi (i Wt «M« c 
(VMier (18 22 30) 

ROUOIiriNNR 

VtoSdaiaSI 

L 8000 
Td 894306 

Lady Chitlarly etery E (VM 18) 
(16 30-22 30) 

ROTAI 

ViaE Ffibate, 175 

L AOOO 
TA 7674549 

1 Ridde «he uedde q C Ruaid con 
Candy OiA Joe Sanaca H 

(16 30 2230) 

MP6RCMEMA 

MeViminde 53 

L 9000 
Td 495498 

d Mary per ««fiipreqMace Rai con 
MIchatoFlaeldo CtoudeAmendoto OR 
(16 30-22 30) 

WRVCRIAl 

Ma Bai, Il 

L 7000 

TA 8931219 

MarrMedieitpreMq GabmtoSdvito- 
tea. con Otoge Abaumuono • BA 
(17 30-» 30) 


I VISIONI RUeCESSIVEI 


AimmoicmoM tsooo 
vaigli Sezioni B4 Td 351(034 


SNJETTA «Uir^Nir 5 t iit ai mii te 4 
Orpheo (17) U beseté Cu 4iM« 
(1030) LarpeMneaiiedOSO) Oe- 
more al vive (22 30). 

SNAOhANOE OiartolsmrseClMr- 
lQtseldtte(16) •«taMnlombsyd?) 
lH^4«laaanlWMM<2030) Di- 


MIOUINA 
PMldéiiM 52 


L 7000 
Td 347592 


Oemie MS «de di una «rid di a«n4 d 
Mro AimodiMV con Camwn Mnri 
JR_(17 22 30) 


L 8000 

nouBabirini 25 Td 4827707 


0 Um Mdov» «aegrs ma nea aeppo 
d Joniihan Oimmt con MeMb Nef 
Nr Mmlww Modm 68 
(18 30-22 30) 


AMBRA JOVWau 
PtoneOFip» 

L9O0O 
Td 7313308 

1 HX a né riiiMi CM li Ami). 

(1124) 

AMINI 

PtoBeSametont 18 

L 4600 

Td 890617 

FjMi pa ^ (11 22 15) 

ADULA 

ViaLAqqi.74 

L moo 

TA 7594951 


AVORIOfROTRMOVK L2000 
YtoMaema 10 TA 7003527 

FÉnpv adulti 

VlaM Cabine 23 

t aooo 

Td S592SSO 

ClodBfine «ame ballante (i6 22 30) 

MIOVO 

LageAactoneN 1 

L 5000 
Td 699116 

Una pelloiieto «puntata q 0 Zuda 

6R (16 45 22 30) 


t 2000 fifflpitiAiia 


•luimoon 

Via dd 4 Cantoni 53 

L 5000 
Td 4743936 

Ffmpaadulb 

(18 22 30) 

MLLAOlUM 

PaeARoffliiM 

L 1000 
Td 9110203 

Um latmt. iM|W liiuiliM. 

CAMTOl 

Vlaa8aeeaii39 

L 7Q0Q 
Td 393290 

□ Un altra denMqWoody Alton con 
Gina Rmviandi OR (17 22 301 

•nzNDgk 

VtoPtordMa1RDM4 

L.4QOO 
TA 620205 

Urto q «MÈO pai li grande poRW mi- 
«lira 1)1 »30) 

CltffiflflIfCR 

Firn Cvrantoe. 101 

L 8000 
Td 6792486 

Stfadbart q C. Sattlett 

(17 22 30) 

ViaTbifitai.354 

L. 4600 
TA 433744 

nfflpxtduHi' ' 


... taooo 

PisMonUdlcrio 125 TU 8796857 


mm mcmi ««no «impiuoi a evosnc 
Timmiir, con Michd noedl Ovntino 
Pmed 5(VMt4| (17 30-22 30) 


VOLTURNO 

VliWtiino.37 


L 6000 
Td. 4827567 


Fanpvsddti 


SCELTI PER VOI 

O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Utdto nuovamsnto dopo (I feiti 
valdiCannoi in una vorsiono (io 
vomonto eecoreioto (ora dura duo 
ere}. «Nuove Clneme ParediM» 
1 m eewee c krto f|iie(mente il sue- 
cesso chs sw^be maritsto fin 
dall kiiifo 6 urnflm fresco eh# 
esree (e trovo) 4 eoinrnozione 
eoft mezzi «incirU Ed èrfroprat 
tutte, un motiMQlfl d emqre al 
einemo di une ^olte visto nsHs 
salt e. non davanti al pieooio 
selwnne ttfovisivo. Totò rogitts 
di lu oQOl i o toma de Rome nel 
pirseC Peooineetellleno doire e 
creeduto. Si iees al fungale d) 
Atfrsde il vecchie proiezioniste 
dii dnemino ioesio che lo ir^tiò 
anrd prima oli amaro per i film 
Per Totò è un vioegio noi pNMto 
ohe lo porte e ricordare i infanzia 
le prime «mozioni i prtmi «mori 
Brevieiimi Phlilppo Nooet • 4 pic¬ 
colo Saivatoro Coacio 

AOMIRAk QUIRINETTA 


0 


O UNA VEDOVA ALLE¬ 
GRA MA NON TROPPO 

Probabimeme non pmearA come 
«QueleoM di travolgente» me 4 
uguelmonte divortante inventore 
di une commedia dai toni cupi e 
apiriiMiinaieme Jonathan Oem- 
me si confronta qui con un ctsssi- 
00 dal einams «mariesno ilgan- 
gatar movie di ambwnte mafiosi 
Le vedove aUogri me non troppo 
è une belle fanciulle bionde (Mi 
cheHe Pfeiffer) «tsnee dei codici 
d onore maftosi Rimasta lenze 
merito vuole rrferal une ^e e ve 
e vivere in <m modesto appiru 
menm me U bota innamorate di 
W non le dà tregua menpe un 
meldeatro agente delle Fbi la aple 
par Ntrl motivi Speeeoai i duetti 
ve la Pfelffar e Matthew Medine 
me la cote migliore eono i titoli di 
oods un sutentics eotprese. 

BARBERINI 


O Piecou EQUIVOCI 
In idoettea da Cannes ecco a^i 
vere sugli schmmi «PiecoU equi 
voci» di Ricky Tegnszzi tratto 
dNle fortunets eemmodie dt 
Claudio BigegU Alcuni interpreti 
eono eembieti me reste sàrgio 
Caateliitto nM ruolo detteitore 
diaemoretoejneostanteehe do¬ 
po aver abbandonate Prineeeee, 
cenfinwMÉ^bttMnane tua ce- 
ae PaioeiÉMrnsJn inttmi reei- 
tato in p^4lreti| de Mei giovani 
atteri «Plbceli 

squivo^1b9M«bi4e lo stato di 
grezle dd ipìovo/Pipeme hiHar» 
inalamele v5lary>|Mr bemprei è e 
«M»rike^ERpìMei è Un ftm 
eeeolutamente de non menewe 
KING FIAMMA (Sale B) 


O ROMUALDAJMLIErTC 
Dalle regiete di «Tra uomini e una 
culle» un Ntre commedia guato- 
ee che parte con leggarazze di te¬ 
mi ImportNitl Romuaidèuntm 
prendNore dello yogurt giovene o 
apre^udieeto meaao nei guai da 
due soci Juliene ò une donna 
delle pulizie i)e^ che moeee e 
compjMsione f^oLo 1 problemi 
del padrone Ma nd frattempo 
euceedorto tante cose le piò im 
portante delle g^ «ì chiama 
amore AMegri^b viveee «Ro- 
mueld à JuHme»'«ffronta la que- 
etione razziale oon imridiabile fra 
■cheize il punto di viete 4 rasai 
curante me non par questo meno 
importante Belle le mueiche in 
etile blues 

EDEN 


□ MERY PER SEMPRE 

Ai quinto film Marco Risi fa il 
grande esito DeBa caaarme di 
■Soldati» (8 suo titolo praeeden 
te) paese el c«e«re minorile di 
Palermo dowe è ambientate le vi¬ 
cende tese e violente di «Mary 


par sempre» Mic h el» Placido è 
un profòscore di ginnasio che 
eeeglio di Inaegnare a i gioveni 
dettnud parluièlaaconvolgame 
immarsion» fri un unhrarao 4 ao- 
pniw dove le leggi mafieo» non ai 
discutono fntorpretsto da un 
gruppo di afraordinari ragazzi pre¬ 
si «deHe stredea. 8 film si ispira 
sii eaporipnze reale dot protataor 
Aurelio GrUnske Unoporadiim 
fUento quasi neoreaiiate Da ve- 
dare 

SUPERCINEMA 


O MMAAKSCH EXPRESS 
Terzo IVm di O eb ri sN Setvetoree. 
regista m8aneee nato col teatro e 
peieato «I cinema. SI chiame 
«Marrakech Eaprose» un roed 
movieapiritteoeeinearo sanale 
moiofteoggini tipioho dot filono 
nmpotneta Quottrotrontonni mi¬ 
lanesi obbediscono al ricotto dol¬ 
io memoria o partono por 8 Ma 
rocco dove (^ace in gitoa 8 toro 
vecchio amico Rudy Portanoeon 
taro 30 milioni che dovrobbero 
aaivire a ungere le roMN» gUute 
Contrappuntato delle net» blueay 
di Roberto Ciotti o deHe canzoni 
dlDMaeDoOrogori «Marrakadt 
Eepreaeaò un ottime prova d at¬ 
teri (tutti in preee dirette) e un 
viaggio apeeae eommevante at¬ 
torno al temi deB'emtoiii». 

MAJESDC. UNIVERSAL 


□ UN ALTRA DONNA 
Ormai cà siamo abituati Vfoody 
Alton Meenna un capolavoro ogni 
dodtei masi, aneho mano In que- 


prete del suo ufficio eonto «fil 
trare» le conféseirmi di un altra 
donna che si confida a un psicoa- 
naiiata Naaee coN una strana 
compli c i t à fra due pereon» che 
fwn ai sono mai conosciute. 

CAPITOL 


O LE RELAZIONI 


tette le aue oonouela pvinar. 
Mia Fvrow, con un atfrtoo par M 
inaofit» OanaRowlinda giloon- 
aorta e eompagn» dHavero daRo 
aeompree John Caesevttee Al¬ 
ton non eempire come attore m 
kmit» e dirigve facoontendo le 
etoria di una donne che de une 


Ovvero ebmehaaceunemod» è 
n primo dei duo fihn (i al»o è 
«Velmooto di NHIoa (torman) ispi¬ 
rato al ^eetobre ratnenzp «ptotol»- 
ro di Chedirtoe db ièclos «Lei 
lieitonAdang«reu»M,|Gniio«|le 
vigWa Uadè Rivotalo twft inclii 
Lo ioeneggie Chriatophar Ham 
pton che gii no firmò une ridu¬ 
zione teetrel» le dirige Stephen 
Freire uomo di punta del nuovo 
cinema britannico Le «torta liber¬ 
tine delle trescho amoroee di una 
marchaea e di un vieconte uniti 
nel tromoro il mole divento eoil 
un «vNeolo» per alcuni dii migKo* 
ri attori emortoani dello ultime ge- 
niraeiqnL Glenn Cloeo Miehetle 
Pfeiffer e John Meikovieh p«r«l 
tro lievemento impacciati nei de¬ 
bordanti costumi del 700 

REALE 


O RAINMAN 

Orso d oro al festival di Berlino 
eancMete «Ha bellezza di otto 
Oscar è I ormai famoso film eul- 
I «autistTioe Ouatin Heffman 
(taravieaimo) vi interprete 8 ruolo 
di un uomo cha non rieaee ad 
avare eomeiti con 8 monde non 
parla non comunic» E un brutto 
giomo suo padre muore ad ogR al 
rtirev» affidato el fratello minora, 
un giovanotto epiglleto e pieno di 
vRa che ò appMentemonte I op- 
peeio dal pMemo malato Eppure 
fra i due. durante un vieggio (un 
OD tutto I America, naacono af 
fatto e aoHdarletb, Accanto al 
partotivo Heffman IgkivsniTem 


Cruise « Votoria Gelino. {Nrigo 
Barry l^inaon (cGkiod Meming 
Vietnam». «PiramMa di paura») 
AMBA8SA0E ETOILE 


O NiffiRARABlLI 
Da un fatte di cronaca avvenuto e 
New York nei primi anni Seeeania 
un horror Ineoneueto eeritto o di 
rotto de David CronardMrg E le 
stona (fi due gamttti oineeetogi 
rtccM e famosi, ma ieget) da un 
rapporto morboso cheearàmee- 
eo in crisi da una donne un ettri 
ce affetta da une «moetruosa» 
dato rmabono aUe ovM» Sanie 
ifMke-up rapa fi entl e lequanze 
moizeflato Cronenberg impagi¬ 
na un thriltor d aKe «tesse ctou 
ttrefobtoeeangtweianta tuttodì 
parola Un bravo a Jaramy Irona 
ohe si adoppia oon grandi finez¬ 
za eompHei gH evabUienti affetti 
ottici di Lee Wfison 

ACADEMY HAU 


□ YEELEN 

IncreditNie ma vero «Yeelen» A 
un film afrieafio (dii Meli, por «i- 
aerbprfciai) AbeIMnoeaipuò 
vettore al eineme Con i film di 
continenti Ni# non alene Europe 
e Antertoa del Nord accade mol¬ 
to di rado Diretto da Souleyma- 
nauseò uno dei meggiort etnee- 
sti dell Africa nere «YeNeroAle 
storia di una aette di stregoni 
«iniziati» ad una eomplesae reU 
gion» animisttoa che difendono 
con i demi le aai^enza (e n potare) 
(fi cui cono ctopoMtari II figlio di 
uno di toro ei rivolta a inizia un 
a^o eonflitte fra H patbe intren- 
algente e 8 figlio riveli» Meseoin 
acena eoo I ritmi di una sacre re* 
prpeeentarione embientsto in 
■olennipoeeeggi HfiimAuneffe 
ecinente preee d contatto con un 
an«ma,«unm(Nide divoreiiaimi 
dalnoavo De veder» 

ESPERIA 


f|ittgtft 

VlaC«Hla892 

L 6000 
Td 3961607 

Bagdad Calè d Party Adton con Ma¬ 
rianna Sagibraehi OR (17 22 30) 

COUW RENIO L 6000 

PtoBbCenqMinM II 

Td 8178303 

Chluaura «stiva 

OIAMANTI 

VUttotoNNuUO 

t 5 000 
. TA 28S906 

Alien Naitan d G BAw M 
. (192230) 

I08N L 6 000 

P«r1tol|qRNiq|74^Td6l7l952 

0 RqptuaM « JuNette q Cotow Sarraau 
.iWtOpntolAutoujlfltrnlitoR^^ M 

IMBA88Y 
VtoStoppMi 7 

L 8000 
Td 870246 

Ameri in eoria. DI Frineto VAa con 
NIch Notti MarÉt Short BR 

(16 30-22 30) 

EMPIRt 

VtoRedniMagharlta 
Td 887719 

L 8 000 
29 

CImharo vlvenl» d Mary Lambart H 
(16 30-22 301 

IMnRi 3 
VtoddlEaacIto U 

L 5000 
Td 6010552) 

Cimittra vto«Rt« q May lambart H 
(1630-22 30) 

Ì9PIRIA 

PtoBiSonnino 37 

L 5000 
Td 682584 

□ Yaelen d Soutoymam Ciss4 DR 
116 30 22 30) 

nORE 

KcttaInLudna 41 

L 6000 
Td 6876126 

□ Rato Man d Barry Levlnaen con Du 
«in Hoffman-DR (17 2230) 

lURCWE 

VtoUttl 32 

t 6000 
TA 6910956 

ki fuga per fra q Francia Vabv oon 
Nkk Molto Martin Short 9R 
(17SG22 301 

EUROPA 

Cinoqttala 107/« 

L 8000 
Td B68736 

la vedova veillto A nere d Odg La- 
bfif con Vi Huntor Gay Swe« 
(16 45 22 30) 

EXCEL9I0R L.8 000 

VtoBV ddComito 2 Td 5952296 

Scuoto q moetri d Stan Winiton BR 
(17 22 301 

farnise 

Cimpd da Fiori 

L8 000 
Td 9884395 

Mignon ò pertha d Firarceiea Archibu¬ 
gi con Siefanto SandeW BR 

(16 45 22 30) 

FIAMMA 

Vii Biudati 61 

L 8 000 

Td 4827100 

SALA A. Un grido nefla notte d Fred 
Schapial con Mtryl Sbaap Sam Mail 

DR (15 30 22 30) 

SALA 6 0 PtocoH equivoci d Mif 
TograiB con S«g« CcateBetio Nancy 
Brilli BR (1545 22 30) 

garden 

Vtotofraiiavere 244/a 

L 7000 
Td 582848 

In fuga per tra d Franca VAa con 
Nick Moka Martin Start BR 

(16 30-22 30) 

OiOKLLQ 
\Aa Nomantana 43 

L 7000 
Td 864149 

□ Tali Radio d Oliva Stoni oon E 
Bogoaton (16 30-22 30) 

OOiOEN 

Vii Tvante 36 

L 7000 
Td 7596602 

(1 libro della gkmgta d W Dtoney DA 
(16 30-22 30) 

GREGORY 

Vla(VtoiNioV» 1B0 

L 8000 
Td 6360600 

fi fibre dalla gkmgto d W Disney DA 
(16 22 30) 

NOLIDAY 

IvgoB Maceto 1 

L 8 000 
Tal 555326 

l ultima battuta q David Sdtta con 
John Goodman M«k Ryddi 
(17 22 30) 

ilDUNO 

ViaG Indulto 

L 7000 
Td 582496 

Il libre ddto giungla d W Oitnay DA 
(16 30-22 30) 

KWQ 

ViaFogiiano 37 

L 8 000 
Td 6319541 

0 PIceoH «quiveri d Ricky Tognazzi 
con Sagio Cntaltotto Naicy Brilli BR 
(16 30-22 30) 

MADISON 
ViaChidirva 121 

L 6000 
Td 5126926 

SALA A Ulto etrega Aiamata Elvira 
(16 30-22 30) 

SALA A1 gemaffi d Ivan Raitman con 
Arnold SchwNianagga BR 

(16 30-22 30) 

MAESTOSO 

Via Appli 418 

L 8 000 
Tal 786066 

Cocaina di Hvold Baeka con James 
Wooda Saan Young OR 

(17 30-2230) 

MAJESTIC 

Via SS ApostoU 20 

L 7000 
Td 679490B 

□ Marr Aach expran d Gibrtoto Sai 
vatvat con Dtoge Abitantuono BR 
(16 30-22 30) 

MERCUfiV 

Via q Porta Caatdio 
6873924 

L 5 000 

44 Td 

Film pa adulti (16 22 30) 

IXeTXOIXÌUUN 
VladXCmi 8 

L 8 000 
Td 3600933 

Cocaina d Hadd Backa con James 
Wooda Saan Young OR 

(16 30-22 301 

MIGNON 

Via Vitobo 11 

L 6000 
Td 869493 

Il club d« euiddi d Jamas Bruca 
(17 15 22 30) 

MODERNETTA 

Piazza Raoubblica 44 

L 5 000 
Td 460285 

Fllmpuidulti 110 1t 30/16 22 301 

MODERNO 

Piana Rapubbliet 46 

l 6000 
Tel 460285 

Film pa adulti (16 22 30) 

NEW YORK 
VladdtoCive 44 

L 8 000 
Td 7810271 

CImharo vlvama d May Lambart H 
(16 30-22 301 


L 8 000 
Td 7696668 

Niw York storia» d M ScoraeM F 
Coppola a W Alton BR (17 22 30) 

MSOUNO 

Vla*>*)l’l«l. 19 

L 5000 

Td 5803622 

Twin, 116 30-22 301 


■ CINSMA D'ESSAI! 


DEUEPROVWeiB 
VI»PrertMia.41 Td 420021 


RIpOU 


RAFFAEUO 
Vi«T«m 94 


RIpOM 


ntlANO 
Vlefiart 2 


18 992777 


■cmscMisi 


AZZURRO MEUn (VII FOidlrunol 
Tal 3991094) 


RIpMO 


OnPKCOU L4000 

Vida(WNiNnei«, 15 VlaiarghiM 
T«( •63486__ 


Chiuura «itivs 


U MCKTA aperta - CENTRO 

CULTURALE 

Vii ItethuAntlci 15/19 

T4 492406_ 


GRANDE SCHERMO 
ViaTlipoto 13/« Td 3610854 


GRAUCO 
Via fwì^ 34 

Td 7001795 7822311 


15 000 FittcarriWo di vibmp Hvzog (21) 


ALASMNITO L. 5000 

Via Pempae Magno 27 
Td 312263 


SÀÌA A Tucker d” CoppoU 
(16 30-2230) 

SALA8 UeredtttorcdSIQl Mtrtot 
tafia(2030) Panien (22 30) 


SAUL0L6U 
ViaC 0«lolia24/B 


TMUR l. 3 600-2 500 

Vis dagl EtrmcN 40 
Td 4967762 


CeektoàdR DendCion conT Crutw 
8 Brovm (16 25 22 30) 


N SALE PASROCCHIALII 


18.844(694 


CARAVAQQIO 

Wtum 24/8 18 6842(0 


I FUORI ROMAI 


ALBANO 


FIUMICINO 

TIUUMO Tll e4W04S 


N«w Yerl( «teri«s di M Scanna F 
Coppola « W Aton (15 00-22 1S) 


RipPW 


FRASCATI 

POUTEAMA Urge Pmiiu 8 


AAIA A Rtory par aamprt d) Mveo 
filli con MIchda Placido DR 
(16 30 22 30) 
SAIA 6 Un grido nafla nona di Frad 
Scfiapiii con Mary) Straep OR 
(16 30 22 30) 


SUPERCINEMA Tal 9420193 

Un Mtactive particotora di P 0 Con 
nor (16 30 22 301 

QROTTAFERRATA 

AM9A8SAOOR 

L.7Q00Tq 9456041 

(0 Gilda 

(16 22 30) 

VENERI L 7 000 Tal 9464592 

Ch usura asi va 


MONTEROTONDO 

NOVOMANCM TA 9001866 

Rpoao 


OSTIA 

KRYSTAU 

Via PaUottn TA 5603166 l 6 000 

Cocaina di Haold 8«cka con James 
Wooda BR (16 30 22 30) 

8ISTO 

Via dai Romagnoli Tal 6610750 

L 8 000 

PiecoN equivoci d Ricky Tognazz con 
Saglo CastalleRO Nancy BrT DR 
(17 22 30) 

8UPERQA 

Via drila Maina 44 Tal 5604076 

L 6000 

Un grido ncUa notte d Fred Schepai 
con Mavì Straep DR (16 22 30) 

TIVOU 

GtUSEPPETTI TA 0774/28278 

Ch usura est va 


VAUWONTONE 

MODERNO 

Fantaam) A legara d Neil Jordarv coit 
Para OToole 05 30 2145) 


VEUETRI 

FIAbIMA 

Td 96 33 147 L 5 000 


0 Le rdaiionì ptricolota d Siaphan 
Fraei con John Mtlkovlach DR 
(16 22 1S) 


■ PROSAI 


AVAN TEATRO CLUB IV a di Porta 
Labicana 32 Tal 2872116) 

Alla 18 30 A cerna Strlndbero d 
Auguftt Strmdbarg con Marcello 
Uutenti» • Siftlan » Cheisa 
BEAT 73 (Va 0 0 Bau 72 Tel 
31771» 

Alia 2116 ET Em di Marco Palla 
dm con Franco MM» Preteritalo 
dalla compagnia iStrsvagariC Ma 
scharat Reg a di Enrico Frattaroli 
COLOSSEO (Va Capo d Aires 6/A 
T»i 736^6) 

Vadi spano danza 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
dAlric» 5/A Tel 736266) 

Ad» 21 K battane di e con Edy 
MeggeJin Prasaniato dalla coop 
cLosp ragie» 

QIUUO CESARE (Vaia Giulio Cesa 
f« 229 Tel 363360) 

Campagna abbonamenti è aperta 
par la aiagione 1989-1990 Orano 
botteghino 10-13 e 16-19 tutti i 
gwn» «sciusa I» donven ca 
LA CHANSON (largo Brancaccio 
82/A 737277) 

Campagrta abbonamenti « aperta 
per la siagion» leatrala 1989-90 
Orano bottagh no 1^13 a 16 30-20 
LA MIMTDAIENA (V a della Stei et 
(a 18 Tel €869424) 

A«e 18 Un nvHtofde • rotti di Al- 
fonsma Pramara Con la eompagn a 
«laGmesira» Regia di Dar o Sanzò 
U SCALETTA (Va del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tot 6783148) 

SALA A All» 1816 Mammeatre 
d Pino Pavé Con Mane Terese Ga 
aperi Oanele Tosco Tto Vtton 
Ragia 4 Roberto Marafante 
SALA 6 Rposo 

META-TEATRO (Va Mameli 6 Tel 

6696807) 

Alle 2115 Le eteri» di Bmanev 

8»Wi d Roberto Ler ri con la com 
pagn e Mata Teatro e Alton) met 
co Ragiad A Beli 
(MMPteO (P azza Geni )» da Fabrla 
no 18 Tel 393304} 

Ved spazPdarua 
OROLOOiO(Vade F ppn 17A 
Tel 6548735) 

SALA CAPPE TEATRO* All» IS II 

••Breto dall» viti scr tto e d retto 
da AlberU) Bassetti Con Cather ne 
Istomn 

SALA BIANDE Alle 1730 Sena» 
Teet» d e con G an u gì P zzett 
con la eompagn a dall fAtio» Reg a 
d Olga GaraveUi 

PMNMJIVaGiosu»Bors 20 Te 
603S23I 

Ooman alto 22 Oallln» vecchia fa 
buon ero»dw«y d> a con Culot 
Oraghett Fosch Insegno 


PQUnCMCO (Via 6 8 Tiapolp 
13/a Tel 3611501) 

Alla 2130 PRIMA Peoetomeeee 
iMnadiNanruMaipica RagadiP 
Collapiccoio 

•ALONI MAROHEMTA (Via due 

Macelli 75 Tal 6788269) 

Alta ora 18 dal 28 giugr» «l 2 luglb 
tlntarnational Forum» presenta Le- 
alMU M regia di (Muta Michaikov 
Par lacrizan. tei 

8313S 16«»0«5fre390473 

lAN QREOORIO AL CELIO 
Domeni all» 22 C eweert de gen 
con t» compagnia francai» iKater 
tona» 

6 MAIUA m HIAiTEVEIIE 

Oggi e domani elle 22 bivenitona 
Non • Cenvenebtoe gruppo di arti 
ai) Mandasi iptei«lirzatl in parfor 
mence d> piaua 

8I8TMA (Via Slatina 129 Tal 
4756641) 

Alto 21 Mao fei hsltr Fast vai della 
comic ik 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tal 67S8269) 

Alle 21 Canfi nel diMr te di Già 
corno Leopardi con Franco Ricordi 
regi» di Franco Ricordi 
TEATRO N TRASTEVERE IVcDto 
Moroni 3 Tel 5895782) 

Sale Ceffè Teatro Alla 22 btaetoia 
di rise oon Carla Tocca e Antonella 
Alessandro 

SALA TEATRO Rippao 

SAIA PERFORMANCE All» 21 16 

Pra ee nae d« F Peno» Con Mauro 


Wrana Ragia di Orietta Borgia 

■ PER RAGAZZI 

IBATRMO DEL CLOWN (Vis Aure- 

Ha LoeaHtè Carraio - Ladiipoii 
T8 8e491ie) 

Aneli Un gag* dm Rea» reta» 

een le eearp» » Nparlne d Gio¬ 
vanni Taffone oon Tata a ■ buraitiM 

■ DANZA ■■■■■■ 

COLOSSEO (Va Capo d Africa 6 
A-TaL 738818) 

AB» 81 Concert. Speiiecolo con 
la Compagnia C S C di Milano Co¬ 
reografia di Suianna BeltrsiTH Mu- 
ai ched i Guido Marroni 
OUNPICO (p zza Geni la da Fabr a 
ne. 18 Tel 383304) 

Alto 20 30 Saggio di fine anno del 
le iDanc» Studio Osim 

■ MUSICA HHHi 

■ CLASSICA 

TEATRO DELL OPERA (Piezza Be- 

memmoGgliB Tel 463641) 
Domani all» 21 8 aettia Inpante 
oofì te compagnia giapponese 
«Zcanu-Za> 

ACCADEMIA MAMNAU g. CECI- 

LM (Vi della Concil azione Tel 
6780742) 


Domani alle 1930 Concerto diretto 
da Laonard Barnaiein Muaiche di 
Setthoven Strausa Raval Cia 
jkowlt} 

CMESA • PANCRAZIO (noli Par 

naia) 

Alle 21 IV Otogne muatoMe Ve- 

to w tene. Ccneario con d gruppo 
Cheiiarl Mucche d Telamann 
Banda Seri) Vivaldi 
GMDA VAIDE8Ì (Via Dionigi 57) 
Domani alla 21 Magge Musicale 
Avantlno. Cennlna Burona di Cari 
Orff Dir g» P Gallo 
CHMMTRO •. ALESSIO (Avent no) 
AiieZI Concerto dal duo Seibint»- 
ni Orlandi » del gruppo corale 
Ameierl dal Art» Musiche di 
Porter Etorneneiem 
A TEMPNTTO (Sala dai concerti ita 
Ito Urea Piazza Campitalli 2) 


IJA2Z-ROCK-POLK 


BOCCACCIO (Piazza Tr lussa 41 
Tal 6819688) 

Domani all» 22 Concerto jazz con 

Tarale PieeereNI 

CLABMCOÌViaLibaiia 7) 

Oggi alla 22 30 Concerto de Neve- 
M» Oonien ella 22 Conce o con 


te e riv eha tow ». Concarto con mu 
aiche di Stravmiki) Prokoviev Ra 
Chmaninov 

PALAZZO RUSPOU (Nen i) 

Alla 19 Concerto con le» CoMert. 
Pe d o CInito » Peel» Mene 
VUA MASSIMO (Largo di Viti» 
Massimo 1 2) 

Oggi alla 21 Concerto delta Em- 
bembto Moderna d Francoforte 
Mus che d< Stockhausen 
Ooman alle2t Concariodretlods 
Eberhsrlt Kloke Mus cha di Hant 
Rhm magnar 


ElOMRANOO(ViaS Onofrio 28 
Tel 6879906) 

All» 22 CorKarlocon I Trio Tango 
EURNMA (Viale R Murr Parco del 
Turiairo Eur Tel 6916600) 
Oggi»domani«lt«22 Concerto con 

I Mrtv TZIeka 

FONCLEA (Via Creioenzip 82/a • 
Tel 6885302) 

Oggi alto 22 30 Concerto di muaica 
Iropiceto eun i Mene ce 
Demani alle 22 30. Concerto con i 

Tri» mogto» queriM 
PAUEUR 

Martedì alle 21 Concerto di Btevto 


PALAZZD ovata DEL LAVORO 
(Viale Dette Civili* dal Lavoro) 

Alto 21 Concerto di Veo«aeu 
NOeur 

•AMT-LOUS (Via del CardelKi 13 
Tel 4746076) 

Chiusura saliva 

•AN OWVANM W LATERANO 
(Piazza) 

Alto 21 Concerto di hren OraitonI 
a Paole Ture) 


IL COMITATO FEDERALE 
E LA 

COMMISSIONE FEDERALE 
DI GARANZIA 

sono convocati 

Martedì 27 giugno 
or» 17.30 

O.dg: 1) Analisi del voto 

2) Elezione Commissioni dei C F 


I Cooperativa soci de «l’Unità» 

SEZIONI ROMANE 

Mercoledì 28 gnigno, alle ore 17 30 
nel locali della Federazione del Pci 
(Via dei Frentam, 4) 

ASSEMBLEA CITTADINA 
DEI SOCI 

ALL'ORDINE DEL GIORNO 

- Programma di attività, 

- Costituzione del coordinamento romano 


ECCEZIONALE SUCCESSO 

EUROPA 


ALL' 


E PERICOLOSA. GUARDATEVI DAI SUOI DESIDERI 



ECCEZIONALE SUCCESSO 

ADRIANO-ATLANTIC -Rin 
EXCELSIOR 


ORACUIA, FRANKENSTEIN LUOMO LUPO E LA 
MUMMIA NON VI HANNO MAI FATTO RIDERE TANTO 


7"; 

» '/ 'li 


SCVOLA 
'& DI . 


'J-'ii/l I 


MO^TKI 
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È Fobbligo ebe ht n. 67 del 1087, neU’fnnblto 
della l^islazione snll’EdUopia, impoae idle istftazi<Hii pnbblielH» 
per qmuito rigaarda la dlval^izUme dei dati di bilancio 
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Questo è il testo dell'art 6 della legge: 

“Le regioni, le Provincie, i Comuni con più di 
20.000 abitanti, i loro consorzi ,e le aziende mu¬ 
nicipalizzate... (omissis), nonché le Unità sanitarie 
loo^ Che gestiscono servizi per più di 40.000 
abitanti, devono pubblicare in estratto, su almeno 
due ^ornali quotidiani aventi particolare diffusione 
niel'^MttMo"'“di* Competei^ su* almeno 
un quotidiano a diffusione nazionale e su un 
periodico, i rispettivi bilanci”. 

E questa è la risposta della SPI: 

“Comunicare con il cittadino”. 

È il volume guida per gli amministratori degli 
Enti Pubblici interessati su come effettuare la 
compilazione degli estratti di bilancio. “Comunicare 
con il cittadino” contiene: i modelli stabiliti con 
decreto legge, le proposte grafiche di presentazione, 
una guida alla scelta delle testate. 

La SPI concessionaria di questo giornale offre 
gratuitamente questo strumento di servizio agli 
operatori interessati che ne facciano richiesta alle 
nostre sedi. 
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SPI Sede Centrale Milano - Via Manzoni 37 - Tel. 63131 - Fax 02/6598276 
L’Unità • Via del Taurini, 19 Roma - Tel. 06/404901 - Fax 06/40490464 
















ARISTA IN TRANCI 
Il kg 


RAVANELLI 
il kg 

L. 1.790 


CAFFÈ SAO CLASSICO 
g 250 il kg L 8 640 


RISO PARBOLEID COOP 
kgl 


TONNO NOSTROMO 
APERTURA A STRAPPO x 
2 pz. g 340 il kg L. 10.529 


FRESCHE FANTASIE 
BARILIA VARI FORMATI 
g 500 il kg l. 2.200 


L. 2.160 L. 1.990 , 1.3.580 H 1.1.100 


OLIO EXTRAVERGINE 
OLIVETA I 1 


CARNE SIMMENTHAL x 
3 pz. g 420 il kg L. 11.143 


PASSATA DI POMODORO 
POMI BRIK 
g 500 il kg L 1 440 


VERMOUTH 'MARTINI 
BIANCO* I I 


L. 5.290 L. 4.080 L. 720 L. 4.990 


V\/ODKA KEGLEVICH 
AL LIMONE 
cl 70 il IL. 10 400 


SUCCHI DEL MONTE 
BRIK I ) 


BIRRA NASTRO AZZURRO 
LAHINA X 2 pz. 
cl 66 il IL 1.909 


VINO GALESTRO RUFFINO 
cl 75 il 11. 4 600 


1.7.280 L* 1-940 L. 1.260 1-3-450 


VINO CHARDONNAY 
TRENTINO 'ZONIN* 
cl 75 il IL 3.547 


SCIROPPI CHECCHI 
VARI GUSTI 
clS7 il IL. 5 614 


OLIVE DENOCCIOLATE 
SACLÀ 

g 150 il kg L. 9.467 


COCA - FANTA - SPRITE 
X 4 SPRITE X 4 pz. lattine 
ci 132 il IL. 1.500 


L. 2.660 L. 3.200 L. 1.420 L. 1.980 


SHAMPOO NEUTRO 
MANTOVANI mi 300 


CREMA FLUIDA CORPO 
mi 200 


DEODORANTE NEUTRO 
ROBERTS senzo gas mi IÓO 


PROSCIUTTO DI PARMA 
il kg 


L. 2.840 L. 3.500 k L. 4.950 L. 29.500 


DOCCIA SCHIUMA 
NEUTRA MANTOVANI 
mi 200 


BRESAOLA A TAGLIO 
il kg 


FORMAGGIO FRESCO 
'MAMAN LUISE' 
g 250 il kg L. 10.720 


MOZZARELLA MOZZARY 
g 125 il kg L. 9.920 


L. 2.540 L. 29.800 L. 2.680 L. 1.240 


YOGURT COOP 
VARI GUSTI X 2 pz 
g 250 il kg L. 4 


VITASNELLA 'FIOCCHI 
AL LATTE' DANONE 
g 200 il kg L 8 250 


GAMBERETTI SGUSCIATI 
g 100 il kg L. 32.500 


PIZZA GRANDIOSA 
CAPRICCIOSA 
g360 ilkgL. 8.195 


L. 1.190 1. 1.650 1-3.250 1.2.950 


PATATE FRITTE FINDUS 
g 450 il kg l. 3.289 


VASCHETTA CREMERIA 
VARI GUSTI 
g 500 il kg L. 7.200 


WINNER ALGIDA 
g 300 il kg L. 12.000 


CONIGLIO DI 
- PRODUZIONE— 
NAZIONALE il kg 


L. 1.410 L 3.600 1.3.600 1.7.960 


SPIEDINI 
il kg 


PESCHE GIALLE TIPO B 


MELONI 
il kg 


FAGIOLINI BOBY 
il kg 


L. 6.780 L. 10.650 L.980 L. 1.940 L. 1.970 


DAL 22 GIUGNO ALL'8 LUGLIO 
NEI SUPERMERCATI COOP 
DELLA TOSCANA, LAZIO E UMBRIA. 


VOGL 
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€tì azzuiii battuti a Zagabria 
agli Euròpei di pallacanestro 
oggi s battono <x)ii i^rs$ 
-per una medaÉlia di bronzo 


s-. ... 


^n finale i padroni di casa 
giocano con la: sprpr^-<jreda 
die ha dimitiàto i ^étid r 
inluiia paìftitaJtumdituosa^^ 


jimvM iw« 







Rsdùvelie 

D'Artioni J 

8 Cutura 

Msgnmeo 7 1 

16 Kukes 

IMI'AgnIto 13 t 

16 Parasti 

Bora 7 1 

2 Zdovrà 

Bnmsmemi 7 

6 tesnkovto 

iseopM 4 ^ 

11 Divse 

BinsW • 

7 OspSovte 

Wvs • 

IO Rs4is 

MdfseJsWt : 4 ; 

Pnnwrae 

Cotta, 11 , 


Cirtera;' .-1 
-M, A'vOsmbs i 


Vciio non luccicherà in casa itdiana. E ne^fure 
l'érgentp. Con la sconfitta al termine deil'incpntro 
che ci Opponeva ai padroni di casa iugoslavi agli 
Europei di basket, infatti, la nazionale azzurra esce 
dal liandé giro e dovrà consolaisi con. la.-disputa 
della «finalina' per la medagfia di bronzo. L'incon¬ 
tro è finito 97 a SO.'iln divarb nètto, comè da pro¬ 
nostico, anche se ci si attendeva qualcpsa di più. 

j, \ li “ 

LIONAROO lANNACCI 


■0 ZAGABRIA, Ci voleva-un 
miracolo c un miracolo non 
c'é 3tato^ La Jugoslavia dèi 
p^fc^r Petrovìc si fivelà - 
Vin’oicheslTa InlonaUssirina e 
tiene lezioni di alla 

tPornspoitova» dì Zagabria 
{«li :azzurri di Sandro O^mba i 
grazie a un colìetiivo straordi¬ 
nario e a una prr^a^ne 
pressoché perfetta al tiro. E 
mancato nei momento decisi-, 
vb Antonello “Riva (8 puritì), ii 
braccio deiritalia frenato di' 
una marcatura molto efficace 
del grezzo SdvoCi % staja. in 
pratica, ia battaglia deli’impo- 
tenzacon lAzzunrauchè ha m* 
mato sempre faticosarfiente 
dèiro il veloce e sofisticatissi¬ 
mo fuorìbQ/4p slavo;- „ 

' U partita! in avido Gamba 
si aspetta un quintetto slavo 


Moto j 

In Olanda! 


composto da Petrovìc (che 
mercoledì prossimo ' paui^è 
per Portland dove prenderà i 
- primi contatticon^n'Nba), 
Radia, Divag, Pascali et ?^ovc. 
L'iniento di Ivkc^. Chiara¬ 
mente, è quello di fermare Ri- 
i va, ibmutissimo nel clan ^àvo, 
con Zdovc. uno dergioeaiorì 
meno «iugoslavi* «.quindi uti¬ 
lissimo m difesa; l'Italia n- 
sponde con Rivai Brunamonti, 
Morandotti, Magnifico e Co¬ 
sta. Qli'azzurri som> teHi come 
corde di violino ma anche gii 
slavi non sono da meno. Subi¬ 
to svelato II rpUtpq della rpar- 
, calura-di Petìb^Viu «MoJi«it» 
si piazza .BmhàrfiohtL Inizio 
nìróltd''rténÀ)^ con Móilhddtti 
.. che mostra di soffdre contro 
Paspalj mentre Brunamonti si 
sacrifica su Retrovie e segna 


anche 3 canestri impostanti. 
Allunga la Jugoslavia al 5’ 
(16-6; con Zdovc fabbro fer¬ 
raio su Antonello Riva, rttalia 
è cosi costretta a giocare mol¬ 
lo la palla sotto dove' Gosta- 
capisce che non é pr^rio il 
caso di tocchettarè di floredo 
e piazza tre canestri d'oro. En¬ 
tra D’Anioni al 10' (22-13) e 
la partita tà Hanima, grazie an¬ 
che ad un ÒttìmÓ^DmVif«né|lo 
che guadagna Iib«ri;1fnp0rt«n- 
ti. Arriviamo a 4 punti (32-28) 
quando Riva ritrova un po' la 
mira (3 su IO alla sirena per 
lui) e gii iugoslavi cominciano 
a caricarsi di ifaili, li primo 
tempo ai chiudè zul 52-43: - 
Trerriendi pHmì minuti nel-, 
la ripresa con gli siati che 
mettono a segno un parziale 
terrificante di i 5-4 che mette 
definitivamente Ito gli a-tziìrri. 
Sotto di unà ventih& di punti 
(67-47). Gamba prova a mi¬ 
schiare un po’ le carte e getta 
sul parquet Gracis e Carera. 
Invano, però. ÀilaiOorhsportór 
va si assiste alla splendida le¬ 
zione di basket del professor 
Petrovic e dei suolallievi Di- 
vac e Kukoc il «rsgnó» di pa¬ 
lato che sui trono.’d'^ippa 
quest’anno è già saìito coh la 
sua Jugopiastiu. Qualche ca-, 
nostro di Bbsa e la dedizione 
di Gracis ci portano nel finale 


^a meno 12 (83-71) è solo 
ìin'illusione. La Jugoslavia, 
come un pugile esperto tiene 
con una mano a distanza gli 
azzurri e con l’aitra colpisce, 
qualificandosi Cosi .meritata¬ 
mente per la finàlissima di sta- ‘ 
sera. 

La spedizione azzurra non 
si è comunque Conclusa. Og¬ 
gi, forse privi di Antonello Rirà 
(dièiofBiorle al gìnocChlo)fcl 
gkicheretno il terzo posto e la 
medaglia di bronzo contro 
l'Urss (che ci ha già sconfitti 
martedì scorso 87-84). I sovie¬ 
tici sono stati clamorosamen¬ 
te battuti ieri sera dalla scv- 

E rendente,; Gi^ia. Gii ellenici 
anno avuto unCìaìis strepito- ' 
so (45 punti, 18 su 33), ma I 
hariho beneficiato ah(^’'di -1 
alqàni errori arbitrali. La parti¬ 
ta è conclusa;81-80 in favo- , 
re.della CirKia .(45-44 alla fi¬ 
ne del primo tempo) ma ha 
avuto uno svolgimento tumul¬ 
tuoso. A due minuti e 58 se- 
; condì dalla fine, siri 78-76 a 
favore dei'sovi^ici, si è verifi¬ 
cato un «iallo*. Una moneti¬ 
na ha colpito al capo il so\ie- 
ticó SokkvAl gioipatoreè .uscito 
daCparquét^.imguinante èd ,è 
stato cursÀè^wi rispedito in 
campq.a 39'wla line. La sua 
renfrfo ha forse ^h/ato la Fiba 
da un diffìcile caso». 


Una fiiibrìca di campioni 
tra misteri) sogni 
ercampetti; di periferià" 



ZAGABRIA.; Sotto U piog¬ 
gia della Cijòa^ per esplora¬ 
re a Dutrova e Tresnjyka gii 
alambicchi e i misteri di un 
miracolo. I prodigi del basket 
ji«ostavo nascono qui, in 
questi campetti di p^feria 
deile ^hdl città cosi ai 
play-grmind di New Yód^'do- 
vè i ragazzetti imitano Retrovie 
e solito di diventare cam- 
ptonif magari per emigrare ai- 
l'estero e fuggire da una reajtà 
che a t8 anni vorrebbero più 
sorridente è meno svalutata. 
Cosi, sono nad cestisticamente 
a Sebenco ì fratelli (^trovic, 
cosi, ha .mosso; i ,primi possi 
Vlade i^ac. Nèiia stessa ma¬ 
niera la grande generazione 
dei Cosic, Solman, Kicanovlk, 
Datip^c, scmimiottùido il 
mpdetfo annetf^no, cod lón* 
tahbvé' irrà^foimibiiè. è 
diventata la jrarì& Jtrnosimàa 
dell'oro di l^^à; dèl'm'éamy ' 
pionati europei vinti dal 1973: 


al 77; deI,itnondi|ré di Lubj^- 
ria.’.' ''i 

Anché nelle àltré città, ci di¬ 
cono, lo stesso: pòche disco¬ 
teche. mille campi aU'a^rto 
per adrogarsl» di basket dalla 
mattina alla sera. Chi vince 
continue a giocare, chi perde 
si può accomodare ai ,bordi 
dei campo. Pòi, sé un giovane 
mostra oi sapeici.4are, l’aspf^t- 
tarip lunghe, sedute di allena¬ 
mento Snelle pr^e paléstre 
che (e struttùre statali mettòno 
a disposizione delle società; 
Gli istruttori devono arraffar¬ 
si, stabilire dei tuimi ^ lavo¬ 
rare sui tondam^lalif sfrutta- 
remili tnégllò (ritaglrdi te'hpa 

Ehazen^^trovic entrasse in 
pale^ atte ^ dm^mattino. e 
facessércol^iontfpon milleii- 
ri^ a) lìbmoi hér mfgliorarri' la 
sensibilità delle sue mani di 

'«Mozart», .. ” .. 

Poi. la voglia e ii coraggio dì 


Brunamonti. il play^nakar deiritalia 


mandare ne0i Stati Uniti le 
formazioni nazicxtali, soprat- 
tutfo quelle cadette è juniores, 
per hnparare dai veri maestri 
anche l’arte della difesa. Da 
dieci anni la Federbasket ju- ■ 
goslava ha promosso questo 
scambio con ia Mecca delia 
pallacanesu%.niondiaH « i ri- 
sUliatlAi sonoilMl «subito. Chi 
piiim irripetibile il ciclo 
«dfopeOk'di Ciesimir Coste, ve¬ 
scovo mormone che ha poi 
frequentato anche t parquet 
ttatiani, è stato subito servito è 
in pochi anni la scuota slava 
ha sfornalo una serie di talenii 
incredibili: dallo stesso Petro¬ 
vìc a Divac, da IGikoc al nuo¬ 
vo astro Komazec, juniores 
ventenne con il basket nel 
sàngue che da quando ne 
gveva 5 non si allena mai me¬ 
no di sei ore al giorno, fino ad 
àrrivare a Danilovic, presente 
'qui a Zagabria e grande pro¬ 
messa del Partizan Belgrado. 


Una volta rMtrto «Novasel, 
«santone» della pallacanestro 
jugoslava e attuale allenatore 
a Napoli, disse; «Non esiste un 
basirei jugoslavo, -un basket 
italiano, un basket spagnolo.:, 
esiste il grande basket e il suo 
contrariò, cioè il cattivo bas¬ 
ket: qu^lo che stiamo giocan¬ 
do ncH è un basket moderno, 
velocè, ;COn lo stile del Nba e 
soprahiillQ con la volontà di 
vincere, sempre»; E quella gio¬ 
cala in questi Europei dalla 
Jugoslavia di «Mozart» e dagli 
altri moneliacci suoi compa¬ 
gni di squadra è stala, a q^tti, 
una pallacanestro sid^aìe^f, 
travolgente, specchia ;ifédel«v 
ad ailissimi livelli di^QMoilOf 
che rappresenta guasto sport 
nei play-ground'della ricca 
Slovenia e Croazia^ fiho ai 
campetti v,più poveri, ma 
ugualmenle. fredueniatissimi,. 
della dcrbìa e del Montene¬ 
gro. OtA 


Oianda-6pagna 7«-7g; ttafla-; 
Urss 64-87: Urss^iincla 10^ 
56; llalia-Spsgna 97-76; ftalit-r 
Olanda 8frd6; Urst^grii : 
108-66. 


francia-Bulearia 10B-TI; Ju90»£ 
slavia-Oraeia 103-66;, Or«Ql»»f 
Francia 60-74; Jugealavia4M*j 
garia Orecia-Bulgàrlal 

103^73; Jugoslavia-Frarieiàl 

106-69. 


Francla-Olanda 107-100 
posto); Spagns-Bulgarii I0ii>^| 
85 (5*-6” posto): «lugoalavta-lfo- 
lia 97-80 tiM* poaloh Um» 
Qraola60-61. 1 

miAu i 

Ora 19 haiis-Urss (3^ POMO).) 
ora 21 Jugoslavii-òroòla ( 1*1 


ÉiASSEN. 'WaiVrié '.Rflney 
l'asso americano dal mptoci-. 
ciìsmo, ha messo a > ^egno ' 
un’altra vittoria, conquistando 
la prova della classe 5O0,^nel 
Grati' premio d'Olanda, e' ài- 
largando )l Suo distacco dal 
connazionale Lawson nella 
classifica mondiale. 

Dopo ^ nove , delle IS prove' 
valide per 11 titolo di campio¬ 
ne, Rainey guidò la classifica 
mondiale con 143 .pupti. con¬ 
tro i 127 di LawSon é i 97 di 
Sarron. Nella classe 250 si è 
imposto Roinhold Roth su 
l-londa in una pròva Che ha w- 
sto la sfortuna accanirsi con¬ 
tro gli italiani; Luca Cadalora 
ò sMto costretto à ritirarsi a 
due giri dalia fine per fasti al 
motore delia sita Yamaha, 
mentre età inftfoghMò., ih un 
duello con Roith. Per’'‘Lons 
Reggiairi la gara si è interrotta 
al secondofio Alando è ca¬ 
duto 

una «Qlilfi|rine coiu^BaitM: 

za‘^wno'à6|{r^|m^c^i.^g 
AMlia al 

to.Rota, pure suwmla.àl'ìs’’, 

Secondo a soìi39 centesimi 
da Roth è arrivato, Alfonso «SI-, 
fo» Pons, io spainolo::$l,el!a 
scuderia Honda, che ha vi^to 
cosi ìriterromperèi la serie di 
vittòrie (quattro) con la quale 
ha Cominciato la stagione. Gli 
6 andata bene comunque per¬ 
ché, dopo l'infortunio di Jean 
Philippe Rugala, 11 francese 
caduto e ritiratosi al primo dei 
18 girl della prova, domina la 
classifica mondiale con 164 
punti, e un distacco di 61 sul 
secóndo classificato, Roth. 

Vittoria dcH'olandese Hans 
Spaan su Honda nella classe 
125. In classifica lo spagnolo 
Alex Crivell (giunto secondo) 
conserva il primato con 92 
punti, ai secondo posto Ezio 
Ciancia con 81 punti. 


Ciclbmo. Si Cpriè il Giro deirAppennino, valido per rassegnazione della maglia tri#lore 
I favori dei pronostico sono per Giupponi, Bufo, Aigentip e Fondriest i 


Gianni Bugno fr«| ,l fivoriti nella corsa trlcolors 


■i PONTEDECIMO. Clnquan- 
• tesima edizione del Giro del- 
VÀppennlno, mezzo secolo di 
ciclismo nel panorama del- 
Tenlroterra ligure dove c'è 
una stradina lunga nove chilo¬ 
metri che i coiridori defìnisco- 
rvo la «salita deile streghe» per 
i suoi-tornanti cosi, còttìvì da 
diventare gradini- pér "smolli 
inaccessibili e se larifìMfiuta- 
no 4'óstacolo , imboccando 
una socMCiàtoia-per l'albergo, 
altri si salvano 'Còn una pro¬ 
gressione jsoffertà.di metro in 
mctro:e'mito;sembra un cru¬ 
dele valzer suì’pedàli scandito 
daU'incitamento di una (olla 
sempre numemsa t sempre 
solidale con la fatica degU at- 


f ^ 

ce 



Una co^ 4nga 256 chiloineiri e a (avallo di un 
tràeciat 9 che ha sempre fatto, selezione deciderà 
oggi la ^fide; tricolore. Quattro i favoriti; Giupponi, 
èugno, Argèntin e Pòndriest. E intantóMi tritarlo- 
venne PÌerìrio Gavazzi, campione uscente, ànmin» 
dà di voler difendere con Wde. te fQtàe..Ù.maglia, 
di campione d'Italia. «Ma, in ogni caso, sarò in/ 
'Sella anche il'anno;T?«»siinOiW'-^'-- ( 


roNTEDECI(,IO. Quattro 
nomi nel pronostico dei Giro 
deirAppennino, prova unica 
per il campionato Italiano 
professionisti (n programma 
oggi sulla; distanza di 256 chi¬ 
lometri, uria corsa a cavallo di 
un tracciato che ha sempre 
fatto selezione nei finale, 
quando si arriva al, dunque 
con la scalata della BòcchMta. 
Quattro homi,i dicevamo e 


uno di questi è Ravio Giuppo- 
nt che proprio sui durissimi 
lomantl della »Ula f^ncipale 
spera di mettere a-^gno il 
colpo che non gli è riuscitò ai 
Giródltalia nella sfidià coriFi- 
gnon. «La Bocchetta è lontana 
26 chilometri d^ traguardo dì 
Pontedecimo se àirìvo in 
vetta con un nrinuto dì vanta- 
gto Ù gkxx>< potrebbe essere 
fatto poiché anche i ^iKxessivi 


dìsiivelli' dèlia vCa$tagnolr> e 
dei Giovi dovrebbero sostene¬ 
re la mia anione»; confida Ra¬ 
do durante le operazioni dél- 
iavigilia. ■4: 

Giupponi, e-poi-Bugno,Ar- 
gentìn e Forrdriest tutti e tre 

iifì'riareitìri' pò: -efì Mdè m mV- 

^a dapà 

tri^lio ancóra 1m péxoòm 
che gU si addìce.tòto che.per 
tré edìziohL conuCulive (-86, 
-87>7'8S) :VApp^nino .è stato 
suo a cohcfusidriè di volale 
con pochi contendenti. «Pen« ' 
so dì tener sotto tiro Giupponi 
é di lógliénnl ATgahUn dalla 
ruota sulla Bocche^», dice il 
capitano delIà’Phateau d’Ax. 
E Argèntin risptmde; «Percorso 
severo, ma .trovandomi In 
buone, condizióni credo di 
avere qualche’^probabìlità di 
successo», òiarliero anche 
Fondriest, convinto dì battersi 


coi migliori. Il campione del 
mondo vede in Bugno l'uomo 
da battere e fra 1 possibili gua¬ 
statole Indica Giovannetti, 
Conti. Volpi, Chioccioli, Vona. 
Giuliani, Lelii, Cassani e Po- 
denzana. Campione uscente il 
trenianovenne Pierino Gavazzi 
che r^rda il terzo posto otte- 
huto hell'^^MMiìrio '67 è og- 


Pallavolo. Elezioni in Lega 

Un consiglio di esperti i 
farà da tutore . | 

airintoccabUe FVai^||sani 

Questa mattina la Lega delle di 

serie A riconfermerà al ptopiìo n»- 

canzani. Una scelta che, seppumvttt'linés con al¬ 
tre discipline sportive, ha assunto-^na veste nuo¬ 
va. Il volley non si accontenterà di un •présidenle- 
vetrina», espre^(òhe diretta e lauirnvote- del 
mondo'itelitico,'r^ gli alflancheriuM^onalglio 
direMvo «forte» composto da p|ÉìmK società, 


Bocchetta ^AdiòlivellO trop¬ 
po severo. Nìpp' escludo di po- | 
termi, agganciare co) gnippet- j 
b di testa, ma temo dì trovar- | 
mi con le gambe In croce nel¬ 
le f^iculmlnanti. Per questo i 
motivo due anni (a sono stato ,J 
battub da Bugno e Volpi.' 
Chiaro che venderò la pelle a 1 
caro frrezzp e intanto annun- ' 
ciò che safo in campo anche 
nella prossima stagione. La bi¬ 
ci è ahcoca'la;inia passione e 
ia mia saiutè...». 


QIOROIO •OTTAN 


«scopri» 


letl. Sto parlando della famosa 
Bocchetta, punto cruciale del¬ 
ta coma che oggi assegnerà la 
maglia tricolore, un'arrampi¬ 
cata inaugurata nel 1934 e 
che cinque anni dopo scopri¬ 
rà un cerio Fausto Coppi, ra¬ 
gazzo ventenne tesserato co¬ 
me indipendente per il dopo¬ 
lavoro comunale di Tortona. 
«Era uno sconosciuto cui nòr- 
suno'badava nel mattino del 
rsuluno. L’ho visto tutto «qIq In 
un angolo mentre addentava 
una niela, visto terzo all'arrivo 
nella scia di Mazzarello e De 
Stefanis», ricorda un vecchio 
tifoso. Era U 16 luglio del 1939 
e nell'estate successiva (2 lu¬ 
glio 1940) il giovanotto col¬ 


laudato dalla Bocchetta vince¬ 
rà,il suo primo Giro d'Italia. 

Mezzo sect^ d^,ciclismo, 
dicevo, e una garé^con pro« 
fonde radici popoli. Non per 
niente la vigìlia è sotto unà 
v|BCchia quercia 'dèlia società 
òperalà di mutuo soccorso, La 
FVatellònza. adtio dì nascita 
1872, una storia di, lotte per la 
democrazia e il progresso, ieri 
quando Fontedecimo era 
qualcosa dì più di uri grosso 
distaccamento di Genova, ma 
anche <^gl còtv nuovi pro¬ 
grammi è nóo^ idee. Gente 
che con una strefts .di mano ti 
fa sentire il vigore dei senti¬ 
menti, applausi- che coinvol¬ 


gono Alfredo Martini^ qui JÌ|, ' 
veste di cic^mi^Tìo. tecnico 
che oercà kicnl per la nazipna’ 
ré a distanza di due 

rpesi dai moitoiale di Cham- 
bery^ ma non dimenticato vìn- 
cìtoré del Giro deH'Appennino 
1947. E s» quell’onda dì un ci¬ 
clismo battagliero e appassio¬ 
nante. ii-bnon Alfredo r^qn- 
la; «Mancavano duecréttb chi¬ 
lometri, alla conclusióne 
quahdp ini trovavo ÌH'::friga 
con là'coiìaborazione’m. Bari- 
sone e Feruglio. Il piifite'inol-^ 
lava suttà 'Scofiera, il sect^do‘; / 
si staccava sulle prime rampe 
delia Bocchetta che a quei 
tempi si luesentava con un 
fondo sterrato. Polvere, sassi e 


tH>ché)'?^.inttmderci, e ui> 
sole bestia nella prima gioma-' 
ta del mese d'usto- Non co¬ 
noscevo la salita e mi accorsi 
presto dì avere sbagliato rap¬ 
porto. Andavo su con la forza 
della disperazione. Una ar¬ 
rampicata interminabile, cur¬ 
ve che non finirario più, anco¬ 
ra tre chilometri quando la 
vetta sembrava a portata di 
mano, tratti con pendenze (fol 
diciotio per cento e uri éeri^ 
di liberazione sulla cima, riè! 
momento Iri cui mi tuffavo in 
discesa. Al traguardo 2'10" su 
Feruglio e 3’25’’ su Michele 
Motta..,». 

I) Giro deirAppennino è 


stato l^frà dì molle imprese. 
Qui il vecchio Coppi realizza¬ 
va jrel '55 l’ultimo colpo d'ali 
lasciando Monti a 2’03'’ e Al¬ 
do Moser a 2'29’', poi ì suc¬ 
cessi di Dancellì, dì Gianni 
Molta, di Cimondi, di Zilioli, 
Battaglin e Francesco Moser, i 
sei trionfi gonseculivi di Ba- 
ronchelli; ,ch^ nella scalata 
della , Bdcèìétta è primatista 
cpi'toHbo di 22’46'’, e conti- 
riùàririo si arriva alle vittorie 
'. còhquistate in volala da Glan- 
Bugno nelle edizioni '86, 
’87i''88, come a dire che mol¬ 
to è cambiato, che ambe ta 
tremenda Bocchetta non è più 
fonte dì cavalcate solitarie. 

DC.5: 


■I ABANO TERME. Nella 
mappa che si sta disegnando 
in questi giorni della aistribu- 
zione politica delle poltrone 
sportive, quella della pallavolo 
è rimasta fedele, al pasclo. 
L'onorevole democrisUano 
Carlo Fracànzani, ministro 
delle Partecipazioni statali, sa¬ 
rà riconfermato questa matti¬ 
na dalFàssemblea della. Léga 
alla presidenza delle società' 
mascnili di serie A. Apparen- 
temente.senza opposizione. I 
giochi sono stati come al soli¬ 
to sapientemente preparati 
dietro le quinte. La realtà, in¬ 
vece. è diversa. pallavolo 
italiana, riunita ad Abano Te^ 
me da tre giorni (c'era ia pri¬ 
ma Convention della .,.Legj^, 
aperta a giomalisU e sporispr t 
oltre alla riunione del .Corish' 
glio della Rpav), non è mOlb 
soddisfatta della scarsa cresci¬ 
ta e si sta Interrogando sui 
propri limiti, sulle po^ìbilltà 
di un salto di qualità (irrinun¬ 
ciabile, pena un affossamento 
di ogni velleità futura di gran¬ 
dezza) e sulle capacità <±e 
potrà convogliare verso , que¬ 
sto obiettivo. Anchè |rér que¬ 
sto, vista la necessità di un 
.grande dispiegarhento (ma 
anche la penunà)’dividee e di 
uomini, le socìetàx^hanno ri¬ 
messo in discu^Qrie un rap¬ 
porto che in :àltré:disciplìne è 
supinamente accettato. La 
strada che orrrial tutti percor¬ 
rono freneticamente della ca¬ 
rica rappresentativa assegnata 
ad un polìtico di grido (da De 


Michelis a Scotti, da Pracai)M»| 
ni a Lo Bello) pare poi non 
essere còsi appetibile e 
fera di vantai taMiblli. MoM^ 
presidenti e direte sbollivi d1| 
società sono scpmenli tìà co>t: 
me vanno fo toke e at Mmo; 
chiesti in questi gbml ab vtIgAji 
la pena avere un praatete»^ 
pòfiUco^^xettanione una II* 
miiau:^lttecìpa»pne eiìatlhra 
pur di fMrappgra^ esimpkA 
un buori contratto cori la RM.ìì 

L'on. Fracanaanf‘ftoft4to nudi 

avuto sino ad ora gran tempoi 
da dedicare alle virande delta' 
pallavolo. Pof^e )e hOriUb 
dalFaccordo con la Rpav alia; 
sponsorizzazione, pitriia in 
Italia, deU’ìntero campfonMO| 
: (con U ^aichÌo|^ubef) sinoi 
alUi sc^a di giopre la poRio>^ 
nìca pQÌnerìggto»Ma nè) mo-i 
mento stessoirrcói la ai^ 
pone conto.òbM!(ult palli*:; 
volo di vertice e gli anni Due^! 
mila» ecco che maggbnnenb 
si accentua il contrasto tra fo] 
capacità operative e fo do-i 
mande a cui bisogna dara| 
una risposta. Una stnittura] 
professionalizzata con maria*] 
ger che vi lavorino a tempo' 
pieno (o quasi) è ciò di cui fo 
Lega ha ora più bisogna Peri 
questo, pur nconfemaiMlo fo 
fiducia a F^acanzani, si è decN 
so (anche su sua esplìcita ri*' 
chiesta) di formare un lislnA- 
to consiglio direttivo «raroie* 
sentaUvo ed Influente» etri de-^ 
vono partecipare unicamente 
i presidenti di società. 


SuHe strale d'ttaHa e del mondo 
Mta fedeltà su dm ruote 
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Sport 


LMen^ della domenica , 

" ' "' ' ' ' " ^ ^ — III - - ma non troppo - con il Tiroso 

che guarda la realtà senza falsi sentimentalismi e senza barare 
<(Afiferi? Incultura? Non chiudo gli occhi, ma l’utopia la lascio agli altri» 

bi gol con pessimisnio 


Dopo tanti personaggi famosi l’intervista al Tifoso 
Anonimo ma non troppo. Folco Portinari, che con 
questa puntata conclude il suo giro, interroga se 
stesso. Tracce di malinconia, segnali di illummisti* 
ca sfiducia ma anche un’impronta di preoccupata 
speranza al termine di questo intimo, personalissi¬ 
mo viaggio dentro il fenomeno calcio con tutte le 
sue implicazioni e complicazioni. 


FOLCO FORTINARI 


■i Dopo aver incontrato 
caicialon e cestisti, allenaton 
e nuoiaton. ciclisli e giornalisti 
per quattro mesi, manca, tra 
le altre assenze, un protagom* 
alf ineliminabile del racconto 
il tifoso Che sia uno di quelli 
che si chiamano «tifosi*, quel¬ 
lo dà me trovato, pon ci sono 
dufc^ Mmeno questa è la fa¬ 
ma che SI porta appresso da 
anni, dalla giovinezza, in un 
ambiente abbastanza imper¬ 
meabile (Frutterò, allora sen¬ 
za Lucentini, gli dedicò una 
novelletta in chiave sfottente, 
q questo proposito, sull'/lton- 
W net 'SQ) come quello degli 
intetlellualj letterati, specie 40 
e più anni fa Tifoso granata, 
la domenica lo vedeva, so>e o 
pio^a (e qualche volta ne 
ve) che fosse, accanto a Gior¬ 
gio Barberi Squarotti e a Cesa¬ 
re Dapino, In ciò separato da 
alln datissimi amici otancone- 
li, Qorller, Paulasso, Tnnche- 
ro 

Divìsi nel calcio poteva ac¬ 
cadere che SI trovassero uniti 
nei cjdismo Accadeva allora 
che assieme al Claudio Gorlier 
partissero pe salire in cima a 

S ualche valico alpino per ve- 
ere (la tv non c'era) Coppi 
nei Giri d'Italia e di Francia 
Presenti a lutti l grandi appun¬ 
tamenti oggi, malinconica- 
merite IncanuUtir possono di¬ 
re «Ceravamo, queste cose le 
abbiamo viste* f^r non parla¬ 
re deiì'adetica, forse la passio¬ 
ne più wrsi ct^ivsta con la 
metafisica sapienza che pre¬ 
tende, e fin dall'adolescenza, 
con quello Stefano Jacomuzzi 
che sarebbe diventato il più 
fascinoso storico italiano dello 
spon Può darsi che non ab¬ 
biano golf di Missoni, ma lo ri- 
credano, nel '40 o nel '41 sugli 
ostacoli a Tonno, in un'Italia- 
Germania, con Harbig e Lanri 
Che tosse invece Gina Lagono 
a introdurlo alla pallacanestro 
n(Ht l'avrebbe mai immagina¬ 
to, cosi come non avrebbe 
mal immaginato di trovarsi un 
giorno, a raccontare come è 
(alto il mondo, sotto la superfi¬ 
cie, aid allievi celebn e cele¬ 
brati, a Coverciano 
Visto che il mestiere gli ave¬ 
va messo la penna anziché la 
zappa. In mano, accadeva che 
il dtosp SI trovasse a volte a 
cercar di esprimere concetti, 
incominciando da) Cuerin 
sportivo di Brera Per gioco 
(benché Geno Pampaloni 
avesse còmmlsslonato a lui e 
a Claudio Gorlier, nei pnmi 
anni 5Ò, il volume dedicato al¬ 
lo sport dell Enciclopedia A-Z 
Zanichelii. con denaro) Ecco 
nonostante un rispettabile pe 
digree il Nostro è nmaslo fon¬ 
damentalmente tifoso A diffe 

LA DOMENICA 

del pallone 
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renza di quanto è accaduto ad 
altn (il Barberi è diventato un 
tecnico competentissimo, il 
Gorlier vorrebbe esserlo) con¬ 
tinua a godere dell'iirazionali- 
tà della passione, dei tifo, sen¬ 
za provarsi a razionalizzarlo 
Se non dopo aver machiavelli- 
camente cambiato d’abito 

Nrò aachc tu lc|gl I 
gioniaU e d rendi conto 
che reaaer Itfoel etn, nel- 
rimmnglnnrio, eempre più 
Mcntlflcnndoel o>n reaee- 
re violend. O (|iuuito meno 
InioUeimnd. Credi eln ànco¬ 
re poMfblIe ereere ttfoel 
•enzA «Mere violend? 

«Il discorso sulla violenza é 
complesso né si può esaunrlo, 
se non superficialmente, in 
poche battute Che poi è il di¬ 
scorso sulla morte, il massimo 
della violenza cioè, il destino, 
la condizione della morte. Mi 
tocca dire cose banali, ma il 
problema se l erano già posto 
I greci, con tanto di teorizza¬ 
zioni, mica solo estetiche 
(lant'è che Aristotele se ne 
occupa e preoccupa nella Fb- 
/itico) Anche loro avevano 
ben chiaro che il messaggio 
dell agonismo sta in una subli¬ 
me metafora di morte, di vio¬ 
lenza quindi Si recita una sce¬ 
na alla fine della quale c'è un 
soccombente Sia essa una 
tragedia dt Sofocle a una gara 
di pugilato Si tratta allora di 
vedere come si assume il mes¬ 
saggio, qual è Insomma i) gra¬ 
do di cultura e di educazione 
dtchi lo ricevi^ mdtvlduq o so¬ 
cietà che sia È1) il discnmine 
I "politici" greci ne (anno un 
uso «sociale*, di purificazione 
e di esorcismo della violenza e 
della morie come fato 1 roma¬ 
ni nel circo non fingono la 
morie nei duelli ma la danno 
realmente» 

Va bene, ma aon belle 
elucubrazioni. Ho capito 
che c'è un modo diverao di 
parteclpadone a un feno¬ 
meno, modi diversi <U uaa- 
re rimmaglnazlone. GU uni 
al Identtflcano, A Immede¬ 
simano nella r^ipreaenta- 
zlone di una lotta antagool- 
allea e mortale, liberando¬ 
si così delia loro angoscia 
(e della loro violenza), 
mentre gli altri han blao- 
gno di rederll, 1 morti. Ma 
non son aicura che faccia 
molta differenza aostan- 
ziahnente. 

■Cerio che fa differenza Al 
(nmento non saremmo qui a 
parlarne La morie, reale, fa 
parie del gioco, ne è ormai un 
elemento, cosi come la violen¬ 
za oggi limitatamente al cal¬ 
cio £ il prezzo inevitabile di 
un prodotto «naturale*, logi¬ 
co» 



Fiorentina 
e Roma 
per rUefa 


■i In questi ultimi 90 inte 
resse accentrato sulla lotta tra 
Roma e Fiorentina per la con 
quista del posto che resta per 
le Coppe europee del prossi 
mo anno Ai viola basta un 
punto mentre i giallorossi 
debbono battere I Atalanta 
per poter sperare nello spa 
roggio con la squadra di Enks 
son, a patto però che quest ul 
rima incappi in una sconfitta 
Per i toscani non sarà facile 
consideralo che l nerazzum 
già campioni d Italia debbo 
no riscattare la battuta d arre 
sto di domenica scorsa col 
Tonno Rientrano l due tede¬ 
schi Brehme e Mauhaeus che 
hanno scontato la squalifica 
Nella Roma formazione top 
secret anche se è certa I uti 
lizzazione di Manfredonia a 
centrocampo mentre Renalo 
e Rizzllelli v'eranno relegali in 
panchina 


ASCOIUAZIO 


Sei dolco... 

«Sono cinico io o è cinica la 
finta indignazione it puntuale 
pianto a comando di chi prò 
duce o partecipa in vana mi 
sura alle cause del fenomeno^ 
Cerca di ragionare Le propo 
sle di norme repressive o di 
polizia mi sembrano inattua 
bill oltre che demenziali che 
senso ha trasformare un gio 
co libero e gratuito, in un si¬ 
stema coatto e protetto, se 
non confessare che il gioco 
non è più tale ma è diventato 
un attivila altra’ Che so 1 indù 
sina per la quale i suoi indù 
striali pretendono giusiamen 
te garanzia e protezione dei 
profitti Tutti SI scandalizzano 
per I morti da stadio rifiutan 


COMO-NAPOU 


dosi davvero di entrare in me 
rito, mentre nessuno si scan¬ 
dalizza più per i morti d’auto¬ 
strada, perché sono accettati 
come il prezzo fatale e inevita 
bile de) progresso O vorresti 
chiudere la Fiat’ Sciocco baro 
sentimentale, che credi di ca¬ 
vartela e di metterti i pace 
con la coscienza coi solo pe 
daggio di una periodica indi 
gnazlone, spremendo le tue 
cipolle per rendere più verosi¬ 
mile il pianto gridando anate¬ 
mi e lasciando al loro posto 
tutte leo/frecose* 

Hnlta rarringa? E le cau¬ 
se, quelle non me le dici? 

«Te I ho già detto che I acci 
dente è complesso Ma qual- 


JUVENTUS-VERONA 


che segno macroscopico te lo 
voglio pur indicare O meglio, 
ttrariefo fUon da dove I hai na¬ 
scosto. inconsciamente per 
comva viltà Del pnmo abbia¬ 
mo appena parlato E la tra¬ 
sformazione dello s}X)ri in 
qualcosa che sport non è più, 
ne ha persi tutti i connotati 
qualificanti di gioco, di auto 
nomia di divertimento di non 
necessario » 

È diventato spettacolo, 
vuol dire? Ma lo spettacolo 
è fenomeno degnissimo da 
fflitlennJ. 

«Certo, però lo ^rt non si 
è trasformato m spettacolo 
bensì in indu^na dello spelta 
colo Le sue regole e le sue 
leggi, la sua complicata t^ga 
ntzzazKme rispondono ormai 
alle leggi di mercato a quella 
morate, e non a quelle del gio¬ 
co Le società scmo dilaniate 
società per aziorU, la ' Forza e 
coraggio" SI è trasfemnata in 
Ford o Ibm, c'è una scuola per 
manager sportivi, ì indotto è 
quantitativamente paragona- 
btte all’aUivtlà societana speci¬ 
fica. li bilancio complessivo 
detta sola voce calcio indotto 
incluso, totc^ianco e totonero 
e via discorrendo è di migliaia 
di miluudi Provati a fermare 
la macchina e a tornare indie¬ 
tro Provati a recuperare te 
leggi sportive ad annullare 
quei bilanci economici e mo¬ 
rali Sei tu lutop^Ia, caro 
mio* 

Non c*è sperenca? 

«Non c’è ragione d’aveme 
Può anche darsi che il pallone 
si sgonfi, ma per mancanza 
d'aria Fuor di metafora, per 
cessazKine di interessi trasfe- 
nti altrove Però segnali, per 
ora, non ne v^o Anzi i ideo- 
logizzazione esasperata dello 
sport, che ne ha sostituito la 
gratuità di gioco, mi sembra 
vieppiù incrementata Aggiun¬ 
gi una imponente strettura 
di sosterò come quella dei 
giornali e della telm^sione e 
avrai il quadro completo di 
una Situazione che npeio è 
assolutamente "normale se 
risponde con ferrea logica al 
principio di causalità U leggi i 
giornalisti sportivi’ Fatte po 
che eccezioni si trovano co 
stretti per sopravwwe (che è 
filone mpellabilissima) a 
tenere m moto una macchina 
perversa la quale produce i vi 
rus della sua stessa malattia 
Salvo piangere sugli effetti È 
una recita macabra in cui c è 
uno che bulla gm dalla fine¬ 
stra un altro e si mcravigìia 
che CIÒ comporti la sua morie 
Perciò impreca invoca prov- 
vedimenti si indigna piange 
e nel frattempo piglia un altro 
k> butta giu dalla finestra si 
meraviglia che muoia impre 
ca invoca c cosi via Un tratta 
lo di ipocnsia II proverbiale 
coccodnllo è uno scherzo al 
confronto» 

Il luno io nome delle leg¬ 
gi di mercato, degU Inte- 
retai semplici e composti, 
del profitto? Non set tu, 
per caso, colai che Ideolo¬ 
gizza? 

•Non credo Non ideologiz¬ 
zo perché non mi meraviglio 
non mi indigno non mi scan 


nSA-RESCARA 


dalizzo So che è il fruito natu¬ 
rale di una pianta, la contrad¬ 
dizione della società dei be¬ 
nessere Proprio su questo 
giornale ho già scnlto, un paio 
di mesi, che il benessere ha 
un costo il malessere Questa 
mi sembra essere la più mqui- 
tante contraddizione della no¬ 
stra civiltà» 

Non vorrai mica fare la 
rivoluzione, adesso, solo 
perché lo sport... 

«No, tanto più che uno, da 
solo, può fare al massimo un 
retto, non la rivoluzione II 
punto semmai è di venficare 
se esiste ancora uno spazio 
una breccia un margine di 
manovra, attraverso il quale 
poter intervenire Buona vo 
lonià e persistenza Mai cattivi 
maestri hanno più potere rea¬ 
le, dei volenterosi Eccoci ri¬ 
tornati a) tema iniziale della 
cultura I cattivi maestri non 
sanno di esserlo Sono gii 
Ignoranti che gestiscono gli 
slrementi e un potere di per¬ 
suasione o di Incitamento, 
magari convinti della propria 
onestà» 

Cultura, cultura... Riem¬ 
pie bene ìa bocca che tu d 
gongoli. 

•Eppure sono convitito che 
sia proprio la chiave dei pro¬ 
blema la spiegazione di molte 
cose Se non ti va “cultura" 
scegliti un'altra parola Che 
so educazione, intelligenza 
applicata Anche "politica", 
se non ti fa paura |o continuo 
a chiamarla cultura perché il 
suo richiamo, esplicito, è stato 
un poco la costante delle in¬ 
terviste domenicaii Non ero 
comunque io ad avviare ù di¬ 
scorso a evocare i) fantasma, 
ma erano gli intervistati a par¬ 
larne Da Gullit a Trapattoni, 
dalla Bocchi a D’Antoni Nella 
sostanza tutti lamentavano la 
pencolosità di una diffusa mo¬ 
nocultura che ingabbia e asfis¬ 
sia l intero universo sportivo, 
atleti tifosi giomàiisii Mono¬ 
cultura come perdita drbimti 
di riferiménto esterni, di com¬ 
prensione delle cose del mon¬ 
do in CUI SI vive di senso delle 
proporzioni Una chiusura, al 
I interno della quale lo sport 
diventa un assoluto, addirittu¬ 
ra una ragione di vita La con¬ 
seguenza pnma è un alto gra 
do d) immaturità che diventa 
il segno qualificante dello 
sportivo Ma pure questo è il 
risultato non casuale dell’m* 
dustna dello spettacolo, Talle- 
vamento in stia» 

Dio mio, come sci pessi¬ 
mista. E col pessimisnio 
non si va avana di un pas¬ 
to. 

■Non sono pessimista Sono 
preoccupato, si, e più per i 
miei nipoti che per me, per il 
piacere del gioco gratuito e 
ilare che gii viene sottrailo per 
I ifKullura che li sommerge 
per ) indifferenza che i nostri 
politici, tutti sembrano colli 
vare in proposito Vedi, non 
puoi caricarmi dei risultali di 
un sistema solo perché cerco 
di capirne i meccanismi Non 
sono un cinico solo perché 
leggo il listino dei prezzi E 
poi IO non ho la stoffa de) 
moralista Adesso ti saluto, an- 
eh IO vado in vacanza» 


SAIMPDORIACESENA 


Razzagli 
Destro 
Radia 
Dell Ogiio 
Fontolan 
Arslanovic 
pvstkovic 
Aloisi 
Giordano 
Giovannelli 
Casagrande 


I Fiori 
I Monti 
I Beruatto 
iPIn 
) Manno 
I Piscedda 
) Oezotti 
I Muro 
I Di Canio 
j Sciosa 
ISosa 


Savoram 

Armoni 

Colantuono 

Centi 

Maccoppi 

Cimmino 

Simone 

tnvsrnizzi 

Corneliusson 

Milton 

Lorenzini 


Giuliani 

Corradim 

Francint 

Fusi 

Alemao 

Renica 

Grippa 

De Napoli 

Neri 

Romano 

Carannante 



Grudms : 
Cavelto ' 
Lucereiii i 
Bernazzeni i 
Dianda i 
ANegrt i 
Fiorentini ^ 
Cuoghi I 
Incocciati i 
Been i 
Piovani I 


Gatta 
Dieva 
Bergodi 
Marcheggiani 
_ Junior 
3 Ferretti 
CaHarelli 
Gaspenni 
Lalli 
Tita 

Barlinghien 


Bistazzoni 
S Pellagrini 
Carboni 
Pari 

Vierchowod 
L Pellegrini 
Victor 
Cerezo 
Vialli 
Mancini 
Saisano 


I Rossi 
I Galain 
I ScuDUQia 
I Dal Bianco 
I Catti 
I Jozic 
I Aselli 
I Piraccim 
I Agostini 
I Domini 
I Trami 


Arbitro D ELIA di Salerno 


Arbitro STAFOGGIA di Pesaro 


Arbitro LANESE di Messina 


Adami ffl 

1 Di Fusco 

Biondo ffi 

1 Bigliardi 

Giunta SI 

1 Porialurt 

Notanstefsno ffi 

1 Buccisrelli 

Oidond ffi 

1 Ferrame 


Elodini f 

n 

1 Zuccher 

Del Piano 1 

g 

1 Bruni 

Mag/in f 

H 

1 Fattori 

Giampaolo ( 

H 

1 Gasparini 

Mauro 1 

u 

1 Terracriano 


Arbitro BALDAS di Trieste Arbitro QUARTUCCIO di T Ann 


Bolognesi ffi Zinetti 
Brandani B Edmv^ 
Tomni S Danesi 
Gazzanoo u ' Ciartantim 
Martini gg Zanone 


Pagliuca 1 

D Aliboni 

Bonomi 1 

B Turci 

Predella I 

B Cssadei 

Brada 1 

B 1 Chierico 

Dossena 1 

ffi Masolmi 







BOLOGNA-IWIAN 

INTER-FI0RENT1NA 

lECCE-TORINO 

ROMA-ATALANTA 

CUSSIFICA 



Maigiogllo ' 
Bergomi i 
Brenme 
Maiteoli 
Baresi 
Mandorlini 
Bianchi 
Berti 
Diaz 
Matthaeua 
Serena 


I Landucci 
i Bosco 
I Carabbi 
I Dunga 
I Battistini 
I H\8en 
I Salvatori 
I Cucchi 
I Borgonovo 
I Saggio 
I Di Cniara 


Terraneo 

Garzya 

Vanoii 

Enzo 

Baroni 

Nobile 

Moriero 

Garbas 

Pesculli 

Benedetti 

Paciocco 


Marchegiani 

Ferri 

Farris 

Benedetti 

Graverò 

Sabato 

Skoro 

Rossi 

Muiler 

Fusai 

Edu 


Tancretfl 
Gerolin 
Nela 
Manfredor^a 
TempestiHi i 
Cciliovati 
Desideri ' 
Di Mauro 
Voeller 
Giannini i 
Massaro 


iFerron 
I Contratto 
I Pasciuilo 
I Fortunato 
I Vertova 
I Pregna 
I Stfombwg 
I Bonacina 
I Madonna 
I Ntcohni 
I Esposito 


Arbitro CECCARINI di Livorno 


-- rJflni O Pinato 
L Villa fl] Bianchi 
GiannelII D Lantignotti 
Poli D Costacurta 
Campioni gg Virdis 


Arbitro CORNIETI di Fori! 


Arbitro MAGNI di Bergamo Arbitro AMFNOOLIA di Messina 




Galvani 1 

Calisti 


Pin 

Morello ' E 

Mattel 

Rocco ffi 

Pellegrini 



) Lorteri 

Miggiano lE 

1 Brambati 

Levante Gl 

1 Comi 

Vihcze lE 

) Gallacelo 

Monaco ffi 

i Carbone 


Alidori Q 

3 Fiotti 

Andrada i 

□ Barcolla 

Policano ( 


Renato | 


Rizzitelli a 

3 Serioli 


•inier 

Napoli 

Milan 

Juventus 

Sampdoria 

Atalanta 

Fiorentina 

Roma 

Lecce 

Verona 

Bologna 

Cesena 

As oU 

Lazio 

Tonno 

Pescara 

• Como 

•Pisa 


punti 66 
46 
44 
41 
37 
36 
34 
32 
29 
Z9 
29 
29 
26 
28 
27 
26 
22 
22 


BREVISSIME 


Maradons. Il fuorK lasse del Napoli è tra i convoca¬ 
ti della nazionale argentina del dt Bilardo per la 
Coppa America che sì svolerà in Brasile dallù 
al 16 luglio Con lui anche l’altro «iialiano» Ca- 
n’ggia 

Disi, Il centravanti deli Inter farà quasi sicuramente 
parie dell Argentina ai Mondiali 90 lo ha senno 
ieri il quotidiano di Buenos Aires aggiun¬ 
gendo che Bilardo ha pregato Diaz «di far pace 
con Maradona» 

Soss e GuOerref. ) due giocatori della Lazio fìgu- 
Tano nega lista dei 20 convocata della naziortate 
uruguayana per la Coppa America 
tendi. Il numero uno del tennis mondiale è stalo 
sconfitto nel torneo esibizione di Wentworth In 
Inghilterra battuto 7/6 6/4 dalb svedese Jonas 


Sanp-NapoU. La finale di Coppa Italia che si gio¬ 
cherà a Cremona il 28 giugno alle 20 30 sarà 
trasmessa in diretta da Raidue (con esclusione 
della Liguria) 

Raal Madiàd- Le «fune bianche» hanno suggellato 
con l'ennesima vittoria (2-1 al Valencia) io ku- 
detto viriualmente conquistato tre settimane fa 
FomuÌE L Cianm Morbidelli (Dallara Alfa Ro¬ 
meo) ha conquistato la pole-positlon del Gp 
Lotteria eh Monza (oggi diretta 16 45 R^ue) 
Reggi. Ràilaella Reggi è stata sconfitta 7/6 6/2 da 


Martina Navraiilova nella finale del torneo Ie4- 
miniie su erba di Eastboume (Inghiltenra), ^ 't . 
Mhnrirfo. EffettuaU a Stoccarda i sorieggr pér la fa-* 
se finale degli Europei la nazionale rraschiie 
Italiana è in girane con Bulgana, Francia Rdt. 
Rfg e Svezia, quella femminile, con Cecoslovac-* 
chia, Bulgana. Rdt, Plancia e Polonia 
AReOcE. Il sovietico Vitaly Savin ha coreo ieri i 100 
metri in 9 ’9 durante I campionati di atletica del 
Kazakhstan 

Bcekeé. Bonsfléclier li è impMto nel torneo su er- 
>, badiwinittbi|ÌendoLundgien7/5^4 
C;icllin|n.,EnÈ^CàlÌtoidi ^ é aggiudicato per il se¬ 
condo anno consecutivo il titolo di campione di 
Francia 

Werder ko. I! Borussia Dortmund ha conquistato la« 
Coppa dt Qemtanta operando U Werder BiemiL 
4-1 ^ 

Qmdrengolare. Sfida di atletica in tono minore a^ 
Birmingham fra Usa, Urss, e Gran BreUqgia t 
come previuo, vtttona Usa fra gli uomini e UHsH 
(raledonne 

Pallanuoto. A Napoli, nella pnma finale play^ ili 
Socofim Posiliipo ha battuto 7/6 la Sisley Pesca-, 
ra I 

AmMcora. La squadra cagliaritana di hockey su 
prato ha vinto lo scudetto 8&-&9 battendo l He 
Roma 3-1 


30 


l'Unità 

Domenica 
25 giugno 1989 
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ASSOaAZrONE 
AMBIENTE LAVORO 


Associazione di Protezione Amblemaiodi Interesse nazionale 
(D.M. 1/3/88, G.U. 19/5/M) 

MILANO. 26 GIUGNO 1989 ORE 9-13 

Dibattito sul tìommto della 
CONFERENZA EPISCOPALE LOMBARDA 

«LA QUESTIONE AMBIENTALE» 

Fast. P.la Morandi. 2 
(P.le Cavour - MM1 Palastro) 

Maelpano 


pcofm MsiiCEon miuo 
praLMiMcntt, Lavora 
don. LORENZO CANTO 
prK. Adi Milana 
■tn LUCIANO LAMA 
pres. coniai. IncMista Sanato 
don MICHELE PORCEUl 

vpraa.Aiaolonibinln 


IMI OlORaiO RUTFOLO 
iNnlindie'ARMlMi 
don ANOELO SALA 
pulMldlllIvM 
mona, oiovanm volta 
mnovo di Pavia 
AratMlddtt. FLORIANO VILLA 
pna. aai. Hai. gwlogl 



GRANDE 

VENDITA 


PROMOZIONALE 

comuniccrta al Comune IMS giugho 1989 

SCONTI 

dal 20% al 50% 


. NegocI a. 


BOLOGNA: via Indipendenza. 8 e SS 
PESARO: via Branca, 45 - 96 - 99 
PAOOVA • PBSCARA - PANO . ANCONA • JISI 
CIVITANOVA M. ■ MACIRATA ■ POHU 
RIMINII piazza Tre Martiri, 12 RiMiNh pomo D'Augusto S3 


IO* Festa 
deir«Unità» 
in montagna 
nello stupendo 
scenario 
del Monte Rosa 
★ 

1-9 luglio 1989 


VALLE DI GRESSONEY 
GABY-PINETA (1000 m.) 

Sismo giunti alla decima adoiona di ouaata particol«a a apprauata 
Fatta dall «Utiltfa in montagna Progoniim» ancha quasi anno I otiarta 
di un soggiorno twiitice di nova giorni prasao albarghi convenronati 
(Graisonay a Gaby) a prazzi usai vantaggiosi 
L otfsrta vana dalla 145 000 alla 17SOOO alla 190 000 lira {10% 
■conto 3* a 4* latto) a compranda 

— parnottimanto par 6 notti più prima colaziona 

— poiiibilità di coniumari pranzo a/o cena a prttzo fiuo prasso i 
ristoranti convaniienaii 

— fruittona aconti prasso negozi convenzionati 

— partKlpaiiona agli spaiiKdi organizzai) nell ambito dalla Fasta 
Sono inoltra organiziatiascofnoni vinta gita dAattiti giochi moman 
(I «h socWitinone 

Postfbiliié di alloggiamanto in appartamento 


Prenotazioni e informazioni telefonando alla 

Federazione Pel di Aosta tal. (0166) 36.26.14/36.41.26. 
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D^fo stadio La madre del tifoso ustiòiìàto 
m segno ha registrato in osped^e 
il mess^o anti-violenza 
che sarà diffuso oggi a Bologna 


«Non hoivoluto parlare 
: opn il cH uno dei ragazzi 

fior^atìpi, qjt^ndaJ^ ; 
l!|ia saputo mi ha rimproverata» 


«Mamma, non odiare laé^~ 


Pecci: «Non 
possiamo 
restare 
a guardare » 




OALUA N08TM REDAZIONE 


BOIOCNA Tutti attorno 
ildo Peci. Il capitano rossof 
itù; in un momento del gene^^ 

!. Che parli lui, con U sua^^ 
mpi'ice Bavetta. 

^so di coniolidato.-càmpi(^ 
coi suo di ùonvo cte 
igge Khemi e modelli pre* 
eonteiionati 

f «No • dice all Inizio non 
fono il tipo adatto per ahron* 
.re certi problemi. Ho espres- 
ìì niio parere a jcaldo rié|||(^^ 

^ )gliatoio fiorentino. Fdne 
ho parlato sotto ta spinta 
Emozionale, ma reEtoconvin* 
Ip che dovremmo fermsupi zti* 
"‘1)0 alle prime awisaÉlié'di 
lojenza. O forse saiebjie ad* 
Drhiura meElk>meilef«Je .co* 
se In chiaro prima di partire 
(^1 nuovo campionator Non 
spi perche io non sono^un so* , 
biologo, ho sempre ^'studiato!' : 
Ifcalcio ,» i"' 

.VI Alna cosa, però: ò ceda • 
afferma Eraldo concludendo il 
tpo discorso non c!E partita 
di calcio che vtt|i|ìUoa,.y|ta. 
umana Quindi quwiaal alci- 
i^ne venga melata 

tane. BlocchiaroiQ&pitht ltftfb^ 
sip-e quandg ai .repqtg peces? 
s^rjo. Mi è dispiaciuto; ^ co* 
nunque.che qualcund abbfaj 
iritio di noi; pose ^inwtte:' 

^ naà .approrohafrii/t’Indàgl* 
ne:<^#Rren<e<abblamo;glocs< 
lo al ibuio, nel senso che non 

era^iPpuip,^^ abbiati 
moJuyiMpùpQjer ' 



campoigwp,l 

‘ imo:. muoverci tutti 



Siamo andati a Genova a trovare Maria Dall’Olio, la 
mamma del quattordicenne colpito da una molotov 
lanciata contro il treno dei tifosi rossobtù domenica 
scorsa a RifrCdii '.Ha telefonatò il j^te di uno dei 
quattro ttorentini.della bomba, voteti parlarmi - di- 
ceila si^nora Maria Non ne ho avuto ìa foma. Ma 
tvan'Tnrha-sgridato; “Non farlo pia mamma, se ri¬ 
chiama digli qualcosa, che colpa ne ha lùi?”»- 


■■ 

■1 GENOVA. Ivan Dall’Olio 
è ancora II, nel suo lettino 
d'ospedale, ohe lotta per 
soprawhieiei E la sua mam¬ 
ma gilè vicino, solo per due, 
ore' al giorno al ca^zzale, 
ma di continuo nello stan- 
zope del m'n'lQ soccorso 
del,.San Mattino.. Invano la, 
caposala, le Infermiere, gli 
agenti del .Posto di Polizia 
cercano. di< convincerla ad 
andate In albergo. Non si 
smuove Maria Dall'Olio che 
ieri abbiamo^ ttbvato insie¬ 
me a due ti^lì e' un palo di 
cognati, i:, 

>Mi ha telelónato II padre 
di uno di quei ragazzi di Fi¬ 
renze, di quelli della bomba 
intendo. Voleva parlare con 
me, ma io non ne ho avuto 


la fòrza. Ho detto airuomo 
di guardia; risponda che 
non ci sono, non ce la tac¬ 
cio proprio». 

' ^>poi? Cosa ha racconta¬ 
to a Kan; quando è andata 
su per là' visita cbnsuetà? 
■Mi ha quasi ilmpioieratb. 
“Màtnrna ^ tiiiha'dèttò con 
unlfiio di yoc^'^noh doVévi 
fariq. Povéretid: che cpipa 
ha quell’ubnto? Forse sòlne 
più di noi. Se richiama,- per- 
favore, latti senlite. Vedl^lo; 
non odio nessuno, nemme¬ 
no quelli laggia,..’-'.. 

SIgndnh c'è Bo|ogna-Mi-. 
lan Irà poche qté.;lvan riè' 
pària? .Nò, nóh'hà più àc- 
cenhato al calcio. E rimasto 
allo scoppio del treno, lo 
tengono su coi sedat'm, cre¬ 


do. La sofferenza adesso 
dovrebbe essere minore. 
L’ho visto mangiare; final-<, 
mente una minestrina e un 
Inillato di fnine; Mi sembra¬ 
va giù salvo, E invece la pro-;. 
gnosi non la sciolgonoi ci: 
vorrà del tempo. Ma ranto¬ 
lo a casa non'vado, il mio- 
posto è qui. Spero solo che , 
Piero, un albo deimiei figli, 
non vada a vedete il Milan. 
Dovesse, capitare qualche 
incidente, anche' piccolo 
piccolo, credo che ne mori¬ 
rei», ' '1 

..Siamo appena atrivali, in 
auto.da Bologna^ le mostria¬ 
mo i giornali, le ripetiamo 
che la città è con-Ivan, Lei 
risponde che deve ringra¬ 
ziate tanta gente.'»II sindaco 
Imbeni è stato cosi sensibi¬ 
le, andrò a bovailQ quando 
tornerò indietro. . Aiiche il 
sindaco di Genova mi è sta¬ 
to vicino, ttovaivlami pure 
un alloggio.. . 

E t telegrammi? E le tele- 
lonate? 'Non si contano più. 
Per iliipio Ivan e.anche per 
Massima Accorsi. Sta me¬ 
glio, molto meglio Massimo. 
GII hanno cambiato anche 
camera, poverino...». 


■I ragazzi della Scuola 
Media, anche loto li a tele- 
•pafaie e chiamarmi al tele- 
fònò', Ivòh :deve. finire gli 
esami di terza, ha già fatto 
gli scritti. Per. l’orale venà 
qui a Genova una commis¬ 
sione; di professori. Ma non 
ora, quando lui starà me¬ 
glio. Dovrà, pur finire qué- 
st'inverno, le paté?». 

Altroché se ci pare, IO 
speriamo, È difficile anche 
per Maria Datl’Olìo parlare 
di tutto questo. Le diciarno 
che insieme ai suo messag- 
gio di pace che verrà diffu¬ 
so allo stàdio'ci saranno i 
•pulcinh che sfileranno per 
Ivan e per la pace. Che ci ; 
saranno a jtie cose. 

Vicino a lei c’è suo co¬ 
gnato Alberto, una stielta di 
mano, quasi un abbraccio. 
È uno degli habiluée di Ca- 
sieldebole, ci Itoyiamo la 
quasi tulli i giorni. 

•Non è possibile - dice 
con le lacrime agli occhi - 
che lo sport trovi posto nel¬ 
la tragedia. Bisogna lai 
qualcosa peichè cessi l'on» 
data di follia. ) giovani de¬ 
vono ragionare con noi e 
noi con loro. 


Ùltima giòrnata ricca di susp^^ chi fara compagnia a Corno e Bsa? 




Fecci, il capitino del Bologna ha Inviato un messag^ Conta la 
..vioienza nel caldo ^ 


■IROMA. Quattro squadre Oggi 0 icon* 

tro diretto delle sei che lottano per non 

retrocedere In serie 8: AecolhUzio è Lee* 

ce'Torino.' BeneHlcUo potrà disporre di 

Oetkovic che ha scontato la squalifica. 

conforti^ dalUiffledla:Ucfa^lBnu^fla|iA 

sui-sqùedcatiM!l:g|fpne di ritorno.- 

U:‘tnfi6i)«rtHe^arkhete la ditesaìèHlha-’^ 
deHe-plò Vantaiferò.' 

un Giordano che ha segnato 10 gol. Nella 
Lazio ralicnaiore Materazzj ha tirato un 
sqspirq. di .spKievò: Di Canio andrà in 
cani|k) sin dal pnmo minuto. Nel tlUvno 1 


blancaziunl hanno centrato soltanto 5 

vHume e in trasferta nem hanno mai yim 

to: ci voiTà un miracolo, . 

A Msizzóne non piace la roulette... tue* 
sa per cui li suo Lqcce punta deciso alia 
yittoda. anche se rattabeapon ò aletta, tt Peicara. 


approfittare: delie difficoltà di Zoff che 

non podà (Usporre di ben cinque gloca- 

ton; Bruno (squalificato). Zovarov. Pave- 
iD, Buso e NapoU InioitunaU. La squadra 
di i Bagi^l non ha^er6 mai vinto in tra- 


l Galeone che nella 


p(oÌi{iPU.mà ^rn fhn hn fTigainii' \ r^^tinm mnlnnrr itri’rtfnTr ^iTr*" 
«etteLietL0alxantQlor^l«a;pptal^pi^>V;g!ierfvd'»OBpta dLun.nia retrocceso. In 
vinto soltanto due partite m trasmti^ In- tasferta ha vinto solo due volte, e ai rien* 
lesa delle più perforate: 46 reti ai passM>, trenti Dicare e GaipeHni fa da contraltare 
ma con MuHer che ha sigialo lì goiiill Tasienuidi Miano, Campione. Pagano e 
V»Dna a Torino contro la Juve potrebbe Bruno/ 


non^deve spegnersHtfi'pochi 
giorni. DI ccMune ^accordo 




!iq|pilTe imp 
gllcfare l rapp 
battère ad esofnp 
deL“gemeilag9^^ 
uql buona idec^, 
in,fatica. Pe^^ 

1 pensare arquEl)^ 

«sso con r 
ra. Era una pal^a^j 
cali per la clab 
pufp tutto è fila 
tifòsi ad incitare ^orrettamen* ; 
té lé proprie sti^adre e. m fon* 

' ^f^ikrslno disposti a conso* 
lanH à vicenda. Se si potesse 
arrivare ad un gemellaggio 
coppleto in campo riazipna* 
le.lMr intero vògllò dirò, si ri* 
soVrerebbe secondo me il già* 
velproblema della violenza. 
P^hé. oltretutto, gli sportivi 
genuini, quelli più pacìfici vo* 
gli^dta» sarebbero i primi ga- 
radtl di una completa regola,ri* 
(è del fatto sportivo! fMrtìÈritq. 
i gióvani a ragionare 
pc^ìbile. aiUtiamoii bòi che 
siamo più avanti con gii anni, 
seiua èmàmjùarenessuno.. Io 
eròico che il buòn esempio 
selva, a partire dal|o stesso 
tirerò comportarhentb in 
campo che deve essere il più 
cònetto possibile». , 0 Er.Ben- 


VERONA p. 29 

: ta WlU A 
1^[1) vinca, 0 pareg- 
r aia» 

2) Sa perda ma per- 
dono anche'Lazio 
’ e Torino. , 

Sé. perde "ma per- 
de- ancheivia Lazio 
* 1 .’^ e c’è un-pareggio 
a Lecce. 

.4) S^j^rde ^na;pef• 
. de 'Ané'he' “i'ÀsCblI, 
e il Torino non vin¬ 
ce. 


- f > In eerie B 

in nessun cpao. Solo 
dopo eventuale spa¬ 
reggio. 

IS earemlp. 

1) Se ^rde, pareg¬ 
giano ad Ascoli e 
il Torino vince. 


LECCE p. 29 

In Sèrie A 

1) Se vince.; 0 pareg¬ 
gia. 

2) Se pèrde ma per¬ 
de anche la Lazio. 

3) Se perde ma per-.» 
de anche l'Ascoli. 

In fèrie B 

In nessun caso. Solo 

dopo eventuale spa¬ 
reggio. s' 

Sparegolo 

^) Se perde, ad 

Ascoli finisce in 
parità e il Verona 
perde. Spareggio 
col Verona. 

2) Se perde, ad 

Ascoli finisce in 
parità ed il Verona 
fa punti. Spareggio 
con la Lazio. 


LAÌItì!i». 28 

kiwi# A 

1) Se fa pùnti ad Ascq- 

'., II. .'•.li.-. "' 

2) Se perde Ad Ascoli. 

-ma |rerdè<.ànch« il 
Tòrinò,.èri! Pescara 
non Pisa. 

In eerle B 

11 se Perde ad AscoIÌ 

A II Torino yiricé. 

2) Se perde ad Ascoti, 
il Torino pareggia 
ed il Pescara vince. 
In questo caso 8^.4- 
reggló, Tòrlrio-Pè- 
8 carA’'^-'’'(orèS8ifics 
avulsa: Pescara p. 
6, Torirrè 4; Lazio 3. 
In B la Lizio):' 

8p«r»aaio 

1) Se perde ad AscoM; 
se perde 11 Torino; 
se vinceil Pescara. 
Spareggio con il 
Pescara. 

2) Se parde ad Ascoli 
ed il Torino pareg¬ 
gia» Spareggici con 
(I Torino. 

3) Se pareggia ad 
Ascoli, me il Torino 
vince a Lecce. Spa¬ 
reggio con il Lecce. 


ASCOLI p. 28 

1) Se ’cphqòlto àl- 

hieno un punto. 

In «eri» B 

1) Ss perde ed II To¬ 
rino vince. 

SpàreoolB 

t) Ss perde; se il To¬ 
rino non fa punti; 
se II Pescara vin¬ 
ce. Spareggio cori 
Il Pescare. 

2) Se perde, se II To- 
rino. psreggls e il 
Pescara non ' vin¬ 
ce. Spareggio con 
Il Torino. 


TORINO p. 27 

in eerle A. 

1) Se vince e ad Asco- 
li non finisce pari. 

2) Se vince; ad Ascoli 
finisce in perirà e si 
creano oiaesiflche 
evulse a quota 29 
sia a 7 squadre, sia 
a 6 che a cinque. 

In eerle B 

1) Saperde. 

2) Se pareggia e fini¬ 
sce in parità ad 
Ascoli- 

3) Se pareggia; se vin¬ 

cono Lazio ei Pesca¬ 
ra. A quota 28 la 
classifica avulsa lo 
sfavorirebbe (Pe¬ 
scara p. 6, Ascoli 4. 
Torino 2). , 

S pòio Bafo 

1) Se pareggia, se vin¬ 
cono Ascoli e Pe¬ 
scara. Spareggio 
col Pescara. 

2) Se pareggia, se l’A- 
scoli vince e il Pe¬ 
scara pareggia. 
Spareggio con la 
Lazio. 

3) La stessa situazio¬ 
ne ma con la Lazio 
vincente. Spareggio 
con rAseoll. 


PESCARA p. 26 

In eerle A 

Non può salvarsi aubi- 
to, al massimo può ar¬ 
rivare ad uno spareg¬ 
gio» 

In eerle B 

1 } Se non vince e Pi¬ 
sa. 

Spereoolo 

1) Se vince e perdono 
Torino e Lazio. Spa¬ 
reggio con le Lazio. 


2) Se vince, il Lecce 
pareggia e l'Ascoil 
vince. Spareggio 
con II Torino per la 
classifica avulsa 
(Pescara p. 5, Tori¬ 
no 4, Lazio 3. Retro¬ 
cede la Lazio). 

3} Se vince, il Torino 
pareggia e la Lazio 
vince. Spareggio 
con rAscoli per la 
classifica avulsa a 
28 (Ascoli p. 6, Pe¬ 
scara 4, Torino 2). 


Sjpareggio 1. Brescia resta in B grazie al portile'Pararigori. Partita e supplementari erano finiti 0-0 

^ascensore della C si fmmia ad Empoli 


mpou 


BillgCiA 


WABNINQTON ALTINt 


ÉMPOU: Drago 6,6; Monaco 6,5. Parpìgìla 6,5; Della Scala 6,5, 
Trevlsan 7, Grani 6; Cristiani 7 (dal 95’ CIpriani 6). DI 
Ffsnceaco 6, Caccia 6,5 (dal 99’ Soda 61. vignola 6.5. 
Baiano 6. (12 CalattinI; 13 Salvatori 14 Pellegrini). 

ElCtA: Zaninelli 6,5; Manzo 6 (dai 91' Pecoraro 5,5). Occhi- 
pinti 6,5; Bonometti 7, Argentesi 6,5. Chiodini 6. Savino 5,5 
Zoratto 7, Grlttl 5 (dal Ì15' Della Monica n,v.) Corini 6. 
Turchetia 5.5 (12 Bortù, 13 Carbi. 16 Pota. 

Ì RBimO: Longhi di Roma 

EH: ai rigori; per il Brescia Turchetta, Corìn) e Zoratto. 

DTEi 0*0 dopo 90 minuti e I tempi supplementari. Campo in 
perfette condizioni, sdettatbTì’paganil 6515 per un Incasso 
di 73.616.000; all'S?' espulso il presidente dell'Empoli Bini 
per proteste e al 115' U direttore sportivo del Brescia Tornei. 


■i CESENA. Alla (ine di una 
partita infinita, finita 3 a 0 per 
il Brescia, i lombardi. hanno 
condannato l'Empoli alla re¬ 
trocessione in serie C. La 
squadra di Donati precipita in 
due stagioni in caduta vertica¬ 
le dalla A alla C. Non sono 
bastati 120 minuti di coda al 
campionato cadetto per de¬ 
cretare chi. fra le due conten¬ 
denti avrebbe dovuto accom¬ 
pagnare nell'Inferno della C. 
Sambenedetiese, Taranto e 
Piacenza. Si è cosi dovuti ri¬ 
correre ai calci di rigore per 
spezzare gli equilibri in cam» 
po, resistenti a 120’ nervosi, 
che hanno partorito un gioco 


(rammentariOiXhè ripropone¬ 
vano l immagine di due com¬ 
pagini, più vicine alla C che 
alla B. C'è slata tuttavia batta¬ 
glia e la gara ha vissuto mo¬ 
menti di intensa emotività, co¬ 
me allo scoccare deii’ora di 
gioco, quando Trevisan, nel 
contrastare una palla a Gritli, 
in un duello aereo, si infortu¬ 
nava. Nessuna resa. Un cerot¬ 
to e via. L'intrepido difensore 
centrale empoiese, tornava 
poi in campo, invitato, co¬ 
munque. dall'arbitro Longhi a 
tamponare la ferita, poiché il 
sangue gli ^entieya sull'oc¬ 
chio. Una vistosa fasciatura io 
ha poi accompagnato «ino al¬ 


l'ultimo, quando si è preso il 
capo fra le mani in s^no di 
sconforto dopo che ZoraUo 
aveva fissato il risultato sul 3 a 
0. Sugli spalti ( tifosi bresciani 
potevano sfogare la loro gioia. 
Per gli empolesi era il mo¬ 
mento della disperazione, im¬ 
pure la squadra di Donati ave¬ 
va (alto vedere in campo le 
cose migliori. ( bresciani non 
erano sorretti adeguatamente 
dalla vena deirazzuirino Con¬ 
ni, mentre il mestiere di Vì- 
gnola alla lunga produceva ì 
suoi effetti. I toscani possono 
recriminare su una traversa 
colpita da Cristiani al 50', sul- 
l'atierramenlo di Balano 
all’87’ da parte di Chiodini 
non rilevalo datrarbitio Lon¬ 


ghi. Nei supplementari, da un 
episodio dubbio, verificatosi 
al 117' quando Savino ha cal¬ 
ciato la palla in rete, ma dopo 
U (ischio di LfonghU L'Empoli 
ha meritato di più sui campo, 
ma nemmeno dopo i supple¬ 
mentari è riuscito a spezzare a 
suo favore la sfida e cosi si è 
passali alla lotteria dei rigori, 
che ha premiato il Brescia. Per 
le rondinelle, dagli 11 metri 
sono andati a segno Turchet- 
la. Conni e Zoratto. Tre gol 
che sono valsi la serie B. per¬ 
chè l'Empoli con Balano. Ci- 
prìani e Sobla non è riuscito a 
superare Zanineiii, in v«na di 
prodezze. Ci riusciva Soda. 
Troppo poco: Ma il calcfo è 
cosi. 


Cesena 

Scala 
al posto 
di Bigon? 


■i CESENA. Venerdì tutti a 
Reggio Emilia ad occhieggiare 
la rappresentativa di 6. Ieri 
hanno traslocato lutti a Cese¬ 
na in attesa di trasferirsi sta¬ 
mane a Pescara. li Manuzzì ie¬ 
ri pomeriggio bmlicava di pre¬ 
sidenti, direttori sportivi, alle¬ 
natori, giocatori e tanti procu¬ 
ratori. Chi al posto di Bigon al 
Cesena? In lizza, Bolchi, Buffo¬ 
ni, Frosio, Mascalaito e Scala, 
(jomito a gomito si sono visti. 
Cera l’ex allenatore Buffoni, 
mentre un altro ex, FVosio, era 
stretto nella morsa Lucchi-Lu* 
garesi. Forse solo coincidenza 
di posto poiché gli orienta¬ 
menti della società romagnola 
sono per Nevio Scala. 

DW.A, 



Vela» milianli 
Montedison 


La Montedison ^nsor della baica del suo presidenie Raut 
Cardini (nella foto), investirà 25-30 milioni dì dollari (35> 
42 miliardi dì lire) per la sfida in Coppa America. Nella 
conferenza stampa di ieri Cardini ha sottolineato come la 
Montedison, entrando per la pnma volta nell'agone lnte^ i 
nazionalé con la barca «Il Moro di Venezia III», promuova 
una impoitàrite operazione d’immatine. CU scafi della edi* 
zlòhe (ul;1992, saranno reafìziati ut . materiati, composiili!’^ 
còn alb^: di carbonio. «Ite seùpre *- ha dettò Gìnini'^ 
quello dèi compositi nel quale tutti gli anni succeda quaK 
cosàrdifnuovo, e noi ci<8Ugunamo.ai essere davanti* lutti» 
andié in questo campo». Quindi ha concluso: «Nel campo 
della chimicà c'è stata sempre una certa separazione tra 
fabbricanti e uulizzaton, ma in questo caso il fatto che io 
sia presidente dèlia Montedison aiuta una maggiore com* 
prensione trai miei velisti e i miei riceicaton». • w 

Quàtiordici «GhèCT-ieàdérs»,’ ' 
le iàgàzze che guidàQO-tt - 
fo (scelte quas^àeiribre lraf 

té. ; più béiié). dei Oalt^ 
hanno rivoltd tal* 
le accuse ài nirèvo piic4»rièà'^ 
tario della mitica éauàdiA dl^^ 
(ò6tbà)l amerteariò. 

Jòries hanno tata ^ vuole 


Football Usa 
Si «ribellano» 
le lagazze-tifd 
dei ( 


cambiarci le uniformi, e soprattutto vuole organizzare feste 
in cui noi dovremmo fraternizzare con ì giocate^. Jones si 
era comunque reso inviso a tutto Tambwnte avendo cac¬ 
cialo il tecnico Tom Lahdry, uri’aiitèhtica léggenda vivente, 
dato che allenava la squadra da ben 29 annTcìoè dal gior¬ 
no deila sua fòndazioné: Dà notare che i Dallas GowBoys 
sono soliti stipendiare le loro «ragazzeqifo». Le 14 «hecv* 
leaders» r/be/rf: sembravano, decise a dimettem. ma dopo 
una nunione,durata più di. quattro ore. .aita quale, hanno 
partecipato tutte e 38 le cheer-leatars», hanno accettalo dit 
nentrare nei ranghi. v... 


CaldoMondlale 
Under 16: vince 
a sorpresa 
l’Arabia Saudita 


Sqroresa: il titolò mpÌMtiafe, 
UrideT 16: df càlcio: è stàti>; 
vinto : Arebia , 

Néllà flrialissima giòcàtà ièH ' 
a Glàsgòtif: la toimàzitme^' 
araba ha battuto\i pataoni' 
di casa della: Scozia ALtérii. 
mine di una gare emoato* 
nante: due a due. dopo; i 
supptemeniad, Arabia in dieci uomini per revulsione di 
un giocatore, penalty sbagliato dagli scozzesi. Alla roulettè 
conclusiva dei rigori gli arabi hanno prevalso 5*4. Al trionfo ’ 
saudita.coltre a atmiia spettatori, hanno assistito atKhe lì 
mmistio degli Esteri; principe Saud e il figlio di re nihd. ‘ 

Una raffica di rivelazioni e 
di accuse^ soprattutto con* 
tro l’ambiente tall'idletica 
leggera, sono 11 tema com 
duttore di un iibrotanuncla 
dal titolò >CampkMU ieriaà:, 
vatoiéi iciita di SàiM. 

■ Donati, ex àitetatiMe tai 

mezzofondisti aztairi. uno 
dei grandi accusatori dett'ex prestante talla ndàl. Pillilo 
Nebiolo. Nel libro, che verrà presentato ufflctalrnente tnar» 
tedi mattina a Roma. Donati sostiene per eàefft{MO che fu la 
ridai stessa ! coirimissionare al profesaorQopconi di prati¬ 
care l'emotrasfusiorie agli azzurri deiratietk^ .Rrvotùioni 
clamorose anche sii Francesce Moper, che avrebbe latto ri« 
corso alla reinfusióne di globuli rossi per battere il lectad 
deU'ora. 


. ji; Il titolo mondUta 
Under 16 di .caldo è state ^ 
vìnto dàirArabla Saudita; ' 
Nella finalittltniagloGaia Ieri 
a (tiasgow la KMmazione.' 
aiabàstrebaiiuto;ri.p«RtoiA> 
dLcaM^qi^itaostaAi «Ht : 


Libro-denuncia 

contro 

l’abbraccio 

doping-sport 


All 

UnderlSvince 

l’AnbkSMMlta;. 


tf ài-iuiUtù «ò cù 



-- . - . Jigiocop... 

eh dovesse concludersi con una ^abccià scozze s e» per gU '^ 
arabi. Invece all’Inizio deila ripresa la tormazione saudita ' 

u ... -«uj.. .ji Al i»*à. 


è arrivati invece a un 2-2 che nemmeno 1 si^Iemehtari « 
hanno sbloccato malgrado rinferidrità numerica degli èirahi 
cui era stelo espulso un giocatore. AUa roulette c^ltislre* ' 
dei rigori la formazione araba ha prevalso 5-4. Ai trionfò ' 
saudita, oltre a Slmila spettatori, haruto assistito ancta il 
mimstiodegIiEsterì,princ1peSaudeilf^lk>direFahid. ^ ’ 


INIUCO CONTI 


La» siwit In'tv a alla radio 

Ratauio. 14 « 17.50 Notizie spoitifve; 16,50 9(P Minuto; 2245 
Domenica spoiriva. . 

RiMae. 13.20 Tg2 Lo sport; IS.45 Ciclismo, da Pònteded^, 
(jJro dell’Apennìno;. 16.45 Automobilismo^ da Mop^ Op 
Lotteria R; 17,45 45® Minuto; 18.50 Calcio, sette A; 26 
menica:Sprìiit 

RaltiVà 14.10 Tennis, da Bari, Tomeo ìmemazionater 19.45» 
Sport legione; 23.05 Calcio regione. 

Canale 5.0.15 II grande golf. 

Italia 1.12.50GrandPrix. 

Tlnc. 23 Basket,.da Zagabria, campionato d’Europa. 

Telecapodistria. Il Sport spettacolo; 13.40 

na*italia; 16.30 Jùke Box; 17Bastat,ItBlÌa-Jugc^àvÌa'{ié|4i»-‘ 
ca): 18.55 Basket, da Zagabria, cirtoionato aÈuropa fin^. 
3° posto; 20.ta A tutto campo; ta.55 Bi^t, da Zagabria; ti¬ 
naie Imposto; 22.40 Calcio. Milan-Brasile (replica). 

Radlouno. 17.52 Tutto il calcio minuto per minuto. 

Radtodue. 14.30 Stereceport; 16.50e 18.58 Domenica ^port. 

Spareggio 2. A Pescara 

Per Reggina e Cremonese 
ultimo tram per salire 


■1 PESCAJtA. L'ultimo tram 
per la serie A. Passerà oggi sul 
■neutro» - secondò il vocabo¬ 
lario calcistico - di Pescara. 
Tenteranno di prenderlo in 
due, Reggina e Cremonese, 
ma una delle due dovrà per 
forza restare a terra, a calpe¬ 
stare per un'altra stagione i 
terreni di serie B. Trentotto 
giornate non sono state suffi¬ 
cienti a definire i conti della 
promozione. Si è dovuto ricor¬ 
rere alla formula delio spareg¬ 
gio. dal quale è stalo estro- 
messo il Cosenza, arrivato an¬ 
che luì insieme alle altre due, 
per i sottili giochi della classi¬ 
fica avulsa. E o^i. una volta 
per tutte verranno definiti i 
conti, affidando il verdetto fi¬ 
nale aU’ulUmo rigore, nel 
i tempi regolamentari é quelli 
supplementari non dovessero 


bastare. 

Intanto le due tìfoserte han¬ 
no a punto il loro piano di so» 
stegno morale. Da R^gk> (^ 
labria partiranno quasi in vare. 
Umìla, cento addirittura tat 
New York. Usati tutti I mezzi dì 
locomozione, dalle moto (un 
centinaio sono partiti ieri mat¬ 
tina. con pernottamento in 
sacco a pelo) ai charter. Più 
contenuta l'invasione lomba^ 
da. La società grigiorossa ha, 
comunque, inventato una Ita* 
muta viaggio motto ailettente 
per soUecltare i propri tìfoiì: 
viaggio in pulman. bìgHettoed 
anche un cestino con pantei • 
bavande per sole 2.Ia)0 tire. 
Quindici iinora i pulmann 
messi in cantiere. SI spera di 
arrivare a venti. La partite s‘l* 
nizierà alle 17. arbitrerà Pai- 
retto. 


l'Unità 

Domenica 

25 giugno 1989 
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